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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 14 dicembre 2001. 


Approvazione di n. 16 questionari per gli studi di settore relativi ad attività imprenditoriali 
nel settore delle manifatture, dei servizi e del commercio. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indicate nei riferimenti normativi 


dispone: 


1. Approvazione di questionari 

1.1 Sono approvati, unitamente alle relative istruzioni, gli annessi questionari recanti i dati 

contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di settore, che devono essere 

compilati dai contribuenti che nel 2000 hanno esercitato in via prevalente una delle seguenti 
attività: 

a) Studi di mercato e sondaggi di opinione - codice attività 74.13.0 (questionario SG41); 

b) Preparazione e filatura di fibre tipo cotone - codice attività 17.11.0; preparazione delle fibre 
di lana e assimilate, cardatura - codice attività 17.12.1; filatura della lana cardata e di altre 
fibre tessili a taglio laniero- codice attività 17.12.2; pettinatura e ripettinatura delle fibre di 
lana e assimilate - codice attività 17.13.1; filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse - codice attività 17.13.2; preparazione e filatura di fibre 
tipo lino - codice attività 17.14.0; torcitura e preparazione della seta (inclusa quella di 
cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sintetici o artificiali - codice attività 17.15.0; 
preparazione di filati cucirini - codice attività 17.16.0; attività di preparazione e di filatura di 
altre fibre tessili - codice attività 17.17.0; tessitura di filati tipo cotone - codice attività 


17.21.0; tessitura di filati tipo lana cardata - codice attività 17.22.0; tessitura di filati tipo lana 
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pettinata - codice attività 17.23.0; tessitura di filati tipo seta - codice attività 17.24.0; 
tessitura di altre materie tessili - codice attività 17.25.0; fabbricazione di maglierie ( da 
intendersi fabbricazione di tessuti a maglia) - codice attività 17.60.0; (questionario SD14); | 

c) Fabbricazione di coloranti e pigmenti - codice attività 24.12.0; fabbricazione di pitture, 
vernici e smalti, inchiostri da stampa e mastici - codice attività 24.30.0 (questionario SD39); 

d) Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici - codice attività 31.10.1; lavori di 
impianto tecnico di motori, generatori e trasformatori elettrici - codice attività 31.10.2; 
fabbricazione di apparecchiature per la distribuzione ed il controllo dell’elettricità - codice 
attività 31.20.1; installazione di apparecchiature di protezione, di manovra e controllo  - 
codice attività 31.20.2; fabbricazione di fili e cavi isolati - codice attività 31.30.0; 
fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile - codice attività 31.40.0; fabbricazione di 
apparecchi elettrici per motori e veicoli, n.c.a. - codice attività 31.61.0; fabbricazione di altri 
apparecchi elettrici n.c.a. (comprese parti staccate ed accessori) — codice attività 31.62.1; 
(questionario SD40); 

e) fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa riparazione) - codice attività 30.01.0; 
fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre apparecchiature per l’informatica (esclusa 
riparazione) - codice attività 30.02.0; lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazione di 
impianti di apparecchiature elettriche ed elettroniche effettuato da parte di ditte non 
costruttrici ( escluse le installazioni elettriche per l’edilizia) — codice attività 31.62.2, 
fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri componenti elettronici — codice attività 
32.10.0; fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmittenti radio-televisivi, comprese le 
telecamere e apparecchi elettroacustici, parti e pezzi staccati — codice attività 32.20.1; 
fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazione, compreso il 
montaggio da parte delle imprese costruttrici  — codice attività 32.20.2; riparazione di 
apparecchi elettrici ed elettronici, impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora — codice 
attività 32.20.3; fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione, di 
apparecchi per la registrazione e la riproduzione del suono o dell’immagine e di prodotti 
connessi — codice attività 32.30.0; fabbricazione di apparecchi elettromedicali (comprese 
parti staccate ed accessori) — codice attività 33.10.1; costruzione di apparecchi di misura 
elettrici ed elettronici (comprese parti staccate ed accessori) — codice attività 33.20.1; 
costruzione di contatori per gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di misura, controllo e 
regolazione (comprese parti staccate ed accessori) — codice attività 33.20.2; costruzione di 
strumenti per navigazione , idrologia, geofisica e meteorologia — codice attività 33.20.3; 


costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di strumenti di misura dimensionale di 


4 
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2) 


h) 


i) 


m) 


n) 


o) 


p) 


9g) 


r) 


precisione; di bilance analitiche di precisione; di apparecchi per laboratorio e di materiale 
didattico; costruzione di altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese parti staccate ed 
accessori) — codice attività 33.20.4; riparazione di strumenti scientifici e di precisione (esclusi 
quelli ottici) — codice attività 33.20.5; fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei 
processi industriali — codice attività 33.30.0; fabbricazione di orologi — codice attività 33.50.0; 
(questionario SDA41); 

Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbricazione di fibre ottiche non 
individualmente inguainate — codice attività 33.40.3; fabbricazione di lenti e strumenti ottici 
di precisione — codice attività 33.40.4; fabbricazione di apparecchiature fotografiche e 
cinematografiche — codice attività 33.40.5; riparazione di strumenti ottici e 
fotocinematografici — codice attività 33.40.6; (questionario SD42); 

Fabbricazione di apparecchi medicali per diagnosi; di materiale medico-chirurgico e 
veterinario; di apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese parti staccate ed accessori) — 
codice attività 33.10.2; fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi ed ausili — codice 
attività 33.10.4; (questionario SD43); 

Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli e per loro motori — codice attività 34.30.0; 
costruzione di accessori e pezzi staccati per motocicli , ciclomotori e per loro motori — codice 
attività 35.41.2; costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette -- codice attività 35.42.2; 
(questionario SD44); 

Commercio all’ingrosso di macchine per scrivere e da calcolo — codice attività 51.64.1; 
commercio all’ingrosso di attrezzature per ufficio (esclusi i mobili) — codice attività 51.64.2 ; 
(questionario SM41); 

Commercio al dettaglio di articoli medicali ed ortopedici — codice attività 52.32.0; 
(questionario SMA42); 

Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per l’agricoltura e il 
giardinaggio — codice attività 52.46.6; (questionario SM43); 

Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature per ufficio — codice attività 52.48.1; 
(questionario SM44); 

Commercio al dettaglio di mobili usati — codice attività 52.50.2; (questionario SM45); 
Commercio all’ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica e di strumenti 


scientifici — codice attività 51.47.4 (questionario SM46); 
Commercio al dettaglio di natanti ed accessori — codice attività 52.48.8; commercio al 


dettaglio di forniture di bordo - codice attività 52.48.A; (questionario SM47); 


Commercio di animali vivi da affezione — codice attività 52.48.E (questionario SM48); 


= 
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1.2.1 questionari sono predisposti in duplice versione per la compilazione in lire o in euro. 


1.3. Ai fini degli adempimenti di cui all’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 


ogni riferimento all’anno 1995 è sostituito da quello all’anno 2000. 


1.4. Per la stampa dei questionari in lire deve essere utilizzato il colore verde pantone 347 U ed il 
colore nero; per la stampa dei questionari in euro deve essere utilizzato il colore azzurro pantone 
311 U ed il colore nero. In alternativa può essere utilizzato per tutti i questionari il solo colore 


nero. 


1.5. I questionari di cui al punto 1 del presente atto sono resi disponibili gratuitamente dall’ 
Agenzia delle Entrate in formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito 


Internet www. agenziaentrate.it 


1.6. I medesimi questionari possono essere altresì prelevati da altri siti Internet a condizione che 
gli stessi rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati prelevati nonché gli estremi del presente 


provvedimento. 


2. Modalità e termini per la presentazione 


2.1. I questionari, debitamente compilati e sottoscritti, devono essere inviati entro il 31 marzo 
2002 all’ Agenzia delle Entrate — Centro Operativo di Pescara. I contribuenti con domicilio fiscale 


nella provincia di Bolzano devono inviare i questionari entro il 30 aprile 2002. 


2.2 I contribuenti che ricevono uno dei questionari indicati al punto 1 del presente atto, non 
corrispondente all’attività esercitata in via prevalente nel 2000, per la quale è stato approvato il 
relativo questionario con i decreti ministeriali del 18 aprile 1997, 12 giugno 1997, 3 luglio 1997, 
5 dicembre 1997, 10 febbraio 1998, 10 agosto 1998, 26 novembre 1999, 23 ottobre 2000 e 13 
dicembre 2000, se non hanno provveduto alla compilazione e trasmissione di quest’ultimo 
questionario possono ottenere, senza applicazione di sanzioni, gli effetti della dichiarazione di 
variazione di attività disciplinata dall’art. 35 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 


ottobre 1972, n. 633, compilando il questionario ricevuto. 
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3. Modalità per la trasmissione dei dati 


3.1 I contribuenti che effettuano la trasmissione dei dati direttamente all’ Agenzia delle Entrate 
attraverso il servizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli intermediari di cui 
all’articolo 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 22 luglio 1998, devono effettuare la predetta 
trasmissione entro il 30 aprile 2002, secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con 
successivo decreto. 

Per i contribuenti con domicilio fiscale nella provincia di Bolzano tale trasmissione può essere 


effettuata entro il 31 maggio 2002. 


Motivazioni 

Il presente atto approva 16 nuovi questionari da inviare ai contribuenti per l’elaborazione di 
nuovi studi di settore che si aggiungono a quelli attualmente in vigore. Inoltre stabilisce le 
modalità con cui i contribuenti comunicano i dati all’ Amministrazione finanziaria. 

I questionari per gli studi di settore, destinati ai soggetti con domicilio fiscale nella provincia di 
Bolzano, saranno tradotti e stampati anche in lingua tedesca, nel rispetto della normativa vigente 
in materia di bilinguismo nella detta provincia. A_ causa di tali attività, si restringono i tempi a 
disposizione dei contribuenti interessati per la compilazione e spedizione dei detti questionari, per 
cui viene disposto a loro favore un più ampio termine di restituzione dei questionari. 

Il questionario SD 14 è stato predisposto per l’acquisizione di informazioni utili per l'evoluzione 
degli studi di settore SD 10 A e SD 14 U, approvati con decreti ministeriali 30 marzo 1999 e 26 
febbraio 2000. La richiesta di rielaborazione di tali studi è stata formulata dalla Commissione 
degli esperti, nella seduta del 3 febbraio 2000, per delineare un quadro completo del comparto 
tessile. A tal fine, oltre alle attività già considerate dagli studi di settore SD 10 A e SD 14 U, 
sono state inserite nel questionario SD 14 le ulteriori attività economiche che appartengono al 


comparto tessile. 


Riferimenti normativi 
a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 
e Decretolegislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67, comma 1; art. 68, comma ile 
e Statuto dell'Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1; art. 6. comma 1); 


e Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1). 


= 
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b) Disciplina degli studi di settore 


e Decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 (art. 62-bis) convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, che prevede l’elaborazione di appositi studi di settore in relazione ai 
vari settori economici; 

e Legge 23 dicembre 1996, n. 662, (art.3, comma 121), che stabilisce che i soggetti che 

hanno dichiarato ricavi derivanti dall’esercizio di attività di impresa di cui all’art. 53, comma 
1, ad esclusione di quelli indicati alla lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o compensi 
derivanti dall’esercizio di arti e professioni di ammontare non superiore a lire dieci miliardi 
sono tenuti a fornire all’ Amministrazione finanziaria i dati contabili ed extracontabili 
necessari per l’elaborazione degli studi di settore; 

e Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art.3, comma 121), che stabilisce che per la 
comunicazione dei dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di 
settore l’ Amministrazione finanziaria invia ai contribuenti appositi questionari, approvati 
con decreti del Ministro delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale; 

e Decreto ministeriale del 22 marzo 1997, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 
1997, con il quale sono stabilite le modalità per la compilazione e  l’invio 
all’ Amministrazione finanziaria dei questionari per gli studi di settore; 

e Decreto ministeriale del 22 marzo 1997 (art.3), che prevede che i decreti di approvazione dei 
questionari stabiliscono i termini di presentazione all’ Amministrazione finanziaria dei 
questionari stessi; 

e Legge 28 maggio 1997, n. 140 (art. 9- bis, comma 3), che stabilisce che gli anni di 
riferimento per gli adempimenti di cui al comma 121 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, possono essere modificati con decreto ministeriale; 

e Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10), che individua le modalità di utilizzazione degli studi 
di settore in sede di accertamento nonché le cause di esclusione degli stessi; 

e Decreto ministeriale 31 luglio 1998, e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 187 del 12 agosto 1998, concernente le modalità tecniche di trasmissione 
telematica delle dichiarazioni; 

e Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 (articoli 3, comma 2, e 16), come modificato dal 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, concernenti l'esercizio dei poteri e le attribuzioni 
dei dirigenti generali; 

e Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 13), in base al quale devono essere adottati dal Ministro 


delle Finanze esclusivamente i provvedimenti che sono espressione del potere di indirizzo 


i 
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politico-amministrativo, di cui agli articoli 3, comma 1, e 14 del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29; 
e Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 (art. 3, comma 3), che 


individua i soggetti incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni dei redditi. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, 14 dicembre 2001 


Il direttore: ROMANO 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE °° COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SG41 


Codice attività 


74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 


21-1-2002 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo- 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
fonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 


== 


detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell’Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ria euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito nel 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi) va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio det 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l’attività esercitata come, ad esempio, un 

imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in sor 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


E 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
funo, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
fal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


I contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 
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| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario è predisposto per l'indicazio- 

ne dei dati da parte dei contribuenti che eser- 

citano l'attività indicata nel paragrafo 2.1 

sia in qualità di imprenditore che di esercen- 

fe arti o professione. 

Nelle istruzioni è specificato quali parti del 

questionario devono essere compilate dai 

contribuenti che esercitano l’attività in forma 

di impresa e quali dai contribuenti che la 

esercitano professionalmente. In particola- 

re, il quadro degli elementi contabili è strut 
furato in due sezioni che devono essere 
compilate alternativamente, a seconda che 

il contribuente eserciti l’attività in forma di 

impresa o professionalmente. Considerata 

la presenza del doppio quadro contabile, 
in nessun caso potrà verificarsi la mancata 
corrispondenza tra gli elementi contabili ri- 
chiesti ed i quadri compilati nella dichiara 
zione dei redditi, condizione che, come 
specificato nel paragrafo 1 delle istruzioni 
generali, esonera dall'obbligo della presen- 
tazione del questionario. 

Si ricorda che: 

-i contribuenti che esercitano attività diver 
se, ma appartenenti alla medesima cate- 
goria reddituale, devono restituire il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività 
prevalente. Per attività prevalente si intende 
quella dalla quale è derivato il maggiore 
ammontare dei ricavi o dei compensi; 

— i contribuenti che conseguono contempora- 
neamente redditi da lavoro autonomo e 
redditi di impresa, sono tenuti a compilare 
distinti questionari per ciascuna delle diver- 
se attività esercitate. 

Ulteriori precisazioni in merito sono contenu- 

te nel paragrafo 1 delle Istruzioni generali. 

Il questionario va compilato con riferimento 

al periodo d'imposta 2000, applicando i 

criteri di imputazione temporale prescritti 

per la categoria reddituale nella quale il 

contribuente ha inquadrato la propria attivi- 

tà [competenza, se sono stati compilati i 

quadri RG o RF di Unico 2001 Persone Fi- 

siche, RG o RF di Unico 2001 Società di 

Persone ed equiparate, RS di Unico 2001 

Società di Capitali, Enti Commerciali ed 

equiparati, RG o RF di Unico 2001 Enti non 

Commerciali ed equiparati; cassa, se sono 

stati compilati i quadri RE di Unico 2001 

Persone Fisiche, RE di Unico 2001 Società 

di Persone ed equiparate e RE di Unico 

2001 Enti non Commerciali ed equiparati). 

Qualora siano richiesti dati suscettibili di va- 

riazione nel corso dell'anno e non è dispo- 

sto diversamente nelle istruzioni, si deve far 
riferimento alla situazione esistente alla da- 

ta del 31 dicembre 2000. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione 

del questionario, come indicato nel paragra- 

fo 2 delle istruzioni generali, possono resti- 

tuire il questionario stesso compilando solo il 

quadro ‘Dati anagrafici e relativi all'attività” 

{con esclusione delle ultime due righe) e bar- 

rando l'apposita casella in alto a destra. 


Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
e dati anagrafici e relativi all'attività, 

e personale addetto all'attività di lavoro au 
tonomo e di impresa; 

unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
modalità di espletamento dell'attività; 
elementi specifici dell'attività; 

beni strumentali; 

elementi contabili relativi all'attività di im- 
presa o di lavoro autonomo. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
rio, l’attività esercitata e le eventuali attività 
secondarie. Il campo relativo alla natura giu- 
ridica va compilato soltanto dai soggetti di- 
versi dalle persone fisiche, riportandovi lo 
stesso codice che è stato indicato nel model 
lo di dichiarazione dei redditi Unico 2001 - 
Società di persone ed equiparate, Unico 
2001 - Società di Capitali, enti commerciali 
ed equiparati, Unico 2001 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 

esclusivamente dai contribuenti che svolgo 

no professionalmente o in forma d'impresa 

come attività prevalente quella di ‘Studi di 

mercato e sondaggi di opinione” (codice 

74.13.0) 

| contribuenti che esercitano oltre all'attività di 

“Studi di mercato e sondaggi di opinione” 

una seconda attività, devono: 

- compilare il presente questionario se l’altra 
attività appartiene alla medesima catego- 
ria reddituale nella quale è stata qualifica 

a l'attività prevalente di ‘Studi di mercato 

e sondaggi di opinione” e quest'ultima sia 

prevalente; 

- non compilare il presente questionario se 

‘altra attività appartiene alla medesima 

categoria reddituale nella quale è stata 

qualificata la predetta attività di “Studi di 

mercato e sondaggi di opinione” ma risul 

i prevalente l'altra attività.In tal caso si è 

enuti, infatti, alla presentazione del que- 

stionario predisposto per la sola attività 
prevalente nel termine previsto dal relativo 

decreto di approvazione, se successivo a 

quello a quello di presentazione del que- 

stionario in esame; 

- compilare due diversi questionari solo se 
l'altra attività non appartiene alla medesi- 
ma categoria reddituale nella quale è sta- 
ta qualificata la predetta attività di “Studi di 
mercato e sondaggi di opinione”. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 
2000 non corrisponde a quella comunicata: 
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- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

- a seguito di presentazione di una dichia- 
razione di variazione dei dati; 

- con il modello Unico 2001; 

—- va barrata la casella ‘Variazione codice at- 
tività”. Tale indicazione produce i medesi- 
mi effetti della dichiarazione di variazione 
attività disciplinata dall'articolo 35, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e non si applicano, 
neanche per i periodi di imposta prece- 
denti, le sanzioni connesse alla mancata o 
errata comunicazione della variazione del 
dato fornito con il questionario. 

la sanatoria per la mancata o errata co- 
municazione della variazione dei dati può 
essere ottenuta dal contribuente solo com- 
pilando il questionario ed indicandovi l’at- 
tività effettivamente esercitata in modo pre- 
valente nel corso del 2000. Qualora al 
contribuente sia stato recapitato un questio 
nario relativo ad una attività diversa da 
quella effettivamente esercitata, va tenuto 
presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice il contribuen- 
te deve compilare e restituire quest'ultimo in- 
dicando il nuovo codice di attività e barran- 
do la casella ‘Variazione codice attività” 

* se il questionario relativo all'attività effet 

tivamente esercitata in modo prevalente 

nel 2000 è compreso tra quelli elencati 
nella tabella 2 contenuta in Appendice, 

il contribuente può ottenere la sanatoria 

indicando nel quadro ‘Dati anagrafici e 

relativi all'attività” del questionario rice- 

vuto: il codice fiscale, il numero di parti- 
ta IVA, il cognome e nome o la denomi- 
nazione, il domicilio fiscale e il codice 
dell'attività svolta in modo prevalente nel 
2000 ; dovrà, inoltre, essere barrata la 
casella ‘Variazione codice attività”. Le 
restanti parti del questionario non devo- 
no essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effet 
tivamente esercitata in modo prevalente 
nel 2000 non è stato ancora predisposto 

il contribuente dovrà compilare il relativo 

questionario al momento della sua predi- 

sposizione. Il contribuente stesso non è 

obbligato ad alcun adempimento in or- 

dine al questionario che gli è stato tra- 
smesso dall'Amministrazione finanziaria, 
salvo che non ritenga opportuno segna- 
lare che ha variato attività. A tal fine si 
limiterà ad indicare nel quadro ‘Dati 
anagrafici e relativi all'attività” del que- 
stionario ricevuto: il codice fiscale, il nu- 
mero di partita IVA, il cognome e nome 

o la denominazione, il domicilio fiscale 

e il codice dell’attività svolta in modo 

prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, es- 

sere barrata la casella ‘Variazione codi- 
ce attività”. Le restanti parti del questio 
nario non devono essere compilate. 
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2.3 Altre attività 


| primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR (redditi di lavoro auto- 
nomo]) e devono essere compilati qualora sia 
svolta anche attività dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale; in quest'ultimo caso, 
deve, altresì essere indicato il numero delle 
ore settimanali di lavoro prestato; qualora, 
inoltre, il contribuente sia percettore di pen- 
sione, deve essere barrata la relativa casella. 
L'ultima casella della sezione, che riguarda 
tutti i contribuenti, deve essere barrata qualo- 
ra siano svolte anche altre attività professio- 
nali o di impresa. 


2.4 Attività secondarie 


la presente sezione deve essere compilata 
esclusivamente dai contribuenti che esercita 
no altre attività appartenenti alla medesima 
categoria reddituale nella quale è stata in- 
quadrata l'attività prevalente per la quale vie 
ne compilato il presente questionario. In tal 
caso, devono essere indicati i relativi codici 
di attività e, in percentuale, l'incidenza dei ri- 
cavi conseguiti o dei compensi percepiti in ri- 
ferimento a ciascuna attività secondaria ri 
spetto ai ricavi o ai compensi complessivi de- 
rivanti da tutte le attività svolte dal contri- 
buente. È possibile indicare sino a tre attività 
secondarie. In presenza di un maggior nu- 
mero di attività, il contribuente si limiterà ad 
indicare le tre più significative in termini di ri- 
cavi conseguiti o di compensi percepiti. 

la sezione non va compilata qualora il con- 
tribuente che esercita l’attività professional 
mente svolga anche attività d'impresa ovvero 
qualora il contribuente che esercita l’attività 
in forma d'impresa svolga anche attività di la- 
voro autonomo. 

Per maggior chiarimento si forniscono i se- 
guenti esempi: 


1. Contribuente che esercita, in qualità di im- 
prenditore oltre all'attività prevalente di ‘Stu- 
di di mercato e sondaggi di opinione”, an- 
che un'altra attività d'impresa: 

- ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 103.291,38; 

- ammontare dei ricavi conseguiti nell’'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Studi di mer- 
cato e sondaggi di opinione” codice 
74.13.0 L: 170.000.000, pari a euro 
87.797,67; 

- ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio di “Studi di promozione pubblicita- 
ria” codice 74.40.1, per la quale non è 
possibile utilizzare il presente questionario: 
L: 30.000.000, pari a euro 15.493,71;. 

Il contribuente indicherà quale attività secon 

daria, nel primo campo, il codice 74.40.1 

e l'incidenza del 15%; 


2. Contribuente che esercita, in qualità di 
professionista oltre all'attività prevalente di 


“Studi di mercato e sondaggi di opinione”, 

anche un'altra attività professionale: 

— ammontare dei compensi complessivamen- 
te percepiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 103.291,38; 

— ammontare dei compensi percepiti nell‘e- 
sercizio dell'attività prevalente di “Studi di 
mercato e sondaggi di opinione” codice 
74.13.0, L. 120.000.000, pari a euro 
61.974,83; 

— ammontare dei compensi percepiti nell‘e- 
sercizio di “Studi di promozione pubblici- 
taria” codice 74.40.1, per la quale non è 
possibile utilizzare il presente questionario: 
L. 80.000.000, pari a euro 41.316,55. 

Il contribuente indicherà quale attività secon- 

daria, nel primo campo, il codice 74.40.1 

e l'incidenza del 40%. 


2.5 Altri dati 


Nella sezione deve essere indicato l'anno di 
inizio dell'attività professionale o di impresa 
e la categoria reddituale nella quale è stata 
inquadrata l’attività oggetto del presente 
questionario riportando, nella relativa casel 
la, il codice 1 se si tratta di reddito d'im- 
presa e il codice 2 se trattasi di reddito di 
lavoro autonomo. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI 
LAVORO AUTONOMO E DI IMPRESA 


| quadro consente di rilevare informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività ed è 
strutturato in tre sezioni delle quali la prima (ri 
ghi da Al a A7] deve essere compilata da 
utti i contribuenti, indipendentemente dalla 
categoria reddituale alla quale appartiene il 
reddito dai medesimi prodotto, la seconda 
rigo A8) dai soli contribuenti che determina 
no il reddito ai sensi del capo V del TUIR 
redditi di lavoro autonomo) e la terza (righi 
da A9 a A15) dai soli contribuenti che de- 
erminano il reddito ai sensi del capo VI del 
TUIR (redditi di impresa). 

Per individuare il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 
erimento alla data del 31 dicembre 2000. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro o a termine va, invece, indi 
cato il numero dei lavoratori a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza, 
alla data del 31 dicembre 2000 del rap- 
porto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 
va computato sia tra i dipendenti a tempo 
parziale che tra quelli a tempo pieno e va in- 
dicato per entrambi i rapporti di lavoro il nu- 
mero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 
presente che, in tale quadro, non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i so- 
ci che apportano esclusivamente capitale. Si 
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precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali risultano ver- 
sati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni nonché i so- 
ci che svolgono la funzione di amministratori 
della società. 

Tra il personale addetto all'attività va com- 
preso anche quello utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 [lavoro in- 
terinale). Il personale distaccato va compu- 
tato tra gli addetti all'attività del soggetto 
distaccatario e non tra quelli del soggetto 
distaccante. 

In particolare, indicare: 


Personale 


- nei righi da A1 a A3, distintamente per 
qualifica, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti 
vità a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

- nel rigo A4, nella prima colonna, il nu 
mero dei lavoratori dipendenti a tempo 
parziale e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il nume- 
ro delle settimane indicato al punto 103 
del quadro SA del modello 770/2001. 
In tale rigo devono essere indicati anche i 
dati relativi ai lavoratori dipendenti a tem- 
po parziale assunti con contratto di forma 
zione e lavoro; 

- nel rigo A5, nella prima colonna, il nu- 
mero degli assunti con contratto di for- 
mazione e lavoro e dei dipendenti con 
contratto a termine e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 2000. Si precisa che in 
tale rigo vanno indicati anche i lavorato- 
ri impegnati in base ai piani di inseri- 
mento professionale; 

- nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del questionario; 

- nel rigo A7, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che 
al 31 dicembre prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazio- 
ne del questionario; 


D 


Personale addetto all'attività di lavoro 
autonomo 


- nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci o associati che prestano attività 
nello studio o associazione (nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e pro- 
fessioni). Nella seconda colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
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to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o associazione rispetto a quel- 
lo complessivamente dedicato alla medesi- 
ma attività artistica o professionale svolta in 
forma individuale o associata. La percen- 
tuale da indicare è pari alla somma delle 
percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

- un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale da 
riportare nel secondo campo è pari a 150, 
risultante dalla somma di 100 (relativa al 
l'associato che svolge l'attività professiona- 
le esclusivamente nell'associazione) e 50 
(relativa all'associato che svolge per l'asso- 
ciazione un'attività, in termini di tempo, pa- 
ri al 50% della propria attività complessiva); 

- un'associazione professionale è composta 
da tre associati di cui uno soltanto svolge 
la propria attività professionale esclusiva- 
mente nell'associazione. Per gli altri due 
associati il tempo dedicato all'attività lavo- 
rativa nell‘associazione è, in rapporto alla 
propria attività professionale complessiva, 
rispettivamente, del 50% e del 70%: la per 
centuale da indicare nel secondo campo 
&, quindi, 220, derivante dalla somma del 
le percentuali di lavoro complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100 + 50 + 70). 


Personale addetto all'attività d'impresa 


- nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A10, nella prima colonna il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell’im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministrato- 
ri, con occupazione prevalente nell’im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 


- nei righi da A9 ad A14, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello ne- 
cessario per lo svolgimento dell'attività a 
tempo pieno da parte di un dipendente 
che lavora per l’intero anno. Considerata, 
ad esempio, una attività nella quale il ti- 
tolare dell'impresa è affiancato da due 
collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge attività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giorni alterni, nel rigo in esame andrà ri- 
portato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuale di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A15, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
la qualifica dirigenziale non dovranno es- 
sere inclusi in questo rigo bensînel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali che, a qualsiasi titolo 
(proprietà, locazione anche finanziaria, como- 
dato, ecc), vengono utilizzate per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i dati 
relativi a due unità. Le informazioni relative alle 
eventuali ulteriori unità locali vanno indicate uti 
lizzando fotocopie del presente quadro. 

le unità locali da indicare in tale quadro so- 

no quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

2000. La superficie delle unità locali deve 

essere quella effettiva, indipendentemente da 

quanto dichiarato ad altri fini (ad esempio, 
della eventuale licenza amministrativa). 

Nel rigo BOA va indicato il numero com- 

plessivo delle unità locali utilizzate per l'atti- 

vità; per ciascuna di esse indicare: 

- nel rigo B00, il numero progressivo; 

- nel rigo BI l'anno di apertura della attività; 

- nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo B5, il comune in cui è situata |'u- 
nità locale; 

- nel rigo B6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, i canoni di locazione annui re- 
lativi alle unità locali destinate all'esercizio 
dell'attività, nella misura risultante dal con- 
tratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni); 

- nel rigo B8, le spese addebitate al contri- 
buente per lo svolgimento dell'attività in 
strutture di terzi (diverse dagli studi asso- 
ciati) in cui il contribuente stesso svolge la 
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propria attività utilizzandone i servizi e/o i 

mezzi. Vanno indicate in questo rigo, per 

esempio, le spese periodicamente addebi- 

tate ad un professionista da una società di 

servizi per l'affitto dei locali utilizzati dal 

primo per l'esercizio dell'attività, per l'uti- 
lizzo dei beni strumentali, delle utenze tele- 
foniche e di altri servizi, di cui si avvale. 

nel rigo B9, le spese sostenute per strutture 
polifunzionali in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
totalità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo delle unità immobiliari, per i servizi 

di segreteria, ecc.). Per maggior chiarimen- 

to si riportano i seguenti esempi: 

- contribuente che esercita l'attività di “Stu- 
di di mercato e sondaggi di opinione” e 
dottore commercialista che svolgono la 
propria attività in una unità immobiliare 
di proprietà di terzi, ripartendo le spese 
sostenute ( locazione dell'immobile, puli- 
zia dei locali, segretaria che presta lavo- 
ro per entrambi i soggetti, ecc.); 

- dottore commercialista e contribuente che 
esercita l'attività di “Studi di mercato e son- 
daggi di opinione” che svolgono la pro- 
pria attività in un immobile di proprietà del 
primo. Il dottore commercialista ( proprie 

ario dell'immobile], al quale sono intesta- 

e le utenze telefoniche e i servizi acces: 

sori, addebita periodicamente parte delle 

spese sostenute al contribuente che eserci- 

a l'attività di ‘Studi di mercato e sondag- 

gi di opinione” [spese di locazione del 

immobile per la parte utilizzata da que- 
st'ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
efoniche, per il riscaldamento, ecc.); 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti esclusivamente all'attività amministrativa; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a deposito; 

- nel rigo B13, barrando la relativa casel- 
la, se l'unità locale è dotata di specchio 
one way; 

— nel rigo B14, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale è destinata promiscuamen- 
te ad abitazione e a luogo di esercizio del 
l'attività di lavoro avionomo o d'impresa. 
Si precisa, al riguardo, che in tale ipotesi, 
nei righi precedenti i dati richiesti devono 
riferirsi alla parte dell'unità locale destinata 
effettivamente all'esercizio dell'attività di la- 
voro autonomo o di impresa. 


5. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modalità di espleta 
mento della stessa. 
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Localizzazione della clientela 


Nei righi da F1 a F6, indicare la percentua- 

le dei ricavi o dei compensi derivanti dalla 

tività svolta nelle differenti aree di mercato in 
cui si opera. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a cento. 

Indicare inoltre: 

- nel rigo F7, barrando la casella, se l’attività 
è svolta in un'unica regione d'italia. 

— nel rigo F8, barrando la casella, se l'attivi- 
tà è svolta anche ricorrendo ad accordi di 
cooperazione con soggetti esteri. 

- nel rigo F9, in percentuale, le eventuali par 
tecipazioni azionarie o le quote detenute da 
società estere nel proprio capitale sociale. 


Metodologie di ricerca 


Nei righi da F10 a F17, per ciascuna meto- 
dologia di ricerca utilizzata, indicare la per- 
centuale dei ricavi o dei compensi consegui- 
ti in rapporto ai ricavi o ai compensi com- 
plessivi. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100. 


Tipologie di ricerca 


Nei righi da F18 a F40, indicare la percen- 
tuale dei ricavi o dei compensi derivanti dal 
le diverse tipologie di ricerca effettuate in rap- 
porto al totale dei ricavi o dei compensi com- 
plessivi. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare le modalità di 
svolgimento dell'attività. 

In particolare: 


Tipologia clientela 


- nei righi G1 e G2, indicare, per ciascuna 
tipologia di clientela individuata, (pubblica 
o privata) la percentuale dei ricavi o dei 
compensi conseguiti in rapporto ai ricavi o 
ai compensi complessivi. 

| totale delle percentuali indicate deve risul 

are pari a 100; 


Settori di specializzazione 


lei righi da G3 a G18, indicare, per ciascun 
settore di specializzazione individuato, la per 
centuale dei ricavi o dei compensi conseguiti in 
rapporto ai ricavi o ai compensi complessivi. 

| totale delle percentuali indicate deve risul 
are pari a 100. 


7. FIGURE PROFESSIONALI 


Nei righi da G19 a 624, con riferimento 
agli addetti all'attività distribuiti per mansio- 
ni/profili professionali, indicare: 


- nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale, 
e, nella seconda colonna, il numero delle 
giornate retribuite (al riguardo vedere le 
istruzioni al quadro ‘Personale addetto al 
l'attività); 

- nella terza colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i 
collaboratori coordinati e continuativi e co- 
loro che effettuano prestazioni occasionali. 
Per l'individuazione del numero si devono 
sommare tutti gli addetti all'attività profes- 
sionale o d'impresa, indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale hanno 
prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un intervistatore ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro intervista- 
tore per altri cinque mesi, andrà indicato 
nel rigo G23, il numero due. Si precisa, 
inoltre, che devono essere conteggiati una 
sola volta i soggetti per i quali sono stati sti- 
pulati più contratti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel periodo d'impo- 
sta considerato; 

- nella quarta colonna, l'ammontare com- 
plessivo dei compensi erogati al personale 
non dipendente. 


Altri elementi specifici 


el rigo 625 l'ammontare delle spese soste- 
nute per aggiornamento professionale, inclu- 
dendo nelle stesse la partecipazione a con- 
vegni, congressi e corsi di formazione, senza 
ener conto di eventuali limiti di deducibilità 
previsti dal TUIR. 

el rigo G26, indicare le spese sostenu- 
te per servizi di elaborazione dati affi- 
dati a terzi. 

el rigo G27, indicare l'ammontare delle 
spese complessivamente sostenute per tutti i 
collaboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2000, hanno prestato la loro at- 
ività nell'impresa interessata alla compila- 
zione del questionario, a prescindere dalla 
durata del rapporto di collaborazione e 
dalla sussistenza dello stesso alla data del 
31 dicembre 2000. | contribuenti che eser- 
citano l'attività professionalmente possono 
non compilare tale campo in quanto l’infor- 
mazione è richiesta nel rigo M4 del qua- 
dro degli elementi contabili relativi all’'atti 
vità di lavoro autonomo; 

Nel rigo G28, indicare l'ammontare com- 
plessivo dei compensi corrisposti a terzi per 
prestazioni professionali e servizi diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata. Vanno 
compresi, ad esempio, i compensi corri- 
sposti per prestazioni di lavoro autonomo 
non esercitate abitualmente di cui all'art. 
81, comma 1, lett. |), del TUIR. Si precisa 
che devono essere inclusi i compensi corri 
sposti a società di servizi come corrispetti- 
vo di una pluralità di prestazioni diretta- 
mente correlate all'attività non distintamen- 
te evidenziate in fattura. | contribuenti che 
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esercitano l’attività professionalmente pos- 
sono non compilare tale campo in quanto 
informazione è richiesta nel rigo M5 del 
quadro degli elementi contabili relativi al 
‘attività di lavoro autonomo. 

el rigo G29 indicare le spese sostenute per 
pubblicità, propaganda e rappresentanza, 
senza tener conto dei limiti di deducibilità 
previsti dal TUIR. 

ei righi da G30 a 632 indicare, per cia- 
scuna tipologia di spese individuata, l'am- 
montare complessivo di quelle sostenute. 

el rigo G33, barrando la relativa casella, 
indicare l'eventuale presenza su Internet di un 
proprio sito. 

ei righi da G34 a 637, indicare, per cia- 
scuna tipologia individuata, il numero com- 
plessivo di interviste e colloqui effettuati . 
rigo G38, indicare il numero complessi- 
vo di postazione CATI. 

el rigo G39, indicare il numero delle pub- 
blicazioni effettuate negli ultimi 5 anni. 

ei righi 640 e G41, indicare, rispettiva 
mente, il numero di clienti dell’anno 2000 
e la percentuale dei ricavi o dei compensi 
derivanti dal cliente principale in rapporto 
ai ricavi o ai compensi complessivi. 

Nel rigo G42, indicare, nel primo campo, 
il numero di giornate retribuite per il perso- 
nale utilizzato ai sensi della legge 24 giu- 
gno 1997, n.196, (lavoratori ‘tempora; 
nei”), nel secondo campo, le spese adde- 
bitate complessivamente per tali lavoratori 
dell'impresa fornitrice del lavoro; nel terzo 
campo, la quota di costo rimborsata a tito- 
lo di retribuzione e contribuzione. 

Nel rigo G43, indicare, con esclusivo riferi- 
mento all'impresa distaccataria, nel primo cam- 
po, il numero complessivo di giornate retribuite 
e nel secondo campo il costo sostenuto dalla 
distaccante, riaddebitato alla distaccataria. 
Nel rigo G44, indicare, con esclusivo rife- 
rimento all'impresa distaccante, nel primo 
campo, il numero complessivo di giornate 
retribuite e nel secondo campo il costo so- 
stenuto e riaddebitato alla distaccataria. 


D 


8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata, il numero dei beni stru- 
mentali posseduto e/o detenuti a qualsiasi ti- 


tolo al 31 dicembre 2000. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


Il quadro consente l'indicazione dei dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore, ed è strutturato in due sezioni: 

— la prima “ATTIVITÀ DAMPRESA” deve essere 
compilata esclusivamente dai contribuenti 
che esercitano l’attività in forma di impresa. 

- la seconda “ATTIVITÀ DI LAVORO AUTO- 
NOMO” deve essere compilata esclusiva- 
mente dai contribuenti che esercitano l'atti- 
vità in forma professionale; 


21-1-2002 


Serie generale - n. 17 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO S$SG41 


Studi di settore 


| dati da indicare sono quelli già forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione UNI 
CO 2001 per i redditi del 2000. Al fine di 
rendere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro sono state predisposte le tabelle 
di raccordo tra i dati richiesti nel questionario 
e quelli già forniti in UNICO 2001 - model 
lo per la comunicazione dei dati rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione dei parametri. 

Il contribuente che esercita più attività appar- 
tenenti alla medesima categoria reddituale 
tenendo una contabilità unica deve indicare 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne dei parametri (Quadro Q) 


Elementi contabili 


i dati contabili complessivi, poiché, per esi- 
genze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligarlo, a posteriori, a suddividere i com- 
ponenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 


Elementi contabili 


Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2001 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcem 27 mar 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 
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Q01 
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Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate - Quadro RK 
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Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate - Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
fi relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
n concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inot 
re, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
vali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta- 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell’Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate ; 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia]. 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate dea 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa 
razione); 


Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20,2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
e di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le cine e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori] ; 


33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2. Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

Mi SERVIZI 

SG 41 


74.13.0 Studi di mercato e sondaggi di opinione. 


Bi COMMERCIO 
SMA1 
51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 


da calcolo; 


51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SMA45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


I MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di fe biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1. Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di carme. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.] Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4 Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamenio. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e fricsto in legno [escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


740. 


N 


OUWN O N Www NN 


0000: 5: N 


9 NNNN YU_NN 
SNNN 


v 
i 
(0.1) 


5.51.1 
5.51.2 
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SD17 
25.13.0 
25.21.0 


25.22.0 
25.23.0 
25.24.0 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28.12.2 
SD20 

28.11.0 
28.21.0 
28.22.0 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
rattamento e rivestimento dei metel 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 
Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 
Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 
Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 


c- 393: 


28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di alire macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa 
razione); 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio- 
ne e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 
Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti a metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 


SK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


SK04 
74.11.) 


SK05 
74.12.A 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

7A.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

SG33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

SG35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1] Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


24 


SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
95:12;0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


S6G52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


Ri 


parazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 


Riparazione e sostituzione di pneumatici. 


Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 
intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 
Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


72.30.0 
72.40.0 
72.50.0 


72.60.1 
72.60.2 


SG67 
93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 
SG68 
60.25.0 


SG69 

45.11.0 
45.12.0 
45.21.0 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


45.22.0 
45.23.0 


45.24.0 
45.25.0 


SG70 
74.70.) 


SG71 
45.45.1 
45.452 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


3. Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

1 Magazzini di custodia e deposito; 

] Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

.2 Intermediari dei trasporti; 

O Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


SG77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Alîre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG78 
63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


SG82 

Z4.40.1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 

SG83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 

SG85 

92.34.1. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


SG87 


74.14.] Consulenze finanziarie; 
74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 


za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 


74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


SG88 

74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

SG89 

74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 

mi COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carmi bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Comnmercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4. Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1. Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 


cambio per motocicli e ciclomotori. 


nr, 


SM11 
51.443 
51.53.1 
51.53.2 
51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 
51.54.1 
51.54.2 
51.54.4 
52.46.1 
52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47.1 
SM13 
52.472 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
SZ, 
SI212 
DIIZ 
SM18 
51.22.0 
51.23. 
51.23.2 
SM19 
51.41. 
51.41.2 
51.41.3 
51.41A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51.33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
A37:2 
51.38. 
51.38.2 
d1,99; 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio ino despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

ose all'ingrosso di prodotti della pesca 
reschi; 
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51.39.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

51.39.3 Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 

51.39.A Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 

51.39.B Comnmercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 

SM22 

51.43.1 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 

51.43.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 

51.43.3 Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 

51.43.4 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

51.43.5 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

51.43.A Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, Eisfonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

51.44.1 Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 

51.44.2 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 

51.44.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 

51.47.1 Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 

51.54.3 Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 

SM23 

51.46.] Commercio all'ingrosso di medicinali; 

51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 

SM24 

51.47.2 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 

SM25 

51.47.6 Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.47.7 


SM26 
DISZE] 
D1:57.2 
D:D7:8 
SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
92:27] 


52.272 
52.27,3 


SM28 
52.411 


52.41.2 
52.41.3 
SM29 


52.44.1 
52.444 


SM30 
52.11.5 


SM31 
51.47,5 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio al 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
l'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 


razione industriale; 


Commercio a 


‘ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 

Drogherie, sa 
Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mol- 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


umerie, pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio a 


dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


l'ingrosso di orologi e gioielleria. 


06 


SM32 
52.48.6 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


SM35 

52.33.1 Erboristerie. 

SM36 

51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri. 

SM37 

51.44.4 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la Dulizio. 

51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 

SM38 

50.50.A. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 

50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 

SM40 


52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG41 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Tognome Nome 


PERSONA 


FISICA 

SOGGETTO ]enominazione 

DIVERSO DA 

PERSONA FISICA 

DOMICILIO la, Piazza, Numero civico lelefono pretisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO Re | | n | n 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 
ATTIVITÀ CIS Descrizione dell'ariività esercitata ehe, ‘codice attività 


ESERCITATA 


ALTRE Tavoro dipendente a tempo pieno Tavoro dipendente a tempo parzial le7 Per ore settimanali Pensionato Alire afività professional Telo di Impresa 


ATTIVITÀ 


ATTIVITÀ oditica Incid. sui compensi o ricavi oditica iNcid. sui compensi o ricavi ifica Incidenza sui compensi o ricavi 
SECONDARIE % 3 A 
ALTRI Anno di inizio attività 
TIPOLOGIA DI REDDITO 
DATI (1= impresa; 2= lavoro autonomo) 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo e di impresa 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 

Al Dirigenti 3o 
39 

A2 Quadri Bi 
Da 

a - o 3 

A3 Impiegati Ca 


A4 Dipendenti a tempo parziale 
A5 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A7 Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A6 


ij À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO NUMERO LAVORO PRESTATO 
A8 Soci o associati che prestano attività nello studio Y, 
D À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI IMPRESA NUMERO LAVORO PRESTATO 
A9 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 9 
A10 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A9 che prestano attività nell'impresa 9% 
A11 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A12. Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A11 Y 
A13, Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A14 Soci diversi da quelli di cui al rigo A13 % 


A15 Amministratori non soci 


== 
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MODELLO SG41 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali L_1__| 


B00 Numero progressivo |__| 


BI Anno di apertura 

B2 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.A.P. 

B5 Comune 


B6 Provincia (sigla) 


B7 Canone di locazione 000 
B8 Spese per lutilizzo di servizi di terzi 000 
B9 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 000 


B10 Totale mq dei locali destinati all'attività (sale riunioni, in hall, sale per product test, ecc.) 
B11 - dicui destinati esclusivamente all'attività amministrativa 

B12 Mq dei locali destinati a deposito 

B13. Sala dotata di specchio one way 


B14 Uso promiscuo dell'abitazione 


B00 Numero progressivo L_L__! 


B1 Anno di apertura 

B2 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.A.P. 

B5 Comune 


B6 Provincia (sigla) 


B7 Canone di locazione 000 
B8 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 000 
B9 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 000 


B10 Totale mq dei locali destinati all'attività (sale riunioni, in hall, sale per product test, ecc.) 
B11 - dicui destinati esclusivamente all'attività amministrativa 

B12 Mq dei locali destinati a deposito 

B13 Sala dotata di specchio one way 


B14 Uso promiscuo dell'abitazione 


9g 
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MODELLO SG41 


Modalità di espletamento dell'attività 


LOCALIZZAZIONE DELLA CLIENTELA % sui ricavi/compensi 
Italia: 
F1 Nord-Ovest(*) % 
F2 Nord-Est(*) % 
F3 Centro (*) % 
F4 Sud Isole (*) % 
Estero: 
F5 UE. % 
F6 ExtraU.E. % 
100 % 


(*) Nord-Ovest = Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria; Nord-Est = Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia-Romagna; 
Centro = Toscana, Umbria, Marche, Lazio; Sud Isole = Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania, Sardegna, Sicilia 
F7 Attività svolta in un'unica regione 
F8 Collegamenti internazionali con accordi di cooperazione 


F9 Partecipazioni estere nel proprio capitale % 


METODOLOGIE DI RICERCA % sui ricavi/compensi 
Ricerche qualitative: 
F10. - colloquio individuale % 
F11 - focus group % 


Ricerche quantitative: 


F12 - interviste personali in home %, 
F13. - interviste personali in test centre % 
F14  - interviste telefoniche % 
F15 - interviste postali Y 
F16 - interviste autocompilate (non postali) 9g 
F17 Altro Y, 

100% 


(segue) 


_ 29 
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MODELLO SG41 


TIPOLOGIE DI RICERCA 
Sondaggi di opinione 
Ricerche di base 

Concept test 

Product test 

Potenziale di area/mercato 
Ricerche sul punto vendita 
Ricerche sulla comunicazione 


Ricerche sull'immagine 
Ig 


Ricerche di customer satisfaction 


Ricerche strategiche 
Ricerche socio-politiche 
Ricerche su target specifici 
Ricerche sui consumi 
Ricerche sulla qualità 
Ricerche "mistery shopping" 
Modelli previsionali 

Studi di brand equity 
Ricerche business to business 
Ricerche psicografiche 
Panel 

Ricerche omnibus 

Altre ricerche multiclient 


Altro 


% sui ricavi/compensi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


% 
100 % 
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GI 
62 


G3 
G4 
G5 
G6 
G7 
68 
G9 
G10 
G11 
612 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 


G19 
620 
621 
622 
623 
624 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 
Pubblica 


Privata 


SETTORI DI SPECIALIZZAZIONE 
Politico-sociale 

Pubblica Amministrazione e servizi pubblici 
Comunicazione (pubblicità, promozione, ecc.) 
Telecomunicazioni e Information technology 
Economia e finanza 

Media (televisione, radio, ecc.) 

Turismo 

Altri servizi privati 

Largo consumo 

Automotive 

Abbigliamento e accessori 

Editoria 

Elettronica di consumo 

Agricolo 

Chimico-farmaceutico 


Altro 


Figure professionali 


Direttore di ricerca 
Psicologo/sociologo 
Ricercatore 

Personale amministrativo 
Field (n° di intervistatori) 


Supervisore field 


Personale dipendente 


Numero 


N° giornate retribuite 


Numero 


% sui ricavi/compensi 
% 

% 

100 % 
% sui ricavi/compensi 
% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

100 % 


Personale non dipendente 


Compensi 


000 
000 
.000 
.000 
000 
000 


(segue) 


dia 
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MODELLO SG41 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


G25 Spese di aggiornamento professionale (corsi, convegni, congressi, ecc.) ‘000 
G26 Spese per servizi di elaborazione dati affidati a terzi 000 
G27 Spese per collaboratori coordinati e continuativi ‘000 
G28 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività ‘000 
G29 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ‘000 
630 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati ‘000 
631. Spese per acquisto/aggiornamenti hardware ‘000 
G32. Spese per acquisto di licenze d'uso/aggiornamenti software 000 


G33 Presenza su internet con un proprio sito 


Numero 
634. Interviste telefoniche 
G35. Interviste face-to-face 
636 Colloqui individuali 
637 Focus group 
G38 Postazioni CATI 
G39 Pubblicazioni totali effettuate negli ultimi 5 anni 
G40 Clienti dell'anno 
G41 Percentuale dei ricavi derivanti dal cliente principale % 
G42 Lavoro interinale N. giornate Spese 000 remi, iti Ber OR i 000 
Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 
G43 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 000 
Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 
G44 Personale distaccato presso altre imprese N. giornate 000 


Beni strumentali 


Numero 
Il Server di rete 
12 Computer per interviste CAPI 
13 Televisori 
I4 Telecamere 
15 Videoregistratori 


16 Video proiettore 


—89:-- 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 


MI Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 1000 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti .000 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
M5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 2000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti .000 
M7  Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .000 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR .000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 1000 
MI0 Costo per la produzione di servizi .000 
M11 Valore dei beni strumentali .000 
M12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa .000 
M13 Spese per acquisti di servizi .000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro .000 
M15 Quote di ammortamento anticipato .000 
M16 Quote di ammortamento accelerato .000 
M17 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 

lire 1.000.000, pari a euro 516,46 -000 
M18. di cui per ammortamento del valore di avviamento .000 
M19. di cui per ammortamento di immobili .000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali .000 
M21. dicui per oneri finanziari 2000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR .000 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR .000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale ‘000 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa .000 

ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 

M1. Valore dei beni strumentali .000 
M2 Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica .000 
M3. Spese per prestazioni di lavoro dipendente .000 
M4 Spese per collaboratori coordinati e continuativi .000 
M5 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all‘attività professionale o artistica ‘000 
M6 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 

lire 1.000.000, pari a euro 516,46 -000 
M7 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali .000 
M8  dicui per oneri finanziari .000 
M9 Consumi .000 
MIO Altre spese -000 
M11 Quote spettanti ai soci o associati .000 
Data... iii FiIMararira lion 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


ivi Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG41 questionario 


Dati anagrafici e relativi all ‘attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Cognome Nome 


PERSONA 


FISICA 

SOGGETTO lenominazione 

DIVERSO DA 

PERSONA FISICA 

DOMICILIO la, Piazza, Numero civico Telefono prefisso [umero 

FISCALE 

(INDIRIZZO e | | E n n 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 
ATTIVITÀ ee Descrizione dell'attività esercitata —— sk codice attività 


ESERCITATA 


ALTRE foro dipendente a tempo pieno avoro dipendente a tempo parziale/Per ore settimanali ‘’ensionato Ire attività professionali e/o di Impresa 
ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ ‘Odifica INcid. SUI COMpensi O rICAVI Ifica Incid. sui compensi o ricavi ‘odifica Incidenza sui compensi o ricavi 


e  _ a Sc C___IEescck,o,co_o_ i! ec co 
ALTRI Anno di inizio attività 
DATI TIPOLOGIA DI REDDITO 


(1= impresa; 2= lavoro autonomo) 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo e di impresa 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 
Al Dirigenti 89 
3 
A2 Quadri 3a 
D. 9 
A3 Impiegati si = 


A4 Dipendenti a tempo parziale 
A5 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A7 Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A6 


PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO NUMERO Ria 
A8 Socio associati che prestano attività nello studio % 

PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI IMPRESA NUMERO Lio 
A9 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A10 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A9 che prestano attività nell'impresa % 
A11 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A12 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A11 % 
A13. Soci con occupazione prevalente nell'impresa DI 
A14. Soci diversi da quelli di cui al rigo A13 % 


A15 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell ‘attività 


BOA Numero complessivo delle unità locali l_1__! 


B00 Numero progressivo |__| | 


B1 Anno di apertura 

B2 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Canone di locazione 00 
B8 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 00 
B9 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 00 
BI10 Totale mq dei locali destinati all'attività (sale riunioni, in hall, sale per product test, ecc.) 

B11 - dicui destinati esclusivamente all'attività amministrativa 

B12 Mq dei locali destinati a deposito 

B13 Sala dotata di specchio one way 

B14 Uso promiscuo dell'abitazione 

B00 Numero progressivo l_|__| 

BI Annodiapertura 

B2 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Canone di locazione 00 
B8 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 00 
B9 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 00 
B10 Totale mq dei locali destinati all'attività (sale riunioni, in hall, sale per product test, ecc.) 

B11 - dicui destinati esclusivamente all'attività amministrativa 

B12 Mq dei locali destinati a deposito 

B13 Sala dotata di specchio one way 

B14 Uso promiscuo dell'abitazione 


_ 35- 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


MODELLO SG41 


Modalità di espletamento dell'attività 


LOCALIZZAZIONE DELLA CLIENTELA % sui ricavi/compensi 
Italia: 
F1 Nord-Ovest(*) % 
F2 Nord-Est(*) % 
F3 Centro(*) % 
F4  SudlIsole (*) % 
Estero: 
F5 UE. % 
F6 ExtraU.E. % 
100 % 


(*) Nord-Ovest = Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria; Nord-Est = Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia-Romagna; 
Centro = Toscana, Umbria, Marche, Lazio; Sud Isole = Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania, Sardegna, Sicilia 
F7 Attività svolta in un'unica regione 
F8 Collegamenti internazionali con accordi di cooperazione 


F9 Partecipazioni estere nel proprio capitale % 


METODOLOGIE DI RICERCA % sui ricavi/compensi 
Ricerche qualitative: 
F10 - colloquio individuale % 
F11 - focus group % 


Ricerche quantitative: 


F12  - interviste personali in home % 
F13  - interviste personali in test centre % 
F14  - interviste telefoniche % 
F15 - interviste postali % 
F16 - interviste autocompilate (non postali) % 
F17 Altro % 

1 00 % 

(segue) 
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F18 
F19 
F20 
F21 
F22 
F23 
F24 
F25 
F26 
F27 
F28 
F29 
F30 
F31 
F32 
F33 
F34 
F35 
F36 
F37 
F38 


TIPOLOGIE DI RICERCA 
Sondaggi di opinione 
Ricerche di base 

Concept test 

Product test 

Potenziale di area/mercato 
Ricerche sul punto vendita 
Ricerche sulla comunicazione 
Ricerche sull'immagine 
Ricerche di customer satisfaction 
Ricerche strategiche 

Ricerche socio-politiche 
Ricerche su target specifici 
Ricerche sui consumi 
Ricerche sulla qualità 
Ricerche "mistery shopping" 
Modelli previsionali 

Studi di brand equity 
Ricerche business to business 
Ricerche psicografiche 

Panel 

Ricerche omnibus 

Altre ricerche multiclient 


Altro 


% sui ricavi/compensi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
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Elementi specifici dell ‘attività 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA % sui ricavi/compensi 
G1 Pubblica % 
G2 Privata % 
100 % 
SETTORI DI SPECIALIZZAZIONE % sui ricavi/compensi 
G3. Politico-sociale % 
G4 Pubblica Amministrazione e servizi pubblici % 
G5 Comunicazione (pubblicità, promozione, ecc.) % 
G6 Telecomunicazioni e Information technology % 
G7 Economia e finanza % 
G8 Media (televisione, radio, ecc.) % 
G9 Turismo % 
G10 Altri servizi privati % 
G11 Largo consumo % 
G12 Automotive DI 
G13 Abbigliamento e accessori % 
G14 Editoria % 
G15 Elettronica di consumo % 
G16 Agricolo DI 
G17 Chimico-farmaceutico DI 
G18 Altro % 
100 % 

Figure professionali Personale dipendente Personale non dipendente 

Numero —Nogiornate retribuite Numero Compensi 
G19 Direttore di ricerca 00 
620 Psicologo/sociologo 00 
621 Ricercatore ,00 
622 Personale amministrativo 00 
G23 Field (n° di intervistatori) 00 
624. Supervisore field 00 

(segue) 
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ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


G25 Spese di aggiornamento professionale (corsi, convegni, congressi, ecc.) ,00 
G26 Spese per servizi di elaborazione dati affidati a terzi 00 
G27 Spese per collaboratori coordinati e continuativi ,00 
G28 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività 00 
G29 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
630 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati ,00 
G31 Spese per acquisto/aggiornamenti hardware 00 
G32 Spese per acquisto di licenze d'uso/aggiornamenti software 00 


G33 Presenza su internet con un proprio sito 


Numero 
G34. Interviste telefoniche 
G35. Interviste face-to-face 
636 Colloqui individuali 
637 Focus group 
638 Postazioni CATI 
639 Pubblicazioni totali effettuate negli ultimi 5 anni 
640 Clienti dell'anno 


G41 Percentuale dei ricavi derivanti dal cliente principale % 


G42 Lavoro interinale N. giornate Spese ,00 reti iti Berne riv ,00 


Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 


G43 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 00 
; 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


G44 Personale distaccato presso altre imprese N. giornate 00 
; 


Beni strumentali 


Numero 
Il Server di rete 
12. Computer per interviste CAPI 
13 Televisori 
IA Telecamere 
15 Videoregistratori 


16 Video proiettore 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 
M6 
M7 
M8 
M9 
M10 
M11 
M12 
M13 
M14 
M15 
M16 


M17 


M18 
M19 
M20 
M21 
M22 
M23 
M24 
M25 


MI 
M2 
M3 
M4 
M5 


M6 


M7 

M8 

M9 
M10 
M11 


ATTIVITÀ D'IMPRESA 

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 
Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese n l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,4 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
Valore dei beni strumentali 
Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 
Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 


Quote di ammortamento e spese pe l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,4 


Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 

Consumi 

Altre spese 


Quote spettanti ai soci o associati 


— 40—- 


,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 


,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
,00 


,00 
,00 
,00 
,00 
,00 


,00 
,00 
,00 
,00 
,00 
00 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE € COLORE AZZURRO 


Codici attività 

Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate, preparazioni in gomitoli e matasse; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Torcitura e preparazione della seta (inclusa quella di cascami), e torcitura 

e testurizzazione di filati sintetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di filati tipo seta; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie (da intendersi fabbricazione di tessuti a maglia). 


N 
D 


e Ce 


NNSSSNNN NNNNNN 
o0000000 00n-h_: 


OSNNNNN_-— 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi ‘stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli ‘studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Cosìcome è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l’Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. - ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l’attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effetiuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
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detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell’Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ria euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella Variazione codice attivi 
tà”. Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio de 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

e i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l'attività produttiva prevista dal- 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

- la costruzione dell'impianto da utiliz- 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 

volontà dell'imprenditore; 
non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 

ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c] il periodo in cui si è verificata l’interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
funo, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l‘atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


i 


Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

- in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
fal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l’indica- 
zione: ‘Questionario studi di settore / co- 
dice...”, il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel- 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


I contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 


== 


| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


- avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 

smissione dei dati; 

minor numero di errori poiché si evitano 

quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 

dal modello cartaceo; 

possibilità di verificare la correttezza for 

male dei dati utilizzando gli appositi pro- 

grammi di controllo resi disponibili dal 
|'Amministrazione finanziaria; 

attestazione dell’Amministrazione finanzia- 

ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 

Il presente questionario è stato predisposto 
per l'acquisizione di informazioni utili per l'e- 
voluzione degli studi di settore SDIOA, a 
provato con decreto ministeriale del 30 mar- 
zo 1999, e SDI4U, approvato con decreto 
ministeriale del 26 febbraio 2000, applica 
bili, rispettivamente, a partire dal periodo 
d'imposta 1998 e 1999. 
Si ricorda che la Commissione degli esperti, 
istituita ai sensi dell'art. 10 comma 7, della 
legge 8 maggio n.146, nella riunione del 3 
febbraio 2000 nell ‘esaminare lo studio di set 
tore SD14U, ha ritenuto opportuno, conside 
rate le osservazioni delle Associazioni di ca- 
fegoria, prevedere una revisione dello studio 
al fine di cogliere meglio i cambiamenti strut- 
turali e le modifiche organizzative relative al 
l’intero settore. 

A tal fine è stato predisposto un nuovo questio 
nario, che riguarda le attività elencate al punto 
2.1. Oltre alle attività prese in considerazione 
dagli studi di settore SDIOA e SD14U, sono 
oggetto di analisi anche altre attività che si è ri- 
tenuto utile valutare congiuntamente per avere 
un quadro completo del comparto tessile. 

Nei confronti dei contribuenti interessati dal- 
l'applicazione dei due studi di settore ogget 
to di evoluzione, fino a quando non sarà ap- 
provato lo specifico studio elaborato sulla ba- 
se dei dati contenuti nel presente questiona- 
rio, continuano ad essere applicati gli studi di 
settore SD]OA e SDTAU. 

Il questionario va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2000. Qualora siano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel 
corso dell'anno e non è disposto diversa- 
mente nelle istruzioni, si deve far riferimen- 
to alla situazione esistente alla data del 31 
dicembre 2000. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
e dati anagrafici e relativi all’attività; 

e personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
consumi energetici; 

mezzi di trasporto; 
produzione/lavorazione e commercializ 
zazione; 
e elementi specifici dell'attività; 
e beni strumentali; 

e elementi contabili. 


ne) 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
rio, l'attività esercitata e le eventuali attività 
secondarie. Il campo relativo alla natura giu- 
ridica va compilato soltanto dai soggetti di- 
versi dalle persone fisiche, riportandovi lo 
stesso codice che è stato indicato nel model 
lo di dichiarazione dei redditi Unico 2001 
Società di persone ed equiparate, Unico 
2001 - Società di capitali, enti commerciali 


ed equiparati, Unico 2001 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 
- 17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo 
cotone; 
- 17.12.1 Preparazione delle fibre di lana e 
assimilate, cardatura; 
- 17.12.2 Filatura della lana cardata e di al- 
re fibre tessili a taglio laniero; 
- 17.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fi- 
bre di lana e assimilate; 
- 17.13.2 Filatura della lana pettinata e del 
e fibre assimilate, preparazioni in gomitoli 
e matasse; 
- 17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo 
ino; 
- 17.15.0 Torcitura e preparazione della se- 
a (inclusa quella di cascami), e torcitura e 
esturizzazione di filati sintetici o artificiali; 
- 17.16.0 Preparazione di filati cucirini; 
- 17.17.0 Attività di preparazione e di filatu- 
ra di altre fibre tessili; 
- 17.21.0 Tessitura di filati ipo cotone; 
- 17.22.0 Tessitura di filati tipo lana cardata; 
- 17.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata; 
- 17.24.0 Tessitura di filati tipo seta; 
- 17.25.0 Tessitura di altre materie tessili; 
- 17.60.0 Fabbricazione di maglierie (da in 
tendersi fabbricazione di tessuti a maglia). 
Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica 
re il codice relativo all‘attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'attività dalla qua- 
e è derivato il maggiore ammontare dei ricavi 
conseguiti nel 2000. Se l'attività prevalente 
non rientra tra quelle precedentemente elenca 
e, sarà cura del contribuente procurarsi il di- 
verso questionario predisposto per l'attività ef 
ettivamente svolta. Detto questionario dovrà 
essere inviato nel termine previsto dal relativo 
decreto di approvazione, se successivo a quel 
o di presentazione del questionario in esame. 
contribuenti che esercitano piùattività fra quel 
e sopra elencate, devono fomire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2000 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

- a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

- con il modello Unico 2001; 

va barrata la casella ‘Variazione codice atti- 

vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 

fetti della dichiarazione di variazione attività 

disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633, e non si applicano, neanche 

per i periodi di imposta precedenti, le san- 


_ 46— 


zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fomito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel corso 
del 2000. Qualora al contribuente sia stato 
recapitato un questionario relativo ad una at 
tività diversa da quella effettivamente eserci- 
tata va tenuto presente che: 
* se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti- 
vità e barrando la casella ‘Variazione co- 
dice attività” 
* se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 (tranne SDIOA e SD14U) conte- 
nuta in Appendice, il contribuente può otte- 
nere la sanatoria indicando nel quadro 
‘Dati anagrafici e relativi all'attività” del 
questionario ricevuto: il codice fiscale, il nu- 
mero di partita IVA, il cognome e nome o 
la denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo preva- 
lente nel 2000; dovrà, inoltre, essere bar- 
rata la casella ‘Variazione codice attività”. 
le restanti parti del questionario non devo- 
no essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2000 non è stato ancora predisposto il con- 
tribuente dovrà compilare il relativo questio 
nario al momento della sua predisposizio- 
ne. Il contribuente stesso non è obbligato ad 
alcun adempimento in ordine al questiona- 
rio che gli è stato trasmesso dall'Ammini- 
strazione finanziaria, salvo che non ritenga 
opportuno segnalare che ha variato attività. 
A tal fine si limiterà ad indicare nel quadro 
‘Dati anagrafici e relativi all'attività” del 
questionario ricevuto: il codice fiscale, il nu- 
mero di partita IVA, il cognome e nome o la 
denominazione, il domicilio fiscale e il co- 
dice dell'attività svolta in modo prevalente 
nel 2000; dovrà, inoltre, essere barrata la 
casella ‘Variazione codice attività”. Le re- 
stanti parti del questionario non devono es- 
sere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compilazio 
ne del questionario sia costituito in forma di co- 
operativa e sia in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 14, del decreto del Presidente del 
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 do- 
vrà indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 
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Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa (comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario], diverse da quella prevalente, in- 
dicame i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri- 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. È possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 
esempio relativo a un contribuente che esercita 
due attività d'impresa oltre quella prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 103.291,38; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attività prevalente di “ Filatura della 
lana cardata e di altre fibre tessili a taglio la- 
niero”, codice 17.12.2: L 120.000.000, 
pari a euro 61.974,83; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività di “Tessitura di filati tipo 
lana cardata”, codice 17.22.0, compre- 
sa nell'elenco delle attività per le quali è 
stato predisposto il presente questionario: 
L. 30.000.000, pari a euro 15.493,71; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di articoli diversi per uso domestico”, codi- 
ce 52.44.5, non compresa nell'elenco del 
le attività per le quali è possibile utilizzare 
il presente questionario: L 50.000.000, 
pari a euro 25.822,84. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda- 
rie: il codice 52.44.5 e l'incidenza del 25%; 
il codice 17.22.0 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Per individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi, degli associati in parte 
cipazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2000. Con rife- 
rimento al personale dipendente, compresi gli 
apprendisti e gli assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro o a termine e i lavoranti a do- 
micilio va, invece, indicato il numero dei lavo- 
ratori a prescindere dalla durata del contratto 
e dalla sussistenza, alla data del 31 dicembre 
2000, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 
cembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 
va indicato per entrambi i rapporti di lavoro il 


numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 

presente che, in tale quadro, non vanno indi- 

cati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale. Si pre- 
cisa che, non possono essere considerati soci 

di capitale, quelli per i quali risultano versati 

contributi previdenziali e/o premi per assicu- 

razioni contro gli infortuni nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della so- 
cietà. Tra il personale addetto all'attività va 
compreso anche quello utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997, n. 196 (lavoro interi- 
nale). Il personale distaccato va computato tra 
gli addetti all'attività dell'impresa distaccataria 

e non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

- nei righi da A1 ad A5, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno (distinta 
mente per qualifica) e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

- nel rigo A6, nella prima colonna, il nu- 
mero dei lavoratori dipendenti a tempo 
parziale e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane indicato al punto 
103. del quadro SA del modello 
770/2001. In tale rigo devono essere 
indicati anche i dati relativi ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 

ro degli apprendisti che svolgono attività 

nell'impresa e, nella seconda colonna, il 

numero complessivo delle giornate retribui- 

te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model 

li DMIO relativi al 2000; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 

ro degli assunti con contratto di formazione 

e lavoro e dei dipendenti con contratto a 

termine e, nella seconda colonna, il nume- 

ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DMI0O relativi al 

2000. Si precisa che in tale rigo vanno in- 

dicati anche i lavoratori impegnati in base 

ai piani di inserimento professionale; 

nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 

ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon- 

da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 

DM10 relativi al 2000; 

nel rigo A10, il numero dei collaborator 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che al 

31 dicembre prestano la loro attività pre- 

valentemente nell'impresa interessata alla 

compilazione del questionario; 
nel rigo A11, il numero dei collaborator 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che al 

31 dicembre prestano la loro attività nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 

questionario; 


a 


— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

- nel rigo A13, nella prima colonna, il nu 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

- nel rigo A14, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del questionario; 

- nel rigo A15, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario; 

- nel rigo A17, nella prima colonna, il nume- 

ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 

versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'attivi- 
tà nella quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari il primo 

dei quali svolge l'attività a tempo pieno e, il 

secondo, per la metà della giornata lavorati 

va ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125 risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato- 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 

tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 

qualifica dirigenziale, non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensànel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


| quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
i relativi ad una unità produttiva ed una unità 
di vendita. Le informazioni relative alle even- 
vali ulteriori unità locali vanno indicate utiliz- 
zando fotocopie del presente quadro. 

le unità locali da indicare sono quelle esi 
stenti alla data del 31 dicembre 2000. La su- 
perficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
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Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo dei quadri compilati. 

Nel rigo B00 va indicato il numero progres- 
sivo del quadro che si sta compilando. 


Unità produttiva 


Per ciascuna unità produttiva, indicare: 
- nel rigo B1, la via o piazza e il numero ci- 


sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


- nel rigo B20, 


a superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 


nati alla vendita; 


- nel rigo B21, 


n 


a superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 


nati a magazzino; 


- nel rigo B22, 


a superficie complessiva, 


vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 


- nel rigo B2, il prefisso e 


il numero di telefo- 


no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 


- nel rigo B3, il codice di a 


vviamento postale; 


- nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 


tà produttiva; 


- nel rigo B5, la sigla della provincia; 
- nel rigo Bé, la potenza elettrica complessi 


vamente impegnata, esp 


ressa in Kw. In ca- 


so di più contatori sommare le potenze elet 


triche impegnate; 
- nel rigo B7, la super 
espressa in metri quadra 
nati alla produzione; 
- nel rigo B8, la super 
espressa in metri quadra 


icie complessiva, 
ti, dei locali desti- 


icie complessiva, 
ti, dei locali desti- 


nati a magazzino di materie prime, semila- 


vorati, attrezzature, ecc.; 
- nel rigo B9, la super 
espressa in metri quadra 


ficie complessiva, 
i, degli spazi all'a- 


perto destinati a magazzino di materie prime, 


semilavorati, attrezzature, 
do anche gli spazi coper 
- nel rigo B10, la super 
espressa in metri quadra 
nati ad uffici; 
- nel rigo B11, la super 
espressa in metri quadra 


ecc., comprenden- 
i con tettoie; 

icie complessiva, 
ti, dei locali desti- 


icie complessiva, 
i, dei locali e spa- 


zi destinati a servizi diversi da quelli indicati 


nei righi precedenti (ad 

foi, garage, box, ecc.); 
- nel rigo B12, la super 

espressa in metri quadra 


esempio, spoglia- 


icie complessiva, 
ti, dei locali desti- 


nati ad esposizione della merce; 


- nel rigo B13, la super 
espressa in metri quadra 


icie complessiva, 
i, dei locali interni 


e/o contigui all'unità produttiva, destinati 


all'attività di vendita. Ne 
tribuente disponga di un 


caso in cui il con- 
ità locali destinate 


esclusivamente all'attività di vendita al det 
taglio, non contigue all'unità produttiva, oc- 
corre compilare i righi da B14 a B22. 


Unità di vendita (locali non contigui alla 


produzione) 


Per ciascuna unità di vendi 


ta, indicare: 


- nel rigo B14, la via o piazza e il numero ci- 


Vv 


co in cui è ubicata l'unità di vendita; 


- nel rigo B15, il prefisso e il numero di tele- 


fono. In presenza di più 


utenze telefoniche 


è sufficiente indicare un solo numero; 
- nel rigo B16, il codice di avviamento po- 


stale; 
- nel rigo B17, il comune 
nità locale; 


- nel rigo B18, la sigla de 


in cui è situata |'u- 


Ila provincia; 


- nel rigo B19, la potenza elettrica comples- 


espressa in metri quadrati, dei locali e spa- 
zi destinati a servizi diversi da quelli indicati 
nei righi precedenti (ad esempio, spoglia 
toi, garage, box, ecc.). 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 
alcuni tipi di energia consumata nel corso del 
2000. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, acquistata da ente erogatore 
espressa in Kwh; 

- nel rigo C2, la quantità di gas metano con- 
sumata, espressa in metri cubi; 

- nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg.; 

- nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 

‘attività alla data del 31 dicembre 2000. 
on devono essere indicati i dati relativi alle 

autovetture e ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

n particolare, indicare: 

- nei righi da DI a D3, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

- nel rigo D4, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 
cementi l’attività di produzione e/o lavora- 
zione di commercializzazione dei prodotti. 
In particolare, indicare: 

- nel rigo E1, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività svolta in conto proprio 
in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività. Per attività svolta in 
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conto proprio, si intende la produzione 
e/o la lavorazione effettuata in assenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., 
all’interno e/o all'esterno delle unità pro- 
duttive dell'impresa, anche avvalendosi 
di terzi. Si considera, altresì svolta in 
conto proprio la produzione e/o la lavo- 
razione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta 
mente sul mercato; 

- nel rigo E2, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolta per conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall‘attività. Per attività svolta per 
conto terzi, si intende la produzione e/o 

a lavorazione effettuata per conto di ter- 

ze imprese in presenza di commissione, 

ordine, accordo, ecc., indipendentemen- 

e dalla provenienza del materiale utiliz- 

zato.Come già precisato al punto prece 

dente, si configura l'ipotesi di attività svol 

a in conto proprio qualora i prodotti fini- 

i, semilavorati o componenti vengono of 

erti direttamente sul mercato a privati © 
imprese; 

- nel rigo E3, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati già finiti da terzi e non tra- 
sformati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

da E] ad E 3 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo E2) 


- nel rigo EA, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2; 

- nel rigo E5, la percentuale dei ricavi prove- 
nienti dal committente principale, in rappor- 
to ai ricavi complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato so- 
lo se sono stati compilati i righi E2 e E4; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


- nel rigo E6, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio- 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

- nel rigo E7, il numero di agenti e procaccia- 
tori con obbligo di esercitare la propria atti- 
vità esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del questionario (cosid- 
detti rappresentanti monomandatari), con ri- 
ferimento alla data del 31 dicembre 2000; 

- nel rigo E8, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del questio 
nario (cosiddetti rappresentanti plurimanda- 
tari), con riferimento alla data del 31 di- 


cembre 2000; 
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- nel rigo E9, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre campionarie; 

- nel rigo E10, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo E11, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

- nel rigo E12, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in paesi al di fuori 
dell'Unione Europea. Nel caso in cui siano 
effettuate entrambe le tipologie di cessioni, 
vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia clientela 


— nei righi da E13 ad E19, per ciascuna ti- 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
straniera), in percentuale, i ricavi conseguì 
ti in rapporto ai ricavi complessivi. Al ri- 
guardo si precisa che nell'ambito della 
“grande distribuzione” rientrano gli iper 
mercati, i supermercati e i grandi magazzi- 
ni, mentre in quello della ‘distribuzione or- 
ganizzata” rientrano i gruppi di acquisto, le 
catene di negozi e l'affiliazione commer- 
ciale (franchising). 

totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

- nel rigo E20, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela estera anche se appartenente 
all’U.E., in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività; 

- nel rigo E21, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per via telema- 
tica in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro sono richieste informa- 
zioni che consentono di individuare le con- 
crete modalità di svolgimento dell'attività. In 
particolare, indicare: 


Fasi della produzione/lavorazione 


- nei righi da G1 a G9, barrando le apposi- 
te caselle, le diverse fasi della lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro- 
duttivo, distinguendo la produzione svolta 
internamente (effettuata in conto proprio o 
in conto terzi) da quella affidata a terzi (in 
Italia o all'estero); 


Preparazione delle fibre, filatura e lavora- 
zioni complementari 


- nei righi da G10 a 622, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della prepa- 
razione delle fibre che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo la 
produzione svolia internamente (effettuata 
in conto proprio o in conto terzi) da quella 
affidata a terzi (in Italia o all'estero); 

Si precisa che: 

— nel rigo G10, la preparazione delle fibre, 
comprende, generalmente l'insieme delle 
operazioni di sfioccamento e pulitura del 
materiale fibroso, mediante apritoi e batti- 

oi per ridare ai fiocchi compressi sofficità 

ed estrarre dalla massa le fibre di scarto e 

e materie estranee| mischia, apertura, 

battitura per il cotone; cernita, battitura, 

avaggio per la lana; cernita, ammasso, 
rattura per la seta); 

— nel rigo G11, la lavorazione del rigenera- 

o, comprende, generalmente le fasi di cer- 

nita stracci,carbonizzo, lavaggio, sfilaccia- 

ura, battitura sottoprodotti; 

nel rigo G12, la cardatura, comprende, 

generalmente la lavorazione su carde per 

districare le fibre, separare le fibre buone 
dalle impurità e dar luogo alla lavorazione 

di un nastro continuo di peso determinato; 

— nel rigo G13, la pettinatura e ripettinatu- 

ra, comprende, generalmente la fase di 

prepettinatura, e sono finalizzate a pre- 

parare, pulire e selezionare a fondo le fi- 
bre buone dalle impurità e dar luogo alla 
lavorazione di un nastro continuo di peso 
determinato; 
nei righi da G14 a G16, la filatura, gene- 
ralmente comprende solo la fase di filatura, 
sono escluse quindi le fasi di preparazione, 

di cardatura e pettinatura ricomprese rispet- 

tivamente nei righi GIO, G11 e G12; 

- nel rigo G17, la fase di torcitura e ritorcitu- 
ra dei filati; 

— nel rigo G18, la testurizzazione, compren 
de, generalmente le attività effettuate per ot 
tenere fili elasticizzati, voluminosi, estendi- 
bili, eseguite con diverse metodologie sia a 
deformazione termoplastica che meccani 
ca e termochimica; 

- nel rigo G19, la roccatura e dipanatura, 
comprende, generalmente le fasi di rocca- 

ura e stribbiatura su roccatrici o incannatoi 

che partendo dal filato in bobine servono a 

migliorare la pulizia e la regolarità del fila- 

o e confezionare il filato in rocche; 

- nel rigo 620, la fase di gasatura, com- 

prende, generalmente la lavorazione del fi- 

ato per eliminare la peluria fibrosa che ri- 
veste i filati; 

nel rigo G21, la fase di aspatura e garza- 

ura, comprende, generalmente la lavora 

zione per confezionare i filati in matasse; 
nei righi G23 e 624, la quantità dei pro- 
dotti ottenuti (alla fine del processo produtti- 
vo), preparati in conto proprio e in conto 
terzi, espressa in Kg; 

- nel rigo 6285, il titolo del filato prodotto, 
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espresso secondo il sistema universale Tex. 
Il titolo Tex indica il peso, espresso in gram- 


mi, di 1.000 metri di filato; 


Preparazione alla tessitura e tessitura di 
tessuti ortogonali 


— nei righi da G26 a G30, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della prepara 
zione alla tessitura e tessitura di tessuti orto- 
gonali, distinguendo la produzione svolta in- 
ternamente (effettuata in conto proprio o in 
conto terzi) da quella affidata a terzi (in Italia 
o all’estero); 
Si precisa che: 

- nel rigo G26, la fase di orditura, compren- 
de l'avvolgimento sul subbio dei fili prove- 
nienti dalla cantra; 

- nel rigo G27 la fase di imbozzimatura, pre- 
vede il rivestimento dei filati per aumentare 
la resistenza; 

- nel rigo G28, la fase della incorsatura, 
comprende l'infilare dell'ordito nelle maglie 
dei licci o denti del pettine e prevede la an- 
nodatura/ quando i fili del subbio esaurito 
vengono annodati con quelli del nuovo); 

- nei righi G31 e G32, la quantità dei pro- 
dotti ottenuti (alla fine del processo produtti- 
vo], preparati in conto proprio e in conto 
terzi, espressa in metri lineari; 


Lavorazione di tessuti a maglia 


- nel rigo G33, barrando le apposite casel- 
le, le diverse fasi della tessitura di tessuti a 
maglia, distinguendo la produzione svolta 
internamente (effettuata in conto proprio o 
in conto terzi) da quella affidata a terzi (in 
Italia o all'estero); 

Si precisa che: 

— nel rigo G33, la fase della tessitura di tessu- 
fi a maglia, comprende le lavorazioni dei tes- 
suti di maglia in trama e in catena, nel primo 
si hanno molti fili nel senso della lunghezza 
della pezza, nel secondo il filato è disposto 
nel senso della lunghezza della pezza; 

— nei righi G34 e G35, la quantità dei prodotti 
ottenuti (alla fine del processo produttivo], 
preparati rispettivamente in conto proprio e 
in conto terzi, espressa in Kg. 


Tipologia di fibre utilizzate 


- nei righi da G36 a G44, la percentuale di 
tessuto prodotto/ lavorato in rapporto alla 
quantità complessivamente prodotta o lavo- 
rata, relativamente alle singole fibre utiliz- 
zate. Si precisa che il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a1 00; 


Prodotti ottenuti /lavorati 


- nei righi da G45 a 670, la percentuale 
delle diverse tipologie di prodotti 
ottenuti/lavorati, in rapporto alla quantità 
complessivamente prodotta o lavorata. Si 
precisa che il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari al 00. 
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Altri elementi 


Nel rigo 671, la percentuale della produzio- 
ne/lavorazione per il ‘pronto moda”con rife- 
rimento alla produzione/lavorazione totale; 
- nel rigo G72, barrando l'apposita casel- 
la, se si affidano a terze imprese le fasi di 
trasformazione del prodotto mantenendo, 
eventualmente, all’interno della propria 
impresa le fasi di progettazione e di con- 
trollo qualità; 
nel rigo G73, l'ammontare delle spese com 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2000, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario, a prescindere dalla durata del rap- 
porto di collaborazione e dalla sussistenza 
dello stesso alla data del 31 dicembre 2000; 
nel rigo G74, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l’attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
lart.81, comma 1, lett. I), del TUIR. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
distintamente evidenziate in fattura; 
nel rigo G75, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato ai sensi della legge 24 giu- 
gno 1997, n. 196 [lavoratori ‘tempora 
nei”), nel secondo campo, le spese adde- 
bitate complessivamente per tali lavoratori 
dall'impresa fornitrice del lavoro; nel terzo 
campo, la quota di costo rimborsata a tito- 
lo di retribuzione e contribuzione. 
- nel rigo G76, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccataria, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e 
nel secondo campo il costo sostenuto dalla 
distaccante, riaddebitato alla distaccataria; 
— nel rigo G77, con esclusivo riferimento al- 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e 
nel secondo campo il costo sostenuto e ri- 
addebitato alla distaccataria. 


9. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 


31 dicembre 2000. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati conta- 
bili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi dati forniti 
ai fini dell'applicazione dei parametri in oc- 
casione della compilazione della dichiara 


zione Unico 2001 per i redditi del 2000. 


AI fine di rendere più agevole la compila 
zione del presente quadro sono state predi- 
sposte le tabelle di raccordo tra i dati ri- 
chiesti nel questionario e quelli già forniti 
nel modello Unico 2001. 

L'impresa che esercita piùattività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri- 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più at 
tività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta con- 
tabilità separata, devono compilare il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività 


prevalente e, ai fini della compilazione del 
quadro degli elementi contabili, devono 
procedere alla sommatoria dei dati riferibi- 
li alle singole attività. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o as- 
sociazione vanno desunte dal quadro RK 
del modello Unico 2001 - Società di perso 
ne ed equiparate, facendo riferimento alle 
quote di reddito attribuite ai soci ed agli as- 
sociati senza tenere conto degli importi con- 
venzionali indicati nell'articolo 3 del Dpcem 
27 marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 


PO] 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


PO6 


PO7 


PO8 


<|z|z|z|z|z|=|=|=|=|=|=|<|=|=|=|=|=|= 
cONCOISSOESGOONSGISZOE 


P13 


Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate - Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
fi relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


= 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
n concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inot 
re, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
vali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
a 
a 


utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologi 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate ; 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia]. 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate dea 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 


Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20,2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
e di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le einer e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori] ; 


ci 


33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2. Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

Mi SERVIZI 

SG 41 


74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 


Bi COMMERCIO 
SMA1 
51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 


da calcolo; 


51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SMA45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 


21-1-2002 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


I MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di Pie biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1. Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di carne. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamenio. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e frost in legno [escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 
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SD16 
8.22.2 


SD17 
25.13.0 
25.21.0 


25.22.0 
25.23.0 
25.24.0 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28:12;2 
SD20 

28.11.0 
28.21.0 
28.22.0 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 


oleosi raffinati. 
Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 


5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
rattamento e rivestimento dei nisioli: 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 
Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 
Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 
Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 
Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 


28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54,2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di alire macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa 
razione); 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio- 
ne e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 
Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 

74.11.2 Attività degli studi notarili. 

SK02 

74.20.2 Studi di ingegneria. 

SK03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

SK04 

74.11.1 Attività degli studi legali. 

SKO5 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

7A4.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

$G32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

$G33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

SG35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1] Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 
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SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 
intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 
Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


72.30.0 
72.40.0 
72.50.0 


72.60.1 
72.60.2 


SG67 
93.01.1. Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 
SG68 
60.25.0 


SG69 

45.11.0 
45.12.0 
45.21.0 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


45.22.0 
45.23.0 


45.24.0 
45.25.0 


SG70 
74.70.) 


SG71 
45.45.1 
45.452 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


3. Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

1 Magazzini di custodia e deposito; 

] Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

.2 Intermediari dei trasporti; 

O Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


S6G77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG78 
63.30.1. Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru- 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


SG82 

Z4.40.1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 

SG83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 

SG85 

92.34.1. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


SG87 


74.14.] Consulenze finanziarie; 
74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 


za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 


74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


SG88 

74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

SG89 

74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 

mi COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carmi bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Comnmercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1. Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 


cambio per motocicli e ciclomotori. 


SM11 

51.443 
51.53.1 
51.53.2 
51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 
51.54.1 
51.54.2 
51.54.4 
52.46.1 
52.46,2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 

52.47.1 
SM13 

52.472 
SM14 

52.24.1 
52.24.2 
SM15 

52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 

52.33.2 
SM17 

d21,; 
SIU212 
51,37. 
SM18 

51.22.0 
51.23. 
51.23.2 
SM19 

51.41. 
51.41.2 
51.41.3 
51.41.A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 

52.47.3 
SM21 

51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51.33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
SZ 2 
51.38. 
51.38.2 
1499; 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te" e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio iligoo despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carmi congelate e sur- 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattierocascari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 
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.39.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


.39.3 
.39.A 
.39.B 
,M22 
43.1 


43.2 
43.3 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
.44.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


434 
43.5 


UU LU UU UuUuW Ud Ud Ud Ud 


43.A 


M23 
.46.] Commercio all'ingrosso di medicinali; 
46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 


uu QU UVUUWu 
Ta A 
N 


pedici. 

SM24 

51.47.2 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 

SM25 


51.47.6 Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.47.7 


SM26 
DI:5Z:1 
I1,97,2 
51.57,3 
SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
52.27.1 


52.27 .2 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52.41.2 
52.41.3 
SM29 


52.44.1 
52.444 


SM30 
52.11.5 


SM31 
51.47.5 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio al 
razione industi 
Commercio a 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
l'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
riale; 

‘ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 

Drogherie, sa 
Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mol 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


umerie, pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio a 


dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


l'ingrosso di orologi e gioielleria. 


SM32 
52.48.6 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 


51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 

SM35 

52.33.1 Erboristerie. 

SM36 

51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri. 

SM37 

51.44.4 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 


prodotti per la pulizia; 
51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


SM38 

50.50.A. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 

50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 

SM40 


52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


Ea Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 al conipilozionsdsi 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SD14 questionario 
Dati Anagrafici e relativi all'attività 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA ca Ana 
FISICA 
SOGGETT Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Teletono prefisso lumero 
FISCALE 
(INDIRIZZO I | A I I I | 
COMPLETO) CAP. ALII L 
ATTIVITÀ odifica Descrizione dell'attività esercitata 
ESERCITATA ILL 
Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ odifica Incidenza sui ricavi oditica Incidenza svi ricavi odifica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE g g g 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO MUNES RE 
A1 Dirigenti 
A2 Quadri 
A3 Impiegati 


cusid oduisj D 
4uspuadig 


A4 Operai generici 

A5_ Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9 Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AO 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale g, 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 9, 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 9, 


A18 Amministratori non soci 
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MODELLO SD14 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati L_| 1 


B00 Numero progressivo |__| | 


UNITÀ PRODUTTIVA 
B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 
B3 C.A.P. 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) 
B6 Potenza impegnata (Kw) 
B7 Mq dei locali destinati alla produzione 
B8 Mq dei locali destinati a magazzino 
B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 
B10 Mq dei locali destinati ad uffici 
B11 Mqdeilocali e degli altri spazi destinati ad altri servizi 
B12 Mq dei locali destinati ad esposizione 
B13 Mq dei locali destinati alla vendita 
UNITÀ DI VENDITA (locali non contigui alla produzione) 
B14 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B15 Telefono (prefisso, numero) 
B16 C.A.P. 
B17 Comune 
B18 Provincia (sigla) 
B19 Potenza impegnata (Kw) 
B20 Mq dei locali destinati alla vendita 
B21 Mq dei locali destinati a magazzino 


B22 Mq dei locali destinati ad altri servizi 


= 
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(0% | 
c2 
C3 
c4 


Energia elettrica (Kwh) 
Gas metano (mc) 
Gas liquido (kg) 


Gasolio (q.li) 


Mezzi di trasporto 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) 
fino a t. 3,5 


oltre t. 3,5 fino a t. 12 


superiore a t.12 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Numero 


-000 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


EI 
E2 
E3 


E18 


E20 
E21 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 
Produzione e/o lavorazione conto terzi 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati/lavorati dall'impresa 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (indicare solo se è compilato il rigo E2) 
Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 


Italia .000 U.E. 2000 Extra U.E. 


Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

AREA DI MERCATO 

Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


Internazionale 


TIPOLOGIA CLIENTELA 

Industria 

Artigiani 

Grande distribuzione/Distribuzione organizzata 
Commercianti all'ingrosso 

Commercianti al dettaglio 

Privati 


Altri 


Export (U.E., extra U.E.) 


Vendite per via telematica (internet, ecc.) 


— 59 


% sui ricavi 


-000 


000 


Extra U.E. 


% sui ricavi 
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GI 
62 
63 
G4 
G5 
G6 
G7 
68 
G9 


G10 
G11 
G12 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 
620 
G21 
622 


G23 
G24 
625 


G26 
627 
G28 
G29 
G30 
G31 
G32 


FASI DELLA PRODUZIONE/LAVORAZIONE 


Progettazione 
Prototipia 
Campionatura 
Taglio 

Stampa 
Confezione 
Stiro e rifinitura 
Controllo qualità 


Finissaggio 


PREPARAZIONE DELLE FIBRE, FILATURA E LAVORAZIONI COMPLEMENTARI 


Preparazione delle fibre 
Lavorazione del rigenerato 
Cardatura 

Pettinatura e ripettinatura 
Filatura cardata 

Filatura pettinata 

Filatura open end 
Torcitura/ Ritorcitura 
Testurizzazione 
Roccatura e dipanatura 
Gasatura 
Aspatura/garzatura 


Tintura di fibre e/o filato 


Quantità prodotta/lavorata in conto proprio 
Quantità prodotta/lavorata per conto terzi 
Titolo medio (tex) 


PREPARAZIONE ALLA TESSITURA E TESSITURA DI TESSUTI ORTOGONALI 


Orditura 

Apprettatura/ Imbozzimatura 
Incorsatura/Annodatura 

Tessitura di tessuti ortogonali 

Tintura in pezza 

Quantità prodotta/lavorata in conto proprio 


Quantità prodotta/lavorata per conto terzi 


SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 


Conto proprio Conto terzi Italia U.E./estra U.E. 


SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 


Conto proprio Conto terzi Italia U.E./estra U.E. 


kg 
kg 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 


Conto proprio Conto terzi Italia U.E./estra U.E. 


Metri lineari 


Metri lineari 


(segue) 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


LAVORAZIONE DI TESSUTI A MAGLIA SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Conto proprio Conto terzi Italia U.E./estra U.E. 
G33. Tessitura di tessuti a maglia 
G34 Quantità prodotta/lavorata in conto proprio Kg 
G35 Quantità prodotta/lavorata per conto terzi Kg 


% sulle quantità 
prodotte/lavorate 


TIPOLOGIA DI FIBRE UTILIZZATE 


636 Cotone % 
637 Lino %, 
G38 Lana % 
G39. Seta % 
G40 Altre Naturali (ad es. juta, canapa,..) % 
G41. Miste naturali % 
G42 Artificiali (ad es. viscosa, rayon,...) % 
G43 Sintetiche (ad es. acrilico, poliestere,...) % 
G44. Altre miste % 

100% 

PRODOTTI OTTENUTI/LAVORATI Ria 
645. Tessuti finiti per arredamento tinto in filo % 
G46 Filati tinti in rocche o spole % 
647. Ali filati % 
G48 Tessuti greggi per abbigliamento % 
G49 Tessuti greggi per arredamento % 
G50 Altri tessuti greggi % 
G51. Tessuti finiti per abbigliamento tinto in filo % 
652. Tessuti finiti per abbigliamento tinto in pezza %, 
653. Tessuti finiti per abbigliamento stampato % 
654. Tessuti finiti per abbigliamento jacquard % 
655. Tessuti finiti per arredamento tinto in filo % 
656 Tessuti finiti per arredamento tinto in pezza % 
657 Tessuti finiti per arredamento stampato % 
658. Tessuti finiti per arredamento jacquard % 
G59 Tessuti finiti per cravatteria tinto in filo %, 
660 Tessuti finiti per cravatteria tinto in pezza % 
661. Tessuti finiti per cravatteria stampato % 
662. Tessuti finiti per cravatteria jacquard % 
663. Tessuti per scialli, foulard, sciarpe e affini % 
G64. Altri tessuti finiti % 
G65 Tessuto a maglia in trama % 
(segue) 


bi 
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666 Tessuto a maglia in catena 


G67 Tessuti per usi speciali (ad es. tessuti tecnici, ...) 


G68 Altri tessuti 
G69 Altri semilavorati greggi 
G70 Maglieria confezionata 


ALTRI ELEMENTI 


671. Produzione/lavorazione per il "pronto moda" 


672. Impannatore di tessuti o filati - converter 


673 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


G74 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 


675 Lavoro interinale N. giornate Spese ‘000 remi gui per oneri Li. 
676 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 
677 Personale distaccato presso altre imprese N. giornate 


% 
% 
% 
% 
% 


% 


.000 
.000 
.000 


Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 


.000 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


.000 
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Beni strumentali 


Numero 
I1 Botti per carbonizzo 
12. Vasche per lavaggio 
13 Battitrici 
I4 Macchine sfilacciatrici/garnet 
I5 Apparecchi per tintura 
16 Carde per nastro-carda 
17  Cardefinitrici e divisori 
18. Altezza di lavoro complessiva delle carde finitrici in mm. 
19  Pettinatrici 
110 Fusi ad anello installati (ring e similari) 
111 Teste a rotori installati (open end) 
112. Fusi selfacting 
113 Teste per roccatura e dipanatura meccaniche 
114 Teste per roccatura e dipanatura elettroniche 
115 Teste per gasatura 
116 Fusi per torcitura/ritorcitura 
117 Fusi a frizione 
118. Teste a doppia/tripla torsione per ritorcitura 
119 Aspi/garze 
120 Imbozzimatrici o vasche per imbozzimatura 
121 Orditoi sezionali e frazionali 
122. Orditoi per campionari 
123  Annodatrici 
Numero Altezza Media 

124. Telai a jacquard (navetta, aria, pinza, proiettile, acqua) 

ALTRI TELAI 
125 Telai a navetta 
126 Telai ad aria 
127 Telai a pinza 
128 Telai a proiettile 
129. Telai ad acqua 
130 Telai per velluto 
131 Telai indemagliabili e/o raschel (rettilinei) per la tessitura a maglia a catena 
132. Macchine circolari monofrontura e bifrontura per la tessitura a maglia in trama 
133. Macchine per rifinitura e assemblaggio 
134 Macchine per stiratura 


135. Specole (macchine) per controllo qualità 
rr ——_—t T_—_11==<7<$TT-T-=-=yvy|—tt=tz_»s sé 


169, 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


000 


.000 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


da Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD14 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Cognome Nome 


PERSONA 


FISICA 
SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico Telefono prefisso lumero 
FISCALE 
(INDIRIZZO VA A I I I I | 
COMPLETO) CAP Comune FR 
ATTIVITÀ ifica Descrizione dell'attività esercitata 
ESERCITATA DOLL 
Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ ifica Incidenza sui ricavi odifica Incidenza sui ricavi itica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE 5 n 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO PNERO CIRENAIE 
A1 Dirigenti 
A2 Quadri 
A3 Impiegati 


ousid oduisj D 
4uapuadig 


A4 Operai generici 

AS Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AO 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 9g, 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9g 
A15. Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 9, 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 g, 


A18 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati L_1 


B00 Numero progressivo |__| | 


UNITÀ PRODUTTIVA 
B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 
B3 C.A.P. 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) 
B6 Potenza impegnata (Kw) 
B7 Mq dei locali destinati alla produzione 
B8 Mq dei locali destinati a magazzino 
B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 
B10 Mq dei locali destinati ad uffici 
B11 Mq dei locali e degli altri spazi destinati ad altri servizi 
B12 Mq dei locali destinati ad esposizione 
B13 Mq dei locali destinati alla vendita 
UNITÀ DI VENDITA (locali non contigui alla produzione) 
B14 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B15 Telefono (prefisso, numero) 
B1I6 C.A.P. 
B17 Comune 
B18 Provincia (sigla) 
B19 Potenza impegnata (Kw) 
B20 Mq dei locali destinati alla vendita 
B21 Mq dei locali destinati a magazzino 


B22 Mq dei locali destinati ad altri servizi 
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Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (mc) 


C3 Gas liquido (kg) 


C4 Gasolio (q.li) 
Mezzi di trasporto 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI fino at. 3,5 


D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 


D3 superiore a t.12 


DA4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
Produzione/lavorazione e commercializzazione 
% sui ricavi 
El Produzione e/o lavorazione conto proprio %, 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati/lavorati dall'impresa 9 
100% 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (indicare solo se è compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia 00 VE. oo ExraUVE. ,00 

E7 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E8. Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E9 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

E1O Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
AREA DI MERCATO 


E11 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E12 Internazionale UE. Extra U.E. 
TIPOLOGIA CLIENTELA % sui ricavi 
E13 Industria %, 
E14 Artigiani % 
E15 Grande distribuzione/Distribuzione organizzata %, 
E16 Commercianti all'ingrosso % 
E17 Commercianti al dettaglio Y 
E18 Privati % 
E19 Altri 9 
100 % 
E20 Export (U.E., extra U.E.) 9 
E21 Vendite per via telematica (internet, ecc.) Y 


Sa 
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GI 
62 
63 
G4 
G5 
G6 
G7 
68 
G9 


G10 
G11 
G12 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 
620 
G21 
622 


623 
G24 
625 


G26 
G27 
G28 
629 
G30 
G31 
G32 


FASI DELLA PRODUZIONE/LAVORAZIONE 


Progettazione 
Prototipia 
Campionatura 
Taglio 

Stampa 
Confezione 
Stiro e rifinitura 
Controllo qualità 


Finissaggio 


PREPARAZIONE DELLE FIBRE, FILATURA E LAVORAZIONI COMPLEMENTARI 


Preparazione delle fibre 
Lavorazione del rigenerato 
Cardatura 

Pettinatura e ripettinatura 
Filatura cardata 

Filatura pettinata 

Filatura open end 
Torcitura/ Ritorcitura 
Testurizzazione 
Roccatura e dipanatura 
Gasatura 
Aspatura/garzatura 


Tintura di fibre e/o filato 


Quantità prodotta/lavorata in conto proprio 
Quantità prodotta/lavorata per conto terzi 
Titolo medio (tex) 


PREPARAZIONE ALLA TESSITURA E TESSITURA DI TESSUTI ORTOGONALI 


Orditura 

Apprettatura/ Imbozzimatura 
Incorsatura/Annodatura 

Tessitura di tessuti ortogonali 

Tintura in pezza 

Quantità prodotta/lavorata in conto proprio 


Quantità prodotta/lavorata per conto terzi 


SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 


Conto proprio Conto terzi Italia U.E./estra U.E. 


SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 


Conto proprio Conto terzi Italia U.E./estra U.E. 


kg 
kg 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 


Conto proprio Conto terzi Italia U.E./estra U.E. 


Metri lineari 


Metri lineari 


(segue) 
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LAVORAZIONE DI TESSUTI A MAGLIA SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Conto proprio Conto terzi Italia U.E./estra U.E. 


G33 Tessitura di tessuti a maglia 


G34 Quantità prodotta/lavorata in conto proprio Kg 
G35 Quantità prodotta/lavorata per conto terzi Kg 
TIPOLOGIA DI FIBRE UTILIZZATE Ha - gina 
636 Cotone % 
637 Lino % 
G38 Lana % 
639 Seta 9 
G40 Altre Naturali (ad es. juta, canapa,..) % 
G41 Mist naturali Y 
G42 Artificiali (ad es. viscosa, rayon,... ) % 
G43 Sintetiche (ad es. acrilico, poliestere... ) % 
G44. Altre miste % 
100 % 
PRODOTTI OTTENUTI/LAVORATI fia E°. 
645. Tessuti finiti per arredamento tinto in filo % 
G46 Filati tinti in rocche o spole % 
647. Ali filati % 
G48 Tessuti greggi per abbigliamento % 
G49 Tessuti greggi per arredamento % 
G50 Altri tessuti greggi % 
G51 Tessuti finiti per abbigliamento tinto in filo % 
652 Tessuti finiti per abbigliamento tinto in pezza %, 
653. Tessuti finiti per abbigliamento stampato % 
654. Tessuti finiti per abbigliamento jacquard % 
G55 Tessuti finiti per arredamento tinto in filo % 
656 Tessuti finiti per arredamento tinto in pezza % 
657 Tessuti finiti per arredamento stampato %, 
658. Tessuti finiti per arredamento jacquard % 
G59 Tessuti finiti per cravatteria tinto in filo % 
660 Tessuti finiti per cravatteria tinto in pezza % 
661. Tessuti finiti per cravatteria stampato % 
662. Tessuti finiti per cravatteria jacquard % 
663. Tessuti per scialli, foulard, sciarpe e affini % 
G64. Altri tessuti finiti % 
G65 Tessuto a maglia in trama % 
(segue) 
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G66 
G67 
G68 
G69 
670 


G71 
672 
673 
G74 
675 


676 


677 


Tessuto a maglia in catena 

Tessuti per usi speciali (ad es. tessuti tecnici, ...) 
Altri tessuti 

Altri semilavorati greggi 


Maglieria confezionata 


ALTRI ELEMENTI 

Produzione/lavorazione per il "pronto moda" 

Impannatore di tessuti o filati - converter 

Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 


Lavoro interinale N. giornate Spese 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 


Personale distaccato presso altre imprese 


N. giornate 


N. giornate 


,00 


remi 


i cui per oneri 
utivi E°contri utivi 


% 
% 
% 
% 
% 


% 


Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


=== 
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124 


125 
126 
127 
128 
129 
130 
131 
132 
133 
134 
135 


Botti per carbonizzo 

Vasche per lavaggio 

Battitrici 

Macchine sfilacciatrici/garnet 
Apparecchi per tintura 

Carde per nastro-carda 


Carde finitrici e divisori 


Altezza di lavoro complessiva delle carde finitrici in mm. 


Pettinatrici 

Fusi ad anello installati (ring e similari) 

Teste a rotori installati (open end) 

Fusi selfacting 

Teste per roccatura e dipanatura meccaniche 
Teste per roccatura e dipanatura elettroniche 
Teste per gasatura 

Fusi per torcitura/ritorcitura 

Fusi a frizione 

Teste a doppia/tripla torsione per ritorcitura 

Aspi/garze 

Imbozzimatrici o vasche per imbozzimatura 

Orditoi sezionali e frazionali 

Orditoi per campionari 


Annodatrici 


Telai a jacquard (navetta, aria, pinza, proiettile, acqua) 
ALTRI TELAI 

Telai a navetta 

Telai ad aria 

Telai a pinza 

Telai a proiettile 

Telai ad acqua 


Telai per velluto 


Telai indemagliabili e/o raschel (rettilinei) per la tessitura a maglia a catena 


Macchine circolari monofrontura e bifrontura per la tessitura a maglia in trama 


Macchine per rifinitura e assemblaggio 
Macchine per stiratura 


Specole (macchine) per controllo qualità 


Numero 


Numero 


Altezza Media 


AF 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 


A 
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Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE € COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SD39 


Codici attività 


DA 12.0 Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
24.30.0 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa 
e mastici. 


21-1-2002 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 


detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l’attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in sor 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


E 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
funo, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
fal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...“, il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


I contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 


| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for- 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2000. Qualora siano ri- 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 

ne esistente alla data del 31 dicembre 2000. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 

esclusione delle ultime due righe) e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

e dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

e consumi energetici; 

e mezzi di trasporto; 

° produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione; 

e elementi specifici dell'attività; 

e beni strumentali; 

e elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafici, 
il domicilio fiscale del contribuente al momento 
della presentazione del questionario, l'attività 
esercitata e le eventuali attività secondarie. Il 
campo relativo alla natura giuridica va compi- 
lato soltanto dai soggetti diversi dalle persone fi- 
siche, riportandovi lo stesso codice che è stato 
indicato nel modello di dichiarazione dei red- 
diti UNICO 2001 - Società di persone ed equi- 
parate, UNICO 2001 - Società di capitali, en- 
fi commerciali ed equiparati, UNICO 2001 - 
Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 
e 24.12.0 ‘Fabbricazione di coloranti e pig- 

menti”; 
e 24.30.0 ‘Fabbricazione di pitture, vernici 

e smalti, inchiostri da stampa e mastici”. 
Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l’attività dal 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2000. Se l'attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente 
mente elencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per l'attività effettivamente svolta. Detto que- 
stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 


| contribuenti che esercitano piùattività fra quel 
le sopra elencate devono fornire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 2000 

non corrisponde a quella comunicata: 

- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

- a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 

- con il modello UNICO 2001; 

— va barrata la casella ‘Variazione codice at 
tività”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione atti- 
vità disciplinata dall'articolo 35, del decre- 
to del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 633, e non si applicano, 
neanche per i periodi di imposta prece 
denti, le sanzioni connesse alla mancata o 
errata comunicazione della variazione del 
dato fornito con il questionario. 

La sanatoria per la mancata o errata comuni- 

cazione della variazione dei dati può essere 

ottenuta dal contribuente solo compilando il 

questionario ed indicandovi l'attività effettiva 

mente esercitata in modo prevalente nel cor 
so del 2000. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad un'at 
tività diversa da quella effettivamente eserci 
tata va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti 
vità e barrando la casella ‘Variazione co- 
dice attività”; 

* se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro ‘Dati anagrafici e relativi all'atti- 
vità” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome e 
nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella ‘Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non de- 
vono essere compilate; 

se il questionario relativo all'attività effetti- 

vamente esercitata in modo prevalente nel 

2000 non è stato ancora predisposto, il 

contribuente dovrà compilare il relativo 

questionario al momento della sua predi- 

sposizione. Il contribuente stesso non è 

obbligato ad alcun adempimento in ordi- 

ne al questionario che gli è stato trasmes- 
so dall'Amministrazione finanziaria, salvo 
che non ritenga opportuno segnalare che 
ha variato attività. A tal fine si limiterà ad 
indicare nel quadro ‘Dati anagrafici e re- 
lativi all'attività” del questionario ricevuto: 
il codice fiscale, il numero di partita IVA, il 


cognome e nome o la denominazione, il 
domicilio fiscale e il codice dell'attività 
svolta in modo prevalente nel 2000; do- 
vrà, inoltre, essere barrata la casella “Va 
riazione codice attività”. Le restanti parti 
del questionario non devono essere com- 
pilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, dovrà indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stessa secondo la seguen- 
te codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa (comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario), diverse da quella prevalente, in- 
dicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. È possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi 
ficative in termini di ricavi conseguiti 
Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 
esempio relativo a un contribuente che esercita 
due attività d'impresa oltre quella prevalente: 
e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: lire 200.000.000 
pari a euro 103.291,38; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente Fabbricazione 
di coloranti e pigmenti”, codice attività 
24.12.0: lire 120.000.000 pari a euro 
61.974,83; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell‘eserci- 
zio dell'attività Fabbricazione di pitture, 
vernici e smalti, inchiostri da stampa e ma- 
stici”, codice attività 24.30.0, compresa 
nell'elenco delle attività per le quali è stato 
predisposto il presente questionario: lire 
30.000.000 pari a euro 15.493,71; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di ‘Fabbricazione di gom- 
ma sintetica in forme primarie”, codice atti- 
vità 24.17.0, non compresa nell'elenco 
delle attività per le quali è possibile utiliz- 
zare il presente questionario: — lire 
50.000.000 pari a euro 25.822,84. 

Il contribuente indicherà quali attività se- 
condarie: il codice 24.17.0 e l'incidenza 
del 25%; il codice 24.30.0 e l'incidenza 
del 15%. 


21-1-2002 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SD39 


Serie generale - n. 17 


Studi di settore 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


el quadro in oggetto sono richieste infor- 

mazioni relative al personale addetto all'atti- 

vità. Per individuare il numero dei collabora 
ori coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 

erimento alla data del 31 dicembre 2000. 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro o a termine e i 

avoranti a domicilio va, invece, indicato il 

numero dei lavoratori a prescindere dalla du- 

rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 

a del 31 dicembre 2000, del rapporto di la- 

voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 

con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi i rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Inoltre, si fa presente che, 
in tale quadro non vanno indicati gli associa- 
ti in partecipazione e i soci che apportano 
esclusivamente capitale. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso 

anche quello utilizzato ai sensi della legge 

24 giugno 1997, n. 196 [lavoro interinale]. 

Il personale distaccato va computato tra gli 

addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 

non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

- nei righi da A1 ad A5, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno (distinta 
mente per qualifica) e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

- nel rigo A6, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 103 del quadro SA 
del modello 770/2001. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 

ro degli apprendisti che svolgono attività 

nell'impresa e, nella seconda colonna, il 

numero complessivo delle giornate retribui- 

te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model- 

li DMIO relativi al 2000; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 

ro degli assunti con contratto di formazione 

e lavoro e dei dipendenti con contratto a 

termine e, nella seconda colonna, il nume- 

ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 


2000. Si precisa che in tale rigo vanno in- 
dicati anche i lavoratori impegnati in base 
ai piani di inserimento professionale; 

nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon- 
da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2000; 
nel rigo A10, il numero dei collaborator 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 
nel rigo A11, il numero dei collaborator 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che al 
31 dicembre prestano la loro attività nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'art. 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario; 

nel rigo A17, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 


esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensànel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


| quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
i relativi ad una unità produttiva ed una unità 
di vendita. Le informazioni relative alle even- 
vali ulteriori unità locali vanno indicate utiliz: 
zando fotocopie del presente quadro. 

le unità locali da indicare sono quelle esi- 
stenti alla data del 31 dicembre 2000. La su- 
perficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo dei quadri compilati. 

Nel rigo B00 va indicato il numero progres- 
sivo del quadro che si sta compilando. 


Unità produttiva 


Per ciascuna unità produttiva, indicare: 

- nel rigo B1, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà produttiva; 

- nel rigo B5, la sigla della provincia; 

- nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

- nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all’ attività produttiva; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, degli spazi all'aperto de- 
stinati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc., comprendendo an 
che gli spazi coperti con tettoie; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per le attività di ricerca e 
sviluppo; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita. 
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Unità di vendita (non contigua alla produ- 
zione) 


Per ciascuna unità di vendita, indicare: 

- nel rigo B14, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

- nel rigo B15, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B16, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B17, il comune in cui è situata |'u- 
nità locale; 

- nel rigo B18, la sigla della provincia; 

- nel rigo B19, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali des 
nati all'esposizione della merce; 

- nel rigo B21, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso del 

2000. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, acquistata da ente erogatore, 
espressa in Kwh; 

- nel rigo C2, la quantità di gas metano con- 
sumata, espressa in metri cubi; 

- nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg; 

- nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


lel quadro sono richieste le informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 

‘attività alla data del 31 dicembre 2000. 
on devono essere indicati i dati relativi alle 

autovetture e ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc.. 

n particolare, indicare: 

— nei righi da DI a D3, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

- nel rigo DA, le spese sostenute per servizi di 

trasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 

stitutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri 

o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, 

ecc.). Nel dato in questione non vanno com- 

prese le eventuali spese sostenute per la con- 
segna di corrispondenza e/o documenti. 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 
cementi l’attività di produzione/lavorazione 
e di commercializzazione dei prodotti. 
In particolare, indicare: 
- nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività svolta in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio, si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del- 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera svolta in conto proprio la produ- 
zione e/o la lavorazione effettuata con pro- 
pri modelli e proprie tipologie di prodotti of 
ferti direttamente sul mercato; 

nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri- 

vanti dall'attività svolta per conto terzi in 

rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta per con- 
to terzi, si intende la produzione e/o la la- 

vorazione effettuata per conto di terze im- 

prese in presenza di commissione, ordine, 

accordo, ecc., indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzato. Come 
già precisato al punto precedente, si confi- 
gura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 

prio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 

componenti vengano offerti direttamente sul 

mercato a privati o imprese; 

- nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati già finiti da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa (compresi i 
prodotti sui quali i terzi appongono il mar- 
chio dell'impresa interessata alla compila- 
zione del questionario]. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 


100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è compilato il rigo E2) 


- nel rigo E4, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2; 

- nel rigo ES, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Si precisa che il presente rigo va 
compilato solo se sono stati compilati i ri- 


ghi E2 ed E4; 
Produzione/lavorazione affidata a terzi 


- nel rigo E6, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio- 
ne Europea, compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 


- nel rigo E7, il numero di agenti e procaccia- 

fori con obbligo di esercitare la propria atti- 

vità esclusivamente per il soggetto interessa 

o alla compilazione del questionario (cosid- 

detti rappresentanti monomandatari), con ri- 

ferimento alla data del 31 dicembre 2000; 

- nel rigo E8, il numero di agenti e procaccia- 

ori senza obbligo di esercitare la propria at 

ività esclusivamente per il soggetto interessa 

o alla compilazione del questionario [cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2000; 

- nel rigo E9, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre campionarie; 

- nel rigo E1O, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


- nel rigo E11, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

—- nel rigo E12, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in paesi al di fuori 
dell'Unione Europea. Se sono effettuate en- 
trambe le tipologie di cessioni, vanno bar- 
rate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da E13 ad E19, per ciascuna ti- 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
straniera), la percentuale dei ricavi conse- 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi. Al ri 
guardo, si precisa che nell'ambito della 
“grande distribuzione” rientrano gli ipermer- 
cati, i supermercati e i grandi magazzini; 
inoltre, la vendita a privati è, ad esempio, 
quella che si effettua al dettaglio presso lo 
spaccio dell'azienda. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 

nel rigo E20, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela estera anche se appartenente 
all U.E., in rapporto ai ricavi complessiva 
mente derivanti dall'attività; 

nel rigo E21, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per via telema- 
fica in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
che consentono di individuare le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. In particola- 
re, indicare: 
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Materie prime 


— nei righi da G1 a 66, la percentuale di im- 
piego di ciascuna tipologia di materia pri- 
ma individuata. Si precisa che il totale del 
le percentuali indicate deve risultare pari a 


100; 
Fasi della produzione e/o lavorazione 


- nei righi da G7 a G12, barrando le appo- 
site caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo quel 
le svolte internamente (effettuate in conto 
proprio o in conto terzi) da quelle affidate a 
terzi (in Italia o all'estero); 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


- nei righi da G13 a G19, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla commercializzazione 
di ciascuna tipologia di prodotto individua 
ta. Il totale delle percentuali deve risultare 


pari a 100; 
Principali destinazioni d'uso dei prodotti 


- nei righi da 620 a G29, la percentuale 
dei ricavi derivanti dalla commercializza 
zione delle diverse categorie di prodotti 
(individuate in base alla destinazione d'u- 
so degli stessi). Il totale delle perecentuali 
deve risultare pari a 100; 


Modalità di produzione/lavorazione 


- nei righi G30 e G31, con riferimento ai ri- 
cavi complessivamente derivanti dalla sola 
attività di produzione, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con ciascuna delle modali- 
tà di produzione indicate. Il totale delle per- 
centuali deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 
- nel rigo G32, barrando la relativa casella, 


se l'impresa effettua servizio di assistenza 
tecnica ai clienti; 


- nel rigo G33, il numero complessivo dei 
marchi commercializzati. Si precisa che il 
dato in questione va determinato prenden- 
do in considerazione sia gli articoli deri- 
vanti dalla propria attività produttiva che 
quelli acquistati già finiti da terzi; 

nel rigo G34, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i colla- 
boratori coordinati e continuativi che, net 
l'anno 2000, hanno prestato la loro attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del questionario, a prescindere dalla dura- 
ta del rapporto di collaborazione e dalla 
sussistenza dello stesso alla data del 31 di 
cembre 2000; 
- nel rigo G35, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per presta- 
zioni e servizi direttamente afferenti l’attivi- 
tà esercitata. Vanno compresi, ad esem- 
pio, i compensi corrisposti per prestazioni 
di lavoro autonomo non esercitate abitual 
mente di cui all'art. 81, comma 1, lett. |), 
del TUIR. Si precisa che devono essere in- 
clusi i compensi corrisposti a società di ser- 
vizi come corrispettivo di una pluralità di 
prestazioni direttamente correlate all’attivi- 
tà svolta dall'impresa non distintamente evi- 
denziate in fattura; 

nel rigo G36, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz- 
zato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 (lavoratori ‘femporanei”), nel se- 
condo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dall'impre- 
sa fornitrice del lavoro, nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retribu- 
zione e contribuzione; 

nel rigo 637, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccataria, nel primo campo, 
il numero complessivo di giornate retribui- 
te e nel secondo campo il costo sostenuto 
dalla distaccante, riaddebitato alla dis- 
taccataria; 

nel rigo G38, con esclusivo riferimento al- 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e 
nel secondo campo il costo sostenuto e ri- 
addebitato alla distaccataria. 


Ri 


9. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro indicare, per ciascuna delle ti- 
pologie elencate nei righi da 11 a 10, il numero 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 
2000. Inoltre, nel secondo campo dei righi da 
11 a 13, specificare la capacità complessiva, 
espressa in litri, dei beni strumentali indicati. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili ne- 
cessari alla elaborazione degli studi di settore. 
Si tratta, sostanzialmente, dei medesimi dati for- 
niti ai fini dell'‘applicazione dei parametri in oc- 
casione della compilazione della dichiarazione 
UNICO 2001 per i redditi del 2000. Al fine di 
rendere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro sono state predisposte le tabelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel questionario e 
quelli già forniti nel modello UNICO 2001. 
L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 
contribuenti che, invece, esercitano più attivi 
a appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
ini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 

Le quote spettanti ai soci ed agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2001 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci e agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 


PO] 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 
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Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate - Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
n concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inok 
re, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
vali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta- 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell’Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate ; 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia]. 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 


Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori). 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 


Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
e di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le Ieleccmere e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri lì- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori] ; 


_ g4- 


33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli 3 ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2. Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

M SERVIZI 

SG 41 

74.13.0 Studi di mercato e sondaggi di opinione. 

Bi COMMERCIO 

SMA1 

51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SMA45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


I MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di fe biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1. Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di carme. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.] Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4 Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamenio. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e fricsto in legno [escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 
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5.51.1 
5.51.2 


SD16 
8:22;2 


SD17 
25.13.0 
25.21.0 


25.22.0 
25.23.0 
25.24.0 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28.12.2 
SD20 

28.11.0 
28.21.0 
28.22.0 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
rattamento e rivestimento dei metel 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 
Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 
Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 
Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 


28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio- 
ne e riparazione]; 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere [compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione]; 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti a metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 


SK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


SK04 
74.11.1 


SK05 
74.12.A 


74.12.B 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0. Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

7A4.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

SG33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1] Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29:31.2. 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 
Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 


21-1-2002 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


72.30.0 
72.40.0 
72.50.0 


72.60.1 
72.60.2 


SG67 
93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 
SG68 
60.25.0 


SG69 

45.11.0 
45.12.0 
45.21.0 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


45.22.0 
45.23.0 


45.24.0 
45.25.0 


SG70 
74.70.) 


SG71 
45.45.1 
45.452 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


3. Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

1 Magazzini di custodia e deposito; 

] Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

.2 Intermediari dei trasporti; 

O Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


SG77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Alîre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG78 
63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


SG82 

Z4.40.1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 

SG83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 

SG85 

92.34.1. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


SG87 


74.14.] Consulenze finanziarie; 
74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 


za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 


74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


SG88 

74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

SG89 

74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 

mi COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carmi bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Comnmercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4. Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1. Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 


cambio per motocicli e ciclomotori. 


SM11 
51.443 
51.53.1 
51.53.2 
51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 
51.54.1 
51.54.2 
51.54.4 
52.46.1 
52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47.1 
SM13 
52.472 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
SZ, 
SI212 
DIIZ 
SM18 
51.22.0 
51.23. 
51.23.2 
SM19 
51.41. 
51.41.2 
51.41.3 
51.41A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51.33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
A37:2 
51.38. 
51.38.2 
d1,99; 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio ino despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

ose all'ingrosso di prodotti della pesca 
reschi; 
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51.39.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

51.39.3 Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 

51.39.A Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 

51.39.B Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 

SM22 

51.43.1 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 

51.43.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 

51.43.3 Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 

51.43.4 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

51.43.5 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

51.43.A Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro- 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

51.44.1 Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 

51.44.2 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 

51.44.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 

51.47.1 Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 

51.54.3 Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 

SM23 

51.46.] Commercio all'ingrosso di medicinali; 

51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 

SM24 

51.47.2 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 

SM25 

51.47.6 Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.47.7 


SM26 

DI: 571 
I1,97,2 
51.57,3 
SM27 

52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
92,271 


52.27 .2 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52.41.2 
52.41.3 
SM29 


52.44.1 
52.444 


SM30 
52.11.5 


SM31 
51.47.5 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio al 
razione industi 
Commercio a 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
l'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
riale; 

ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 

Drogherie, sa 
Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mol 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


umerie, pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio a 


dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


l'ingrosso di orologi e gioielleria. 


SM32 
52.48.6 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 


51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 

SM35 

52.33.1 Erboristerie. 

SM36 

51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri. 

SM37 

51.44.4 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 


prodotti per la pulizia; 
51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


SM38 

50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 

50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 

SM40 


52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi 
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Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Wesssevreggzlza i ——_—_—__rrrrrrggg8R8ii 
FISICA 


SOGGETTO ]enominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico lelefono pretisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO | [I O A GR O 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ cata Descrizione dell'afività esercitata 


ESERCITATA LLILI 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ Codifica Incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi 


SECONDARIE % Y Y 


Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid odw p 
4uapuadig 


A4 Operai generici 

A5 Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AO 
PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
AI4. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9, 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 g 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A17, Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 9, 


A18 Amministratori non soci 


_ g9_- 
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MODELLO SD39 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati l_L__! 


B00 Numero progressivo l_L_! 


UNITÀ PRODUTTIVA 
B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 
B3 C.A.P. 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) 
B6 Potenza impegnata (Kw) 
B7 Mq dei locali destinati alla produzione 
B8 Mq dei locali destinati a magazzino 
B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 
BIO Mq dei locali destinati ad uffici 
B11 Mq dei locali destinati a laboratorio di ricerca e sviluppo 
B12 Mq dei locali destinati ad esposizione 
B13 Mq dei locali destinati alla vendita 
UNITÀ DI VENDITA (non contigua alla produzione) 
B14 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B15 Telefono (prefisso, numero) 
Bl6 C.A.P. 
B17 Comune 
B18 Provincia (sigla) 
B19 Potenza impegnata (Kw) 
B20 Mq dei locali destinati ad esposizione 
B21 Mq dei locali destinati alla vendita 


B22 Mq dei locali destinati a magazzino 
—rt—————6—m—aétmtnpkò4mqttqòerW_OG@6tTT————__’r’ q«< . gr -»y y 1 tx=11 t.Ò.-=—=——=———————————-">r l1lee—:.:’ 
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MODELLO SD39 


Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (mc) 

C3 Gas liquido (kg) 

C4 Gasolio (q.li) 


Mezzi di trasporto 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI fino at. 3,5 
D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 


D3 superiore a t. 12 


D4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ‘000 
Produzione) lavorazione e commercializzazione 
% sui ricavi 
El Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi 9 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati/lavorati dall'impresa (anche con marchio proprio) 9 
100 % 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (indicare solo se è compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 9% 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia 1000 UE. 000 Extra U.E. ‘000 

E7 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E8 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E9 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

E10 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ‘000 
AREA DI MERCATO 


E11 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E12 Internazionale U.E. Extra U.E. 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA % sui ricavi 
E13 Commercianti all'ingrosso %, 
E14 Commercianti al dettaglio (ad esempio, ferramenta, colorifici, negozi di bricolage, ecc.) % 
E15 Grande distribuzione % 
E16 Industria Y 
E17 Artigiani 9, 
E18 Privati 9 
E19 Altre tipologie 9g, 
100% 
E20 Export (U.E., extra U.E.) 9% 
E21 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) Y 


Mi 
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MODELLO SD39 


Elementi specifici dell'attività 


MATERIE PRIME % vula radio 
G1 Resine % 
G2, Solventi (compresa l'acqua) % 
G3  Pigmenti organici e inorganici % 
G4 Cariche % 
G5 Additivi % 
G6 Altre materie prime % 
100 % 

FASI DELLA PRODUZIONE/LAVORAZIONE SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 

Conto proprio Conto terzi Italia U.E./Extra U.E. 


G7 Ricerca, sviluppo e progettazione 
G8 Sintesi 

G9  Miscelazione/Dispersione 

G10 Macinazione/Raffinazione 
G11 Collaudo 


G12 Confezionamento 


PRODOTTI OTTENUTI/LAVORATI % sui ricavi 

G13 Sostanze coloranti e pigmenti % 
G14 Resine % 
G15 Prodotti vernicianti (vernici, pitture, fondi, smalti, rivestimenti, lacche, diluenti, ecc.) % 
G16 Basi e coloranti per sistemi tintometrici % 
G17 Adesivi, collanti, sigillanti, mastici, stucchi e rasanti % 
G18 Inchiostri % 
G19 Altri prodotti (ad esempio, additivi e prodotti chimici in genere) % 

100 % 

PRINCIPALI DESTINAZIONI D'USO DEI PRODOTTI % sui ricavi 

620 Edilizia professionale % 
G21 Fai-da-te % 
622 Carrozzeria di autoriparazione % 
G23 Marina e/o nautica % 
624 Anticorrosione % 
G25 Industria meccanica (automobili e altri mezzi di trasporto, macchine per l'industria, elettrodomestici, ecc.) % 
G26 Industria delle vernici % 
627. Industria del legno e del mobile % 
G28 Altre industrie manifatturiere (tessile, ceramica, concia, plastica, alimentare, cartotecnica, imballaggio, ecc.) % 
G29 Altre destinazioni % 

100 % 

(segue) 
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MODELLO SD39 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


630 


G38 


MODALITÀ DI PRODUZIONE/LAVORAZIONE %,sui ricavi 
derivanti dalla 
sola produzione 


Lavorazione per il magazzino % 
Lavorazione su commessa 9 
JE ll e 

100 % 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
Assistenza tecnica al cliente 


Numero di marchi (propri o di prodotti finiti acquistati da terzi) commercializzati 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 000 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 000 
Lavoro interinale | N. giornate Spese 000 PE RT 000 


Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 000 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


Personale distaccato presso altre imprese N. giornate 000 


Beni strumentali 


Capacità 
complessiva 


Numero 
Vasche per miscelazione litri 
Microsfere litri 
Cisterne o contenitori con capacità nominale superiore a 500 litri per la consegna ai clienti litri 
Agitatori/Dispersori 
Bilance 
Viscosimetri 
Spettrofotometri 
Reattori per produzione resine 
Confezionatrici manuali o semiautomatiche 


Sistemi automatizzati di confezionamento 
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MODELLO SD39 


MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Pre per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
[ell’impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


000 


000 


.000 


.000 


000 


000 


000 


.000 


000 


000 


000 


.000 


000 


000 


000 


.000 


000 


000 


.000 


.000 


000 


000 


000 


.000 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


da Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD39 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Cognome Nome 


PERSONA 


FISICA 
SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico Telefono prefisso lumero 
FISCALE 
(INDIRIZZO VA A I I I I | 
COMPLETO) CAP Comune FR 
ATTIVITÀ ifica Descrizione dell'attività esercitata 
ESERCITATA DOLL 
Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ ifica Incidenza sui ricavi odifica Incidenza sui ricavi itica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE 5 n 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
A1 Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid oduisj D 
4uapuadig 


A4 Operai generici 

AS Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AO 
PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale g, 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9g 
A15. Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 9, 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 Y, 


A18 Amministratori non soci 
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MODELLO SD39 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati l_|__! 


B00 Numero progressivo |__|! 


UNITÀ PRODUTTIVA 
B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 
B3 C.A.P. 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) 
B6 Potenza impegnata (Kw) 
B7 Mq dei locali destinati alla produzione 
B8 Mq dei locali destinati a magazzino 
B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 
B10 Mq dei locali destinati ad uffici 
B11 Mq dei locali destinati a laboratorio di ricerca e sviluppo 
B12 Mq dei locali destinati ad esposizione 
B13 Mq dei locali destinati alla vendita 
UNITÀ DI VENDITA (non contigua alla produzione) 
B14 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B15 Telefono (prefisso, numero) 
Bl6 C.A.P. 
B17 Comune 
B18 Provincia (sigla) 
B19 Potenza impegnata (Kw) 
B20 Mq dei locali destinati ad esposizione 
B21 Mq dei locali destinati alla vendita 


B22 Mq dei locali destinati a magazzino 
wwww-——=:-,;,;,-—+—_——+T+—FTF  Prv__rrr_rrrrr—mrTr_ ——VWCPFyP>y>F («| =>=(| “7 " —"_-<«x kh"tRtrtÀ-.-———_ +rc "nio  yx “rr +.  T"—lzÀ_—»”!" 
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MODELLO SD39 


Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (mc) 

C3 Gas liquido (kg) 

C4 Gasolio (q.li) 


Mezzi di trasporto 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI fino at. 3,5 
D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 


D3 superiore a t. 12 


D4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Produzione) lavorazione e commercializzazione 
% sui ricavi 
El Produzione e/o lavorazione conto proprio Y 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi 9; 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati/lavorati dall'impresa (anche con marchio proprio) 9 
100 % 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (indicare solo se è compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 9 
PRODUZIONE /LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia 00 VE 00 Extra U.E. 00 

E7 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E8 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E9 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

E10 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
AREA DI MERCATO 


E11 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E12 Internazionale U.E. Extra U.E. 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA % sui ricavi 
E13 Commercianti all'ingrosso Y 
E14 Commercianti al dettaglio (ad esempio, ferramenta, colorifici, negozi di bricolage, ecc.) 9 
E15 Grande distribuzione Y 
E16 Industria Y, 
E17 Artigiani 9 
E18 Privati 9 
E19 Altre tipologie Y 
100% 
E20 Export (U.E., extra U.E.) 9 
E21 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) 9, 


aa 
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MODELLO SD39 


Elementi specifici dell'attività 


MATERIE PRIME % sulla produzione/ 
lavorazione 

G1 Resine 9, 
G2. Solventi (compresa l'acqua) % 
G3 Pigmenti organici e inorganici % 
G4 Cariche % 
(e) 
G5 Additivi % 
(°] 
G6 Altre materie prime % 
100 % 

FASI DELLA PRODUZIONE/LAVORAZIONE SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 

Conto proprio Conto terzi Italia U.E./Extra U.E. 


G7 Ricerca, sviluppo e progettazione 
G8 Sintesi 

G9  Miscelazione/Dispersione 

G10 Macinazione/Raffinazione 

G11 Collaudo 


G12 Confezionamento 


PRODOTTI OTTENUTI/LAVORATI % sui ricavi 

G13 Sostanze coloranti e pigmenti % 
G14 Resine % 
G15 Prodotti vernicianti (vernici, pitture, fondi, smalti, rivestimenti, lacche, diluenti, ecc.) % 
G16 Basi e coloranti per sistemi tintometrici % 
G17 Adesivi, collanti, sigillanti, mastici, stucchi e rasanti % 
G18 Inchiostri % 
G19 Altri prodotti (ad esempio, additivi e prodotti chimici in genere) % 

10004 

PRINCIPALI DESTINAZIONI D'USO DEI PRODOTTI % sui ricavi 

620 Edilizia professionale % 
621 Fai-da-te % 
622 Carrozzeria di autoriparazione % 
G23 Marina e/o nautica % 
624 Anticorrosione % 
G25 Industria meccanica (automobili e altri mezzi di trasporto, macchine per l'industria, elettrodomestici, ecc.) % 
G26 Industria delle vernici % 
627 Industria del legno e del mobile % 
G28 Altre industrie manifatturiere (tessile, ceramica, concia, plastica, alimentare, cartotecnica, imballaggio, ecc.) % 
G29 Altre destinazioni % 

100% 

(segue) 
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MODELLO SD39 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


G30 


G38 


MODALITÀ DI PRODUZIONE/LAVORAZIONE %,sui ricavi 
derivanti dalla 
sola produzione 


Lavorazione per il magazzino 9 
Lavorazione su commessa 9 
—1121@t1nRme:itmez/0 

100 % 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
Assistenza tecnica al cliente 


Numero di marchi (propri o di prodotti finiti acquistati da terzi) commercializzati 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 
I 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 00 
; 

Lavoro interinale N. giornate Spese CON reti pi per oneri 00 
I ra 


Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 00 
U 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


Personale distaccato presso altre imprese N. giornate ,00 


Beni strumentali 


Capacità 
complessiva 


Numero 
Vasche per miscelazione litri 
Microsfere litri 
Cisterne o contenitori con capacità nominale superiore a 500 litri per la consegna ai clienti litri 
Agitatori/Dispersori 
Bilance 
Viscosimetri 
Spettrofotometri 
Reattori per produzione resine 


Confezionatrici manuali o semiautomatiche 


Sistemi automatizzati di confezionamento 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SI-10,1 
31.102 
SIEZONI 
SI. 20,2 
SIESOIO 
31.40.0 
SIERO 
SO2.1 


SI 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE * COLORE AZZURRO 


QUESTIONARIO SD40 


Codici attività 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici; 

Lavori di impianto tecnico di motori, generatori e trasformatori elettrici; 
Fabbricazione di apparecchiature per la distribuzione e il controllo 
dell'elettricità; 

Installazione di apparecchiature di protezione, di manovra e controllo; 
Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 

Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e veicoli n.c.a.; 
Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. (comprese parti 
staccate ed accessori). 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
‘Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi ‘stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli ‘studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Cosìcome è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. - ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l’attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
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detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell’Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
fo se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi) va indicato il codice corretto 
e barrata la casella ‘Variazione codice attivi 
tà”. Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
fernativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

e i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l'attività produttiva prevista dal- 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

- la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

- non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un ‘attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l'attività; 


c 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l’attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
tuno, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


aven- 
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Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

— in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

- in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe- 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
fal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna], al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l’indica- 
zione: ‘Questionario studi di settore / co- 
dice...”, il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel- 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


I contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 
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| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


- avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
tere il proprio questionario; 

- rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

e differimento del termine previsto per la tra- 

smissione dei dati; 

minor numero di errori poiché si evitano 

quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 

dal modello cartaceo; 

possibilità di verificare la correttezza for- 

male dei dati utilizzando gli appositi pro- 

grammi di controllo resi disponibili dal 
|'Amministrazione finanziaria; 

attestazione dell’'Amministrazione finanzia- 

ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2000. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 
ne esistente alla data del 31 dicembre 2000. 
| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
‘Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
e dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
e consumi energetici; 
(i 
(i 


mezzi di trasporto; 
produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione; 

elementi specifici dell'attività; 

beni strumentali; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri- 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di 
chiarazione dei redditi UNICO 2001 - So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2001 - Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2001 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

e 31.10.1 Fabbricazione di motori, genera 
tori e trasformatori elettrici; 

31.10.2 Lavori di impianto tecnico di mo- 
tori, generatori e trasformatori elettrici; 
31.20.1 Fabbricazione di apparecchiatu- 
re per la distribuzione e il controllo dell'e- 
lettricità; 

31.20.2 Installazione di apparecchiature 
di protezione, di manovra e controllo; 
31.30.0 Fabbricazione di fili e cavi isolati; 
31.40.0 Fabbricazione di accumulatori, pi- 
le e batterie di pile; 

31.61.0 Fabbricazione di apparecchi elet 
trici per motori e veicoli n.c.a.; 

31.62.1 Fabbricazione di altri apparecchi 
elettrici n.c.a. ( comprese parti staccate ed 
accessori). 


Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l’attività dal- 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2000. Se l'attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente 
mente elencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per l'attività effettivamente svolta. Detto que- 
stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 

| contribuenti che esercitano piùattività fra quer 
le sopra elencate devono fornire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 2000 
non corrisponde a quella comunicata: 
- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
- a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello UNICO 2001; 
va barrata la casella ‘Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu 
nicazione della variazione del dato fomito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2000. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad un'at 
tività diversa da quella effettivamente eserci- 
tata va tenuto presente che: 
* se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti 
vità e barrando la casella ‘Variazione co- 
dice attività” 
e se il questionario relativo all'attività effe 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro ‘Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella ‘Variazione codice attivi 
tà”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
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e se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi 
care nel quadro ‘Dati anagrafici e relativi 
all'attività” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 2000; dovrà, inol 
tre, essere barrata la casella ‘Variazione 
codice attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compilazio 
ne del questionario sia costituito in forma di co- 
operativa e sia in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 14, del decreto del Presidente del 
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, do- 
vrà indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa (comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario), diverse da quella prevalente, in- 
dicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. È possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi- 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 
esempio relativo a un contribuente che esercita 
due attività d'impresa oltre quella prevalente: 
e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 103.291,38; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di Fabbricazio- 
ne di motori,generatori e trasformatori elet 
trici”, codice 31.10.1: L. 120.000.000, 
pari a euro 61.974,83; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell 'eserci- 
zio dell'attività di ‘Fabbricazione di appa- 
recchiature per la distribuzione e il contro 
lo dell'elettricità”, codice 31.20.1, com- 
presa nell'elenco delle attività per le quali è 
stato predisposto il presente questionario: L. 
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30.000.000, pari a euro 15.493,71; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell‘'eserci- 
zio dell'attività di Fabbricazione di mac- 
chine per ufficio”, codice 30.01.0, non 
compresa nell'elenco delle attività per le 
quali è possibile utilizzare il presente que- 
stionario: L. 50.000.000, pari a euro 
25.822,84. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda- 

rie: il codice 30.01.0 e l'incidenza del 25%; 

il codice 31.20.1 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


el quadro in oggetto sono richieste infor- 

mazioni relative al personale addetto all‘atti- 

vità. Per individuare il numero dei collabora 
ori coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 

erimento alla data del 31 dicembre 2000. 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro o a termine e i 

avoranti a domicilio va, invece, indicato il 

numero dei lavoratori a prescindere dalla du- 

rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 

a del 3] dicembre 2000, del rapporto di la- 

voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 

con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi i rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Inoltre, si fa presente che, 
in tale quadro non vanno indicati gli associa- 
ti in partecipazione e i soci che apportano 
esclusivamente capitale. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso 

anche quello utilizzato ai sensi della legge 

24 giugno 1997, n. 196 (lavoro interinale]. 

Il personale distaccato va computato tra gli 

addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 

non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

- nei righi da A1 ad A5, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno (distinta- 
mente per qualifica) e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

- nel rigo Aé, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 103 del quadro SA 
del modello 770/2001. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 


- nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DMIO relativi al 2000; 

- nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro e dei dipendenti con contratto a 
termine e, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 
2000. Si precisa che in tale rigo vanno in- 
dicati anche i lavoratori impegnati in base 
ai piani di inserimento professionale; 

- nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon- 
da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2000; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma ], lett. cbis, del TUIR, diversi da quel 
li indicati nel rigo precedente che al 31 di 
cembre prestano la loro attività nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del questionario; 
- nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'art. 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario; 

- nel rigo A17, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

- nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
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l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'attivi- 
tà a tempo pieno e il secondo per la metà 
della giornata lavorativa ed a giorni alter 
ni, nel rigo in esame andrà riportato 125 
risultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
laboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensànel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


| quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
i relativi ad una unità produttiva ed una unità 
di vendita. Le informazioni relative alle even- 
vali ulteriori unità locali vanno indicate utiliz- 
zando fotocopie del presente quadro. 

le unità locali da indicare sono quelle esi 
stenti alla data del 31 dicembre 2000. La su- 
perficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo dei quadri compilati. 

Nel rigo B00 va indicato il numero progres- 
sivo del quadro che si sta compilando. 


Unità produttiva 


Per ciascuna unità produttiva, indicare: 

- nel rigo B1, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà produttiva; 

- nel rigo B5, la sigla della provincia; 

- nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

- nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività produttiva; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie, 


Q 
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- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
all'attività di vendita. Nel caso in cui il con 
tribuente disponga di unità locali destinate 
esclusivamente all'attività di vendita al det 
taglio, non contigue all'unità produttiva, oc- 
corre compilare i righi da B14 a B22; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al- 

l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B9, comprendendo anche 
gli spazi coperti con tettoie; 


Unità di vendita (locali non contigui alla 
produzione) 


- nel rigo B14, la via o piazza e il numero ci- 

vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

- nel rigo B15, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B16, il codice di avviamento po- 
stale; 

- nel rigo B17, il comune in cui è situata |'u- 
nità locale; 

- nel rigo B18, la sigla della provincia; 

- nel rigo B19, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo B21, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

- nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 
alcuni tipi di energia consumata nel corso del 
2000. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, acquistata da ente erogatore 
espressa in Kwh; 

- nel rigo C2, la quantità di gas metano con- 
sumata, espressa in metri cubi; 

- nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg.; 

- nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 

‘attività alla data del 31 dicembre 2000. 
on devono essere indicati i dati relativi alle 

autovetture e ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

n particolare, indicare: 

- nei righi da DI a D3, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

- nel rigo DA, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 
cementi l'attività di produzione e lavorazione 
di commercializzazione dei prodotti. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività svolta in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 

proprio, s'intende la produzione e/o la la- 

vorazione effettuata in assenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 

e/o all'esterno delle unità produttive del- 

impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 

considera, altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 

con propri modelli e proprie tipologie di 

prodotti offerti direttamente sul mercato; 

- nel rigo E2, la percentuale dei ricavi derivan- 

i dall'attività svolta per conto terzi in rapporto 

ai ricavi complessivamente derivanti dall'atti- 

vità. Per attività svolta per conto terzi s‘intende 

la produzione e/o la lavorazione effettuata 
per conto di terze imprese in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi 
pendentemente dalla provenienza del mat 
riale utilizzato. Come già precisato al pun 
precedente, si configura l'ipotesi di attivi 
svolta in conto proprio qualora i prodotti finiti, 
semilavorati o componenti vengono offerti di- 
rettamente sul mercato a privati o imprese; 

- nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati già finiti da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

E1 ad E3 deve risultare pari a 100; 


uo 9 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo E2) 


— nel rigo EA, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri 
spettivamente, da un solo committente, da 
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due a cinque o da più di cinque committen- 
ti. Si precisa che il presente rigo va compi- 
lato solo se è stato compilato il rigo E2; 

- nel rigo E5, la percentuale dei ricavi prove- 
nienti dal committente principale, in rappor 
to ai ricavi complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato so- 
lo se sono stati compilati i righi E2 ed E4; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


- nel rigo E6, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio- 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

- nel rigo E7, il numero di agenti e procaccia- 

‘ori con obbligo di esercitare la propria atti 

vità esclusivamente per il soggetto interessa 

o alla compilazione del questionario (cosid- 

detti rappresentanti monomandatari), con ri- 

erimento alla data del 31 dicembre 2000; 

- nel rigo E8, il numero di agenti e procaccia- 

‘ori senza obbligo di esercitare la propria at 

ività esclusivamente per il soggetto interessa- 

o alla compilazione del questionario (cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2000; 

- nel rigo E9, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre campionarie; 

- nel rigo E10, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


- nel rigo E11, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo E12, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenete a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in paesi al di fuori 
dell'Unione Europea. Se sono effettuate en- 
trambe le tipologie di cessioni, vanno bar- 
rate ambedue le caselle; 


Tipologia clientela 


— nei righi da E13 ad E22, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata [italiana e/o stra- 
niera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Al riguardo, si 
precisa che nell'ambito della ‘grande distri- 
buzione” rientrano gli ipermercati, i super- 
mercati e i grandi magazzini, mentre in quel 
lo della ‘istribuzione organizzata” rientrano 
i gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


E13 ad E22 deve risultare pari a 100; 
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Altri dati 


- nel rigo E23 la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela estera anche se appartenente 
all'U.E., in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività; 

- nel rigo E24, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per via telema- 
tica in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività; 

- nel rigo E25, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite tramite gare d'appalto in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro sono richieste informa- 
zioni che consentono di individuare le con- 
crete modalità di svolgimento dell'attività. In 
particolare, indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da G1 a G4, la percentuale dei ri- 
cavi per ciascuna tipologia dell'attività indi- 
cata. Il totale delle percentuali indicate nei ri- 
ghi da G1 a GA deve risultare pari a 100; 

Nei righi G2 e GA, indicare la percentuale 

sui ricavi dell'attività di assemblaggio e di 

manutenzione programmata. 

Per manutenzione programmata , si intendo- 

no le attività di assistenza svolte periodica 

mente | comunque non a seguito di guasti) 

sul prodotto con l'obiettivo di preservare il 

corretto funzionamento e di prevenire i mal- 

funzionamenti; 


Materiali di produzione 


- nei righi da G5 a G7, la percentuale sul to- 
tale dei materiali utilizzati per ciascuna ma- 
teria prima impiegata. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G5 a G7 deve risultare pari a 100; 
Materie prime impiegate 


— nei righi da G8 a G27, nel primo campo, 
la percentuale sulla produzione/lavorazio- 
ne di ciascuna tipologia di materie prime in- 
dividuate, e, nel secondo campo, la rispet- 
tiva quantità espressa in chilogrammi. 

Il totale delle percentuali indicate nel primo 

campo dei righi da G8 a G27 deve risulta 

re pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


- nei righi da 628 a 646, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano 
il proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
to proprio o in conto terzi] da quelle affida- 
te a terzi (in Italia o all’estero); 


Al riguardo si precisa che: 

- la voce al rigo G28, per progettazione ri- 
comprende anche le fasi di attività di iden- 
tificazione dei requisiti del prodotto, di 
ideazione delle soluzioni tecniche, di co- 
struzione di prototipi, di prova e di gestione 
della documentazione relativa[ disegni, 
schemi, ecc.); la voce industrializzazione, 
comprende anche la definizione dei meto- 
di e delle attrezzature di fabbricazione, la 
documentazione necessaria (cicli di lavoro, 
distinte) ed eventualmente la formulazione 
di proposte di progetto alternative nell'otti- 
ca dalle esigenze produttive; 

- la voce al rigo G29, comprende anche le 
asi di sintesi delle polveri, trattamento del- 
e polveri ( miscelazione, omogenizzazio- 
ne,macinazione, drogaggio,ecc.), conso- 
idamento a freddo (pressatura assiale, 
pressatura isostatica, estrusione, stampag- 
gio ad iniezione, colaggio sotto pressio- 
ne, ecc.), trattamento termico per il conso- 
idamento finale; 

- le voci ai righi G30 e G31, comprendono 

anche le fasi del riscaldo, della sbozzatu- 

ra/fucinatura; 

- la voce al rigo G32, comprende anche le 

ai della foratura, della piallatura, della tor- 

nitura, della fresatura,della alesatura, della 
brocciatura/stazzatura, della elettroerosio- 
ne, della filettatura; 

- la voce al rigo G33, comprende anche le 

operazioni di rettifica, lappatura; 

- la voce al rigo G34, comprende anche la 

empra,il rinvenimento, la ricottura,la sta- 

gionatura,la normalizzazione, la cementa- 
zione, l'indurimento superficiale; 

- la voce al rigo G35, comprende anche la 

sbavatura, la licidatura, la lucidatura elet 

rolitica, la pulitura, il drogaggio superficia- 

e, i rivestimenti anticorrosione; 

- la voce al rigo G36, comprende anche l'in- 

collaggio superficiale dei componenti elet- 

ronici sui circuiti stampati, l'aggraffatura, la 
creazione di avvolgimenti elettrici, l'avvol- 
gimento di fili o guaine; 

- la voce al rigo G39, comprende anche la 

preparazione dei cavi per il cablaggio (ta- 

glio a misura, fissaggio dei connettori, ecc.); 

— la voce al rigo G43, comprende anche sia la 

manutenzione su guasto che programmata; 


Prodotti ottenuti/lavorati 


- nei righi da G47 a 660, per ciascuna del- 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
ottenuti e/o lavorati, con riferimento ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G47 a G60 deve risultare pari a 100; 

Altri elementi specifici 

- nel rigo G61, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute per l'acquisto 


di materiale utilizzato per il confeziona 
mento e l'imballaggio; 
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- nel rigo G62, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute in ottemperan- 
za alle normative ambientali per lo smalti- 
mento dei rifiuti speciali; 

- nel rigo 663, le spese sostenute per i pre- 
mi riguardanti polizze assicurative relative 
all'attività di impresa; 

- nel rigo G64, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenuti per marchi e li- 
cenze. Si tratta, ad esempio, delle royalties 
corrisposte a chi detiene il marchio con il 
quale vengono commercializzati i prodotti 
ottenuti e/o lavorati dall'impresa interessa- 

a alla compilazione del questionario; 

nel rigo G65, l'ammontare delle spese 

complessivamente sostenute per tutti i col 

aboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2000, hanno prestato la loro at- 
ività per l'impresa interessata alla compi- 
azione del questionario, a prescindere 
dalla durata del rapporto di collaborazio- 
ne e dalla sussistenza dello stesso alla da- 

a del 31 dicembre 2000; 

- nel rigo 666, l'ammontare complessivo 

dei compensi corrisposti a terzi per presta- 

zioni e servizi direttamente afferenti l'attivi- 

a esercitata. Vanno compresi, ad esem- 
pio, i compensi corrisposti per prestazioni 
di lavoro autonomo non esercitate abitual- 
mente di cui all'art.81, comma 1, lett. |), 
del TUIR. Si precisa che devono essere in- 
clusi i compensi corrisposti a società di ser- 
vizi come corrispettivo di una pluralità di 
prestazioni direttamente correlate all’attivi- 
tà svolta dall'impresa non distintamente evi- 
denziate in fattura; 

- nel rigo G67, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz- 
zato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 [lavoratori temporanei”), nel se- 
condo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dall'impre- 
sa fornitrice del lavoro; nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retribu- 
zione e contribuzione; 

- nel rigo G68, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccataria, nel primo campo, 
il numero complessivo di giornate retribui- 
te e, nel secondo campo, il costo sostenu- 
to dalla distaccante, riaddebitato alla dis- 
taccataria; 

- nel rigo G69, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
nel secondo campo, il costo sostenuto e ri- 
addebitato alla distaccataria. 


9. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro indicare, per ciascuna tipolo- 
gia individuata nei righi da 11 a 133, nella pri- 
ma colonna il numero complessivo dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 
al 31 dicembre 2000, e nella seconda colon- 
na ,il numero di quelli inseriti in linee attrezzate 
(ad asservimento automatico, a controllo nume 
rico o a controllo numerico computerizzato]. 
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10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta, sostanzialmente, dei mede- 
simi dati fomiti ai fini dell'applicazione dei 
parametri in occasione della compilazione 
della dichiarazione UNICO 2001 per i red- 
diti del 2000. Al fine di rendere più agevole 
la compilazione del presente quadro sono 
state predisposte le tabelle di raccordo tra i 
dati richiesti nel questionario e quelli già for- 


niti nel modello UNICO 2001. 


L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 
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Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate - Quadro RK 
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matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
Le quote spettanti ai soci ed agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2001 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci e agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali in- 
dicati nell'articolo 3 del Dpem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo- 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all’interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati fomiti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inot 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che s 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attento 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell’Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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.62.1 


SD41 
30.01.0 


30.02.0 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate ; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 
Preparazione di filati cucirini; 
Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 
essitura di filati tipo lana cardata; 
essitura di filati tipo lana pettinata; 
essitura di filati tipo seta; 
essitura di altre materie tessili; 
Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia). 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, qierte Pri 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate accessori 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 


32.10.0 Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

32.20.1 Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le iecdinere e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 

32.20.2 Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 

arte delle imprese costruttrici; 

32.20.3 Ricgrazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 

32.30.0 Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodoiti connessi; 

33.10.1 Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

33.20.1 Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 

33.20.2 Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 

33.20.3 Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

33.20.4 Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

33.20.5 Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

33.30.0 Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

33.50.0 Fabbricazione di orologi. 

SD42 

33.40.3 Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

33.40.4 Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 

33.40.5 Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

33.40.6 Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 

SD43 

33.10.2 Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 


si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 
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33.10.4 Fabbricazione di protesi ottopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2. Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

M SERVIZI 

SG 41 

74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 

mM COMMERCIO 

SMA41 

51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SM45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A._ Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 


SDO1 
5.840 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1. Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12. razione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50. razione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3. Estrazione di aliri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
ini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SDO5 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di carne. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li 
stellata), pannelli di fibre, di inten ed altri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e tinestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20:5 Fabbricazione di prodotti vari in legno [esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


SD14 
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SD16 
8.22.2 


SD17 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 


rie plastiche; 


25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 


SD19 
28.12.1 


28.12.2 


SD20 
28.11.0 


28.21.0 
28.22.0 
28.30.0 


28.40.1 
28.40.2 
28.40.3 
28.40. 
28.51.0 
28.61.0 
28.62.1 
28.63.0 

1.0 
(0) 


4 


28.71. 


28.7 
28.73.0 
.l 
2 


28.74.3 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di potte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodot labbricari con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at- 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 
Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 
Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 
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28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


SD24 
8.30.B 
52.42.5 


29.11.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 

Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


aboratori di corniciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


avorazione e trasformazione del vetro piano; 
avorazione e trasformazione del vetro CAVO; 
avorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione [esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 
Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa 
razione); 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 
Fabbricazione di macchine per l'industria della car 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbat 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne chr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti à metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 Attività degli studi notarili. 


SK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 


SK04 
74.11.1 


SKO5 
74.)2.A 


Studi di ingegneria. 


Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


74.12.8 


74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1 Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.8. Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 


74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 


M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

$SG33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


ic 


SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


S$G52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
D9:29;1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 

72.40.0 Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


72.20.0 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici. 


60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
60.22.0 Trasporti con taxi; 

60.23.0 Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
60.24.0 Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


SG73 

63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

63.12.1 Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2 Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 

SG74 

74.81.1. Studi fotografici; 

74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 

SG75 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lavori di isolamento; 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari; 

45.34.0 Altri lavori di installazione; 


45.42.0. Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 
$G76 

55.30.4. Servizi di ristorazione in selfservice; 
55.51.0 Mense; 

55.52.0 Fornitura di pasti preparati. 

SG77 


61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Alîre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG78 
63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


SG82 

Z4.40.1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 

SG83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 

SG85 

92.34.1 Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


SG87 

74.14.1 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen- 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


SG88 
74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


I COMMERCIO 


SMO1 
52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
52.11 


altri esercizi; 
Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 


2 
3 
.4. Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
4 


SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al deltaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes: 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici: 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SMO09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 


cambio per motocicli e ciclomotori. 
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SM11 
51.443 
51.53.1 
51.53.2 
51.53.3 
51.534 
51.53.5 
51.54.1 
51.54.2 
51.54.4 
52.46.1 
52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47.1 
SM13 
52.47.2 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
51.21. 
51.212 
51.37. 
SM18 
51.22.0 
51.23. 
51.23,2 
SM19 
51.41. 
51.41.2 
51.41.3 
STATA 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51.33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
51.37.2 
51.38. 
51.38.2 
51.39. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
Commercio all ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 
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51.39.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

51.39.3 Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 

51.39.A Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 

51.39.B Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 

SM22 

51.43.1 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 

51.43.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 

51.43.3 Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo- 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 

51.43.4 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

51.43.5 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

51.43.A Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro- 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

51.44.1 Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 

51.44.2 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 

51.44.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 

51.47.1 Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 

51.54.3 Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 

SM23 

51.46.]1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 

51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 

SM24 

51.47.2 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 

SM25 

51.47.6 Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio ai 
razione industi 
Commercio a 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
‘ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
riale; 

‘ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 

Drogherie, sa 
Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


umerie, pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffà torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio al 
e di tappeli; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 
ro, vimini e arl 


Commercio a 


Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ticoli in plastica. 


dettaglio di prodotti surgelati. 


l’ingrosso di orologi e gioielleria. 
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SM32 
52.48.6 


SM33 
51.24.1 
51.24.2 
51.42.2 
SM34 


51,42.4 
51.47.8 


SM35 
52.33.1 


SM36 
51.47,3 


SM37 
51.444 


51.45.0 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 


SM39 
52.48.7 


SM40 
52.48.C 


Commercio ai 


dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 

lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
er pellicceria; 

Commercio all'ingrosso di pellicce. 


Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD40 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA Tognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico feletono pretisso lumero 


FISCALE 
(INDIRIZZO n | e n a a n | 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ css Descrizione dell'aniività esercitata 


ESERCITATA bp I 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ Todifica incidenza sul ricavi Codifica icidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi 


SECONDARIE Y y Y 


Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
A1 Dirigenti 
A2 Quadri o 
e N 
39 
A3 Impiegati 8 3 
D.S 
A4 Operai generici 3 Di 


A5 Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A10 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
A15. Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 % 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A17, Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 Y 


A18 Amministratori non soci 
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MODELLO SD40 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati L_|_ 1 


BOO 


Numero progressivo L_|_ | 


BI 
B2 
B3 
B4 
B5 
B6 
B7 
B8 
B9 
BIO 
B11 
B12 
B13 


B14 
B15 
B16 
B17 
B18 
B19 
B20 
B21 
B22 


UNITÀ PRODUTTIVA 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla produzione 

Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 

Mq dei locali destinati ad uffici 

Mq dei locali destinati alla vendita 

Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 
Mq degli spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B9 
UNITÀ DI VENDITA (locali non contigui alla produzione) 
Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla vendita 

Mq dei locali destinati a magazzino 


Mq dei locali destinati ad altri servizi 
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MODELLO SD40 


Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (mc) 


C3 Gas liquido (kg) 


C4 Gasolio (q.li) 
Mezzi di trasporto 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO {escluse le autovetture] Numero 
DI fino at. 3,5 


D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 


D3 superiore a t.12 


DA Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ‘000 
Produzione/lavorazione e commercializzazione 
% sui ricavi 
El Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa %, 
100 % 


PRODUZIONE /LAVORAZIONE CONTO TERZI (da indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi %, 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia ‘000 LE. 1000 Extra U.E. 000 

E7 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E8 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E9 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

E10 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ‘000 
AREA DI MERCATO 


E11 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E12 Internazionale U.E. Extra U.E. 


(segue) 


— 119— 


21-1-2002 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Produzione/lavorazione e commercializzazione (segue) 


Serie generale - n. 17 


MODELLO SD40 


E13 
E14 
E15 
E16 
E17 
E18 
E19 
E20 
E21 
E22 


E23 
E24 


E25 Vendite tramite gare d'appalto 


TIPOLOGIA CLIENTELA 
Industria 

Artigiani 

Grande distribuzione 
Distribuzione organizzata 
Hard discount 
Commercianti all'ingrosso 
Commercianti al dettaglio 
Enti pubblici, enti privati 
Privati 


Altri 


Export (U.E., extra U.E.) 


Vendite per via telematica (internet, ecc.) 


Elementi specifici dell ‘attività 


% sui ricavi 


GI 
62 
G3 
G4 


TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ 


Progettazione 
Fabbricazione e lavorazione 
Installazione 


Manutenzione 


MATERIALI DI PRODUZIONE 


Materie prime 
Semilavorati 


Parti d'acquisto/componenti 


[segue] 


(di cui Assemblaggio 


(di cui Programmata 
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% sui ricavi) 


% sui ricavi) 


% sui ricavi 


% sul totale dei _ 
materiali utilizzati 
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MODELLO SD40 


Elementi specifici dell'attività (segue) 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


FASI DELLA PRODUZIONE/LAVORAZIONE SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Conto proprio Conto terzi Italia U.E. Extra U.E. 


G28 Progettazione/industrializzazione 
629. Sinterizzazione 

630 Lavorazione meccaniche a caldo 
G31 Lavorazione meccaniche a freddo 
632 Lavorazione per asportazione di truciolo 
633. Lavorazioni di rifinitura 

G34 Trattamenti termici 

635. Trattamenti protettivi/superficiali 
G36 Assemblaggio per saldatura 

G37 Assemblaggio per incollaggio 
G38 Assemblaggio meccanico 

639 Cablaggio 

G40 Processi di carica elettrica 

G41 Confezionamento/imballaggio 
G42 Installazione 

G43. Assistenza/riparazione 

G44 Ispezione/collaudo 

G45 Costruzione attrezzature 


646 Lavorazioni speciali 


PRODOTTI OTTENUTI/ LAVORATI % sui ricavi 

647 Motori e generatori % 
G48 Trasformatori g, 
G49 Elettromagneti Y, 
G50 Gruppi elettrogeni Y, 
G51 Isolatori elettrici e tubi isolanti % 
G52 Elettrodi Y 
lo] 

G53 Apparecchiature elettromeccaniche di distribuzione, protezione, manovra e controllo % 
G54 Cavie fili Y 
lo] 

G55 Cavie fibre ottiche Y, 
G56 Accumulatori e pile g, 
G57 Dispositivi elettrici installati su veicoli a motore Y 
G58 Dispositivi di segnalazione ottici ed acustici per la regolazione della mobilità % 
G59 Sistemi di allarme per veicoli ed edifici DI 
G60 Altro g 
le] 

100 % 


(segue) 
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MODELLO SD40 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


G61 Spese relative a materiale per confezionamento e imballaggio 000 
G62 Spese per smaltimento rifiuti speciali 000 
G63 Spese per assicurazione 000 
G64. Costi e spese per marchi e licenze 000 
G65 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 000 
666 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ‘000 
G67 Lavoro interinale N. giornate Spese 000) reti ESE On ivi 000 


Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 


G68 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 000 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


669 Personale distaccato presso altre imprese N. giornate 000 
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MODELLO SD40 


Beni strumentali 


di cui ad asservimento 
automatico (numero) 


Numero 
I1 Impianti di sinterizzazione 
12. Macchine per stampaggio a caldo dei metalli 
13 Macchine per lo stampaggio e l'estrusione di materie plastiche 
I4 Macchine o impianti per stampaggio a freddo o da taglio 
15 Macchine utensili a moto rettilineo o rotatorio 
16 Macchine o impianti per lucidatura/ pulitura 
17 Forni (per trattamenti termici metalli, essicatura, ecc.) 
18. Attrezzature per l'avvolgimento di cavi 
19. Cabine di verniciatura (a velo d'acqua, chiuse) e sabbiatura 
110 Attrezzature o impianti di impregnazione 
111 Saldatrici elettriche o autogene 
112 Saldatrici per brasatura dolce 
113 Saldatrici ad ultrasuoni, vibrazioni, sfregamento 
114 Saldatrici a radiofrequenza, induzione 
115 Impianti per l'incollaggio 
116 Banchi di lavoro 
117  Nastratrici 
118 Macchine per spellatura e aggraffatura 
119 Macchine o impianti per cablaggio automatico 
120 Attrezzature per confezionamento e imballaggio 
121 Attrezzature per la prototipazione/campionatura 
122. Macchine per la lavorazione di carta e derivati 
123. Macchine per la lavorazione del vetro 
124. Macchine per la lavorazione di fibre tessili 
125 Strumenti di misura e controllo di grandezze elettriche o elettromagnetiche e di radiazione 
126 Strumenti di misura e controllo di grandezze meccaniche 
127 Strumenti di misura e controllo di lunghezza, planarità 
128 Attrezzature per analisi chimico/fisiche 
129. Macchine per prove di sicurezza elettrica, controllo di qualità 
130 Sistemi automatici/semiautomatici per il collaudo delle schede assemblate e dei cablaggi 
131. Magazzini automatizzati (Traslo, Armadi rotanti) 
132 Sistemi CAD/CAM/CAE 
133 Work station 
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MODELLO SD40 


M 


ri 


M2 


M3 


M10 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all‘art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all‘art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 

Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa 

Spese per acquisti di servizi 

Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 


Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 
P g 9 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


.000 


vote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
Quote spettanti pi prevalente nell'imp 000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


Lab Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


Il ilazi del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD40 pe el ì 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 

Fiscale IVA Giuridica Î 
PERSONA Cognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico feletono pretisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO e (A e e 
COMPLETO) (GINE: Comune Prov. 


ATTIVITA odifica lescrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA LOL] 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) ‘ifigiono, 


ATTIVITÀ Codifica icidenza sui ricavi Codifica incidenza sui ricavi Codifica incidenza sui ricavi 
SECONDARIE % Y g 


Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


cusid odwsy D 
yuapuadiq 


A4. Operai generici 

A5 Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A10 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 Y 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 Y 


A18 Amministratori non soci 
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MODELLO SD40 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati |__| 


B00 Numero progressivo | 
UNITÀ PRODUTTIVA 

B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 CAP. 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) 

B6 Potenza impegnata (Kw) 

B7 Mq dei locali destinati alla produzione 


Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 

Mq dei locali destinati ad uffici 

Mq dei locali destinati alla vendita 

Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 
Mq degli spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B9 
UNITÀ DI VENDITA (locali non contigui alla produzione) 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla vendita 

Mq dei locali destinati a magazzino 


Mq dei locali destinati ad altri servizi 
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Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (mc) 

C3 Gas liquido (kg) 

C4 Gasolio (q.li) 


Mezzi di trasporto 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI fino at. 3,5 


D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 


D3 superiore a t.12 


DA4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
Produzione/lavorazione e commercializzazione 
% sui ricavi 
El Produzione e/o lavorazione conto proprio DI 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi 9% 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa 9, 
100 % 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (da indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 9 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia 00 U.E. ,00 Extra U.E. ,00 

E7 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E8 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E9 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

E10 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
AREA DI MERCATO 


E11 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E12 Internazionale U.E. Extra U.E. 
(segue) 
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TIPOLOGIA CLIENTELA % sui ricavi 

E13 Industria % 
E14 Artigiani 9, 
E15 Grande distribuzione Y 
E16 Distribuzione organizzata 9, 
E17 Hard discount Y 
E18 Commercianti all'ingrosso DI 
E19 Commercianti al dettaglio Y 
E20 Enti pubblici, enti privati Y, 
E21 Privati % 
E22 Altri 9 

100 % 
E23 Export (U.E., extra U.E.) 9 
E24 Vendite per via telematica (internet, ecc.) Y, 
E25 Vendite tramite gare d'appalto % 

Elementi specifici dell'attività 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ % sui ricavi 

G1 Progettazione % 
G2 Fabbricazione e lavorazione (di cui Assemblaggio % sui ricavi) % 
G3 Installazione % 
G4 Manutenzione (di cui Programmata % sui ricavi) % 

100% 


G5 
G6 
G7 


MATERIALI DI PRODUZIONE 


Materie prime 
Semilavorati 


Parti d'acquisto/componenti 


(segue) 


— 129— 


% sul totale dei 
materiali utilizzati 


21-1-2002 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


3 


I 


e 
... ii i 


= 
_. > 


_-_.{_.{..\\\.i.i 


paueno 


._ 


e—-=>""" 
..... 


{i . iii 


son 


_... . .6:%ii 


iii i... 
Materiali strutturali 
. {i MM 
G18 Acciaio/ferro 
_.{{iIiIiIÌ\ 
G19 Alluminio 


n ...\\\\\\\\.....{..ÌÌÌ°° 


_.... 


-_.{_{......\..... 


...îÎ°È° 


_.....lll 


Colle 


e 
da 


_ 


_....08%6%}8£ 


semana 
Altre materie 


_..{ji....il 


n 


_...{JQU.... . {\.\.\.\i\. 


ci 


Lo 


1 
fi 


i 
tz... 


_ 


ag 


— 130— 


MODELLO SD40 


{ii ll.}l 


— 


.\{_. 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


MODELLO SD40 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


FASI DELLA PRODUZIONE/LAVORAZIONE SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Conto proprio Conto terzi Italia U.E. Extra U.E. 


G28 Progettazione/industrializzazione 
G29  Sinterizzazione 

630 Lavorazione meccaniche a caldo 
G31 Lavorazione meccaniche a freddo 
G32 Lavorazione per asportazione di truciolo 
G33 Lavorazioni di rifinitura 

G34 Trattamenti termici 

G35 Trattamenti protettivi/superficiali 
636 Assemblaggio per saldatura 

637 Assemblaggio per incollaggio 
G38 Assemblaggio meccanico 

639 Cablaggio 

G40 Processi di carica elettrica 

G41 Confezionamento/imballaggio 
G42 Installazione 

643 Assistenza/riparazione 

G44 Ispezione/collaudo 

G45 Costruzione attrezzature 


G46 Lavorazioni speciali 


PRODOTTI OTTENUTI/ LAVORATI % sui ricavi 

G47 Motori e generatori 9 
648 Trasformatori % 
G49 Elettromagneti % 
G50 Gruppi elettrogeni % 
G51 Isolatori elettrici e tubi isolanti Y 
652 Elettrodi % 
G53 Apparecchiature elettromeccaniche di distribuzione, protezione, manovra e controllo 9 
G54 Cavie fili % 
G55 Cavi e fibre ottiche % 
656 Accumulatori e pile Y 
G57 Dispositivi elettrici installati su veicoli a motore % 
G58 Dispositivi di segnalazione ottici ed acustici per la regolazione della mobilità % 
G59 Sistemi di allarme per veicoli ed edifici Y 
660 Altro % 

100 % 

(segue) 
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MODELLO SD40 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


G61 Spese relative a materiale per confezionamento e imballaggio ,00 
G62 Spese per smaltimento rifiuti speciali 00 
663 Spese per assicurazione ,00 
G64 Costi e spese per marchi e licenze 00 
G65 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 
G66 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 00 
667 Lavoro interinale N. giornate Spese 00 retti Ber One iv ,00 


Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 


G68 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 00 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


669 Personale distaccato presso altre imprese N. giornate ,00 
i Yeni z;3yv9;>)à> ;3ypypyNRUU Nn n AN Ng8ààaapjyp73N *€6IìS MA Ai i: Nh*i*”NN N pì *à”S NSSNSNiiìiì NìNnp RSpyo AA I I i i i5puN Ur * *%i A*Jj i jJ5IINi*>”°>5>595*iiiN N AA A9°”} ”Y È È IO, O: *Pà O5jSiIOÒ) ASSE. 
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Beni strumentali 


di cui ad asservimento 
automatico (numero) 


Numero 
Il Impianti di sinterizzazione 
12. Macchine per stampaggio a caldo dei metalli 
13. Macchine per lo stampaggio e l'estrusione di materie plastiche 
I4 Macchine o impianti per stampaggio a freddo o da taglio 
15 Macchine utensili a moto rettilineo o rotatorio 
16 Macchine o impianti per lucidatura/pulitura 
17 Forni (per trattamenti termici metalli, essicatura, ecc.) 
18. Attrezzature per l'avvolgimento di cavi 
19. Cabine di verniciatura (a velo d'acqua, chiuse) e sabbiatura 
110 Attrezzature o impianti di impregnazione 
111 Saldatrici elettriche o autogene 
112. Saldatrici per brasatura dolce 
113 Saldatrici ad ultrasuoni vibrazioni, sfregamento 
114 Saldatrici a radiofrequenza, induzione 
115 Impianti per l'incollaggio 
116 Banchi di lavoro 
117 Nastratrici 
118. Macchine per spellatura e aggraffatura 
119. Macchine o impianti per cablaggio automatico 
120 Attrezzature per confezionamento e imballaggio 
121 Attrezzature per la prototipazione/campionatura 
122. Macchine per la lavorazione di carta e derivati 
123. Macchine per la lavorazione del vetro 
124 Macchine per la lavorazione di fibre tessili 
125 Strumenti di misura e controllo di grandezze elettriche o elettromagnetiche e di radiazione 
126 Strumenti di misura e controllo di grandezze meccaniche 
127 Strumenti di misura e controllo di lunghezza, planarità 
128 Attrezzature per analisi chimico/fisiche 
129. Macchine per prove di sicurezza elettrica, controllo di qualità 
130 Sistemi automatici/semiautomatici per il collaudo delle schede assemblate e dei cablaggi 
131. Magazzini automatizzati (Traslo, Armadi rotanti) 
132. Sistemi CAD/CAM/CAE 
133. Work station 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SOTO 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE £° COLORE AZZURRO 


QUESTIONARIO SDA1 
Codici 

30.01.0 Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa riparazione cfr. 72.5); 

30.02.0 Fabbricazione di elaboratori, sistemi e di altre apparecchiature per l'informatica (esclusa ripa- 
razione cfr. 72.5); 
31.62.2 Lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazione di impianti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche effettuato da parte di ditte non costruttrici (escluse le installazioni elettriche per l'edi- 
ilizio, Gi 45.31)b 
32.10.0 Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri componenti elettronici; 
32.20.1. Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi, comprese le telecamere e 
apparecchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
32.20.2 Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni, compreso il montag- 
gio da parte delle imprese costruttrici; 
32.20.3 Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
32.30.0 Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione, di apparecchi per 
la registrazione e la riproduzione del suono o dell'immagine e di prodotti connessi; 


33.10.1 Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (comprese parti staccate ed accessori); 

33.20.1 Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed elettronici (comprese parti staccate e accessori); 

33.20.2 Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di misura, controllo e 
regolazione (comprese parti staccate e accessori); 

33.20.3 Costruzione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia; 

33.20.4. Costruzione di strumenti per il disegno e il calcolo; di strumenti di misura dimensionale di preci- 


sione; di bilancie analitiche di precisione; di apparecchi di laboratorio e di materiale didattico; 
costruzione di altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese parti staccate e accessori); 
0.5 Riparazione di strumenti scientifici e di precisione (esclusi quelli ottici); 

33.30.0 Fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei processi industriali. 

0.0. Fabbricazione di orologi 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l’accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
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detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio de 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


c 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
funo, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
al caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibi 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


| contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia- 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 
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| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 

smissione dei dati; 

minor numero di errori poiché si evitano 

quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 

dal modello cartaceo; 

possibilità di verificare la correttezza for 

male dei dati utilizzando gli appositi pro- 

grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

attestazione dell’Amministrazione finanzia 

ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2000. Qualora siano ri- 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell’anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 

ne esistente alla data del 31 dicembre 2000. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 

esclusione delle ultime due righe) e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

® dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

® consumi energetici; 

® mezzi di trasporto; 

e produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione; 

° elementi specifici dell'attività; 

e beni strumentali; 

° elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2001 - So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2001 - Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2001 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 
© 30.01.0 Fabbricazione di macchine per uf 
ficio (esclusa riparazione cfr.72.5) ; 
e 30.02.0 Fabbricazione di elaboratori, si- 
stemi e di altre apparecchiature per l'infor- 
matica (esclusa riparazione cfr.72.5); 
31.62.2 Lavori di impianto tecnico: mon 
faggio e riparazione di impianti di appa- 
recchiature elettriche ed elettroniche ef 
fettuato da parte di ditte non costruttrici { 
escluse le installazioni elettriche per l'edili- 
zia cfr45.31); 
32.10.0 Fabbricazione di tubi e valvole 
elettronici e di altri componenti elettronici; 
32.20.1 Fabbricazione o montaggio di 
apparecchi trasmittenti radiotelevisivi, com- 
prese le telecamere e apparecchi elettroa- 
custici, parti e pezzi staccati; 


° 32.20.2 Fabbricazione di apparecchi elet 
trici ed elettronici per telecomunicazioni, 
compreso il montaggio da parte di imprese 
costruttrici; 

32.20.3 Riparazione di apparecchi elettri 
ci ed elettronici impianti radiotelevisivi e di 
amplificazione sonora; 

32.30.0 Fabbricazione di apparecchi rice- 
venti per la radiodiffusione e la televisione, 
di apparecchi per la registrazione e la ri- 
produzione del suono o dell'immagine e di 
prodotti connessi; 

33.10.1 Fabbricazione di apparecchi elet 
tromedicali (comprese parti staccate ed ac- 
cessori); 

33.20.1 Costruzione di apparecchi di mi- 
sura elettrici ed elettronici (comprese parti 
staccate ed accessori); 

33.20.2 Costruzione di contatori per gas, 
acqua e di altri liquidi, di apparecchi di mi- 
sura, controllo e regolazione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

33.20.3 Costruzione di strumenti per navigo 
zione, idrologia, geofisica e meteorologia; 
33.20.4 Costruzione di strumenti per dise- 
gno e calcolo; di strumenti di misura dimen- 
sionale di precisione; di bilance analitiche 
di precisione; di apparecchi per laboratorio 
e di materiale didattico;costruzione di altri 
apparecchi e strumenti di precisione (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

33.20.5 Riparazione di strumenti scientifi- 
ci e di precisione (esclusi quelli ottici); 
33.30.0 Fabbricazione di apparecchi per 
il controllo dei processi industriali; 


e 33.50.0 Fabbricazione di orologi. 


Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal- 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2000. Se l'attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente 
mente elencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per l’attività effettivamente svolta. Detto que- 
stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 

| contribuenti che esercitano più attività fra quel 
le sopra elencate devono fornire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2000 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

— con il modello UNICO 2001; 

va barrata la casella “Variazione codice atti- 

vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 

fetti della dichiarazione di variazione attività 

disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 


— 140 


Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l’attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2000. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad un'at 
tività diversa da quella effettivamente eserci- 
tata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti- 
vità e barrando la casella “Variazione co- 
dice attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi 
care nel quadro “Dati anagrafici e relativi 
all'attività” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 2000; dovrà, ino 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, dovrà indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stessa secondo la seguen- 
te codifica: 
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]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa (comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario), diverse da quella prevalente, in- 
dicame i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
fo a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri- 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. E possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi- 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita due attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

© ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 103.291,38; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Fabbricazio- 
ne di macchine per ufficio”, codice 
30.01.0: L. 120.000.000, pari a euro 
61.974,83; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Fabbricazione di tubi e 
valvole elettronici e di altri componenti elet 
tronici”, codice 32.10.0, compresa nell'e- 
lenco delle attività per le quali è stato pre- 
disposto il presente. questionario: L. 
30.000.000, pari a euro 15.493,71; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Fabbricazione di fili e 
cavi isolati”, codice 31.30.0, non com- 
presa nell'elenco delle attività per le quali è 
possibile utilizzare il presente questionario: 
LL 50.000.000, pari a euro 25.822,84. 
Il contribuente indicherà quali attività se- 
condarie: il codice 31.30.0 e l'incidenza 
del 25%; il codice 32.10.0 e l'incidenza 
del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Per individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi, degli associati in parte- 
cipazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2000. Con rife- 
rimento al personale dipendente, compresi gli 
apprendisti e gli assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro o a termine e i lavoranti a do- 
micilio va, invece, indicato il numero dei lavo- 
ratori a prescindere dalla durata del contratto 
e dalla sussistenza, alla data del 31 dicembre 
2000, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a tempo 


parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 

contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 

cembre, va computato sia tra i dipendenti a 

tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 

va indicato per entrambi i rapporti di lavoro il 

numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 

presente che, in tale quadro non vanno indicati 
gli associati in partecipazione e i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali risultano versati contri- 
buti previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso 

anche quello utilizzato ai sensi della legge 24 

giugno 1997, n. 196 (lavoro interinale). Il per 

sonale distaccato va computato tra gli addetti 
all'attività dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A1 ad A5, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno (distinta- 
mente per qualifica) e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

— nel rigo A6, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 103 del quadro SA 
del modello 770/2001. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model- 
li DMIO relativi al 2000; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro e dei dipendenti con contratto a 
termine e, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 
2000. Si precisa che in tale rigo vanno in- 
dicati anche i lavoratori impegnati in base 
ai piani di inserimento professionale; 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon- 
da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2000; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma ], lett. cbis, del TUIR, diversi da quel 


a 


li indicati nel rigo precedente che al 31 di 
cembre prestano la loro attività nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del questionario; 

- nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'art. 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 


— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive dell'ap- 


ciascun rigo rispetto 
o svolgimento dell'a 


ro anno. Considera 


porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 


a quello necessario per 
ività a tempo pieno da 


parte di un dipendente che lavora per l'inte- 


a, ad esempio, un'atti- 


vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
iancato da due collaboratori familiari, il 
primo dei quali svolge l'attività a tempo pie- 
no e il secondo per la metà della giornata 
avorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
ività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
ratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE _ 
ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


| quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, a 
gn titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
ell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
i relativi ad una unità produttiva ed una unità 
di vendita. Le informazioni relative alle even- 
vali ulteriori unità locali vanno indicate utiliz- 
zando fotocopie del presente quadro. 
Le unità locali da indicare sono quelle esi 
stenti alla data del 31 dicembre 2000. La su- 


perficie delle unità locali deve essere quella 
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effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo dei quadri compilati. 

Nel rigo B00 va indicato il numero progres- 
sivo del quadro che si sta compilando. 


Unità produttiva 


Per ciascuna unità produttiva, indicare: 

— nel rigo B1, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà produttiva; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività produttiva; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, degli spazi all'aperto de- 
stinati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc., comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 
nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
all'attività di vendita. Nel caso in cui il con 
tribuente disponga di unità locali destinate 
esclusivamente all'attività di vendita al det 
taglio, non contigue all'unità produttiva, 
occorre compilare i righi da BI4 a B22; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B9, comprendendo anche 
gli spazi coperti con tettoie; 


a 


Unità di vendita (non contigua alla produ- 
zione) 


— nel rigo B14, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

— nel rigo B15, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B16, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B17, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 


— nel rigo B18, la sigla della provincia; 

— nel rigo B19, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B21, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 
alcuni tipi di energia consumata nel corso 
del 2000. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, acquistata da ente erogatore 
espressa in Kwh; 

— nel rigo C2, la quantità di gas metano con- 
sumata, espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg.; 

— nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni rela- 
ive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'at- 
ività alla data del 31 dicembre 2000. Non 
devono essere indicati i dati relativi alle auto- 
vetture e ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
ranspallets, ecc. 

n particolare, indicare: 

— nei righi da D1 a D3, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo D4, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 

cementi l'attività di produzione/lavorazione 

e commercializzazione dei prodotti. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività svolta in conto proprio in 


A 


rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio, s'intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del- 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera, altresì, svolia in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato; 

— nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività svolta per conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta per con- 
to terzi s'intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata per conto di terze im- 
prese in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzato. Come 
già precisato al punto precedente, si confi- 
gura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 
prio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengono offerti direttamente sul 
mercato a privati o imprese; 

— nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati già finiti da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

E1 ad E3 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo E2) 


— nel rigo E4, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2; 

— nel rigo E5, la percentuale dei ricavi prove- 
nienti dal committente principale, in rappor- 
to ai ricavi complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato so- 
lo se sono stati compilati i righi E2 ed E4; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nel rigo E6, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio- 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

nel rigo E7, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del questionario 
[cosiddetti rappresentanti monomandata- 
ri), con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2000; 

nel rigo E8, il numero di agenti e procaccio- 
tori senza obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del questionario (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 


rimento alla data del 31 dicembre 2000; 
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— nel rigo E9, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre campionarie; 

— nel rigo E10, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo E11, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo E12, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenete a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in paesi al di fuori 
dell’Unione Europea. Se sono effettuate en- 
trambe le tipologie di cessioni, vanno bar- 
rate ambedue le caselle; 


Tipologia clientela 


— nei righi da E13 ad E22, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o stra- 
niera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Al riguardo, si 
precisa che nell'ambito della “grande distri- 
buzione” rientrano gli ipermercati, i super 
mercati e i grandi magazzini, mentre in quel- 
lo della “distribuzione organizzata” rientrano 
i gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


E13 ad E22 deve risultare pari a 100; 
Altri dati 


— nel rigo E23 la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela estera anche se appartenente 
all'U.E., in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività; 

— nel rigo E24, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per via telema- 
tica in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività; 

— nel rigo E25, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite tramite gare d'appalto, 
in rapporto ai ricavi complessivamente de- 
rivanti dalle attività. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro sono richieste informa 
zioni che consentono di individuare le con- 
crete modalità di svolgimento dell'attività. In 
particolare, indicare: 


Tipologia attività 


— nei righi da G1 a GA, la percentuale dei ri- 
cavi per ciascuna tipologia dell'attività indi- 


cata. Il totale delle percentuali indicate nei ri- 

ghi da G1 a G4 deve risultare pari a 100; 
Nei righi G2 e G4, la percentuale sui ricavi 
dell'attività di assemblaggio e di manutenzio 
ne programmata. 
Per manutenzione programmata , si intendo- 
no le attività di assistenza svolte periodica 
mente | comunque non a seguito di guasti) sul 
prodotto con l'obiettivo di preservare il cor- 
retto funzionamento e di prevenire i malfun- 
zionamenti; 


Materiali di produzione 


— nei righi da 65 a G7, la percentuale sul to- 
tale dei materiali utilizzati per ciascuna ma- 
teria prima impiegata. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G5 a G7 deve risultare pari a 100; 
Materie prime impiegate 


— nei righi da G8 a G26, nel primo campo, la 
percentuale sulla produzione/lavorazione di 
ciascuna tipologia di materie prime indivi 
duate, e, nel secondo campo, la rispettiva 
quantità espressa in grammi e in chilogrammi. 

Il totale delle percentuali indicate nel primo 

campo dei righi da G8 a G26 deve risultare 

pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da G27 a 649, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
o proprio o in conto terzi] da quelle affida- 
e a terzi (in Italia o all'estero); 


Al riguardo si precisa che: 

— la voce al rigo G27, per progettazione ri- 

comprende anche le fasi di attività di iden- 

ificazione dei requisiti del prodotto, di 
ideazione delle soluzioni tecniche, di co- 
struzione di prototipi, di prova e di gestione 
della documentazione relativa( disegni, 
schemi, ecc.); la voce industrializzazione, 
comprende anche la definizione dei meto- 
di e delle attrezzature di fabbricazione, la 
documentazione necessaria (cicli di lavoro, 
distinte) ed eventualmente la formulazione 
di proposte di progetto alternative nell'otti 
ca dalle esigenze produttive; 

— la voce al rigo G28, comprende anche le 
fasi di sintesi delle polveri, trattamento del- 
le polveri (miscelazione, omogenizzazio 
ne, macinazione, drogaggio, ecc.], con- 
solidamento a freddo (pressatura assiale, 
pressatura isostatica, estrusione, stampag- 
gio ad iniezione, colaggio sotto pressione, 
ecc.], trattamento termico per il consolida- 
mento finale; 

— la voce al rigo G30, comprende anche le 
fasi del taglio, della foratura, della piega- 
tura dello stampaggio ; 


Tim 


D 


— la voce al rigo G31, comprende anche 
asi della foratura, della piallatura, della tor- 
nitura, della fresatura, della alesatura, della 
brocciatura/stozzatura, della elettroerosio- 
ne, della filettatura; 
— la voce al rigo G32, comprende anche le 
operazioni di rettifica, lappatura; 
— la voce al rigo G33, comprende anche la 
empra, il rinvenimento, la ricottura, la sta- 
gionatura, la normalizzazione, la cementa- 
zione, l'indurimento superficiale; 
— la voce al rigo G34, comprende anche la 
sbavatura, la lucidatura, la lucidatura elet 
rolitica, la pulitura, il drogaggio superficia- 
e, i rivestimenti anticorrosione; 

— le voci dai righi G36 a G37, comprendo- 
no anche l'incollaggio superficiale dei com- 
ponenti elettronici sui circuiti stampati, l'ag- 
graffatura, la creazione di avvolgimenti elet- 
rici, l'avvolgimento di fili o guaine; 

— la voce al rigo G38, comprende anche la 
preparazione dei cavi per il cablaggio (ta- 
glio a misura, fissaggio dei connettori, ecc.); 
— la voce al rigo G42, comprende sia la ma- 
nutenzione su guasto che programmata; 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi da G50 a G78, per ciascuna del- 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
ottenuti e/o lavorati, con riferimento ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G50 a G78 deve risultare pari a 100; 
Altri elementi specifici 


— nel rigo G79, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute per l'acquisto 
di materiale utilizzato per il confeziona 

mento e l'imballaggio; 

— nel rigo G80, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute in ottemperan- 
za alle normative ambientali per lo smalti- 

mento dei rifiuti speciali; 

— nel rigo G81, le spese sostenute per i pre- 

mi riguardanti polizze assicurative relative 
all'attività di impresa; 

— nel rigo G82, l'ammontare complessivo dei 

costi e delle spese sostenuti per marchi e li- 

cenze. Si tratta, ad esempio, delle royalties 

corrisposte a chi detiene il marchio con il 

quale vengono commercializzati i prodotti 

ottenuti e/o lavorati dall'impresa interessa- 
ta alla compilazione del questionario; 

nel rigo G83, l'ammontare delle spese com 

plessivamente sostenute per tutti i collaborato 

ri coordinati e continuativi che, nell'anno 

2000, hanno prestato la loro attività per l'im- 

presa interessata alla compilazione del que- 

stionario, a prescindere dalla durata del rap- 
porto di collaborazione e dalla sussistenza 

dello stesso alla data del 31 dicembre 2000; 

— nel rigo G84, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l’attività esercita 
fa. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
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si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui ak 
l'art.81, comma 1, lett. I), del TUIR. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolia dall'impresa non 
distintamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo G85, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz- 
zato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel se- 
condo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dall'impre- 
sa fomitrice del lavoro; nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retribu- 
zione e contribuzione; 

— nel rigo G86, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccataria, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
nel secondo campo, il costo sostenuto dalla 
distaccante, riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo G87, con esclusivo riferimento al 

l'impresa distaccante, nel primo campo, il 

numero complessivo di giornate retribuite e, 

nel secondo campo, il costo sostenuto e ri- 

addebitato alla distaccataria. 


9. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro indicare, per ciascuna tipo- 
logia individuata nei righi da 11 a 142, nella 
prima colonna il numero complessivo dei be- 
ni strumentali posseduti e/o detenuti a qual 
siasi titolo al 31 dicembre 2000, e nella se- 
conda colonna, il numero di quelli inseriti in 
linee attrezzate (ad asservimento automatico, 
a controllo numerico o a controllo numerico 
computerizzato). 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta, sostanzialmente, dei mede- 
simi dati forniti ai fini dell'applicazione dei 
parametri in occasione della compilazione 
della dichiarazione UNICO 2001 per i red- 
diti del 2000. Al fine di rendere più agevole 
la compilazione del presente quadro sono 
state predisposte le tabelle di raccordo tra i 
dati richiesti nel questionario e quelli già for- 
niti nel modello UNICO 2001. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 


contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
à appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
ini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 

Le quote spettanti ai soci ed agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 


modello UNICO 2001 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci e agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 


PO] 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


PO6 


PO7 


PO8 


<|3|=|z|=|=|3|=|z|=|=|=|=|=|={|z|=|=]|® 
| {N|O |] |W|N[|[-|O|0|oe[{N|oe|Uq|]A]|WN|- 


P13 


— 144 


Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate - Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
fi relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all’interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


=. 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
n concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inot 
re, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
vali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
a 
a 


utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologi 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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3 MANIFATTURE 
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Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate ; 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia]. 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 


Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori). 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
e di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le ileconere e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori] ; 


Syd 


33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli % ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

BM SERVIZI 

SG 41 

74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 

MI COMMERCIO 

SMA1 

51.64.]1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SMA45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A_ Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


IM MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di ana biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1. Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ormamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di carme. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamenio. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 


zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 

stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 
20.30.1 Fabbricazione di porte e frieste in legno [escluse 
porte blindate); 
20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 
20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili]; 
20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.] Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati ipo cotone; 
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SD16 
8.22.2 


SD17 
25.13.0 
25.21.0 


25.22.0 
25.23.0 
25.24.0 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28.12.2 
SD20 

28.11.0 
28.21.0 
28.22.0 
28.30.0 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

rattamento e rivestimento dei meal 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 
Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 
Costruzione di alri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 
Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 


Mi 


28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro Cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese patti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n:C:d,; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio- 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere [compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 
Fabbricazione di macchine per l'industria della car 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 

74.11.2 Attività degli studi notarili. 

SK02 

74.20.2 Studi di ingegneria. 

SK03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

SK04 

74.11.1 Attività degli studi legali. 

SKO5 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

7A4.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B. Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

7A.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

SG33 

93.02.3 Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

SG35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 

S$G36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bare caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


i -—- 


SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


S6G52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55:22:0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


Ri 


parazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 


Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 


Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 
Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 

72.40.0 Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 


72.20.0 


72.60.1. Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. 

SG67 

93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 

SG68 

60.25.0 Trasporto di merci su strada. 

SG69 

45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 


45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

45.21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 

ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 

re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 


45.22.0 


SG70 

74.70.) Servizi di pulizia. 

SG71 

45.45.1. Attività non specializzate di lavori edili; 


45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici. 


60.21.0. Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
60.22.0 Trasporti con taxi; 

60.23.0. Aliri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
60.24.0 Aliri trasporti terrestri di passeggeri. 


$G73 

63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

63.12.1 Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2 Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 

SG74 

74.81.1 Studi fotografici; 

74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 

SG75 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lavori di isolamento; 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari; 


45.34:0_ Altri lavori di insta lazione; 


45.42.0. Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 
SG76 

55.30.4. Servizi di ristorazione in self-service; 
55.51.0 Mense; 

55.52.0 Fornitura di pasti preparati. 

SG77 


61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Alîre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG78 
63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru- 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


SG82 

Z4.40.1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 

SG83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 

SG85 

92.34.1. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


$G87 

74.14.11 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen- 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


SG88 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


i COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
52.11 


2 

3 

.4. Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 


SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 


52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 


maglieria, camicie; 
52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 


52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 


domestico; 
5.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 
52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 
45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
45.5 


52. Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 


ricami. 


SM08 
52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 


te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


50.10.0 Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 


50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 
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SM11 
51.443 
51,53.1 
51,532 
51.53.93 
51.53.4 
51.53.5 
51.54.1 
51.54.2 
51.54.4 
52.46.1 
52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47.1 
SM13 
52.472 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
91,21, 
51.21.2 
51.37. 
SM18 
51.22.0 
51,23. 
51.23.2 
SM19 
51.41. 
51.412 
51.41.3 
51.41.A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51,33, 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
51.37.2 
51.38. 
51.38.2 
51.39. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te" e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carmi fresche; 
Commercio all'ingrosso di carmi congelate e sur- 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 
di vova; 
Commercio al 
Commercio al 
Commercio al 


‘ingrosso di oli e grassi alimentari; 
‘ingrosso di bevande alcoliche; 
‘ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 
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;M24 
51.47.2 


v 


;M25 
51.47.6 


Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audio-video- 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.47.7 


SM26 

DI:SZ. 1 
SZ: 
51.57,3 
SM27 

52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
52.27.1 


92,27,2. 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52.41.2 
52.41,3 
SM29 


52.44.1 
52.444 


SM30 
DZ: 9 


SM31 
51.47.5 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio al 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
l'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 


razione industriale; 


Commercio a 


‘ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 

Drogherie, sa 
Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


umerie, pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio a 


dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


l'ingrosso di orologi e gioielleria. 
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SM32 
52.48.6 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 


51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 

SM35 

52.33.1 Erboristerie. 

SM36 

51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri. 

SM37 

51.44.4 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 

51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 

SM38 

50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 

50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 

SM40 


52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


crei Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 alla compilazione del 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SD41 questionario 
Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


‘ognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico feletono pretisso |umero 
FISCALE 

(INDIRIZZO LI [A E o O 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITA fica lescrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ILL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ Codifica Incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi 


SECONDARIE ; , : 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid odwey D 
4uapuadig 


A4 Operai generici 

A5 Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9 Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AO 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
AI4. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9, 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 Y 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A17, Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 9, 


A18 Amministratori non soci 
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MODELLO SD41 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati 


BOO 


Numero progressivo L_| | 


UNITÀ PRODUTTIVA 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla produzione 

Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 
Mq dei locali destinati ad uffici 

Mq dei locali destinati alla vendita 

Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 


Mq degli spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B9 


UNITÀ DI VENDITA (locali non contigui alla produzione) 
Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla vendita 

Mq dei locali destinati a magazzino 


Mq dei locali destinati ad altri servizi 
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MODELLO SD41 


Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (me) 


C3 Gas liquido (kg) 


C4 Gasolio (q.li) 
Mezzi di trasporto 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI fino at. 3,5 


D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 


D3 superiore a t.12 


DA Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 
Produzione/lavorazione e commercializzazione 
% sui ricavi 
El Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi %, 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
100 % 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (da indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 9 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia ‘000 U.E. 000 Extra U.E. 000 

E7 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E8 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E9 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

E1O Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 000 
AREA DI MERCATO 


E11 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E12 Internazionale U.E. Extra U.E. 
TIPOLOGIA CLIENTELA % sui ricavi 
E13 Industria Y 
E14 Artigiani %, 
E15 Grande distribuzione / distribuzione organizzata / hard discount % 
E16 Commercianti all'ingrosso %, 
E17 Commercianti al dettaglio Y 
E18 Enti pubblici (pubblica amministrazione, enti locali, ecc.) %, 
E19 Banche, assicurazioni, altri soggetti finanziari % 
E20. Strutture sanitarie pubbliche e private % 
E21 Privati % 
E22 Altri 9 
100 % 
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MODELLO SDA1 


Produzione/lavorazione e commercializzazione (segue) 


RCN RIE TESE 


Su i - 


E23 Export (U.E., extra UE.) 
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-...{........ 
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Materiali accessori e di finitura 
.. 


iccessori di apparecchi elettromedicali 


_. a . 
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624 
625 
626 


627 
628 
629 
630 
G31 
G32 
G33 
G34 
G35 
636 
G37 
G38 
G39 
G40 
G41 
G42 
G43 
G44 
G45 
G46 
G47 
G48 
G49 


G50 
G51 
G52 
G53 
G54 
G55 
G56 
G57 
G58 


ALTRE MATERIE PRIME 
Metalli preziosi 
Vetro 


Altro 


FASI DELLA PRODUZIONE/LAVORAZIONE 


Progettazione/industrializzazione 
Sinterizzazione 

Estrusione 

Lavorazione meccaniche a freddo 
Lavorazione per asportazione di truciolo 
Lavorazioni di rifinitura 
Trattamenti termici 

Trattamenti protettivi/superficiali 
Assemblaggio per saldatura 
Assemblaggio per incollaggio 
Assemblaggio meccanico 
Cablaggio 

Resinatura 
Confezionamento/imballaggio 
Installazione 
Assistenza/riparazione 
Ispezione/collaudo 

Processi di stampa 

Costruzione attrezzature 
Sviluppo/installazione software 
Lavorazioni speciali 
Sperimentazioni cliniche 


Certificazioni/omologazione di prodotto 


PRODOTTI OTTENUTI/ LAVORATI 

Registratori di cassa e apparati per punti vendita 
Macchine per l'automazione d'ufficio 

Computer 

Periferiche per computer 

Videogames 

Prodotti software 

Componenti elettronici attivi 

Componenti elettronici passivi 


Componenti elettromeccanici 


100 9, 
SVOLTE INTERNAMENTE 


Conto proprio Conto terzi 


gr 
Kg 
Kg 


AFFIDATE A TERZI 


Italia U.E. Extra U.E. 


% sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
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G59 Circuiti stampati % 
G60 Schede elettroniche % 
G61 Impianti per trasmissioni radiotelevisive % 
662. Attrezzature professionali per la registrazione e l'elaborazione delle immagini e dei suoni % 
G63 Apparecchi ricetrasmittenti % 
G64 Centralini telefonici % 
665 Telefoni e segreterie telefoniche % 
G66 Sistemi d'allarme % 
G67 Radiocomandi per cancelli, porte, ecc. % 
G68 Attrezzature e sistemi di rilevamento (radar, sonar, infrarossi, ecc.) % 
669 Sistemi di ricezione, riproduzione e registrazione audio-video non professionali % 
G70 Apparecchi elettromedicali diagnostici % 
G71 Apparecchi elettromedicali terapeutici % 
G72. Strumenti di misura meccanici % 
G73. Strumenti di misura ottici % 
G74 Strumenti di misura elettromeccanici, elettronici % 
G75 Contatori (acqua, gas, elettricità) % 
G76 Strumentazione di supporto alla navigazione (marittima, aerea, terrestre) % 
677. Orologi % 
G78 Altri % 

100 % 

ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
679 Spese relative a materiale per confezionamento e imballaggio 000 
G80 Spese per smaltimento rifiuti speciali ‘000 
G81 Spese per assicurazione 000 
G82. Costi e spese per marchi e licenze ‘000 
G83. Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 000 
G84 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ‘000 
685 Lavoro interinale N. giornate Spese .000 retri ii ero Putivi .000 
Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 
G86 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 000 
Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 

G87 Personale distaccato presso altre imprese N. giornate 000 


Beni strumentali 


Impianti di sinterizzazione 


Macchine per lo stampaggio e l'estrusione di materie plastiche 


Macchine o impianti per stampaggio a freddo o da taglio 


Presse 


Numero 


di cui ad asservimento 
automatico (numero) 


— 156 — 


21-1-2002 


Beni strumentali (segue) 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


MODELLO SD41 


Macchine utensili a moto rettilineo o rotatorio 
Macchine o impianti per lucidatura/ pulitura 

Forni (per trattamenti termici metalli, essicatura, ecc.) 
Bagni elettrogalvanici 

Cabine di verniciatura (a velo d'acqua, chiuse) e sabbiatura 
Attrezzature o impianti di impregnazione 

Saldatrici elettriche 0 autogene 

Saldatrici per brasatura dolce 

Saldatrici ad ultrasuoni,vibrazioni, sfregamento 
Saldatrici a radiofrequenza, induzione 

Impianti per l'incollaggio 

Banchi di lavoro 

Nastratrici 

Macchine per spellatura e aggraffatura 

Macchine o impianti per cablaggio automatico 
Macchine per il montaggio di componenti su circuiti stampati 
Macchine o impianti per litografia/fotolitografia 
Macchine per la stampa 

Attrezzature per confezionamento e imballaggio 
Attrezzature per la prototipazione/campionatura 
Strumenti di sviluppo e test del software 

Macchine per la lavorazione di carta e derivati 
Macchine per la lavorazione di fibre tessili 
Macchine per la lavorazione del vetro 


Macchine per la lavorazione di materiali semiconduttori 


Strumenti di misura e controllo di grandezze elettriche o elettromagnetiche e di radiazione 


Strumenti di misura e controllo di grandezze meccaniche 
Strumenti di misura e controllo di lunghezza, planarità 
Attrezzature per analisi chimico/fisiche 

Programmatori di memorie e di dispositivi logici 
Macchine per test sull'integrità dei circuiti stampati 


Forni per burn-in/prove in temperatura 


Macchine per prove di sicurezza elettrica, controllo di qualità ed emissioni elettromagnetiche 


Sistemi automatici/semiautomatici per il collaudo delle schede assemblate e dei cablaggi 


Photoplotter 
Magazzini automatizzati (Traslo, Armadi rotanti) 
Sistemi CAD/CAM/CAE 


Work station 


Numero 


di cui ad asservimento 
automatico (numero) 
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M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Mi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
pon.di Horeta uliranaiele 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative o merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata u trannual 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spree per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e ee DE l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


.000 


000 


.000 


000 


000 


000 


.000 


000 


000 


000 


.000 


000 


000 


000 


.000 


000 


000 


000 


.000 


.000 


000 


000 


.000 


000 


000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


Sai Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD41 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 

Fiscale IVA Giuridica 
Togno: Noi 

PERSONA a ua 

FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico feletono pretisso lumero 
FISCALE 

(INDIRIZZO li È e | i ca 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ ifica lescrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA IT 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITA Codifica Incidenza sul ricavi Codifica Incidenza sui ricavi Codifica incidenza sui ricavi 


SECONDARIE 5 ) 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


cusid odwsj D 
4uapuadig 


A4. Operai generici 

A5. Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9 Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AO 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale g, 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9, 
A15. Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 Y 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 9g, 


A18 Amministratori non soci 
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BOA Numero complessivo dei quadri compilati 


BOO 


Numero progressivo |__| | 


UNITÀ PRODUTTIVA 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla produzione 

Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 
Mq dei locali destinati ad uffici 

Mq dei locali destinati alla vendita 

Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 


Mq degli spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B9 


UNITÀ DI VENDITA {locali non contigui alla produzione) 
Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Mq dei locali destinati alla vendita 

Mq dei locali destinati a magazzino 


Mq dei locali destinati ad altri servizi 
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Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (mc) 


C3 Gas liquido (kg) 


C4 Gasolio (q.li) 
Mezzi di trasporto 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI fino at. 3,5 


D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 


D3 superiore a t.12 


DA Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Produzione/lavorazione e commercializzazione 
% sui ricavi 
El Produzione e/o lavorazione conto proprio Y 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi Y 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
100% 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (da indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 9 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia 00 VE. 00 Extra L.E. ,00 

E7 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E8 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E9 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

EIO Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
AREA DI MERCATO 


E11 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E12 Internazionale U.E. Extra U.E. 
TIPOLOGIA CLIENTELA % sui ricavi 
E13 Industria % 
E14 Artigiani 9 
E15 Grande distribuzione / distribuzione organizzata / hard discount 9 
E16 Commercianti all'ingrosso 9 
E17 Commercianti al dettaglio Y 
E18 Enti pubblici (pubblica amministrazione, enti locali, ecc.) % 
E19 Banche, assicurazioni, altri soggetti finanziari %, 
E20 Strutture sanitarie pubbliche e private 9 
E21 Privati % 
E22 Altri 9, 
10004 
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624 
625 
626 


627 
628 
629 
G30 
631 
G32 
G33 
G34 
635 
636 
G37 
G38 
G39 
G40 
GA41 
G42 
G43 
G44 
G45 
G46 
G47 
G48 
G49 


G50 
G51 
652 
G53 
G54 
G55 
G56 
G57 
G58 


ALTRE MATERIE PRIME 
Metalli preziosi 
Vetro 


Altro 


FASI DELLA PRODUZIONE/LAVORAZIONE 


Progettazione/industrializzazione 
Sinterizzazione 

Estrusione 

Lavorazione meccaniche a freddo 
Lavorazione per asportazione di truciolo 
Lavorazioni di rifinitura 
Trattamenti termici 

Trattamenti protettivi/superficiali 
Assemblaggio per saldatura 
Assemblaggio per incollaggio 
Assemblaggio meccanico 
Cablaggio 

Resinatura 
Confezionamento/imballaggio 
Installazione 
Assistenza/riparazione 
Ispezione/collaudo 

Processi di stampa 

Costruzione attrezzature 
Sviluppo/installazione software 
Lavorazioni speciali 
Sperimentazioni cliniche 


Certificazioni/omologazione di prodotto 


PRODOTTI OTTENUTI/ LAVORATI 


Registratori di cassa e apparati per punti vendita 


Macchine per l'automazione d'ufficio 
Computer 

Periferiche per computer 
Videogames 

Prodotti software 

Componenti elettronici attivi 
Componenti elettronici passivi 


Componenti elettromeccanici 


100 % 
SVOLTE INTERNAMENTE 


Conto proprio Conto terzi 


gr 
Kg 
Kg 


AFFIDATE A TERZI 


Italia U.E. Extra U.E. 


% sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


G87 


Circuiti stampati % 
Schede elettroniche % 
Impianti per trasmissioni radiotelevisive % 
Attrezzature professionali per la registrazione e l'elaborazione delle immagini e dei suoni % 
Apparecchi ricetrasmittenti % 
Centralini telefonici % 
Telefoni e segreterie telefoniche % 
Sistemi d'allarme % 
Radiocomandi per cancelli, porte, ecc. % 
Attrezzature e sistemi di rilevamento (radar, sonar, infrarossi, ecc.) % 
Sistemi di ricezione, riproduzione e registrazione audio-video non professionali % 
Apparecchi elettromedicali diagnostici % 
Apparecchi elettromedicali terapeutici % 
Strumenti di misura meccanici % 
Strumenti di misura ottici % 
Strumenti di misura elettromeccanici, elettronici % 
Contatori (acqua, gas, elettricità) % 
Strumentazione di supporto alla navigazione (marittima, aerea, terrestre) % 
Orologi % 
Altri % 

100 % 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
Spese relative a materiale per confezionamento e imballaggio 00 
Spese per smaltimento rifiuti speciali 00 
Spese per assicurazione 00 
Costi e spese per marchi e licenze 00 
Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 00 
Lavoro interinale N. giornate Spese ,00 remi Per OnEE ivi ,00 

Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 
Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 00 
Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 

Personale distaccato presso altre imprese N. giornate 00 


Beni strumentali 


di cui ad asservimento 
automatico (numero) 


Numero 
Impianti di sinterizzazione 
Macchine per lo stampaggio e l'estrusione di materie plastiche 
Macchine o impianti per stampaggio a freddo o da taglio 


Presse 
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Macchine utensili a moto rettilineo o rotatorio 

Macchine o impianti per lucidatura/pulitura 

Forni (per trattamenti termici metalli, essicatura, ecc.) 
Bagni elettrogalvanici 

Cabine di verniciatura (a velo d'acqua, chiuse) e sabbiatura 
Attrezzature o impianti di impregnazione 

Saldatrici elettriche o autogene 

Saldatrici per brasatura dolce 

Saldatrici ad ultrasuoni,vibrazioni, sfregamento 
Saldatrici a radiofrequenza, induzione 

Impianti per l'incollaggio 

Banchi di lavoro 

Nastratrici 

Macchine per spellatura e aggraffatura 

Macchine o impianti per cablaggio automatico 
Macchine per il montaggio di componenti su circuiti stampati 
Macchine o impianti per litografia/fotolitografia 
Macchine per la stampa 

Attrezzature per confezionamento e imballaggio 
Attrezzature per la prototipazione/campionatura 
Strumenti di sviluppo e test del software 

Macchine per la lavorazione di carta e derivati 
Macchine per la lavorazione di fibre tessili 

Macchine per la lavorazione del vetro 

Macchine per la lavorazione di materiali semiconduttori 
Strumenti di misura e controllo di grandezze elettriche o elettromagnetiche e di radiazione 
Strumenti di misura e controllo di grandezze meccaniche 
Strumenti di misura e controllo di lunghezza, planarità 
Attrezzature per analisi chimico/fisiche 

Programmatori di memorie e di dispositivi logici 
Macchine per test sull'integrità dei circuiti stampati 


Forni per burn-in/prove in temperatura 


Macchine per prove di sicurezza elettrica, controllo di qualità ed emissioni elettromagnetiche 


Sistemi automatici/semiautomatici per il collaudo delle schede assemblate e dei cablaggi 
Photoplotter 

Magazzini automatizzati (Traslo, Armadi rotanti) 

Sistemi CAD/CAM/CAE 


Work station 


Numero 


di cui ad asservimento 
automatico (numero) 
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M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Mi Esistepze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non urata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze pinoli relative o merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata u trannual 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spree per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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QUESTIONARIO SD42 


Codici attività 


ZFA0S Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fabbricazione 
di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
33.40.4 Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 


38. 40,5 Fabbricazione di apparecchiature fotografiche 
e cinematografiche; 
IFA06 Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
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detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in sor 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l’attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


c 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta- 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
funo, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
al caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...“, il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


I contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 
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| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for- 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2000. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nel 
le istruzioni, si deve far riferimento alla situa- 
zione esistente alla data del 31 dicembre 
2000. | contribuenti non tenuti alla presenta- 
zione del questionario, come indicato nel 
paragrafo 2 delle istruzioni generali, possono 
restituire il questionario stesso compilando so- 
lo il quadro Dati anagrafici e relativi all’atti- 
vità” [con esclusione delle ultime due righe) e 
barrando l'apposita casella in alto a destra. 
Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
e dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
consumi energetici; 

mezzi di trasporto; 
produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione; 

e elementi specifici dell'attività; 

e beni strumentali; 

e elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice f- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafici, 
il domicilio fiscale del contribuente al momento 
della presentazione del questionario, l'attività 
esercitata e le eventuali attività secondarie. Il 
campo relativo alla natura giuridica va compi- 
lato soltanto dai soggetti diversi dalle persone fi- 
siche, riportandovi lo stesso codice che è stato 
indicato nel modello di dichiarazione dei red- 
diti UNICO 2001 - Società di persone ed 
equiparate, UNICO 2001 - Società di capi 
tali, enti commerciali ed equiparati, UNICO 
2001 - Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 
e 33.40.3 Fabbricazione di elementi ottici, 

compresa la fabbricazione di fibre ottiche 

non individualmente inguainate; 
e 33.40.4 Fabbricazione di lenti e strumenti 

ottici di precisione; 
e 33.40.5 Fabbricazione di apparecchiature 

fotografiche e cinematografiche; 
e 33.40.6 Riparazione di strumenti ottici e fo- 

tocinematografici. 
Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal- 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2000. Se l'attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente- 
mente elencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 


per l’attività effettivamente svolta. Detto que- 
stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 2000 
non corrisponde a quella comunicata: 
- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
- a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 
- con il modello Unico 2001; 
va barrata la casella ‘Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione atti- 
vità disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. La sanatoria per la man- 
cata o errata comunicazione della variazio- 
ne dei dati può essere ottenuta dal contri- 
buente solo compilando il questionario ed in- 
dicandovi l'attività effettivamente esercitata 
in modo prevalente nel corso del 2000. 
Qualora al contribuente sia stato recapitato 
un questionario relativo ad una attività diver 
sa da quella effettivamente esercitata va te- 
nuto presente che: 
® se il questionario relativo all’attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti- 
vità e barrando la casella ‘Variazione co- 
dice attività”; 
e se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro ‘Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella ‘Variazione codice attivi- 
tà”.Le restanti parti del questionario non de- 
vono essere compilate; 
® se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è 
obbligato ad alcun adempimento in ordi- 
ne al questionario che gli è stato trasmes- 
so dall'Amministrazione finanziaria, salvo 
che non ritenga opportuno segnalare che 
ha variato attività. A tal fine si limiterà ad 
indicare nel quadro ‘Dati anagrafici e re- 
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lativi all'attività” del questionario ricevuto: 
il codice fiscale, il numero di partita IVA, 
il cognome e nome o la denominazione, 
il domicilio fiscale e il codice dell'attività 
svolta in modo prevalente nel 2000; do- 
vrà, inoltre, essere barrata la casella ‘Va- 
riazione codice attività”. Le restanti parti 
del questionario non devono essere com- 
pilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compilazio 
ne del questionario sia costituito in forma di co- 
operativa e sia in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 14, del decreto del Presidente del 
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 do- 
vrà indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


el caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa, diverse da quella preva- 
ente, indicarne i codici di attività e, in per 
centuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti 
con riferimento a ciascuna attività seconda» 
ria rispetto ai ricavi complessivi derivanti da 
utte le attività d'impresa svolte dal contri- 
buente. È possibile indicare sino a tre attivi- 
a secondarie. In presenza di un maggior 
numero di attività, il contribuente si limiterà 
ad indicare le tre più significative in termini 
di ricavi conseguiti. Per maggior chiarimen- 
o si fornisce il seguente esempio relativo a 
un contribuente che esercita un'altra attività 
d'impresa oltre quella prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 103.291,38; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di Fabbricazio 
ne di lenti e strumenti ottici di precisione”, 
codice 33.40.4: L120.000.000, pari a 
euro 61.974,83; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività di Fabbricazione di apparec- 
chiature fotografiche e cinematografiche”, 
codice 33.40.5, compreso nell'elenco delle 
attività per le quali è stato predisposto il pre- 
sente questionario: L 30.000.000, pari a 
euro 15.493,71; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività di “Confezionamento ed appresta 
mento di occhiali da vista e lenti a contatto”, 
codice 33.40.2, non compresa nell'elenco 
delle attività per le quali è possibile utilizzare 
il presente questionario: L. 50.000.000, pari 
a euro 25.822,84. 

Il contribuente indicherà quale attività se- 
condaria: il codice 33.40.5 e l'incidenza 
del 15%; il codice 33.40.2 e l'incidenza 
del 25%. 
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3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 

zioni relative al personale addetto all'attività. 

Per individuare il numero dei collaboratori co- 

ordinati e continuativi, degli associati in parte- 

cipazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2000. Con 
riferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratto di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero dei la- 

voratori a prescindere dalla durata del con- 

tratto e dalla sussistenza, alla data del 31 di- 

cembre 2000, del rapporto di lavoro. Pertan- 

to, ad esempio, un dipendente con contratto a 

tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno 

e con contratto a tempo pieno dal 1 ° luglio al 

20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 

denti a tempo parziale che tra quelli a tempo 

pieno e va indicato per entrambi i rapporti di 

lavoro il numero delle giornate retribuite. Inol- 

tre, si fa presente che, in tale quadro, non van- 

no indicati gli associati in partecipazione ed i 

soci che apportano esclusivamente capitale, 

anche se soci di società in nome collettivo o di 

società in accomandita semplice. Si precisa 

che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali risultano versati contri- 
buti previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso 

anche quello utilizzato ai sensi della legge 24 

giugno 1997, n. 196 (lavoro interinale). Il 

personale distaccato va computato tra gli ad- 

detti all'attività dell'impresa distaccataria e 

non tra quelli dell'impresa distaccante. In par- 

ticolare, indicare: 

- nei righi da A1 ad A5, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno (distinta 
mente per qualifica) e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

- nel rigo A6, nella prima colonna, il nu- 
mero dei lavoratori dipendenti a tempo 
parziale e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il nume- 
ro delle settimane indicato al punto 103 
del quadro SA del modello 770/2001. 
In tale rigo devono essere indicati anche i 
dati relativi ai lavoratori dipendenti a tem- 
po parziale assunti con contratto di for- 
mazione e lavoro; 

- nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DMIO relativi al 2000; 

- nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro e dei dipendenti con contratto a 
termine e, nella seconda colonna, il nume- 


ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10O relativi al 
2000. Si precisa che in tale rigo vanno in- 
dicati anche i lavoratori impegnati in base 
ai piani di inserimento professionale; 

nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon- 
da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2000; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

nel rigo A11, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da quel 
li indicati nel rigo precedente che al 31 di 
cembre prestano la loro attività nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario; 

nel rigo A17, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo 
pieno da parte di un dipendente che lavo- 
ri per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato- 
ri familiari il primo dei quali svolge l’attivi- 
tà a tempo pieno e, il secondo, per la me- 
tà della giornata lavorativa ed a giorni al- 
terni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
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tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale, non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensànel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


| quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
i relativi ad una unità produttiva ed una unità 
di vendita. Le informazioni relative alle even- 
vali ulteriori unità locali vanno indicate utiliz: 
zando fotocopie del presente quadro. Le uni 
a locali da indicare sono quelle esistenti alla 
data del 31 dicembre 2000. La superficie 
delle unità locali deve essere quella effettiva, 
indipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo dei quadri B compilati. 

Nel rigo B00 va indicato il numero progres- 
sivo del quadro che si sta compilando. 


Q 


Unità produttiva 


Per ciascuna unità produttiva, indicare: 

- nel rigo B1, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà produttiva; 

- nel rigo B5, la sigla della provincia; 

- nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

- nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività produttiva; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

- nel rigo B13, se l'unità locale è situata in 
una zona di insediamento produttivo (area 
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attrezzata), barrando l'apposita casella. 
Per zona di insediamento produttivo si in- 
tende l'area cosàdefinita nel piano regola- 
tore predisposto dall'ente locale. 


Unità di vendita (non contigua alla produ- 
zione) 


Per ciascuna unità di vendita, indicare: 

- nel rigo B14, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

- nel rigo B15, il prefisso e il numero di te- 
lefono. In presenza di più utenze telefo- 
niche è sufficiente indicare un solo nu- 


mero; 

- nel rigo B16, il codice di avviamento po- 
stale; 

— nel rigo B17, il comune in cui è situata |'u- 


nità di vendita; 

- nel rigo B18, la sigla della provincia; 

- nel rigo B19, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo B21, 


D 


ei 


la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

- nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso 

del 2000. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, espressa in Kwh; 

- nel rigo C2, la quantità di gas metano con- 
sumata, espressa in metri cubi; 

- nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg.; 

- nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
‘attività alla data del 31 dicembre 2000. Si 
a presente che non devono essere indicati i 
dati relativi alle autovetture e ai mezzi utiliz: 
zati per la movimentazione delle merci quali, 
ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 
n particolare, indicare: 
- nei righi da DI a D3, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 


- nel rigo DA, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste 
nute per la spedizione attraverso corrieri o at 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 
cementi l'attività di produzione e/o lavora 
zione e di commercializzazione dei prodotti. 
In particolare, indicare: 
- nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio, si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc., all’interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del- 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera svolta in conto proprio la produ- 
zione e/o la lavorazione effettuata con 
propri modelli e proprie tipologie di pro- 
dotti offerti direttamente sul mercato; 

nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri- 

vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 

porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta per conto ter- 
zi, si intende la produzione e/o la lavora- 
zione effettuata per conto di terze imprese 
in presenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc., indipendentemente dalla pro- 
venienza del materiale utilizzato. Come 
già precisato al punto precedente, si con- 
figura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 

prio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 

componenti vengano offerti direttamente 

sul mercato a privati o imprese; 

- nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati già finiti da terzi e non trasfor 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 


100; 


Produzione/Lavorazione conto terzi 


- nel rigo E4, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2; 

- nel rigo E5, la percentuale dei ricavi prove 
nienti dal committente principale, in rappor- 
to ai ricavi complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato so- 
lo se sono stati compilati i righi E2 ed E4; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 
- nel rigo E6, qualora una parte del proces- 


so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 


== 


nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio- 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

- nel rigo E7, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del questio 
nario [cosiddetti rappresentanti  mono- 
mandatari], con riferimento alla data del 
31 dicembre 2000; 

- nel rigo E8, il numero di agenti e procaccia- 
tori senza obbligo di esercitare la propria at- 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del questionario (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2000; 

- nel rigo E9, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre campionarie; 

- nel rigo E10, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 

senza tener conto, per le spese di rappre 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


- nel rigo E11, il codice 1, 2,3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

- nel rigo E12, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in paesi al di fuori 
dell'Unione Europea. Nel caso in cui siano 
effettuate entrambe le tipologie di cessioni, 
vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


- nei righi da E13 ad E22, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Al riguardo i precisa che 
nell'ambito della ‘grande distribuzione” ri- 
entrano gli ipermercati, i supermercati e i 
grandi magazzini, mentre in quello della 
‘distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 

- nel rigo E23, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela estera, anche se appartenente 
all'U.E., in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività; 

- nel rigo E24, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per via telema- 
fica in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività; 

- nel rigo E25, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per corrispon- 
denza, su catalogo, in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività. 
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8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro sono richieste informa- 
zioni che consentono di individuare le con- 
crete modalità di svolgimento dell'attività. In 
particolare, indicare: 


Tipologia attività 


- nei righi da G1 a G4, per ciascuna delle ti- 
pologie individuate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. Si precisa che per ‘progettazione”, 
si intende il complesso delle attività di iden- 
ificazione dei requisiti del prodotto, idea- 
zione delle soluzioni tecniche, costruzione 
dei prototipi, prova e gestione della docu- 
mentazione relativa (disegni, schemi, ecc.). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

- nel rigo GS, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività di assemblaggio; 

- nel rigo G6, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività di manutenzione program- 
mata. Si precisa che per manutenzione pro- 
grammata s‘intende l'attività di assistenza 
svolta periodicamente sul bene (comunque 
non a seguito di guasti), con l'obiettivo di 
preservarne il corretto funzionamento e di 
prevenire i malfunzionamenti; 


Materiali di produzione 


- nei righi da G7 a G9, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto dei 
materiali di produzione, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo M9 del quadro degli ‘Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali deve risultare 


pari a 100; 
Materie prime 


- nei righi da G10 a G21, per ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colonna, 
la percentuale di materie prime utilizzate 
nella produzione/lavorazione con riferi 
mento al totale delle materie prime impie- 
gate e, nella seconda colonna, la rispettiva 
quantità espressa in chilogrammi. Il totale 
delle percentuali deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


- nei righi da G22 a G35, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuata in con- 
to proprio o in conto terzi) da quella affida- 
fe a terzi [in Italia o all'estero]. Al riguardo si 
precisa che per ‘progettazione’ si intende 
il complesso delle attività di identificazione 
dei requisiti del prodotto, ideazione delle so- 
luzioni tecniche, costruzione dei prototipi, 
prova e gestione della documentazione re- 
lativa (disegni, schemi, ecc.); per ‘indu- 


strializzazione” si intende la definizione dei 
metodi e delle attrezzature di fabbricazione, 
la gestione della documentazione necessa 
ria (cicli di lavoro, distinte) ed eventualmen- 
te la formulazione di proposte di progetto al- 
ternative nell'ottica delle esigenze produtti 
ve; per ‘stampaggio/estrusione” si intende 
il processo di tipo termico a cui possono es- 
sere sottoposte sia le materie plastiche sia le 
materie metalliche, consistente nella realiz- 
zazione di un oggetto (tubi, barre o prodot 
ti vari) qualora si faccia ricorso all'utilizzo di 
uno stampo o di un'apertura sagomata. Si 
fa altresîpresente che la ‘lavorazione di ri- 
finitura” comprende le operazioni di rettifi- 
ca, lappatura; il ‘trattamento 
protettivo/superficiale” comprende la sba- 
vatura, la lucidatura, la lucidatura elettroliti 
ca, la pulitura, il drogaggio superficiale, i ri- 
vestimenti anticorrosione; 'assemblag- 
gio/avvolgimento” comprende le fasi del 
ciclo lavorativo in cui sono montate le varie 
parti costituenti una macchina, un apparec- 
chio, ecc., nonché le attività conclusive per 
la realizzazione dei cavi in fibra ottica; il 
“cablaggio” comprende la preparazione 
dei cavi per il cablaggio (taglio a misura, fis- 
saggio dei connettori, ecc.);  ‘'assisten- 
za/riparazione” comprende sia la manu 
tenzione a seguito di guasti sia quella pro- 
grammata; la ‘filatura di fibre ottiche” com- 
prende le attività produttive necessarie alla 
realizzazione del conduttore in fibra ottica; 


Altri elementi specifici 


- nel rigo G36, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'acquisto di materia- 
le per il confezionamento ed imballaggio; 

- nel rigo 637, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per lo smaltimento dei 
rifiuti speciali; 

— nel rigo G38, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione relative 
all'attività d'impresa. Non vanno indicati i 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente; 


Altri dati 


- nel rigo G39, l'ammontare delle spese 

complessivamente sostenute per tutti i co 
aboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2000, hanno prestato la loro at 
ività per l'impresa interessata alla compi- 
azione del questionario, a prescindere 
dalla durata del rapporto di collaborazio- 
ne e dalla sussistenza dello stesso alla da- 
a del 31 dicembre 2000; 
- nel rigo 640, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per presta- 
zioni e servizi direttamente afferenti lattivi- 
à esercitata. Vanno compresi, ad esem- 
pio, i compensi corrisposti per prestazioni 
di lavoro autonomo non esercitate abitual- 
mente di cui all'art. 81, comma 1, lett. |), 
del TUIR. Si precisa che devono essere in- 
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clusi i compensi corrisposti a società di ser- 
vizi come corrispettivo di una pluralità di 
prestazioni direttamente correlate all’attivi- 
tà svolta dall'impresa non distintamente evi- 
denziate in fattura; 

- nel rigo G41, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz- 
zato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 [lavoratori Yemporanei”), nel se- 
condo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dall'impre- 
sa fornitrice del lavoro; nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retribu- 
zione e contribuzione; 

- nel rigo 642, con esclusivo riferimento 
all'impresa distaccataria, nel primo 
campo, il numero complessivo di giorna- 
te retribuite e nel secondo campo il costo 
sostenuto dalla distaccante, riaddebitato 
alla distaccataria; 

- nel rigo G43, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e 
nel secondo campo il costo sostenuto e ri- 
addebitato alla distaccataria. 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


- nei righi da G44 a 667, per ciascuna del- 
le tipologie elencate, la percentuale relativa 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei pro- 
dotti ottenuti e/o lavorati, con riferimento ai 
ricavi complessivamente conseguiti. 


9. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero complessivo dei beni posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2000 
e, nella seconda colonna (righi da 11 a I4 e 
da 16 a 126) il numero dei beni strumentali ad 
asservimento automatico. 

AI riguardo si precisa che per beni strumentali 
ad asservimento automatico, si intendono quel 
li le cui operazioni sono guidate da dispositivi 
programmabili che ne permettono l'esecuzione 
con limitato intervento dell'operatore. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione UNICO 2001 per i redditi del 
2000. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro è stata dispo- 
sta una tabella di raccordo tra i dati richiesti 
nel questionario e quelli già forniti nel quadro 
P del modello UNICO 2001. L'impresa che 
esercita più attività tenendo una contabilità 
unica deve indicare i dati contabili comples- 
sivi, poiché, per esigenze di semplificazione, 
si è scelto di non obbligare il contribuente, a 
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posteriori, a suddividere i componenti positivi 
e negativi di reddito in riferimento alle diver 
se attività svolte. | contribuenti che, invece, 
esercitano più attività appartenenti alla me- 
desima categoria reddituale, per le quali è 
stata tenuta contabilità separata, devono 
compilare il questionario che si riferisce alla 
sola attività prevalente e, ai fini della compi- 


lazione del quadro degli elementi contabili, 
devono procedere alla sommatoria dei dati ri- 
feribili alle singole attività. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2001 - Società di persone 


ed equiparate, facendo riferimento alle quote 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 


PO] 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


PO6 


PO7 


PO8 


PO9 


<|<|<|<|z|z|=|=|=|z|=|=|=|=|=|=|=|=|z 
0 |0N[O|@afA|W7W|N|[-|O|0|[o0|N|oe|Wqjas|wWN|- 


P13 


Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate - Quadro RK 
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di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. Nel caso in cui 
la società o associazione abbia conseguito 
una perdita, il rigo relativo alla predetta quo- 
ta deve essere lasciato in bianco. 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
fi relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
n concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inot 
re, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
vali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
a 
a 


utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologi 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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M MANIFATTURE 


SDI 


.0 
1 


2 
1 


NNONON ONU NN 


] 
2 
2 
3 
3 
4 
d 


NO 


SENSINI 
CISISTOSTO 

Oro. NI 
c000000 00 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate ; 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie | da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia]. 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori). 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 


Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le Ielecomere e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici, 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori] ; 
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33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli N ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

M SERVIZI 

SG 41 

74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 

i COMMERCIO 

SMA1 

51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SM45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


I MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di fe biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1. Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di carme. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e fricsto in legno [escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40. 
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SD16 
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SD17 
25.13.0 
25.21.0 


25.22.0 
25.23.0 
25.24.0 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28.12.2 
SD20 

28.11.0 
28.21.0 
28.22.0 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
rattamento e rivestimento dei metel 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 
Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 
Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 
Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 
Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 
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28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio- 
ne e riparazione]; 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere [compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione]; 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 

74.11.2 Attività degli studi notarili. 

SK02 

74.20.2 Studi di ingegneria. 

SK03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

SK04 

74.11.1 Attività degli studi legali. 

SKO5 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

7A4.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

7A.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

$G33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

SG35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bare caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 
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SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 
Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


72.30.0 
72.40.0 
72.50.0 


72.60.1 
72.60.2 


SG67 
93.01.1. Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 


93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


SG68 
60.25.0 


SG69 

45.11.0 
45.12.0 
45.21.0 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


45.22.0 
45.23.0 


45.24.0 
45.25.0 


SG70 
74.70.) 


SG71 
45.45.1 
45.452 


S6G72 
60.21.0 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


3. Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

1 Magazzini di custodia e deposito; 

] Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

.2 Intermediari dei trasporti; 

O Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


SG77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Alîre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG78 
63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru- 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


SG82 

Z4.40.1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 

SG83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 

SG85 

92.34.1. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


SG87 


74.14.] Consulenze finanziarie; 
74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 


za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 


74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


S$G88 

74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

SG89 

74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 

Mm COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carmi bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al deltogiio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1. Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al detiaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 


cambio per motocicli e ciclomotori. 
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SM11 

51.443 
INIT] 
51.53.2 
51.53.93 
51.53.4 
51.53.5 
51,54.1 
51.54.2 
51.54.4 
52.46.1 
52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 

52.47.1 
SM13 

52.472 
SM14 

52.24.1 
52.24.2 
SM15 

52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 

52.33.2 
SM17 

SZ; 
51,21.2 
51.37. 
SM18 

51.22.0 
51.23. 
51.23.2 
SM19 

51.41. 
51.412 
51.41.13 
51.41.A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 

52.47.3 
SM21 

51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51,33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
di 372 
51,38. 
51.38.2 
S199; 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio al ‘ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te" e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio upon despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di cami congelate e sur- 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 
di vova; 
Commercio al 
Commercio al 
Commercio al 
Commercio al 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 


ingrosso di oli e grassi alimentari; 
ingrosso di bevande alcoliche; 


‘ingrosso di altre bevande; 


ingrosso di zucchero; 
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;M22 
43.1 
43.2 
43.3 
434 
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SM25 


.39.2 Commercio al 


‘ingrosso di prodotti della pesca con- 


gelati, surgelati, conservati, secchi; 


Commercio 
prodotti affini 


Commercio a 


ste alimentari 


Commercio a 


Commercio a 
Commercio al 


Commercio 
informatici (d 
Commercio 


all'ingrosso di conserve alimentari e 
‘ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ed altri prodotti da cereali; 

‘ingrosso di altri prodotti alimentari. 


‘ingrosso di elettrodomestici; 
‘ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
all'ingrosso di supporti audiovideo 
ischi, nastri e altri supporti); 
all'ingrosso di materiali radioelettrici, 


telefonici e televisivi; 


Commercio ai 


e materiale e 


Commercio a 


‘ingrosso di articoli per illuminazione 
lettrico vario; 
‘ingrosso despecializzato di elettro 


domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 


Commercio al 
Commercio a 
Commercio a 


di porcellane 
Commercio al 


Commercio al 


pedici. 


di cartoleria. 


‘ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
‘ingrosso di ceramiche e porcellane; 
‘ingrosso despecializzato di articoli 
e di vetro, di carte da parati; 
l'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
‘ingrosso di coltelleria e posateria. 


46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 
.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 


51.47.2 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


51.47.6 Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.47.7 


SM26 
DA:9Z,1 
I197,2 
51.57,3 
SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
S2,2741 


52.27 .2 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52.41.2 
52.41.3 
SM29 


52.44.1 
52.444 


SM30 
92,119 


SM31 
51.47,5 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio al 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
l'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 


razione industriale; 


Commercio a 


‘ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 

Drogherie, sa 
Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


umerie, pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio a 


dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


l'ingrosso di orologi e gioielleria. 
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SM32 
52.48.6 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 

SM35 

52.33.1 Erboristerie. 

SM36 

51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri. 

SM37 

51.44.4 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 


prodotti per la pulizia; 
51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


SM38 

50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 

50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 

SM40 


52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD42 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Wesssevreggzlza i ——_—_—__rrrrrrggg8R8ii 
FISICA 


SOGGETTO ]enominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico lelefono pretisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO | [I O A GR O 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ cata Descrizione dell'afività esercitata 


ESERCITATA LLILI 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ Codifica Incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi 


SECONDARIE % Y Y 


Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid odw p 
4uapuadig 


A4 Operai generici 

A5 Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AO 
PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
AI4. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9, 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 g 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A17, Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 9, 


A18 Amministratori non soci 
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MODELLO SD42 


Unità locali destinate all'esercizio dell ‘attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati l_| | 


B00 Numero progressivo L_| | 


UNITÀ PRODUTTIVA 

B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) 

B6 Potenza impegnata (Kw) 

B7 Mq dei locali destinati alla produzione/lavorazione 

B8 Mq dei locali destinati a magazzino 

B9 Mq dei locali destinati ad uffici 

B10 Mq dei locali destinati ad esposizione 

B11 Mq dei locali destinati alla vendita 

B12 Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 

B13 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 
UNITÀ DI VENDITA (locali non contigui alla produzione) 

B14 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B15 Telefono (prefisso, numero) 

Bl6 C.A.P. 

B17 Comune 

B18 Provincia (sigla) 

B19 Potenza impegnata (Kw) 

B20 Mq dei locali destinati alla vendita 

B21 Mq dei locali destinati a magazzino 


B22 Mq dei locali destinati ad altri servizi 


sità 
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MODELLO SD42 


Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (mc) 


C3 Gas liquido (kg) 


C4 Gasolio (q.li) 
Mezzi di trasporto 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI fino at. 3,5 


D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 
D3 superiore a t. 12 


DA4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Percentuale sui ricavi 


El Produzione e/o lavorazione conto proprio 9 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi 9% 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 

100 % 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (da indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti (1= 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 9% 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia ‘000 U.E. ‘000 EXTRA U.E. 2000 

E7 Agentie rappresentanti esclusivi (numero) 

E8 Agenti e rappresentanti non esclusivi (numero) 

E9 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

E1O Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ‘000 
AREA DI MERCATO 


E11 Nazionale (1= comune; 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E12 Internazionale U.E. Extra U.E. 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
E13 Industria % 
E14 Artigiani % 
E15 Grande distribuzione %, 
E16 Distribuzione organizzata 9 
E17 Commercio all'ingrosso % 
E18 Commercio al dettaglio % 
E19 Enti pubblici o privati % 
E20 Studi cinematrografici % 
E21 Privati 9 
E22 Altri % 
100 % 

(segue) 
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Produzione/lavorazione e commercializzazione (segue) 


E23 


E24 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) 


E25 Vendite per corrispondenza su catalogo 


Export (U.E., extra U.E.) 


Elementi specifici dell ‘attività 
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MODELLO SD42 


% 
% 
% 


G17 
G18 
G19 
620 
621 


TIPOLOGIA ATTIVITÀ 
Progettazione 
Fabbricazione e lavorazione 
Installazione 


Manutenzione 


Assemblaggio 


Manutenzione programmata 
MATERIALI DI PRODUZIONE 


Materie prime 
Semilavorati 


Parti d’acquisto/componenti 


MATERIE PRIME 

Acciaio 

Alluminio 

Ottone 

Rame 

Materie plastiche per elementi ottici 


Materie plastiche per fibre ottiche 


Materie plastiche per isolante/elementi strutturali (realizzazione involucri) 


Vetro per elementi ottici 
Vetro per fibre ottiche 
Metalli preziosi 

Gas industriali 


Altro 


(segue) 
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% sulla produzione/ 
orazione 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 


kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
100 % 
% 
% 


Percentuale sul totale 
i acquisti 


% 
% 
% 
100 % 


Quantità 
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Elementi specifici dell ‘attività (segue) 


622 
623 
G24 
625 
626 
627 
G28 
629 
630 
631 
G32 
G33 
G34 
G35 


636 
G37 
G38 


FASI DELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE 


Progettazione/industrializzazione 
Lavorazioni meccaniche 
Stampaggio/estrusione 
Lavorazioni per asportazione di truciolo 
Lavorazioni di rifinitura 
Trattamenti protettivi/superficiali 
Assemblaggio/avvolgimento 
Cablaggio 
Confezionamento/imballaggio 
Installazione 
Assistenza/riparazione 
Ispezione/collaudo 

Filatura di fibre ottiche 

Pulizia di elementi ottici 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Spese relative a materiale per confezionamento e imballaggio 


Spese per smaltimento rifiuti speciali 


Spese per assicurazione 


ALTRI DATI 


G39 Spese per collaboratori coordinati e continuativi 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


SVOLTE INTERNAMENTE 


Conto proprio 


G40 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale 


G41 


Lavoro interinale N. giornate 


G42 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 


643 Personale distaccato presso altre imprese 


(segue) 
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000 


N. giornate 


N. giornate 


Conto terzi 


di cui per oneri 
retributivi e contributivi 


Serie generale - n. 17 


MODELLO SD42 


AFFIDATE A TERZI 


Italia U.E./extra U.E. 


.000 
000 
000 


000 
-000 
000 


Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 


000 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


000 
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MODELLO SD42 


PRODOTTI OTTENUTI E/O LAVORATI 

Fibre e cavi ottici 

Specchi per ottica 

Lenti e prismi 

Elementi ottici filtranti (colorati, polarizzanti, ecc.) 
Binocoli, cannocchiali e telescopi ottici 

Microscopi ottici 

Laser 

Lenti di ingrandimento 

Lenti per occhiali 

Lenti a contatto 

Strumenti per rilevazione topografica (teodoliti, ecc.) 
Obiettivi fotografici o cinematografici 

Filtri ottici per fotografia e cinematografici 

Accessori vari per apparecchi fotografici e cinematografici 
Macchine fotografiche (comprese le monouso) 
Macchine per fototessere istantanee 

Lavagne luminose 

Proiettori per diapositive 

Proiettori per pellicole cinematografiche 


Schermi per proiezione 


Sistemi di illuminazione per riprese fotografiche o cinematografiche 
Attrezzature per studi fotografici e cinematografici per sviluppo, stampa ed elaborazione tradizionale delle immagini 


Attrezzature per studi fotografici e cinematografici per elaborazione digitale delle immagini 


Altri 
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% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


21-1-2002 


Beni strumentali 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


MODELLO SD42 


Macchine per lo stampaggio e l’estrusione di materie plastiche 
Macchine utensili a moto rettilineo o rotatorio 

Saldatrici 

Impianti per l’incollaggio 

Banchi di lavoro 

Macchine per spellatura e graffatura 

Macchine o impianti per cablaggio automatico 

Attrezzatura per confezionamento e imballaggio 

Attrezzature per la prototipazione/campionatura 

Macchine per lo stampaggio e l'estrusione del vetro 

Macchine per la filatura dl vetro 

Forni (esclusi quelli di cui al rigo 124) 

Attrezzature per la pulizia di elementi ottici 

Attrezzature o impianti per il vuoto o criogenici 
Programmatori di memorie e di dispositivi logici 

Attrezzature per la progettazione o industrializzazione 
Strumenti specifici di diagnosi per strumenti ottici e fotocinematografici 
Magazzini automatizzati (Traslo, Armadi rotanti) 

Strumenti di misura e controllo di grandezze elettriche o elettromagnetiche e di radiazione 
Strumenti di misura e controllo di grandezze meccaniche 
Strumenti di misura e controllo di lunghezza, planarità 
Laboratori chimici 

Macchine per test sull’integrità dei circuiti stampati 


Forni per burn-in/prove in temperatura 


Macchine per prove di sicurezza elettrica, controllo di qualità ed emissioni elettromagnetiche 


Sistemi automatici/semiautomatici per il collaudo delle scede assemblate e dei cablaggi 
Sistemi CAD/CAM 
Grandi computer (Host, Server) 


Work station 


Numero 


di cui ad asseverimento 
automatico 


Numero 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Sppse per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


000 


.000 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


da Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD42 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Cognome Nome 


PERSONA 


FISICA 
SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico Telefono prefisso lumero 
FISCALE 
(INDIRIZZO VA A I I I I | 
COMPLETO) CAP Comune FR 
ATTIVITÀ ifica Descrizione dell'attività esercitata 
ESERCITATA DOLL 
Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ ifica Incidenza sui ricavi odifica Incidenza sui ricavi itica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE 5 n 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
A1 Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid oduisj D 
4uapuadig 


A4 Operai generici 

AS Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AO 
PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 9, 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9g 
A15. Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 9, 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 Y, 


A18 Amministratori non soci 


— 191 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


MODELLO SD42 


Unità locali destinate all'esercizio dell ‘attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati l_|__! 


B00 Numero progressivo |__| | 


UNITÀ PRODUTTIVA 

B1 Indirizzo (viao piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) 

B6 Potenza impegnata (Kw) 

B7 Mq dei locali destinati alla produzione/lavorazione 

B8 Mq dei locali destinati a magazzino 

B9 Mq dei locali destinati ad uffici 

B10 Mq dei locali destinati ad esposizione 

B11 Mq dei locali destinati alla vendita 

B12 Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 

B13 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 
UNITÀ DI VENDITA (locali non contigui alla produzione) 

B14 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B15 Telefono (prefisso, numero) 

Bl6 C.A.P. 

B17 Comune 

B18 Provincia (sigla) 

B19 Potenza impegnata (Kw) 

B20 Mq dei locali destinati alla vendita 

B21 Mq dei locali destinati a magazzino 


B22 Mq dei locali destinati ad altri servizi 
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Consumi energetici 


(0% | 
c2 
C3 
c4 


Energia elettrica (Kwh) 
Gas metano (mc) 
Gas liquido (kg) 


Gasolio (q.li) 


Mezzi di trasporto 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) 
fino a t. 3,5 

oltre t. 3,5 fino a t. 12 

superiore a t. 12 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Numero 


,00 


El Produzione e/o lavorazione conto proprio 

E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi 

E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (da indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia 00 VE. 100. EXTRA UE. 

E7 Agenti e rappresentanti esclusivi (numero) 

E8 Agenti e rappresentanti non esclusivi (numero) 

E9 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

EIO Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
AREA DI MERCATO 

E11 Nazionale (1= comune; 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 

E12 Internazionale U.E. 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

E13 Industria 

E14 Artigiani 

E15 Grande distribuzione 

E16 Distribuzione organizzata 

E17 Commercio all'ingrosso 

E18 Commercio al dettaglio 

E19 Enti pubblici o privati 

E20 Studi cinematrografici 

E21 Privati 

E22 Altri 

(segue) 
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Percentuale sui ricavi 


,00 


,00 


Extra U.E. 


Percentuale sui ricavi 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Produzione/lavorazione e commercializzazione (segue) 


E23 Export (U.E., extra U.E.) 
E24 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) 


E25 Vendite per corrispondenza su catalogo 


Elementi specifici dell'attività 
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MODELLO SD42 


% 
% 
% 


TIPOLOGIA ATTIVITÀ 
G1 Progettazione 
G2 Fabbricazione e lavorazione 
G3. Installazione 


G4 Manutenzione 


G5 Assemblaggio 


G6 Manutenzione programmata 
MATERIALI DI PRODUZIONE 


G7 Materie prime 
G8 Semilavorati 


G9 Parti d'acquisto/componenti 


MATERIE PRIME 


G10 Acciaio 

G11 Alluminio 

G12 Ottone 

G13 Rame 

G14 Materie plastiche per elementi ottici 


G15 Materie plastiche per fibre ottiche 


G16 Materie plastiche per isolante/elementi strutturali (realizzazione involucri) 


G17. Vetro per elementi ottici 
G18. Vetro per fibre ottiche 
G19 Metalli preziosi 

G20 Gas industriali 

621 Altro 


(segue) 
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% sulla produzione/ 
orazione 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 


kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 
kg 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
100 % 
% 
% 


Percentuale sul totale 
degli acquisti 


% 
% 
% 
100 % 


Quantità 


21-1-2002 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


622 
623 
G24 
625 
626 
627 
628 
629 
630 
631 
G32 
G33 
G34 
G35 


636 
G37 
G38 


FASI DELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE 


Progettazione/industrializzazione 
Lavorazioni meccaniche 
Stampaggio/estrusione 
Lavorazioni per asportazione di truciolo 
Lavorazioni di rifinitura 
Trattamenti protettivi/superficiali 
Assemblaggio/avvolgimento 
Cablaggio 
Confezionamento/imballaggio 
Installazione 
Assistenza/riparazione 
Ispezione/collaudo 

Filatura di fibre ottiche 

Pulizia di elementi ottici 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Spese relative a materiale per confezionamento e imballaggio 


Spese per smaltimento rifiuti speciali 


Spese per assicurazione 


ALTRI DATI 


G39 Spese per collaboratori coordinati e continuativi 


Conto proprio 


G40 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale 


G41 


Lavoro interinale N. giornate 


G42 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 


643 Personale distaccato presso altre imprese 


(segue) 
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MODELLO SD42 


SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 

Conto terzi Italia U.E./extra U.E. 

,00 

,00 

,00 

,00 

,00 

ri erat ,00 


00 


n 


N. giornate 


N. giornate 


Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 


,00 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 
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G44 
G45 
G46 
G47 
G48 
G49 
G50 
G51 
G52 
G53 
G54 
G55 
G56 
G57 
G58 
G59 
G60 
G61 
G62 
G63 
G64 
G65 
G66 
G67 


PRODOTTI OTTENUTI E/O LAVORATI 

Fibre e cavi ottici 

Specchi per ottica 

Lenti e prismi 

Elementi ottici filtranti (colorati, polarizzanti, ecc.) 
Binocoli, cannocchiali e telescopi ottici 

Microscopi ottici 

Laser 

Lenti di ingrandimento 

Lenti per occhiali 

Lenti a contatto 

Strumenti per rilevazione topografica (teodoliti, ecc.) 
Obiettivi fotografici o cinematografici 

Filtri ottici per fotografia e cinematografici 

Accessori vari per apparecchi fotografici e cinematografici 
Macchine fotografiche (comprese le monouso) 
Macchine per fototessere istantanee 

Lavagne luminose 

Proiettori per diapositive 

Proiettori per pellicole cinematografiche 


Schermi per proiezione 


Sistemi di illuminazione per riprese fotografiche o cinematografiche 
Attrezzature per studi fotografici e cinematografici per sviluppo, stampa ed elaborazione tradizionale delle immagini 


Attrezzature per studi fotografici e cinematografici per elaborazione digitale delle immagini 


Altri 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 

100 % 
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Macchine per lo stampaggio e l'estrusione di materie plastiche 
Macchine utensili a moto rettilineo o rotatorio 

Saldatrici 

Impianti per l'incollaggio 

Banchi di lavoro 

Macchine per spellatura e graffatura 

Macchine o impianti per cablaggio automatico 

Attrezzatura per confezionamento e imballaggio 

Attrezzature per la prototipazione/campionatura 

Macchine per lo stampaggio e l‘estrusione del vetro 

Macchine per la filatura dl vetro 

Forni (esclusi quelli di cui al rigo 124) 

Attrezzature per la pulizia di elementi ottici 

Attrezzature o impianti per il vuoto o criogenici 
Programmatori di memorie e di dispositivi logici 

Attrezzature per la progettazione o industrializzazione 
Strumenti specifici di diagnosi per strumenti ottici e fotocinematografici 
Magazzini automatizzati (Traslo, Armadi rotanti) 

Strumenti di misura e controllo di grandezze elettriche o elettromagnetiche e di radiazione 
Strumenti di misura e controllo di grandezze meccaniche 
Strumenti di misura e controllo di lunghezza, planarità 
Laboratori chimici 

Macchine per test sull'integrità dei circuiti stampati 


Forni per burn-in/prove in temperatura 


Macchine per prove di sicurezza elettrica, controllo di qualità ed emissioni elettromagnetiche 


Sistemi automatici/semiautomatici per il collaudo delle scede assemblate e dei cablaggi 
Sistemi CAD/CAM 
Grandi computer (Host, Server) 


Work station 


Numero 


di cui ad asseverimento 
automatico 


Numero 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


00 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE £° COLORE AZZURRO 


QUESTIONARIO SD43 


Codici attività 


33.10.2 Fabbricazione di apparecchi medicali per diagnosi; di mate- 
riale medicochirurgico e veterinario; di apparecchi e strumenti 
per odontoiatria (comprese parti staccate e accessori); 

33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi ed ausili. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
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detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l’attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in sor 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


E 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
funo, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
fal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...“, il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


I contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 
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| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for- 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2000. Qualora siano ri- 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 

ne esistente alla data del 31 dicembre 2000. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 

esclusione delle ultime due righe) e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

e dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

e consumi energetici; 

e mezzi di trasporto; 

° produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione; 

e elementi specifici dell'attività; 

e beni strumentali; 

e elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri- 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2001 - So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2001 - Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2001 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

e 33.10.2 Fabbricazione di apparecchi me- 
dicali per diagnosi; di materiale medico 
chirurgico e veterinario; di apparecchi e 
strumenti per odontoiatria (comprese parti 
staccate e accessori); 

e 33.10.4 Fabbricazione di protesi ortope- 
diche, altre protesi ed ausili. 

Se il contribuente esercita più attività per le 

quali sono previsti codici diversi, deve indi- 

care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal- 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2000. Se l'attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente- 
mente elencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per l'attività effettivamente svolta. Detto que- 


stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 

| contribuenti che esercitano piùattività fra quel 
le sopra elencate devono fornire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 2000 

non corrisponde a quella comunicata: 

- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

- a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

- con il modello UNICO 2001; 

— va barrata la casella ‘Variazione codice at- 
tività”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione atti- 
vità disciplinata dall'articolo 35, del decre- 
to del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 633, e non si applicano, 
neanche per i periodi di imposta prece 
denti, le sanzioni connesse alla mancata o 
errata comunicazione della variazione del 
dato fornito con il questionario. 

La sanatoria per la mancata o errata comuni- 

cazione della variazione dei dati può essere 

ottenuta dal contribuente solo compilando il 

questionario ed indicandovi l'attività effettiva 

mente esercitata in modo prevalente nel cor 
so del 2000. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad un'at 
tività diversa da quella effettivamente eserci 
tata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti 
vità e barrando la casella ‘Variazione co- 
dice attività”; 

e se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro ‘Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 

barrata la casella ‘Variazione codice attivi 

à”. le restanti parti del questionario non 

devono essere compilate; 

se il questionario relativo all’attività effet 
ivamente esercitata in modo prevalente 
nel 2000 non è stato ancora predispo- 
sto, il contribuente dovrà compilare il re- 
ativo questionario al momento della sua 
predisposizione. Il contribuente stesso 
non è obbligato ad alcun adempimento 
in ordine al questionario che gli è stato 
rasmesso dall’'Amministrazione finanzia 
ria, salvo che non ritenga opportuno se- 


Mm 


gnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro ‘Dati 
anagrafici e relativi all'attività” del que- 
stionario ricevuto: il codice fiscale, il nu- 
mero di partita IVA, il cognome e nome o 
la denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo preva- 
lente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella ‘Variazione codice at- 
tività”. Le restanti parti del questionario 
non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, dovrà indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stessa secondo la seguen- 
te codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


el caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa (comprese o meno nell'e- 
enco delle attività alle quali si riferisce il pre- 
sente questionario), diverse da quella preva- 
ente, indicare i codici di attività e, in per 
centuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti 
con riferimento a ciascuna attività seconda 
ria rispetto ai ricavi complessivi derivanti da 
utte le attività d'impresa svolte dal contri- 
buente. È possibile indicare sino a tre attività 
secondarie. In presenza di un maggior nu- 
mero di attività, il contribuente si limiterà ad 
indicare le tre più significative in termini di ri- 
cavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 

esempio relativo a un contribuente che esercita 

due attività d'impresa oltre quella prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 103.291,38; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell‘eserci- 
zio dell'attività prevalente di Fabbricazio 
ne di apparecchi medicali per diagnosi; di 
materiale medico-chirurgico e veterinario di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria 
(comprese parti staccate e accessori)”, codi- 
ce 33.10.2: L. 120.000.000, pari a eu- 
ro 61.974,83; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 

zio dell'attività di Fabbricazione di protesi 

ortopediche, altre protesi ed ausili”, codi- 
ce 33.10.4, compresa nell'elenco delle at 
tività per le quali è stato predisposto il pre- 

sente questionario: L 30.000.000, pari a 

euro 15.493,71; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 

zio dell'attività di ‘Fabbricazione di appa- 

recchi elettromedicali( comprese parti stac- 
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cate e accessori)”, codice 33.10.1, non 
compresa nell'elenco delle attività per le 
quali è possibile utilizzare il presente que- 
stionario: L. 50.000.000, pari a euro 
25.822,84. 
Il contribuente indicherà quali attività seconda 
rie: il codice 33.10.1 e l'incidenza del 25%; 
il codice 33.10.4 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 

zioni relative al personale addetto all'attività. 

Per individuare il numero dei collaboratori co- 

ordinati e continuativi, degli associati in parte- 

cipazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2000. Con rife- 
rimento al personale dipendente, compresi gli 
apprendisti e gli assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro o a termine e i lavoranti a do- 
micilio va, invece, indicato il numero dei lavo- 
ratori a prescindere dalla durata del contratto 

e dalla sussistenza, alla data del 31 dicembre 

2000, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 

esempio, un dipendente con contratto a tempo 

parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 

contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 

cembre, va computato sia tra i dipendenti a 

tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 

va indicato per entrambi i rapporti di lavoro il 

numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 

presente che, in tale quadro non vanno indicati 
gli associati in partecipazione e i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali risultano versati contri- 
buti previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso an- 

che quello utilizzato ai sensi della legge 24 

giugno 1997, n. 196 (lavoro interinale). Il per- 

sonale distaccato va computato tra gli addetti 
all'attività dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

- nei righi da A1 ad A5, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno (distinta 
mente per qualifica) e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

- nel rigo A6, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 103 del quadro SA 
del modello 770/2001. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 


te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model- 
li DMIO relativi al 2000; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro e dei dipendenti con contratto a 
termine e, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 
2000. Si precisa che in tale rigo vanno in- 
dicati anche i lavoratori impegnati in base 
ai piani di inserimento professionale; 

nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon- 
da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2000; 
nel rigo A10, il numero dei collaborator 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 
nel rigo A11, il numero dei collaborator 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che al 
31 dicembre prestano la loro attività nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'art. 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministrato 
ri, con occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A17, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
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e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

- nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensànel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i 
dati relativi ad una unità produttiva ed una 
unità di vendita. Le informazioni relative alle 
eventuali ulteriori unità locali vanno indicate 
utilizzando fotocopie del presente quadro. 
le unità locali da indicare sono quelle esi- 
stenti alla data del 31 dicembre 2000. La su- 
perficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo dei quadri compilati. 

Nel rigo B00 va indicato il numero progres- 
sivo del quadro che si sta compilando. 


Unità produttiva 


Per ciascuna unità produttiva, indicare: 

- nel rigo B1, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà produttiva; 

- nel rigo B5, la sigla della provincia; 

- nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

- nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività produttiva; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, degli spazi all'aperto de- 
stinati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc., comprendendo an 
che gli spazi coperti con tettoie; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 


a 
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- nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 
nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
all'attività di vendita. Nel caso in cui il con 
tribuente disponga di unità locali destinate 
esclusivamente all'attività di vendita al det 
taglio, non contigue all'unità produttiva, 
occorre compilare i righi da B15 a B23; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B9, comprendendo anche 
gli spazi coperti con tettoie; 


Unità di vendita 
(locali non contigui alla produzione) 


- nel rigo B15, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

- nel rigo B16, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B17, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B18, il comune in cui è situata |'u- 
nità locale; 

- nel rigo B19, la sigla della provincia; 

- nel rigo B20, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B21, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

- nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso del 

2000. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, acquistata da ente erogatore, 
espressa in Kwh; 

- nel rigo C2, la quantità di gas metano con- 
sumata, espressa in metri cubi; 

- nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg.; 

- nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 

‘attività alla data del 31 dicembre 2000. 
on devono essere indicati i dati relativi alle 

autovetture e ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

n particolare, indicare: 

- nei righi da DI a D3, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

- nel rigo DA, le spese sostenute per servizi di 

trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti 

tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 
cementi l'attività di produzione/lavorazione 
e di commercializzazione dei prodotti. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 

vanti dall'attività svolta in conto proprio in 

rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio, s'intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 

e/o all'esterno delle unità produttive del 

l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 

considera, altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 

con propri modelli e proprie tipologie di 

prodotti offerti direttamente sul mercato; 

nel rigo E2, la percentuale dei ricavi derivan- 
fi dall'attività svolta per conto terzi in rapporto 
ai ricavi complessivamente derivanti dall'otti- 
vità. Per attività svolta per conto terzi s'intende 
la produzione e/o la lavorazione effettuata 
per conto di terze imprese in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi 
pendentemente dalla provenienza del mate- 
riale utilizzato. Come già precisato al punto 
precedente, si configura l'ipotesi di attività 
svolta in conto proprio qualora i prodotti finiti, 

semilavorati o componenti vengono offerti di 

rettamente sul mercato a privati o imprese; 

- nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati già finiti da terzi e non trasfor 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

E] ad E3 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo E2) 


— nel rigo E4, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri 
spettivamente, da un solo committente, da 
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due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2; 
- nel rigo E5, la percentuale dei ricavi prove- 
nienti dal committente principale, in rappor- 
to ai ricavi complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato so- 
lo se sono stati compilati i righi E2 ed E4; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


- nel rigo E6, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio- 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

- nel rigo E7, il numero di agenti e procaccia- 

ori con obbligo di esercitare la propria atti 

vità esclusivamente per il soggetto interessa 

o alla compilazione del questionario (cosid- 

detti rappresentanti monomandatari), con ri- 

rimento alla data del 31 dicembre 2000; 

- nel rigo E8, il numero di agenti e procaccia- 

ori senza obbligo di esercitare la propria at 

ività esclusivamente per il soggetto interessa 

o alla compilazione del questionario (cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2000; 

- nel rigo E9, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre campionarie; 

- nel rigo E10, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


- nel rigo E11, il codice 1, 2,3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

- nel rigo E12, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenete a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in paesi al di fuori 
dell'Unione Europea. Se sono effettuate en- 
trambe le tipologie di cessioni, vanno bar- 
rate ambedue le caselle; 


Tipologia clientela 


- nei righi da E13 ad E24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o stra- 
niera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Al riguardo, si 
precisa che nell'ambito della ‘grande distri- 
buzione” rientrano gli ipermercati, i super 
mercati e i grandi magazzini, mentre in quel- 
lo della ‘Histribuzione organizzata” rientrano 
i gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


E13 ad E24 deve risultare pari a 100; 
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- nel rigo E25 la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela estera anche se appartenente 
all’U.E., in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività; 

- nel rigo E26, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per via telema- 
tica in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività; 

- nel rigo E27, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate tramite gare 
d'appalto. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro sono richieste informa 
zioni che consentono di individuare le con- 
crete modalità di svolgimento dell'attività. In 
particolare, indicare: 


Tipologia attività 


— nei righi da G1 a G4, la percentuale sul to- 
tale delle attività svolte per ciascuna tipolo- 
gia dell'attività indicata. Il totale delle per 
centuali indicate nei righi da G1 a G4 de- 
ve risultare pari a 100; 

Nei righi G2 e G4, la percentuale sui ricavi 

dell'attività di assemblaggio e di manutenzio 

ne programmata. 

Per manutenzione programmata , si intendo- 

no le attività di assistenza svolte periodica 

mente [| comunque non a seguito di guasti) 

sul prodotto con l'obiettivo di preservare il 

corretto funzionamento e di prevenire i mal 

funzionamenti; 


Materiali di produzione 


- nei righi da G5 a G7, la percentuale sul to- 
tale dei materiali utilizzati per ciascuna ma- 
teria prima impiegata. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G5 a G7 deve risultare pari a 100; 
Materie prime impiegate 


- nei righi da G8 a G24, nel primo campo, 
la percentuale sulla produzione/lavorazio- 
ne di ciascuna tipologia di materie prime in- 
dividuate, e, nel secondo campo, la rispet 
tiva quantità espressa in chilogrammi, in 
grammi, in metroquadri o in metri lineari. 

Il totale delle percentuali indicate nel primo 

campo dei righi da G8 a G24 deve risulta 

re pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da G25 a G42, barrando le appo- 
site caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo quelle 
svolte internamente (effettuate in conto pro- 
prio o in conto terzi) da quelle affidate a ter- 
zi (in Italia o all'estero); 

Al riguardo si precisa che: 


- la voce al rigo G25, per progettazione ri- 
comprende anche le fasi di attività di iden- 
tificazione dei requisiti del prodotto, di 
ideazione delle soluzioni tecniche, di co- 
struzione di prototipi, di prova e di gestione 
della documentazione relativa( disegni, 
schemi, ecc.); la voce industrializzazione, 
comprende anche la definizione dei meto- 
di e delle attrezzature di fabbricazione, la 
documentazione necessaria (cicli di lavoro, 
distinte) ed eventualmente la formulazione 
di proposte di progetto alternative nell’otti 
ca dalle esigenze produttive; 

- le voci ai righi G27 e G28, comprendono 

anche le fasi del riscaldo, della sbozzatu- 

ra/fucinatura, 

- la voce al rigo G29, comprende anche le 

asi della foratura, della piallatura, della tor- 

nitura, della fresatura,della alesatura, della 
brocciatura/stazzatura, della elettroerosio- 
ne, della filettatura; 

- la voce al rigo G30, comprende anche le 

operazioni di rettifica, lappatura; 

- la voce al rigo G31, comprende anche la 

empra,il rinvenimento, la ricottura,la sta- 

gionatura,la normalizzazione, la cementa- 
zione, l'indurimento superficiale; 

— la voce al rigo G32, comprende anche la 

sbavatura, la licidatura, la lucidatura elet 

rolitica, la pulitura, il drogaggio superficia- 

e, i rivestimenti anticorrosione; 

- la voce al rigo G33, comprende anche l'in 

collaggio superficiale dei componenti elet- 

ronici sui circuiti stampati, l'aggraffatura, la 
creazione di avvolgimenti elettrici, l'avvol 
gimento di fili o guaine; 

- la voce al rigo G34, comprende anche la 

preparazione dei cavi per il cablaggio (taglio 

a misura, fissaggio dei connettori, ecc..); 

- la voce al rigo G36, comprende anche, sia 

a manutenzione su guasto che program- 

mata; 

- la voce al rigo G41, comprende anche il 

processo termico o chimico che ha lo sco- 

po di distruggere ogni forma di vita micro- 
bica in un oggetto; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da G43 a 668, per ciascuna del 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
ottenuti e/o lavorati, con riferimento ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G43 a G68 deve risultare pari a 100; 
Servizi offerti 


- nei righi da G69 a 676, barrando le ap- 


posite caselle, i servizi offerti alla clientela; 
Altri elementi specifici 
- nel rigo G77, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute in ottemperan- 


za alle normative ambientali per lo smalti- 
mento dei rifiuti speciali; 
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- nel rigo G78, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenuti per marchi e li- 
cenze. Si tratta, ad esempio, delle royalties 
corrisposte a chi detiene il marchio con il 
quale vengono commercializzati i prodotti 
ottenuti e/o lavorati dall'impresa interessa 
ta alla compilazione del questionario; 

- nel rigo G79, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2000, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario, a prescindere dalla durata del rap- 
porto di collaborazione e dalla sussistenza 
dello stesso alla data del 31 dicembre 2000; 

- nel rigo G80, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
fa. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui ak 
l'art.81, comma 1, lett. I), del TUIR. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
distintamente evidenziate in fattura; 

- nel rigo G81, nel primo campo, il numero di 
giornate retribuite per il personale utilizzato ai 
sensi della legge 24 giugno 1997, n. 196 
(lavoratori ‘emporanei”), nel secondo cam- 
po, le spese addebitate complessivamente 
per tali lavoratori dall'impresa fornitrice del la 
voro; nel terzo campo, la quota di costo rim- 
borsata a titolo di retribuzione e contribuzione; 

- nel rigo G82, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccataria, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
nel secondo campo, il costo sostenuto dalla 
distaccante, riaddebitato alla distaccataria; 

- nel rigo G83, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 

nel secondo campo, il costo sostenuto e ri- 

addebitato alla disiaccataria. 


9. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro indicare, per ciascuna tipolo- 
gia individuata nei righi da I1 a 124, nella pri- 
ma colonna il numero complessivo dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 
al 31 dicembre 2000, e nella seconda colon- 
na ,il numero di quelli inseriti in linee attrezzate 
(ad asservimento automatico, a controllo nume- 
rico o a controllo numerico computerizzato). 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta, sostanzialmente, dei mede- 
simi dati forniti ai fini dell'applicazione dei 
parametri in occasione della compilazione 
della dichiarazione UNICO 2001 per i red- 
diti del 2000. Al fine di rendere più agevole 
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la compilazione del presente quadro sono 
state predisposte le tabelle di raccordo tra i 
dati richiesti nel questionario e quelli già for- 
niti nel modello UNICO 2001. 

L'impresa che esercita piùattività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 


contribuenti che, invece, esercitano più at 
ività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio- 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
ente e, ai fini della compilazione del qua- 
dro degli elementi contabili, devono proce- 
dere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 
Le quote spettanti ai soci ed agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 
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PO4 


POS 


PO6 


PO7 


PO8 


PO9 


0 |0|N|_-[AN[- [Gao 


<z|z|<|<|<|z|z|=|=|[=|=|=|=|=|=|=|=|=|= 
[o |[N[O|Oà[{A|WIN|-|O0|0|o0|N[o|Wias[wW[Nn|- 


dv 
N 
wW 


P13 


Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate - Quadro RK 
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ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2001 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci e agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
n concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inok 
re, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
vali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta- 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell’Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 


(0) 
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M MANIFATTURE 
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Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate ; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 
Preparazione di filati cucirini; 
Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 
essitura di filati tipo lana cardata; 
essitura di filati tipo lana pettinata; 
essitura di filati tipo seta; 
essitura di altre materie tessili; 
Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia). 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori). 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le icecimere e appa- 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodoiti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 
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33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2. Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

Mi SERVIZI 

SG 41 


74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 


i COMMERCIO 
SMA1 
51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 


da calcolo; 


51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SM45 

52.50.2. Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


IM MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di Pie biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1. Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SD05 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di carne. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4 Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamenio. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e frost in legno [escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 
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SD16 
8.22.2 


SD17 
25.13.0 
25.21.0 


25.22.0 
25.23.0 
25.24.0 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28:12;2 
SD20 

28.11.0 
28.21.0 
28.22.0 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 


oleosi raffinati. 
Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 


5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
rattamento e rivestimento dei nisioli: 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 
Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 
Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 
Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 
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28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54,2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio- 
ne e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 
Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 


SK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


SK04 
74.11.1 


SK05 
74.12.A 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0. Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

7A4.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

$G32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

$SG33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

SG35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 
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SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio]; 
intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 
Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


72.30.0 
72.40.0 
72.50.0 


72.60.1 
72.60.2 


SG67 
93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 
SG68 
60.25.0 


SG69 

45.11.0 
45.12.0 
45.21.0 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


45.22.0 
45.23.0 


45.24.0 
45.25.0 


SG70 
74.70.) 


SG71 
45.45.1 
45.452 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


3. Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

1 Magazzini di custodia e deposito; 

] Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

.2 Intermediari dei trasporti; 

O Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


SG77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Alîre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG78 
63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


SG82 

Z4.40.1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 

SG83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 

SG85 

92.34.1. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


SG87 


74.14.] Consulenze finanziarie; 
74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 


za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 


74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


SG88 

74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

SG89 

74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 

mi COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carmi bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Comnmercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4. Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1. Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 


cambio per motocicli e ciclomotori. 
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SM11 
51.443 
51.53.1 
51.53.2 
51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 
51.54.1 
51.54.2 
51.54.4 
52.46.1 
52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47.1 
SM13 
52.472 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
SZ, 
SI212 
DIIZ 
SM18 
51.22.0 
51.23. 
51.23.2 
SM19 
51.41. 
51.41.2 
51.41.3 
51.41A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51.33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
A37:2 
51.38. 
51.38.2 
d1,99; 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio ino despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

ose all'ingrosso di prodotti della pesca 
reschi; 
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51.39.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

51.39.3 Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 

51.39.A Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 

51.39.B Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 

SM22 

51.43.1 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 

51.43.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 

51.43.3 Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 

51.43.4 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

51.43.5 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

51.43.A Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro- 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

51.44.] Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 

51.44.2 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 

51.44.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 

51.47.1 Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 

51.54.3 Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 

SM23 

51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 

51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 

SM24 

51.47.2 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 

SM25 

51.47.6 Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.47.7 


SM26 
DI:9Z1 
I1497,2 
51.573 
SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
S2:27,11 


52.27 .2 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52.41.2 
52.41.3 
SM29 


52.44.1 
52.444 


SM30 
92,119 


SM31 
51.47,5 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio al 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
l'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 


razione industriale; 


Commercio a 


‘ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 

Drogherie, sa 
Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


umerie, pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio a 


dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


l'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Sl 


SM32 
52.48.6 Commercio a 
di decorazion 


SM33 
51.24.1 Commercio all 


dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
e. 


‘ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 


lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 


51.24.2 Commercio al 
per pellicceria; 
51.42.2 Commercio all 


SM34 
51.42.4 Commercio all 


‘ingrosso di pelli gregge e lavorate 


‘ingrosso di pellicce. 


ingrosso di calzature e accessori; 


51.47.8 Commercio al 


SM35 


52.33.1 Erboristerie. 


SM36 


‘ingrosso di pelletterie, marocchinerie 


e articoli da viaggio. 


51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri. 


SM37 
51.44.4 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 


prodotti per la pulizia; 


51.45.0 


SM38 
50.50.A 
50.50.B 


Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 


con annessa stazione di servizio. 


SM39 
52.48.7 Commercio a 


mestico. 


SM40 
52.48.C Commercio al 


| dettaglio di combustibili per uso do- 


dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD43 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


ssa o i ——__rrrgi 
FISICA 


SOGGETTO ]enominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico lelefono pretisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO | [I O A GR O 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ cata Descrizione dell'afività esercitata 


ESERCITATA ILL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ Codifica Incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi 


SECONDARIE % % g 


Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid odw p 
4uapuadig 


A4 Operai generici 

A5 Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AO 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
AI4. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9, 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 g 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A17, Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 9, 


A18 Amministratori non soci 
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MODELLO SD43 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati L_| 1 


B00 Numero progressivo l_| | 


UNITÀ PRODUTTIVA 

B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) 

B6 Potenza impegnata (Kw) 

B7 Mq dei locali destinati alla produzione 

B8 Mq dei locali destinati a magazzino 

B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 

B10 Mq dei locali destinati ad uffici 

B11 Mq dei locali destinati ad esposizione 

B12 Mq dei locali destinati alla vendita 

B13 Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 

B14 Mq degli spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B9 
UNITÀ DI VENDITA (locali non contigui alla produzione) 

B15 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B16 Telefono (prefisso, numero) 

B17 C.A.P. 

B18 Comune 

B19 Provincia (sigla) 

B20 Potenza impegnata (Kw) 

B21 Mq dei locali destinati alla vendita 

B22. Mq dei locali destinati a magazzino 


B23 Mq dei locali destinati ad altri servizi 
TT __rTr_T-rTrrT—TTdeeree_e_e]®|\wNv|“rtNTt\‘à\jy e n _ Ò _<--- -  0v' "8 qd1_-—- -—>"""5"=x-=-.TFT*-TF""”“F ef 
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MODELLO SD43 


Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (mc) 


C3 Gas liquido (kg) 


C4 Gasolio (q.li) 
Mezzi di trasporto 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI fino at. 3,5 


D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 
D3 superiore a t.12 


DA Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000. 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


% sui ricavi 

El Produzione e/o lavorazione conto proprio 9% 

E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi Y, 

E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 

100 % 

PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (da indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia ‘000 U.E. 000. Extra U.E. 000 

E7 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E8 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E9 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

E1O Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ‘000 
AREA DI MERCATO 

E11 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 

E12 Internazionale U.E. Extra U.E. 


(segue) 
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Produzione/lavorazione e commercializzazione (segue) 


MODELLO SD43 


E13 
E14 
E15 
E16 
E17 
E18 
E19 
E20 
E21 
E22 
E23 
E24 


E25 


TIPOLOGIA CLIENTELA 
Industria 


Artigiani 


Grande distribuzione, distribuzione organizzata 


Commercianti all'ingrosso 


Commercianti al dettaglio 


% sui ricavi 


Strutture e presidi sanitari pubblici e privati (a.s.l., aziende ospedaliere, ambulatori, cliniche, ecc.) % 


Case di riposo 
Ambulatori veterinari 
Studi dentistici 

Enti pubblici, enti privati 
Privati 


Altri 


Export (U.E., extra U.E.) 


E26 Vendite per via telematica (internet, ecc.) 


E27 Vendite tramite gare d'appalto 


Elementi specifici dell'attività 


GI 
62 
63 
G4 


G5 
G6 
G7 


TIPOLOGIA ATTIVITÀ 
Progettazione 

Fabbricazione e lavorazione 
Installazione 


Manutenzione 


MATERIALI DI PRODUZIONE 
Materie prime 
Semilavorati 


Parti d’acquisto/componenti 


(segue) 


(di cui Assemblaggio 


(di cui Programmata 
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% sul totale 
delle attività svolte 


%) % 


%) % 


% sul totale dei 
materiali utilizzati 
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MODELLO SD43 


68 
G9 
G10 
G11 
612 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 
620 
621 
622 
623 
624 


625 
626 
627 
628 
629 
630 
G31 
G32 
G33 
G34 
635 
G36 
G37 
G38 
G39 
G40 
G41 
G42 


MATERIE PRIME IMPIEGATE 
Acciaio 

Alluminio 

Ottone 

Rame 

Bronzo 

Leghe speciali 

Smalti e vernici 

Colle e adesivi 
Ceramiche 

Titanio 

Resine 

Gessi 

Metalli preziosi 
Materie plastiche 
Cuoio e pellami 
Tessuti (broccati, ecc.) 


Altro 


FASI DELLA PRODUZIONE/LAVORAZIONE 


Progettazione/industrializzazione 
Fusione 

Lavorazione meccaniche a caldo 
Lavorazione meccaniche a freddo 
Lavorazione per asportazione di truciolo 
Lavorazioni di rifinitura 

Trattamenti termici 


Trattamenti protettivi/superficiali 


Assemblaggio (meccanico, saldatura, incollaggio) 


Assemblaggio elettrico/cablaggio 
Sviluppo/installazione software 
Assistenza/riparazione 
Ispezione/collaudo 
Confezionamento/imballaggio 


Installazione 


Lavorazioni speciali (ad esempio su vetro o fibre ottiche) 


Sterilizzazione 


Certificazione/omologazione di prodotto 


(segue) 


% sulla produzione 


Ì 


lavorazione 


O 0 


SVOLTE INTERNAMENTE 


Conto proprio 
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Conto terzi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 


Gr 


= BF 


Quantità 


AFFIDATE A TERZI 


Italia 


U.E. Extra U.E. 
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MODELLO SD43 


G43 
G44 
G45 
646 
G47 
G48 
G49 
G50 


G51 
G52 
G53 
G54 


G55 
G56 
G57 
G58 
G59 
G60 
G61 
G62 
G63 
G64 


G65 
G66 
G67 
G68 


G69 
670 
671 
672 
673 
674 
675 
676 


PRODOTTI OTTENUTI/LAVORATI 
Attrezzature per strutture sanitarie 


Mobili per ospedale (letti ortopedici, travi testaletto, ecc.) 


Mobili per sale operatorie e odontoiatria, inclusi tavoli e poltrone operatorie e simili 


Lampade chirurgiche 

Apparecchi per indagini invasive, come endoscopie e biopsie 
Utensili per operazioni chirurgiche (es. bisturi ) 
Aghi (per siringhe, per agopuntura, ecc.) 
Apparecchi per la pulizia dentale 

Dispositivi e prodotti per il lavaggio e la sterilizzazione di attrezzature mediche 
Apparecchi per cure estetiche 

Apparecchi per la pulizia del viso 

Depilatori 

Scaldacera 

Apparecchiature per abbronzatura 

Protesi, ortesi ed ausili tecnici 

Stampelle 

Deambulatori e carrozzine (manuali o motorizzate) 
Protesi funzionali, estetiche, cinematiche 

Protesi acustiche e vocali 

Stimolatori cardiaci 

Altre protesi ad energio extracorporea 

Calzature ortopediche e ortesi plantari 

Busti, corsetti, cinti e ventriere 

Tutori per il tronco e arti 

Tutori per il capo 

Altri prodotti 

Poltrone per uso medico 

Poltrone per barbieri 

Apparecchi per meccanoterapia e massoterapia 


Altro 


Servizi offerti 

Installazione dei prodotti 

Consegna a domicilio 
Convenzionati con ASL e INAIL 
Assistenza domiciliare 

Prove di adattamento 

Dispositivi sostitutivi 

Servizio di riparazione entro 24 ore 


Addestramento all'uso 


(segue) 
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ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


G77 Spese per smaltimento rifiuti speciali 000 
G78. Costi e spese per marchi e licenze ‘000 
G79 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 000 
G80 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 000 
G81 Lavoro interinale N. giornate Spese ‘000 remi pri per oneri ili 000 
Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 
G82 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 000 
Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 
683 Personale distaccato presso altre imprese N. giornate 000 
Beni strumentali 
di cui ad asseverimento 
automatico 
Numero Numero 


" 
12 
3 
14 
15 
6 
I7 
18 
19 
no 
ULI 
112 
113 
114 
115 
116 
117 
118 
119 


121 


Banchi di lavoro 

Forni di fusione 

Macchine per lo stampaggio e l'estrusione di materie plastiche 
Macchine o impianti per stampaggio a freddo o da taglio 
Macchine utensili a moto rettilineo o rotatorio 

Macchine o impianti per lucidatura/pulitura 

Forni (per trattamenti termici metalli, essicatura, ecc.) 

Cabine di verniciatura (a velo d'acqua, chiuse) e sabbiatura 
Saldatrici 

Impianti per l'incollaggio 

Macchine o impianti per cablaggio 

Attrezzatura per confezionamento e imballaggio 

Attrezzature per la prototipazione/campionatura 

Camere bianche 

Attrezzature per la sterilizzazione 

Strumenti di misura e controllo di grandezze elettriche o elettromagnetiche e di radiazione 
Strumenti di misura e controllo di grandezze meccaniche 
Macchine per prove di sicurezza elettrica, controllo di qualità ed emissioni elettromagnetiche 
Macchine o impianti per sottovuoto 

Macchine o impianti per sinterizzazione 

Macchine per cucire 

Allineatori per protesi 

Sistemi CAD/CAM/CAE 


Work station 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Sppse per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


000 


.000 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


tia Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 dlatsmipilozioneidsi 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SD43 questionario 
Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Cognome Nome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico felefono prefisso mero 
FISCALE 

(INDIRIZZO | FF N O O N 
COMPLETO) C.A.P. Comune Prov. 


ATTIVITÀ ifica lescrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA LIL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ Codifica incidenza SUI rICaVi Codifica incidenza SUI ricavi Codifica incidenza SUI ricavi 


SECONDARIE s , 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousId oduldj D 
4uspuadig 


A4 Operai generici 

A5 Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AO 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 9, 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9g, 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 g 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 9, 


A18 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell ‘attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati L_1 


B00 Numero progressivo |__| | 


UNITÀ PRODUTTIVA 

B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) 

B6 Potenza impegnata (Kw) 

B7 Mq dei locali destinati alla produzione 

B8 Mq dei locali destinati a magazzino 

B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 

B10 Mq dei locali destinati ad uffici 

B11 Mq dei locali destinati ad esposizione 

B12 Mq dei locali destinati alla vendita 

B13 Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 

B14 Mq degli spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B9 
UNITÀ DI VENDITA (locali non contigui alla produzione) 

B15 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B16 Telefono (prefisso, numero) 

BI7 CAP. 

B18 Comune 

B19 Provincia (sigla) 

B20 Potenza impegnata (Kw) 

B21 Mq dei locali destinati alla vendita 

B22 Mq dei locali destinati a magazzino 


B23 Mq dei locali destinati ad altri servizi 
'—————Tm—— TPyVDEE'E'*.IWWÀAW|_TPPPPr--E-E-— PmÒmÒT—————._..,.,._—Pmttem*Tém.T+.m.Q,....=E*!..-.__-- 5] III 
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Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (me) 


C3 Gas liquido (kg) 


C4 Gasolio (q.li) 
Mezzi di trasporto 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI fino at. 3,5 


D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 


D3 superiore a t.12 


D4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Produzione/lavorazione e commercializzazione 
% sui ricavi 
El Produzione e/o lavorazione conto proprio Y, 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi Y 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa DI 
100 % 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (da indicare solo se è stato compilato il rigo E2) 

E4 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

E5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 

E6 Italia 00 VE 00 Extra UE. 00 

E7 Numero di agenti e rappresentanti esclusivi (monomandatari) 

E8 Numero di agenti e rappresentanti non esclusivi (plurimandatari) 

E9 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 

E10 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
AREA DI MERCATO 


E11 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E12 Internazionale U.E. Extra U.E. 


(segue) 
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TIPOLOGIA CLIENTELA % sui ricavi 

E13 Industria % 
E14 Artigiani % 
E15 Grande distribuzione, distribuzione organizzata DI 
E16 Commercianti all'ingrosso % 
E17 Commercianti al dettaglio % 
E18 Strutture e presidi sanitari pubblici e privati (a.s.1., aziende ospedaliere, ambulatori, cliniche, ecc.) % 
E19 Case di riposo % 
E20 Ambulatori veterinari DI 
E21 Studi dentistici % 
E22 Enti pubblici, enti privati % 
E23 Privati % 
E24 Altri % 
10004 

E25 Export (U.E., extra U.E.) 9 
E26 Vendite per via telematica (internet, ecc.) % 
E27 Vendite tramite gare d'appalto % 

Elementi specifici dell'attività 

TIPOLOGIA ATTIVITÀ dal 

G1 Progettazione 9 
G2 Fabbricazione e lavorazione (di cui Assemblaggio %) Y 
63. Installazione Y 
G4 Manutenzione (di cui Programmata %) % 
100 % 


G5 
G6 
G7 


MATERIALI DI PRODUZIONE 
Materie prime 
Semilavorati 


Parti d'acquisto/componenti 


(segue) 
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G8 
G9 
G10 
G11 
G12 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 
G19 
620 
621 
622 
623 
624 


625 
626 
627 
628 
629 
630 
G31 
G32 
G33 
G34 
635 
G36 
G37 
G38 
G39 
G40 
GA41 
G42 


MATERIE PRIME IMPIEGATE 
Acciaio 

Alluminio 

Ottone 

Rame 

Bronzo 

Leghe speciali 

Smalti e vernici 

Colle e adesivi 
Ceramiche 

Titanio 

Resine 

Gessi 

Metalli preziosi 
Materie plastiche 
Cuoio e pellami 
Tessuti (broccati, ecc.) 


Altro 


FASI DELLA PRODUZIONE/LAVORAZIONE 


Progettazione/industrializzazione 
Fusione 

Lavorazione meccaniche a caldo 
Lavorazione meccaniche a freddo 
Lavorazione per asportazione di truciolo 
Lavorazioni di rifinitura 

Trattamenti termici 


Trattamenti protettivi/superficiali 


Assemblaggio (meccanico, saldatura, incollaggio) 


Assemblaggio elettrico/cablaggio 
Sviluppo/installazione software 
Assistenza/riparazione 
Ispezione/collaudo 
Confezionamento/imballaggio 


Installazione 


Lavorazioni speciali (ad esempio su vetro o fibre ottiche) 


Sterilizzazione 


Certificazione/omologazione di prodotto 


(segue) 


% sulla produzione 


i 


lavorazione 


O 0 


SVOLTE INTERNAMENTE 


Conto proprio 
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Conto terzi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 
Kg 


Gr 


=0F BF 


Quantità 


AFFIDATE A TERZI 


Italia 


U.E. Extra U.E. 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


MODELLO SD43 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


PRODOTTI OTTENUTI/LAVORATI % sui ricavi 


Attrezzature per strutture sanitarie 


G43 Mobili per ospedale (letti ortopedici, travi testaletto, ecc.) % 
GA44 Mobili per sale operatorie e odontoiatria, inclusi tavoli e poltrone operatorie e simili % 
G45 Lampade chirurgiche % 
G46 Apparecchi per indagini invasive, come endoscopie e biopsie % 
G47 Utensili per operazioni chirurgiche (es. bisturi ) % 
G48 Aghi (per siringhe, per agopuntura, ecc.) % 
G49 Apparecchi per la pulizia dentale % 
G50 Dispositivi e prodotti per il lavaggio e la sterilizzazione di attrezzature mediche % 


Apparecchi per cure estetiche 


G51 Apparecchi per la pulizia del viso % 
G52.Depilatori % 
G53 Scaldacera % 

(°] 
G54 Apparecchiature per abbronzatura % 


Protesi, ortesi ed ausili tecnici 


G55 Stampelle % 
G56 Deambulatori e carrozzine (manuali o motorizzate) % 
G57 Protesi funzionali, estetiche, cinematiche % 
G58 Protesi acustiche e vocali % 
G59 Stimolatori cardiaci % 
G60 Altre protesi ad energio extracorporea % 
G61 Calzature ortopediche e ortesi plantari % 
G62 Busti, corsetti, cinti e ventriere % 
G63 Tutori per il tronco e arti % 
G64. Tutori per il capo % 
Altri prodotti 

G65 Poltrone per uso medico % 
G66 Poltrone per barbieri % 
G67 Apparecchi per meccanoterapia e massoterapia % 
668 Altro % 

100 % 


Servizi offerti 
G69 Installazione dei prodotti 
G70 Consegna a domicilio 
G71 Convenzionati con ASL e INAIL 
G72 Assistenza domiciliare 
673 Prove di adattamento 
G74 Dispositivi sostitutivi 
G75 Servizio di riparazione entro 24 ore 
676 Addestramento all'uso 
(segue) 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


G77 Spese per smaltimento rifiuti speciali 00 
G78 Costi e spese per marchi e licenze 00 
G79 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 
G80 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ,00 
G81 Lavoro interinale N. giornate Spese ,00 remibi.gui peroneri ii ,00 


Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 


G82 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 00 
; 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


G83 Personale distaccato presso altre imprese N. giornate 00 
Beni strumentali 
di cui ad asseverimento 
automatico 
Numero Numero 


11 Banchi di lavoro 

12 Forni di fusione 

13. Macchine per lo stampaggio e l'estrusione di materie plastiche 
I4. Macchine o impianti per stampaggio a freddo o da taglio 

15. Macchine utensili a moto rettilineo o rotatorio 

16 Macchine o impianti per lucidatura/pulitura 

17 Forni (per trattamenti termici metalli, essicatura, ecc.) 

18. Cabine di verniciatura (a velo d'acqua, chiuse) e sabbiatura 
19. Saldatrici 

110 Impianti per l'incollaggio 

111 Macchine o impianti per cablaggio 

112 Attrezzatura per confezionamento e imballaggio 

113 Attrezzature per la prototipazione/campionatura 

114 Camere bianche 

115 Attrezzature per la sterilizzazione 

116 Strumenti di misura e controllo di grandezze elettriche o elettromagnetiche e di radiazione 
117 Strumenti di misura e controllo di grandezze meccaniche 

118. Macchine per prove di sicurezza elettrica, controllo di qualità ed emissioni elettromagnetiche 
119. Macchine o impianti per sottovuoto 

120 Macchine o impianti per sinterizzazione 

121 Macchine per cucire 

122 Allineatori per protesi 

123. Sistemi CAD/CAM/CAE 

124. Work station 
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M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


Mi Esistenze iniziali relativa | a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non urata ultrannua 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze fol relative i merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata u trannual 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spree per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
Il'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 
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tag 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE € COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SD44 


Codici attività 


34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2. Costruzione di accessori e pezzi staccati per motocicli, 
ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2.. Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
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detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


c 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
funo, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


i 


Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
al caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibi 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
.", il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


| contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 
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| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 

quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 

dal modello cartaceo; 

possibilità di verificare la correttezza for 

male dei dati utilizzando gli appositi pro- 

grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

attestazione dell’Amministrazione finanzia- 

ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2000. Qualora siano ri- 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 

ne esistente alla data del 31 dicembre 2000. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 

esclusione delle ultime due righe) e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

® dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

® consumi energetici; 

e mezzi di trasporto; 

e produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione; 

° elementi specifici dell'attività; 

e beni strumentali; 

° elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri- 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di 
chiarazione dei redditi UNICO 2001 - So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2001 - Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2001 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

° 34.30.0 Fabbricazione di parti ed acces 
sori per autoveicoli e per loro motori; 

° 35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi 
staccati per motocicli, ciclomotori e per lo- 
ro motori; 

° 35.42.2 Costruzione di accessori e pezzi 
staccati di biciclette. 


e il contribuente esercita più attività per le 
Se il contribuent fa più attività per | 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal- 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
ei ricavi conseguiti ne . Se l'attività 
d guiti nel 2000. Se | 
prevalente non rientra tra quelle precedente- 
mente elencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 


per l’attività effettivamente svolta. Detto que- 
stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 

| contribuenti che esercitano più attività fra 
quelle sopra elencate devono fornire i dati 
richiesti con riferimento al complesso di tali 
attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2000 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello UNICO 2001; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l’attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor 
so del 2000. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad un'at 
tività diversa da quella effettivamente eserci- 
tata va tenuto presente che: 
° se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti- 
vità e barrando la casella “Variazione co- 
dice attività”; 
e se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'atti- 
vità” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome e 
nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non de- 
vono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal 
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l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad in- 
dicare nel quadro “Dati anagrafici e rela- 
tivi all'attività” del questionario ricevuto: il 
codice fiscale, il numero di partita IVA, il 
cognome e nome o la denominazione, il 
domicilio fiscale e il codice dell'attività 
svolta in modo prevalente nel 2000; do- 
vrà, inoltre, essere barrata la casella “Va- 
riazione codice attività”. Le restanti parti 
del questionario non devono essere com- 
pilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compilazio 
ne del questionario sia costituito in forma di co- 
operativa e sia in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 14, del decreto del Presidente del 
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, do- 
vrà indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


el caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa (comprese o meno nell'e- 
enco delle attività alle quali si riferisce il pre- 
sente questionario), diverse da quella preva- 
ente, indicame i codici di attività e, in per 
centuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti 
con riferimento a ciascuna attività seconda 
ria rispetto ai ricavi complessivi derivanti da 
utte le attività d'impresa svolte dal contri 
buente. È possibile indicare sino a tre attività 
secondarie. In presenza di un maggior nu- 
mero di attività, il contribuente si limiterà ad 
indicare le tre più significative in termini di ri- 
cavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita due attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 103.291,38; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività prevalente di “Fabbricazione di 
parti ed accessori per autoveicoli e per loro 
motori”, codice 34.30.0: L. 120.000.000, 
pari a euro 61.974,83; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Costruzione di accesso 
ri e pezzi staccati per motocicli, ciclomoto- 
ri e per loro motori”, codice 35.41.2, 
compresa nell'elenco delle attività per le 
quali è stato predisposto il presente que- 
stionario: L. 30.000.000, pari a euro 
15.493,71; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Costruzione e montag- 
gio di motocicli e motoveicoli”, codice 
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35.41.1, non compresa nell'elenco delle 
attività per le quali è possibile utilizzare il 
presente questionario: L. 50.000.000, pa- 
ri a euro 25.822,84. 
Il contribuente indicherà quali attività seconda 
rie: il codice 35.41.1 e l'incidenza del 25%; il 
codice 35.41.2 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


el quadro in oggetto sono richieste infor- 

mazioni relative al personale addetto all'atti- 

vità. Per individuare il numero dei collabora 
ori coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 

erimento alla data del 31 dicembre 2000. 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro o a termine e i 

avoranti a domicilio va, invece, indicato il 

numero dei lavoratori a prescindere dalla du- 

rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 

a del 31 dicembre 2000, del rapporto di la- 

voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 

con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi i rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Inoltre, si fa presente che, 
in tale quadro non vanno indicati gli associa 
ti in partecipazione e i soci che apportano 
esclusivamente capitale. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso 

anche quello utilizzato ai sensi della legge 

24 giugno 1997, n. 196 [lavoro interinale]. 

Il personale distaccato va computato tra gli 

addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 

non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da AI ad A5, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno (distinta- 
mente per qualifica) e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

— nel rigo A6, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale e, 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo delle giornate retribuite, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle settima- 
ne indicato al punto 103 del quadro SA del 
modello 770/2001. In tale rigo devono es- 
sere indicati anche i dati relativi ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 

ro degli apprendisti che svolgono attività 

nell'impresa e, nella seconda colonna, il 

numero complessivo delle giornate retribui- 


te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DMIO relativi al 2000; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro e dei dipendenti con contratto a 
termine e, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10O relativi al 
2000. Si precisa che in tale rigo vanno in- 
dicati anche i lavoratori impegnati in base 
ai piani di inserimento professionale; 

nel rigo A9, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon- 
da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2000; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temente nell'impresa interessata alla compi- 
lazione del questionario; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da quelli 
indicati nel rigo precedente che al 31 dicem 
bre prestano la loro attività nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'art. 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario; 

nel rigo A17, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato- 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'attivi- 
tà a tempo pieno e il secondo per la metà 
della giornata lavorativa ed a giorni alter- 
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ni, nel rigo in esame andrà riportato 125 
risultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
laboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE — 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


| quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
i relativi ad una unità produttiva ed una unità 
di vendita. Le informazioni relative alle even- 
vali ulteriori unità locali vanno indicate utiliz: 
zando fotocopie del presente quadro. 

Le unità locali da indicare sono quelle esi 
stenti alla data del 31 dicembre 2000. La su- 
perficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo dei quadri B compilati. 

Nel rigo B00 va indicato il numero progres- 
sivo del quadro che si sta compilando. 


Unità produttiva 


Per ciascuna unità produttiva, indicare: 

— nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà produttiva; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività produttiva; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
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— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
all'attività di vendita. Nel caso in cui il con 
tribuente disponga di unità locali destinate 
esclusivamente all'attività di vendita al det 
taglio, non contigue all'unità produttiva, 
occorre compilare i righi da B16 a B24; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B9, comprendendo anche 
gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B15, se l'unità locale è situata in 
una zona di insediamento produttivo (area 
attrezzata), barrando l'apposita casella. 
Per zona di insediamento produttivo si in- 
tende l'area così definita nel piano regola- 
tore predisposto dall'ente locale; 


Unità di vendita (non contigua alla produ- 
zione) 


— nel rigo B16, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l’unità di vendita; 

— nel rigo B17, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B18, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B19, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B20, la sigla della provincia; 

— nel rigo B21, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B24, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 
alcuni tipi di energia consumata nel corso del 
2000. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, espressa in Kwh, con esclusio- 
ne di quella utilizzata per l'autoproduzione 
di energia elettrica; 

— nel rigo C2, la quantità di gas metano con- 
sumata, espressa in metri cubi; 


— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg.; 

— nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni rela- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'at- 
tività alla data del 31 dicembre 2000. Al ri 
guardo, si fa presente che non devono essere 
indicati i dati relativi alle autovetture e ai mez- 
zi utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D1 a D3, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo D4, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 
cementi l'attività di produzione e di commer 
cializzazione dei prodotti. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività svolta in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 

proprio, s'intende la produzione e/o la la- 

vorazione effettuata in assenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 

e/o all'esterno delle unità produttive del- 

‘impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 

considera, altresì, svolta in conto proprio la 

produzione e/o la lavorazione effettuata 

con propri modelli e proprie tipologie di 

prodotti offerti direttamente sul mercato; 

nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri- 

vanti dall'attività svolta per conto terzi in 

rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta per con- 
to terzi s'intende la produzione e/o la la- 

vorazione effettuata per conto di terze im- 

prese in presenza di commissione, ordine, 

accordo, ecc., indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzato. Come 
già precisato al punto precedente, si confi- 
gura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 

prio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 

componenti vengano offerti direttamente sul 

mercato a privati o imprese; 

— nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati già finiti da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa. 
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Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
E1 ad E3 deve risultare pari a 100; 


— nel rigo E4, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di prodotti ottenuti e/o 
lavorati che recano il marchio di proprietà 
dell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario; 


Produzione/lavorazione conto terzi 


— nel rigo E5, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri 
spetfivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque committen- 
ti. Si precisa che il presente rigo va compila- 
to solo se è stato compilato il rigo E2; 

— nel rigo E6, la percentuale dei ricavi prove- 
nienti dal committente principale, in rappor- 
to ai ricavi complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato so- 
lo se sono stati compilati i righi E2 ed ES; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nel rigo E7, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell’Unio- 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

— nel rigo E8, il numero di agenti e procaccia- 
tori con obbligo di esercitare la propria atti- 
vità esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del questionario (cosid- 
detti rappresentanti monomandatari), con ri- 
ferimento alla data del 31 dicembre 2000; 

— nel rigo E9, il numero di agenti e procac- 

ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 

pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del questio 
nario [cosiddetti rappresentanti pluriman- 

datari), con riferimento alla data del 31 di- 

cembre 2000; 

nel rigo E1O, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 

senza tener conto, per le spese di rappre 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo E11, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre campionarie; 


Area di mercato 


— nel rigo E12, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo E13, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenete a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in paesi al di fuori 
dell’Unione Europea. Se sono effettuate en- 
trambe le tipologie di cessioni, vanno bar- 
rate ambedue le caselle; 
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Mercato di riferimento 


— nei righi da E14 ad E19, distintamente per 
ciascuna tipologia di mercato di riferimento 
individuata nelle quattro colonne della pre- 
sente Sezione, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Al riguardo, si precisa che: 

e per “primo allestimento” s'intendono le 
parti che devono essere utilizzate per la 
costruzione del mezzo; 
per “ricambi originali” s'intende la vendi- 
ta da parte dei componentisti alla casa 
costruttrice, dei vari prodotti di ricambio 

che questa immetterà sul mercato con il 

proprio marchio; 

per “after market”, s'intendono le parti 

non originali e gli accessori destinati alla 

distribuzione presso commercianti all'in- 
grosso e/o al dettaglio, con il marchio 
del componentista o del sistemista; 

per “sub-fomitura”, s'intende la produzio- 

ne di particolari o specifiche lavorazioni 

per componenti o sistemi. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


E14 ad E19 deve risultare pari a 100; 
Tipologia della clientela 


— nei righi da E20 ad E28, per ciascuna ti- 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
straniera), in percentuale, i ricavi consegui- 
ti in rapporto ai ricavi complessivi. Al ri- 
guardo, si precisa che nell'ambito della 
“grande distribuzione” rientrano gli iper- 
mercati, i supermercati e i grandi magazzi- 
ni, mentre in quello della “distribuzione or- 
ganizzata” rientrano i gruppi di acquisto, le 
catene di negozi e l'affiliazione commer- 
ciale (franchising). 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


E20 ad E28 deve risultare pari a 100; 


— nel rigo E29 la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela estera anche se appartenente 
all'U.E., in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività; 

— nel rigo E30, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per via telema- 
tica in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 

Nel presente quadro sono richieste informa 
zioni che consentono di individuare le con- 
crete modalità di svolgimento dell'attività. In 


particolare, indicare: 


Materie prime, semilavorati e merci incor- 
porate 


Materiali di produzione 


— nei righi da G1 a G4, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, la percentuale dei materia- 


li di produzione utilizzati, con riferimento al 
totale dei materiali di produzione. Al ri- 
guardo, si fa presente che: 
® per “componenti e/o parti d'acquisto”, 
s'intende un bene, commercializzato © 
meno, che ha già compiuto una prima se- 
rie di lavorazioni e che viene utilizzato al- 
‘interno di un nuovo processo produttivo 
come parte di un prodotto finito. Ad 
esempio, le viterie e bullonerie, i filati per 
cuciture, le borchie, i lacci, i ganci, ecc.; 
e per “semilavorati o lavorazioni”, s'intende 
un prodotto finito, con sue caratteristiche, 
che viene utilizzato come parte di un pro- 
dotto finito più complesso. Ad esempio, i 
aminati, i tubolari, gli estrusi, gli stampa- 
i, i tessuti tagliati, i tessuti non rifiniti, ecc. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G1 a GA deve risultare pari a 100; 
Materiali utilizzati 


— nei righi G5, G11, G16 e da G21 a 625, 
nella seconda colonna, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale dei mate- 
riali utilizzati, con riferimento al totale dei 
materiali impiegati; 


— nei righi da G6 a GI0 e da G12 a G15, 
nella prima colonna, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, la quantità dei materiali uti- 
lizzati, espressa in quintali; 


— nei righi da G17 a 620, nella prima co- 
lonna, per ciascuna tipologia individuata, 
la quantità dei materiali utilizzati, espressa 
in metri lineari; 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da G26 a 631, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
to proprio o in conto terzi] da quelle affida- 
fe a terzi (in Italia o all'estero). Al riguardo, 
si fa presente che: 

® per “lavorazione e trasformazione” s'in- 

ende, ad esempio, le lavorazioni a cal 
do, le lavorazioni a freddo delle lamiere, 

‘asportazione del truciolo, la vulcanizza- 

zione, l'estrusione, lo stampaggio, la ter- 

moformatura, il taglio, la cucitura, ecc.; 
® per “rifinitura” s'intende, ad esempio, la 
ucidatura, la sbavatura, il taglio mate- 
rozze, ecC.; 

s blaggio” s'intende, ad esem- 

per “assemblagg i; 

pio, la saldatura, l'assemblaggio mecca- 

nico, la rivettatura, l'incollaggio, l'appli- 

cazione al telaio, ecc.; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 
Tipologia di prodotti 
— nei righi da G32 a 636, per ciascuna ti- 


pologia di prodotti elencata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti con la vendita dei 


— 239 — 


prodotti ottenuti e/o lavorati, in riferimento 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


632 a G86 deve risultare pari a 100; 
Insiemi di riferimento 


— nei righi da G37 a G50, per ciascuna tipo- 
logia di insiemi elencata, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
ottenuti e/o lavorati, in riferimento ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


637 a G50 deve risultare pari a 100. 


9. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro indicare, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
31 dicembre 2000 (righi da 11 a 18 nella 
prima colonna e righi da 11 a 114 nella se- 
conda colonna). 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta, sostanzialmente, dei mede- 
simi dati forniti ai fini dell'applicazione dei 
parametri in occasione della compilazione 
della dichiarazione UNICO 2001 per i red- 
diti del 2000. Al fine di rendere più agevole 
a compilazione del presente quadro sono 
state predisposte le tabelle di raccordo tra i 
dati richiesti nel questionario e quelli già for- 
niti nel modello UNICO 2001. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

contribuenti che, invece, esercitano più at- 
ività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio- 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
ente e, ai fini della compilazione del qua- 
dro degli elementi contabili, devono proce- 
dere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 
Le quote spettanti ai soci ed agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2001 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci e agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo al- 
la predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 
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Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 
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Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all’interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


di 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
n concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inok 
re, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
vali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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3 MANIFATTURE 


SDI 


.0 
.l 


NNONUNNU NN 


NO 


SSNSNSÒ: SS 
ani 
SORON- | 
o00000 00 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate ; 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie | da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia]. 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori). 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


Lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le lconcie e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori] ; 


= 


33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli % ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

M SERVIZI 

SG 41 

74.13.0 Studi di mercato e sondaggi di opinione. 

Mi COMMERCIO 

SMA1 

51.64.]1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SMA45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A. Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di Tola biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Maolitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3. Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 


zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SDO5 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carme, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di carme. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2. Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamenio. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e fesa in legno [escluse 

porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52. Faaaziohe dei prodotti della lavorazione del 

sughero; 


36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


7.40. 
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SD16 
8.22. 


SD17 
25.13. 
25.21: 


25.22. 
25.23. 
25.24. 


SD18 
26,21, 


26.30. 
26.40. 
SD19 
28.12. 
28.12. 
SD20 
28.11. 
28.21. 
28.22. 
28.30. 
28.40. 
28.40. 
28.40. 
28.40. 
28:51, 
28.61 
28.62. 
28.63. 
28.71. 
28.72. 
28.73. 
28.74. 
28.74. 
28.74. 


28.75. 


28.75. 
28.75. 


28.75. 
28.75. 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 


Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 


2 
.1. Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
2 


Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


.0. Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


N 


1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


2. Confezione su misura di vestiario. 


0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

O Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

O Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


1 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

2 Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


O Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

O Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

O Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

2. Produzione di pezzi di acciaio stampati; 

3. Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

4 Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
O Trattamento e rivestimento dei metal 


.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 


abbricazione di utensileria a mano; 

O Fabbricazione di serrature e cerniere; 

O Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 

analoghi; 

O Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 

O Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 

Produzione di filettatura e bulloneria; 

2 Produzione di molle; 

3 Produzione di catene fucinate senza saldatura e 

stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at- 

trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 

tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 

2 Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

3 Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

4 Fabbricazione di armi bianche; 

5 Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 


=. - 
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SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 
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Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio- 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori [compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese patti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio- 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cat 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 
Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 

74.11.2 Attività degli studi notarili. 

SK02 

74.20.2 Studi di ingegneria. 

SK03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

SK04 

74.11.1 Attività degli studi legali. 

SKO5 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B. Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

7A.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

SG33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2 Servizi dei saloni di parrucchiere. 

$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bare caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


da E 


SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


S$G42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
95,110. 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


S$G52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


R 


iparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 


Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 


Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 
Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 

72.40.0 Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 


72.20.0 


72.60.1. Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. 

SG67 

93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 

SG68 

60.25.0 Trasporto di merci su strada. 

SG69 

45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 


45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

45.21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 

ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 

re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 


45.22.0 


SG70 

74.70.) Servizi di pulizia. 

SG71 

45.45.1. Attività non specializzate di lavori edili; 


45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici. 


60.21.0. Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
60.22.0 Trasporti con taxi; 

60.23.0. Aliri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
60.24.0 Aliri trasporti terrestri di passeggeri. 


$G73 

63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

63.12.1 Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2 Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 

SG74 

74.81.1 Studi fotografici; 

74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 

SG75 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lavori di isolamento; 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari; 


45.34:0_ Altri lavori di insta lazione; 


45.42.0. Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 
SG76 

55.30.4. Servizi di ristorazione in self-service; 
55.51.0 Mense; 

55.52.0 Fornitura di pasti preparati. 

SG77 


61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Alîre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG78 
63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru- 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


SG82 

Z4.40.1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 

SG83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 

SG85 

92.34.1. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


$G87 

74.14.11 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen- 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


SG88 
74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


i COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
52.11 


2 

3 

.4. Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 


SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 


52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 


maglieria, camicie; 
52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 


52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 


domestico; 
5.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 
52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 
45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
45.5 


52. Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 


ricami. 


SM08 
52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 


te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


50.10.0 Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 


50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 


= _—- 


SM11 
51.443 
51,53.1 
51,532 
51.53.93 
51.53.4 
51.53.5 
51.54.1 
51.54.2 
51.54.4 
52.46.1 
52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47.1 
SM13 
52.472 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
91,21, 
51.21.2 
51.37. 
SM18 
51.22.0 
51,23. 
51.23.2 
SM19 
51.41. 
51.412 
51.41.3 
51.41.A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51,33, 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
51.37.2 
51.38. 
51.38.2 
51.39. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te" e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carmi fresche; 
Commercio all'ingrosso di carmi congelate e sur- 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 
di vova; 
Commercio al 
Commercio al 
Commercio al 


‘ingrosso di oli e grassi alimentari; 
‘ingrosso di bevande alcoliche; 
‘ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 


21-1-2002 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


.39,3 
.39.A 
.39.B 
;M22 
43.1 
43.2 
43.3 
434 


43.5 


UU Ud Ùù UUuUun ' Aaa Uu LU 


43.A 


;M23 


UUuDO Ud (C.RO.10,] 
5h a 
N 


46.2 


(*x] 


;M24 


SM25 


.39.2 Commercio al 


‘ingrosso di prodotti della pesca con- 


gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 


prodotti affini 


Commercio a 


ste alimentari 


Commercio al 


Commercio a 


Commercio al 
Commercio 


‘ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ed altri prodotti da cereali; 
‘ingrosso di altri prodotti alimentari. 


‘ingrosso di elettrodomestici; 
‘ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
all'ingrosso di supporti audiovideo 


informatici (dischi, nastri e altri supporti); 


Commercio a 


telefonici e te 


Commercio a 


e materiale e 


Commercio a 


‘ingrosso di materiali radioelettrici, 
levisivi; 

‘ingrosso di articoli per illuminazione 
lettrico vario; 

‘ingrosso despecializzato di elettro 


domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 


Commercio al 
Commercio a 
Commercio al 


di porcellane 
Commercio al 


Commercio al 


‘ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
‘ingrosso di ceramiche e porcellane; 
‘ingrosso despecializzato di articoli 
e di vetro, di carte da parati; 
l'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
‘ingrosso di coltelleria e posateria. 


46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 


Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 


pedici. 


di cartoleria. 


51.47.2 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


51.47.6 Comnmercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.47.7 


SM26 

51.57.1 
DI 97,2 
I1,97,9 
SM27 

52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
52.27.1 


52.27 .2 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52.41.2 
52.413 
SM29 


52.44.1 
52.444 


SM30 
IZ ILS 


SM31 
51.47.5 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio al 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
l'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 


razione industriale; 


Commercio a 


‘ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 


Drogherie, salumerie, 


Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio a 


dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


UE 


SM32 
52.48.6 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 

SM35 

52.33.1 Erboristerie. 

SM36 

51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri. 

SM37 

51.44.4 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 


prodotti per la pulizia; 
51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


SM38 

50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 

50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 

SM40 


52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


pesi Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 alla compilazione del 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SD44 questionario 
Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


‘ognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico feletono pretisso |umero 
FISCALE 

(INDIRIZZO LI [A E o E 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITA fica lescrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ILL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ Codifica Incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi 


SECONDARIE ; , : 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid odwey D 
4uapuadig 


A4 Operai generici 

A5 Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9 Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AO 
PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa Y 
AI4. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 9, 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 Y 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A17, Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 9, 


A18 Amministratori non soci 


de 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati 


B00 Numero progressivo L_|__] 


UNITÀ PRODUTTIVA 

B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) 

B6 Potenza impegnata (Kw) 

B7 Mq dei locali destinati alla produzione 

B8 Mq dei locali destinati a magazzino 

B9. Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 

BIO Mq dei locali destinati ad uffici 

B11 Mq dei locali destinati ad esposizione 

B12 Mq dei locali destinati alla vendita 

B13 Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 

B14 Mq degli spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B9 

B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 
UNITÀ DI VENDITA (non contigua alla produzione) 

B16 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B17 Telefono (prefisso, numero) 

B18 C.AP. 

B19 Comune 

B20 Provincia (sigla) 

B21 Potenza impegnata (Kw) 

B22 Mq dei locali destinati alla vendita 

B23 Mq dei locali destinati a magazzino 


B24 Mq dei locali destinati ad altri servizi 


Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (mc) 

C3 Gas liquido (kg) 

C4 Gasolio (q.li) 


Mezzi di trasporto 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI fino at. 3,5 


D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 
D3 superiore a t. 12 


D4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ‘000 


OR 
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Produzione/lavorazione e commercializzazione 


% sui ricavi 


El Produzione e/o lavorazione conto proprio 9 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi 9; 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati/lavorati dall'impresa % 

100 % 
E4 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti con il proprio marchio % 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (indicare solo se è compilato il rigo E2) 
E5 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
E6 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 
E7 Italia ‘000 LE. 00 Extra U.E. ‘000 
E8 Agenti e rappresentanti esclusivi (numero) 
E9 Agenti e rappresentanti non esclusivi (numero) 
E1O Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 000 
E11 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 
AREA DI MERCATO 


E12 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E13 Internazionale U.E. Extra U.E. 


MERCATO DI RIFERIMENTO 


Primo allestimento Ricambi originali After market Sub-fornitura 

% sui ricavi % sui ricavi % sui ricavi % sui ricavi 
E14 Autovetture % % % 9 
E15 Autoveicoli industriali e commerciali % % % % 
E16 Automezzi agricoli % 9; % % 
E17 Motoveicoli e ciclomotori % % 9 % 
E18 Biciclette 9 9; % %, 
E19 Altri mercati non legati ai mezzi di trasporto 9% 

100 % 

TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA % sui ricavi 
E20 Imprese costruttrici di automezzi e mezzi di trasporto in genere % 
E21 Altre imprese costruttrici di parti e accessori 9% 
E22 Altre imprese industriali e/o artigianali 9 
E23 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 9% 
E24 Commercianti all'ingrosso % 
E25 Commercianti al dettaglio % 
E26 Riparatori e centri di assistenza % 
E27 Privati % 
E28 Altri % 
100 % 
E29 Export (U.E., extra U.E.) % 
E30 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) % 


AI 


21-1-2002 


Elementi specifici dell'attività 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


MODELLO SD44 


GI 
62 
63 
G4 


G5 


G6 
G7 
68 
G9 
G10 


G11 


G12 
G13 
G14 
G15 


G16 


G17 
G18 
G19 
620 


G21 


622 
G23 
G24 
625 


MATERIE PRIME, SEMILAVORATI E MERCI INCORPORATE 


Materiali di produzione 
Materie prime Resine 

Altre materie prime lavorate 
Semilavorati incorporati 


Parti d'acquisto/componenti 


MATERIALI UTILIZZATI 


Metalli 


Acciaio dolce (ferro) 

Acciaio speciale (inox e leghe) 

Metalli speciali e loro leghe (titanio, ecc.) 
Alluminio 


Altri metalli 


Materie plastiche 


Elastomeri 
Termoplastiche 
Termoindurenti 


Altre plastiche 


Materiali per interni 


Tessuti 
Moquette 
Pellami 


Altri materiali 


Altre materie prime lavorate 


Legno da rifinitura 
Vetri, cristalli e specchi 
Materie chimiche (polveri, vernici, diluenti, ecc.) 


Materiale elettrico 


(segue) 


% sul totale dei 
materiali di produzione 


% 
% 
% 
% 


% sul totale dei 
materiali utilizzati 


% 


Quintali 


% 


% 


Metri lineari 


% 


% 
% 
% 
% 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 
MODELLO SD44 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


FASI DELLA PRODUZIONE/LAVORAZIONE SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Conto proprio Conto terzi Italia U.E./Extra U.E. 

626 Progettazione 
G27 Lavorazione e trasformazione 
G28 Rifinitura 
G29 Assemblaggio 
630 Collaudo 
631 Imballaggio e confezionamento (manuale o automatico) 


PRODOTTI OTTENUTI/LAVORATI 


Tipologia di prodotti % sui ricavi 

G32. Gruppi o sistemi 9 
G33 Componenti e/o parti di ricambio Y 
634 Accessori e optional % 
G35 Semilavorati o lavorazioni % 
G36 Altri prodotti % 

100% 

Insiemi di riferimento % sui ricavi 

637 Carrozzeria % 
638 Telaio % 
639. Motore % 
G40 Trasmissione 9, 
G41 Iniezione %, 
G42 Sospensioni 9 
G43 Sistema frenante 9, 
G44 Impianto di alimentazione Y 
G45 Impianto elettrico % 
G46 Interni e finiture % 
G47 Finiture esterne (specchietti, portapacchi, ecc.) % 
G48 Abbigliamento tecnico % 
G49 Attrezzature di manutenzione e di sicurezza (triangoli, chiavi e utensili, elevatori, ecc.) % 
G50 Altro % 

100 % 
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Beni strumentali 


di cui ad asservimento 
automatico (numero) 


Numero 
I1 Sistemi di progettazione CAD/CAM 
12 Macchinari e attrezzature per la lavorazione dei metalli 
13 Macchinari e attrezzature per la lavorazione delle materie plastiche 
I4 Macchinari e attrezzatureper le lavorazioni tessili e delle pelli 
15 Macchinari e attrezzature per la lavorazione del legno 
16 Macchinari e attrezzature per la lavorazione del vetro 


I7 Strumenti per il collaudo 


18. Impianti e macchinari per l'imballaggio 


Trasporti interni e magazzini (numero) 
19 Carrelli 
110 Nastri trasportatori e conveyors 
111 Grua ponte 


112. Magazzini automatici (traslo, armadi rotanti) 
Informatica 


113. Grandi computer (Host) 
114. Work station 
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Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 


MI non di durata ultrannuale .000 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ‘000 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘000 
M5 Rimapenze fina[i relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 500 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ‘000 
M7  Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ‘000 
MI10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
M11 Valore dei beni strumentali ‘000 
M12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
ell Impresa .000 
M13 Spese per acquisti di servizi ‘000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro ‘000 
M15 Quote di ammortamento anticipato 000 
M16 Quote di ammortamento accelerato ‘000 
MI7 Co IT amento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a di 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento ‘000 
M19. dicui per ammortamento di immobili ‘000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ‘000 
M21. dicui per oneri finanziari ‘000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR ‘000 
M23. Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR ‘000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale ‘000 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 000 
Datori arc Emolo iris 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


a Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD44 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Cognome Nome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO ]enominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico felefono prefisso [umero 
FISCALE 

(INDIRIZZO IL 1 [ARIE A SO O i E 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITA ‘oditica escrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA IL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITA OGIICO. incidenza sui ricavi Codifica incidenza sui ricavi Codifica incidenza sui ricavi 


SECONDARIE a g % 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
A1 Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


oua:1d odwi D 
yuapuadig 


A4 Operai generici 

A5 Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AIO 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa % 
A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A14 % 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 % 


A18 Amministratori non soci 


we 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


BOA Numero complessivo dei quadri compilati |__| | 


B00 Numero progressivo |__| __| 


UNITÀ PRODUTTIVA 

B1 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 C.A.P. 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) 

B6 Potenza impegnata (Kw) 

B7 Mq dei locali destinati alla produzione 

B8 Mq dei locali destinati a magazzino 

B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 

BIO Mq dei locali destinati ad uffici 

B11 Mq dei locali destinati ad esposizione 

B12 Mq dei locali destinati alla vendita 

B13 Mq dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 

B14 Mq degli spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B9 

B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 
UNITÀ DI VENDITA (non contigua alla produzione) 

B16 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B17 Telefono (prefisso, numero) 

B18 C.A.P. 

B19 Comune 

B20 Provincia (sigla) 

B21 Potenza impegnata (Kw) 

B22 Mq dei locali destinati alla vendita 

B23 Mq dei locali destinati a magazzino 


B24 Mq dei locali destinati ad altri servizi 


Consumi energetici 


C1 Energia elettrica (Kwh) 
C2 Gas metano (mc) 

C3 Gas liquido (kg) 

C4 Gasolio (q.li) 


Mezzi di trasporto 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO (escluse le autovetture) Numero 
DI fino at. 3,5 
D2 oltre t. 3,5 fino at. 12 
D3 superiore a t. 12 


DA4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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Produzione/lavorazione e commercializzazione 


% sui ricavi 


El Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
E2 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 
E3 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati/lavorati dall'impresa % 

I 00 % 
E4 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti con il proprio marchio % 


PRODUZIONE/LAVORAZIONE CONTO TERZI (indicare solo se è compilato il rigo E2) 
E5 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
E6 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 
PRODUZIONE/LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 
E7 Italia 00 VE 00 Extra V.E. ,00 
E8 Agenti e rappresentanti esclusivi (numero) 
E9 Agenti e rappresentanti non esclusivi (numero) 
E10 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
E11 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 
AREA DI MERCATO 


E12 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E13 Internazionale U.E. Extra U.E. 


MERCATO DI RIFERIMENTO 


Primo allestimento Ricambi originali After market Sub-fornitura 

% sui ricavi % sui ricavi % sui ricavi % sui ricavi 
E14 Autovetture % % % % 
E15 Autoveicoli industriali e commerciali % % % % 
E16 Automezzi agricoli % % % % 
E17 Motoveicoli e ciclomotori % % % % 
E18 Biciclette % % % % 
E19 Altri mercati non legati ai mezzi di trasporto % 
e A A wMwezR®©@ZàzZ|(A\AK<K@K@ÈL|LDh.É.É.é—eIi(0 DD 

100 % 

TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA % sui ricavi 
E20 Imprese costruttrici di automezzi e mezzi di trasporto in genere % 
E21 Altre imprese costruttrici di parti e accessori % 
6 
E22 Altre imprese industriali e/o artigianali % 
E23 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
E24 Commercianti all'ingrosso % 
6 
E25 Commercianti al dettaglio % 
6 
E26 Riparatori e centri di assistenza % 
6 
E27 Privati % 
6 
E28 Altri % 
o 
100 % 
E29 Export (U.E., extra U.E.) % 
E30 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) % 
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GI 
62 
G3 
G4 


G5 


G6 
G7 
G8 
G9 
G10 


G11 


612 
G13 
G14 
G15 


G16 


G17 
G18 
G19 
620 


621 


622 
623 
624 
625 


MATERIE PRIME, SEMILAVORATI E MERCI INCORPORATE 


Materiali di produzione 
Materie prime Resine 

Altre materie prime lavorate 
Semilavorati incorporati 


Parti d'acquisto/componenti 


MATERIALI UTILIZZATI 


Metalli 


Acciaio dolce (ferro) 

Acciaio speciale (inox e leghe) 

Metalli speciali e loro leghe (titanio, ecc.) 
Alluminio 


Altri metalli 


Materie plastiche 


Elastomeri 
Termoplastiche 
Termoindurenti 


Altre plastiche 


Materiali per interni 


Tessuti 
Moquette 
Pellami 


Altri materiali 


Altre materie prime lavorate 


Legno da rifinitura 
Vetri, cristalli e specchi 
Materie chimiche (polveri, vernici, diluenti, ecc.) 


Materiale elettrico 


(segue) 
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Quintali 


Metri lineari 


% sul totale dei 
materiali di produzione 


% 


% 
% 
% 
100 % 


% sul totale dei 
materiali utilizzati 


% 


% 


% 


% 


% 
% 
% 
% 
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G26 
G27 
G28 
629 
G30 
G31 


G32 
G33 
G34 
635 
636 


G37 
G38 
G39 
G40 
G41 
G42 
G43 
G44 
G45 
646 
G47 
G48 
G49 
G50 


FASI DELLA PRODUZIONE /LAVORAZIONE 


Progettazione 


Lavorazione e trasformazione 


Rifinitura 
Assemblaggio 
Collaudo 


Imballaggio e confezionamento (manuale o automatico) 


PRODOTTI OTTENUTI/LAVORATI 


Tipologia di prodotti 


Gruppi o sistemi 


Componenti e/o parti di ricambio 


Accessori e optional 
Semilavorati o lavorazioni 


Altri prodotti 


Insiemi di riferimento 
Carrozzeria 

Telaio 

Motore 

Trasmissione 

Iniezione 

Sospensioni 

Sistema frenante 
Impianto di alimentazione 
Impianto elettrico 


Interni e finiture 


Finiture esterne (specchietti, portapacchi, ecc.) 


Abbigliamento tecnico 


Conto proprio 


SVOLTE INTERNAMENTE 


Attrezzature di manutenzione e di sicurezza (triangoli, chiavi e utensili, elevatori, ecc.) 


Altro 


Conto terzi 


AFFIDATE A TERZI 
U.E./Extra U.E. 
% sui ricavi 
DI 
DI 
% 
% 
% 
100 % 
% sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 
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Beni strumentali 


di cui ad asservimento 
automatico (numero) 


Numero 
I1 Sistemi di progettazione CAD/CAM 
12. Macchinari e attrezzature per la lavorazione dei metalli 
13 Macchinari e attrezzature per la lavorazione delle materie plastiche 
I4 Macchinari e attrezzatureper le lavorazioni tessili e delle pelli 
15 Macchinari e attrezzature per la lavorazione del legno 
16 Macchinari e attrezzature per la lavorazione del vetro 


17 Strumenti per il collaudo 


18. Impianti e macchinari per l'imballaggio 


Trasporti interni e magazzini (numero) 
19. Carrelli 
110 Nastri trasportatori e conveyors 
111 Grua ponte 


112. Magazzini automatici (traslo, armadi rotanti) 


Informatica 
113 Grandi computer (Host) 
114. Work station 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finoli relativa da merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata u fraud 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
ell’impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e Susa a l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,4 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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AGENZIA DELLE ENTRATE n n 


JIA 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE € COLORE AZZURRO 


QUESTIONARIO SM41 


Codici attività 


51.64.1. Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere 
e da calcolo; 

51.64.22. Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l’accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
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detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio de 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in sor 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l'attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


c 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

el il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta- 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
funo, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
al caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


| contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia- 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 
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| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 

smissione dei dati; 

minor numero di errori poiché si evitano 

quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 

dal modello cartaceo; 

possibilità di verificare la correttezza for 

male dei dati utilizzando gli appositi pro- 

grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

attestazione dell’Amministrazione finanzia 

ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 2000. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell’anno e non è disposto diversamente nel 
le istruzioni, si deve far riferimento alla situa- 
zione esistente alla data del 31 dicembre 
2000. | contribuenti non tenuti alla presenta- 
zione del questionario, come indicato nel 
paragrafo 2 delle istruzioni generali, possono 
restituire il questionario stesso compilando so- 
lo il quadro “Dati anagrafici e relativi all'atti- 
vità” (con esclusione delle ultime due righe) e 
barrando l'apposita casella in alto a destra. 
Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
® dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
© mezzi di trasporto; 
° elementi specifici dell'attività; 

e modalità organizzativa e di acquisto; 
e beni strumentali; 

° elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ’ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività secon 
darie. Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi Unico 2001 — Società di per- 
sone ed equiparate, Unico 2001 — Società di 
capitali, enti commerciali ed equiparati, Unico 
2001 — Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 

esclusivamente dai contribuenti che svolgono 

come attività prevalente una tra quelle di se- 

guito elencate: 

— 51.64.1 - commercio all'ingrosso macchine 
per scrivere e da calcolo; 

— 51.64.2 - commercio all'ingrosso di attrez- 
zature per ufficio (esclusi i mobili). 


Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica- 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l’attività dalla qua- 
e è derivato il maggiore ammontare dei ricavi 
conseguiti nel 2000. Se l'attività prevalente 
non rientra tra quelle precedentemente elenca 
e, sarà cura del contribuente procurarsi il di- 
verso questionario predisposto per l'attività ef 
ettivamente svolta. Detto questionario dovrà 
essere inviato nel termine previsto dal relativo 
decreto di approvazione, se successivo a quel 
lo di presentazione del questionario in esame. 
contribuenti che esercitano più attività fra quel 
le sopra elencate devono fomire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2000 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

— con il modello Unico 2001; 

— va barrata la casella “Variazione codice at 
tività”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione atti- 
vità disciplinata dall'articolo 35, del decre- 
to del Presidente della Repubblica 26 otto- 
bre 1972, n. 633, e non si applicano, 
neanche per i periodi di imposta prece 
denti, le sanzioni connesse alla mancata o 
errata comunicazione della variazione del 
dato fornito con il questionario. 

La sanatoria per la mancata o errata comuni- 

cazione della variazione dei dati può essere 

ottenuta dal contribuente solo compilando il 

questionario ed indicandovi l'attività effettiva 

mente esercitata in modo prevalente nel cor 
so del 2000. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar- 
rando la casella “Variazione codice attività”; 
® se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 

abella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
ività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi 
à”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi- 
care nel quadro “Dati anagrafici e relativi 
all'attività” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 2000; dovrà, ino 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 
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2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compilazio 
ne del questionario sia costituito in forma di co- 
operativa e sia in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 14, del decreto del Presidente del 
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, do- 
vrà indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa, (comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario), diverse da quella prevalente, in- 
dicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. E possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi- 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 
esempio relativo a un contribuente che esercita 
due attività d'impresa oltre quella prevalente: 
e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 103.291,38; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività prevalente di “Commercio all'in 
grosso di attrezzature per ufficio (esclusi i mo- 
bili)”, codice 51.64.2: L 120.000.000, 
pari a euro 61.974,83; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Commercio all'ingrosso 
di macchine per scrivere e da calcolo, co- 
dice 51.64.1, compresa nell'elenco delle 
attività per le quali è stato predisposto il 
presente questionario L. 30.000.000, pa 
ri a euro 15.493,71; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di macchine e attrezzature per ufficio”, co- 
dice 52.48.1, non comprese nell'elenco 
dell'attività per le quali è possibile utilizzare 
il presente questionario: L. 50.000.000, 
pari a euro 25.822,84. 
Il contribuente indicherà quali attività seconda 
rie: il codice 52.48.1 e l'incidenza del 25%; 
il codice 51.64.1 e l'incidenza del 15%. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor- 
mazioni relative al personale addetto all'atti- 
vità. Per individuare il numero dei collabora 
tori coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 


ferimento alla data del 31 dicembre 2000. 
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Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o a termine e i 

lavoranti a domicilio va, invece, indicato il 

numero dei lavoratori a prescindere dalla du- 

rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 
ta del 31 dicembre 2000, del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero 
delle giornate retribuite. Inoltre, si fa presente 
che, in tale quadro, non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale. 
Si precisa che, non possono essere conside- 
rati soci di capitale, quelli per i quali risultano 
versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazioni contro gli infortuni nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. Tra il personale addetto all'atti- 
vità va compreso anche quello utilizzato ai 

sensi della legge 24 giugno 1997, n.196 

(lavoro interinale). 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane indicato al punto 103 del 
quadro SA del modello 770/2001. In ta- 
le rigo devono essere indicati anche i dati 
relativi ai lavoratori dipendenti a tempo 
parziale assunti con contratto di formazio 
ne e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 

ro degli apprendisti che svolgono attività 

nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 

numero complessivo delle giornate retribui- 

te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 

DM 10 relativi al 2000; 

nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 

ro degli assunti con contratto di formazione 

e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 

mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 

conda colonna, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2000. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 

che i lavoratori impegnati in base ai piani 

di inserimento professionale; 

— nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c - bis, del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temente nell'impresa interessata alla compi- 
lazione del questionario; 


— nel rigo A6, il numero dei collaboratori coor 
dinati e continuativi di cui all'articolo 47, com- 
ma |, lett. c) bis, del TURR, diversi da quelli in- 
dicati nel rigo precedente, che al 31 dicem 
bre prestano la loro attività nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna ,il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nei righi da A7 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari il primo dei quali svolge l'at 
tività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo Al. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE — 
ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali che, a qualsiasi ti- 
tolo, sono utilizzate per l'esercizio dell'attività 
di vendita ed è predisposto per indicare i da- 
ti relativi ad un punto vendita all'ingrosso ed 
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all'eventuale punto vendita al dettaglio. Le in- 

formazioni relative agli eventuali ulteriori pun- 

ti vendita vanno indicate utilizzando fotoco- 
pie del presente quadro. Le unità locali da in- 

dicare sono quelle esistenti alla data del 31 

dicembre 2000. La superficie delle unità lo- 

cali deve essere quella effettiva, indipenden- 

temente da quanto risulta dalla eventuale li- 

cenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo dei quadri compilati. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo del qua- 
dro che si sta compilando; 

— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l’unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B5, il comune in cui è situata l'uni- 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito /magazzino; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
fi alla vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali desti- 
nati all'assistenza tecnica/laboratorio; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 

esterni destinati alle operazioni di carico e 
scarico delle merci; 
— nel rigo B13, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si trat- 
ta di esercizio situato in una struttura autono- 
ma; il codice 2, se trattasi di esercizio situato 
in centro commerciale all'ingrosso, vale a di- 
re in un'unica superficie all'interno della qua- 
le sono presenti almeno 5 esercizi all'ingros- 
so, con attrezzature e servizi in comune, ge- 
stito con criteri unitari; il codice 3 se trattasi di 
esercizio situato in parco commerciale, cioè 
in un area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata dove sono presenti 
esercizi al dettaglio e all'ingrosso, con forme 
distributive e tecniche di vendita diverse, non 
gestite in maniera unitaria con l'uso di parti 
comuni per le quali si condividono le spese 
pur in presenza di gestione autonoma; 

nel rigo B14, le spese sostenute per beni e /o 

servizi comuni in caso di localizzazione non 

autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spese 
relative a quote condominiali derivanti dall’in- 
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serimento in centri commerciali o nei cosid- 
detti “supercondomini” (pluralità di condomini 
con proprietà o gestione di beni o servizi co- 
muni) o alcuni consorzi, addebitate per la ge- 
stione di beni comuni e la prestazione di ser- 
vizi (custodia dei parcheggi, pulizia dei loca- 
li comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela. 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


I righi da B16 a B24 devono essere compilati 
qualora venga effettuata vendita al dettaglio 
con apposita licenza. In particolare, indicare: 
— nel rigo B16, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

— nel rigo B17, il comune in cui è ubicata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B18, la sigla della provincia; 

— nel rigo B19, l'anno di intestazione della li- 
cenza per la vendita al dettaglio; 

— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti alla vendita al dettaglio e all'esposizione 
interna della merce; 

— nel rigo B21, la dimensione complessiva 
espressa in metri lineari delle scatfalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B22, la dimensione, espressa in metri 
lineari, dell'esposizione del locale fronte strada 
(vetrine, vetrate e porte], indipendentemente 
dall'esposizione della merce in vendita; 

— nel rigo B23, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadri, dei locali destinati a depo- 
sito/magazzino per la vendita al dettaglio; 

— nel rigo B24, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadri, del parcheggio ri- 
servato specificamente alla clientela che ef 
fettua acquisti al dettaglio. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 

ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 

detenuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimen- 

o dell'attività alla data del 31 dicembre 

2000. Non devono essere indicati i dati re- 

ativi ai mezzi utilizzati per la movimenta- 

zione delle merci quali, ad esempio, mulet 

i, transpalletts, ecc. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo D1, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo D5, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da G1 a G7, per ciascuna tipologia 
di vendita individuata, in percentuale i ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che: 

— per ingrosso con vendita al banco, si inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva vendita in sede; 

— per ingrosso con vendita sul territorio si in- 
tende la tipologia di vendita con la quale il 
grossista acquista in proprio la merce, la 
immagazzina per poi rivenderla, avvalen- 
dosi di venditori diretti su un territorio speci 
fico, considerato zona di vendita; 

— le provvigioni per intermediazione /vendita 
conto deposito, sono le somme conseguite 
dal grossista per l'intermediazione e la ven- 
dita in conto terzi di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

— le provvigioni per intermediazioni /vendita 
conto terzi, sono le somme conseguite dal 
grossista per la vendita in conto terzi, la in- 
termediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da G8 a G27, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto o servizio individuata, in 
percentuale, i ricavi conseguiti in rapporto 
ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo G8 

al rigo G27 deve risultare pari a 100; 


Altri servizi offerti 


— nei righi da G28 a G32, i servizi offerti al- 


la clientela, barrando una o più caselle; 
Tipologia di clientela 


— nei righi da G33 a G40, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, in percentua- 
le, i ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

— nel rigo G41, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla vendita all'estero in rapporto 
ai ricavi complessivi; 


Altri dati specifici 
— nel rigo G42, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di prodotti provenien- 


ti dal proprio magazzino in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 
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— nel rigo 643, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalle vendite promozionali in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo G44, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e a mostre; 

— nel rigo G45, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz- 
zato ai sensi della legge 24 giugno 1997, 
n 196, (lavoratori “ temporanei” ), nel se- 
condo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dell'impre- 
sa fornitrice del lavoro; nel terzo campo la 
quota di costo rimborsata a titolo di retribu- 
zione e contribuzione; 


Area di mercato 


— nel rigo 646, il codice 1, 2, 3 e 4, a se- 
conda che l'area di mercato in cui l'impresa 
opera coincida, rispettivamente, con il terri- 
torio del comune, della provincia, della re- 
gione (fino a tre regioni) e oltre tre regioni; 

— nel rigo 647, barrando la relativa casella, se 
l'attività è effettuata nei confronti di clientela 
appartenente a paesi dell'Unità Europea 
e/o a passi al di fuori dell'Unità Europea. 


7. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


Nel quadro indicare: 
Modalità organizzativa 


— nei righi da H1 a H3, per ciascuna modali- 
tà organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del questionario, barrando la 
rispettiva casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da HA a H8, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
M9 del quadro degli “ Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da H9 a H14, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate; 
nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i col 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività d'impresa, 
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indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell’anno. Ad esempio, se un magazzinie- 
re ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro magazziniere per altri cinque mesi, an- 
drà indicato, nel rigo H12, il numero due. 
Si precisa, inoltre, che devono essere con- 
teggiati una sola volta i soggetti per i quali 
sono stati stipulati più contratti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel periodo 
di imposta considerato, nella seconda co- 
lonna il numero degli addetti titolari di rap- 
porto di lavoro dipendente a tempo pieno 
e a tempo parziale, e, nella terza colonna 
il numero delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo H15, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo H16, l'ammontare dei costi e delle 

spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 

delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor l'affiliante hanno addebitato all'impre- 
sa interessata alla compilazione del modello. 

Dette spese sono, ad esempio, quelle che il 

franchisor addebita all'esercente, per pubbli- 

cizzare i prodotti commercializzati, per l'al 
lestimento dell'arredo del punto vendita, per 
servizi di consulenza fomiti e per l'addestra- 
mento del personale addetto alle vendite; 
nel rigo H17, l'ammontare delle spese soste- 
nute per la pubblicità, propaganda, rappre- 
sentanza di cui all'art.74 comma 2 del Tuir 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza dei limiti di deducibilità previsti da 
tale disposizione, nonché di quelle sostenute 
per la partecipazione a_ fiere specializzate; 
nel rigo H18, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 
nel rigo H19, l'ammontare delle spese soste 

nute per servizi diretti alla propria clientela il 

cui espletamento viene affidato a terzi. Vanno 

compresi, ad esempio, i costi sostenuti per il 

servizio di assistenza tecnica alla propria 

clientela fornita da una ditta specializzata, 
oppure le spese sostenute per la consulenza 


informatica resa da un professionista e diret 
ta alla propria clientela; 

— nel rigo H20, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti per prestazioni e servi 
zi direttamente afferenti l'attività esercitata. 
Vanno compresi, ad esempio, i compensi 
corrisposti per prestazioni di lavoro autono- 
mo non esercitate abitualmente di cui all'art. 
81, comma |] lett.l), del Tuir. Si precisa che 
devono essere inclusi i compensi corrisposti 
a società di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente correla- 
te all'attività svolta dall'impresa non distinta- 
mente evidenziate in fattura; 

— nel rigo H21, l'ammontare delle spese so- 
stenute per tutti i collaboratori coordinati e 
continuativi che, nell'anno 2000, hanno 
prestato la loro attività per l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario, a 
prescindere dalla durata del rapporto di 
collaborazione e della sussistenza dello 


stesso alla data del 31 dicembre 2000; 


Ricavi provenienti da rapporti speciali con 
la clientela 


— nel rigo H22, indicare la percentuale dei ri- 
cavi derivanti dalla vendita nei confronti di 
clientela con cui si è stipulato un contratto di 
concessione esclusivo per zone, in rappor- 
fo ai ricavi complessivi; 

— nel rigo H23, indicare la percentuale dei ri- 
cavi derivanti dalla vendita nei confronti di 
clientela con cui si è stipulato un contratto di 
affiliazione, in rapporto ai ricavi complessivi. 


8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro vanno indicati, per ciascu- 

na tipologia individuata, il numero dei beni 

strumentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 

titolo al 31 dicembre 2000. 

In particolare indicare: 

— nel rigo 11, la dimensione complessiva de- 
gli scaffali espressa in metri lineari. Al ri- 
guardo si precisa che per calcolare il dato 
in questione è necessario sommare le misu- 
re di tutti i ripiani; 
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— nei righi da 12 a I4, il numero complessivo 
di muletti, macchine da imballo di vario tipo 
e di computer posseduti dall'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo 15, barrando la casella, l'eventuale 
presenza nella struttura dell'impresa di un 
magazzino informatizzato. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili ne- 
cessari alla elaborazione degli studi di settore. 
Si tratta sostanzialmente dei medesimi dati fomi 
ti ai fini dell'applicazione dei parametri in occa- 
sione della compilazione della dichiarazione 
Unico 2001 per i redditi del 2000. Al fine di 
rendere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro sono state predisposte le tabelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel questionario e 
quelli già forniti nel modello Unico 2001. 
L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
à appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
ini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o as- 
sociazione vanno desunte dal quadro RK 
del modello Unico 2001 - Società di perso 
ne ed equiparate, facendo riferimento alle 
quote di reddito attribuite ai soci ed agli as- 
sociati senza tenere conto degli importi con- 
venzionali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 
27 marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 


PO] 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 


vo |NIO|O@|AS|WIN]|-|]O0|0|w0|[N[o|@Aa[|WN[|- 


P13 


Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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Studi di settore 


1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all’interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
n concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inok 
re, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
vali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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3 MANIFATTURE 


SDI 


.0 
.l 


NNONUNNU NN 


NO 


SSNSNSÒ: SS 
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SORON- | 
o00000 00 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate ; 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie | da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia]. 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori). 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


Lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le lconcie e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

Fabbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori] ; 
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33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli % ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

M SERVIZI 

SG 41 

74.13.0 Studi di mercato e sondaggi di opinione. 

Mi COMMERCIO 

SMA1 

51.64.]1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SMA45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A. Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 7.40. 
SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; SD11 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 5.41. 
5.82.0 Fabbricazione di ana biscottate e di biscotti; fabbri- 5.41.2 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 5.42. 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 5.42.2 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di SD12 
prodotti farinacei simili. 5.81. 
SD03 SD13 
5.61.1. Molitura dei cereali; 7.30.0 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD14 
SD04 7.12. 
4.11.1 Estrazione di pietre ormamentali; 7.12.2 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 7.13. 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 7.13.2 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 7.17.0 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 7.22.0 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 7.23.0 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 7.25.0 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 7.60.0 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; SD15 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 5.51.1 
SD05 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti de 
la macellazione; SD16 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 8.22.2 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- SD17 
cellazione; 25.13.0 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 25.21.0 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di carme. 25.22.0 
25.23.0 
SD06 25.24.0 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD18 
SD07 26.21.0 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 26.30.0 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 26.40.0 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; SD19 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 28.12.1 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 28.12.2 
8.24.2. Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. SD20 
28.11.0 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 28.21.0 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 28.22.0 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 28.30.0 
SD09 28.40.1 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 28.40.2 
20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 28.40.3 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 28.40.4 
20.30.1 Fabbricazione di porte e frsshe in legno [escluse 28.51.0 
porte blindate); 28.61.0 
20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 28.62.1 
gno e falegnameria; 28.63.0 
20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 28.71.0 
20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 28.72.0 
sughero; 28.73.0 
36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 28.74.1 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 28.74.2 
36.11.2 Fabbricazione di polirone e divani; 28.74.3 
36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 28.75.1 
36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 
36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 
36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 28.75.2 
materiale simile. 
28.75.3 
SD10 
17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 28.75.4 
17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 28:75:53 
17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 


5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

rattamento e rivestimento dei meal 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 
Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 


Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 


Fabbricazione di armi bianche; 
Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 
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28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori [compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese patti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico N:C;0;. 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio- 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cat 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 
Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne cfr. 52.7); 
Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 

74.11.2 Attività degli studi notarili. 

SK02 

74.20.2 Studi di ingegneria. 

SK03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

SK04 

74.11.1 Attività degli studi legali. 

SKO5 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

7A4.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 

SK20 

85.32.B. Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

ZA.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

SG33 

93.02.3 Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

SG35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1] Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


= 


SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 


Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 
Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 
Elaborazione elettronica dei dati; 


Attività delle banche di dati; 


72.30.0 
72.40.0 
72.50.0 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 
Altri servizi connessi all'informatica. 


72.60.1 
72.60.2 


SG67 
93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 


93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


SG68 
60.25.0 


SG69 

45.11.0 
45.12.0 
45.21.0 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


45.22.0 
45.23.0 


45.24.0 
45.25.0 


SG70 
74.70.) 


SG71 
45.45.1 
45.452 


SG72 
60.21.0 
60.22.0 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


3. Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

1 Magazzini di custodia e deposito; 

] Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

.2 Intermediari dei trasporti; 

O Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


S6G77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG78 
63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru- 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


SG82 

Z4.40.1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 

SG83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 

SG85 

92.34.1. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 


SG87 


74.14.1] Consulenze finanziarie; 
74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 


za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 


74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


SG88 

74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

SG89 

74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 

i COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al deltoglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SM07 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 


cambio per motocicli e ciclomotori. 


— 275— 


SM11 

51.44.3 
51,53.1 
51.53.2 
51.53.93 
51.53.4 
51.53.5 
51.54.1 
51.54.2 
51.54.4 
52.46.1 
52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 

52.47.1 
SM13 

52.472 
SM14 

52.24.1 
52.24.2 
SM15 

52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 

52.33.2 
SM17 

SI2%, 
51.21.2 
51.37. 
SM18 

51.22.0 
51.23. 
51.23.2 
SM19 

51.41. 
51.41.2 
51.41.3 
51.41.A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 

52.47.3 
SM21 

51.31.0 
51.32. 
dl 32,2 
51.32.3 
51,33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
51.37.2 
51.38. 
51.38.2 
51.39. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio al ‘ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te" e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio ing despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di camni fresche; 
Commercio all'ingrosso di carmi congelate e sur- 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 
di vova; 
Commercio al 
Commercio al 
Commercio al 


‘ingrosso di oli e grassi alimentari; 
‘ingrosso di bevande alcoliche; 
‘ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 
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SM25 


.39.2 Commercio al 


‘ingrosso di prodotti della pesca con- 


gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 


prodotti affini 


Commercio a 


ste alimentari 


Commercio al 


Commercio a 


Commercio al 
Commercio 


‘ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ed altri prodotti da cereali; 
‘ingrosso di altri prodotti alimentari. 


‘ingrosso di elettrodomestici; 
‘ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
all'ingrosso di supporti audiovideo 


informatici (dischi, nastri e altri supporti); 


Commercio a 


telefonici e te 


Commercio a 


e materiale e 


Commercio a 


‘ingrosso di materiali radioelettrici, 
levisivi; 

‘ingrosso di articoli per illuminazione 
lettrico vario; 

‘ingrosso despecializzato di elettro 


domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 


Commercio al 
Commercio a 
Commercio al 


di porcellane 
Commercio al 


Commercio al 


‘ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
‘ingrosso di ceramiche e porcellane; 
‘ingrosso despecializzato di articoli 
e di vetro, di carte da parati; 
l'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
‘ingrosso di coltelleria e posateria. 


46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 


Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 


pedici. 


di cartoleria. 


51.47.2 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


51.47.6 Comnmercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.47.7 


SM26 

51.57.1 
DI 97,2 
I1,97,9 
SM27 

52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
52.27.1 


52.27 .2 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52.41.2 
52.413 
SM29 


52.44.1 
52.444 


SM30 
IZ ILS 


SM31 
51.47.5 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio al 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
l'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 


razione industriale; 


Commercio a 


‘ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 


Drogherie, salumerie, 


Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio a 


dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 
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SM32 
52.48.6 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 

SM35 

52.33.1 Erboristerie. 

SM36 

51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri. 

SM37 

51.44.4 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 


prodotti per la pulizia; 
51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


SM38 

50.50.A Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 

50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 

SM40 


52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


pesi Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 alla sompilezione del 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SM41 questionario 
Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


‘ognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico feletono pretisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO ILL e La e Le e 1 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITA’ fica lescrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA IL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ifica incidenza sui ricavi odifica Incidenza sui ricavi ifica incidenza sul ricavi igiano 
ATTIVITA‘ 5 


SECONDARIE Lui % id) % Legio % 


Personale addetto all'attività 


NUMERO GIORNAI] 
PERSONALE NUMERO PMT TRIBUE E 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 9, 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 9, 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 9, 
A11, Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 g 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo dei quadri compilati l_1__1 


B00 Numero progressivo |__| | 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B3 Telefono (prefisso, numero) 
B4 C.A.P. 
B5 Comune 
B6 Provincia (sigla) 
B7 Mqlocali destinati a deposito/magazzino 
B8  Mqlocali per la vendita e l'esposizione della merce 
B9 Mq locali destinati ad uffici 
B10 Mqlocali destinati all'assistenza tecnica/laboratorio 
B11 Mq|locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci 
B12 Mq degli spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci 
B13 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ‘000 
B15 Mq parcheggio riservato alla clientela 
VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA 
B16 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B17 Comune 
B18 Provincia (sigla) 
B19 Anno di intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 
B20 Mq locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce 
B21 Scaffalature (in metri lineari) 
B22 Esposizione fronte strada (in metri lineari) 
B23 Mq locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio 


B24 Mq parcheggio riservato alla clientela se specificamente per il dettaglio 
—— ——«——-Ty(Wwvw———-—téi.  ddT(](/T ée@‘t‘11Hld1d9i‘ -;OoOAMm<@-‘ __.--——+t_€€_É_!_î_î_—_—e—v»>PPPF---;—»——><* ? Ze 
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MODELLO SM41 


Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D2 fino a 3,5t 
D3 oltre t. 3,5 e fino at. 12 
DA4 superiore a 12 t 
D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ‘000 
Elementi specifici dell'attività 
TIPOLOGIA DI VENDITA % sui ricavi 
G1 Ingrosso con vendita al banco % 
G2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori) % 
G3 Ingrosso a libero servizio (self-service) Y 
G4 Partecipazione a bandi di enti pubblici e convenzioni/accordì con privati (banche, grandi imprese, ecc.) % 
G5 Vendite su catalogo e per corrispondenza, via fax, internet %, 
G6 Dettaglio Y 
G7 Provvigioni per intermediazione/vendita c. terzi o conto deposito % 
100 % 
TIPOLOGIA DELL'OFFERTA % sui ricavi 
Prodotti informatici 
G8 Hardware % 
G9 Programmi gestionali e trasmissioni dati %, 
G10 Altro software diverso dal rigo precedente % 
Prodotti elettronici 
G11 Macchine da scrivere (meccaniche, elettriche, elettroniche ecc.) e macchine contabili 9, 
G12 Calcolatrici, registratori di cassa % 
G13 Fotocopiatrici, fotoriproduttori, fax Y 
Attrezzature per ufficio 
G14. Attrezzature per segreterie (rilegatrici, plastificatori, distruggi documenti, etichettatrici, materiale shedografico, classificatori ecc.) % 
G15 Apparecchiature audio, video, telematiche, telefoniche %, 
G16 Strumenti tecnici (di misura, per topografia o geodesia) % 
Mobili per ufficio 
G17 Arredo (scrivanie, armadietti, cassettiere, etc.) % 
G18 Scaffalature e schedari Y 
Accessori/Materiale di consumo 
G19 Stampati e prodotti carto tecnici 9, 
G20 Supporti magnetici, dischi, memorie di massa Y 
G21 Materiale chimico di consumo Y 
622. Accessori per hardware (salvaschermo, cavetteria, copritastiera, ecc.) %, 
G23 Materiale tecnico didattico Y 


(segue) 
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MODELLO SM41 


_.. 
|  Immgozzineggio 
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MODELLO SM41 


H22 
H23 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 

Indipendente 

Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto 
Concessionario/esclusivista di un produttore 

MODALITÀ DI ACQUISTO 

Da imprese produttrici in Italia 

Da imprese produttrici o commercianti all’estero 

Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti 
Da importatori/concessionari di marche estere 


Da altri grossisti 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA NON DIPENDENTI 
Numero 

Banconisti 

Venditori diretti 

Addetti all’assistenza/consulenza 

Magazzinieri 

Addetti all'attività di vendita al dettaglio 

Agenti/rappresentanti 

COSTI E SPESE SPECIFICI 

Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese 

Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diversi dall'acquisto di merci 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Costi per deposito e custodia presso terzi 

Spese per servizi diretti alla propria clientela e affidati a terzi 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività 

Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 

RICAVI PROVENIENTI DA RAPPORTI SPECIALI CON LA CLIENTELA 

Da concessioni esclusive per zone 


Da contratti di affiliazione 


% sugli acquisti 


100 % 
DIPENDENTI 


Numero N° giornate retribuite 


% sui ricavi 


Beni strumentali 


" 


12 
3 
14 
15 


Scaffali (metri lineari) 


Muletti 
Macchine per imballo di vario tipo 
Computer 


Magazzino informatizzato 


Numero 
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MODELLO SM41 


MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all’art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
p pi p p 


.000 
.000 
.000 
.000 
000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
000 
.000 
.000 
.000 
000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
000 
.000 
000 
000 
.000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


fufa Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 dle nia 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SM41 questionario 
Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


‘ognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO lenominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


E la, Piazza, Numero civico felefono prefisso Umero 
(INDIRIZZO fi i 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITA’ ae Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 
ATTIVITA’ ITICA incidenza sul ricavi ‘odirica INCIAENZA SUI rICAVI TICA INcIcEnNZa sui ricavi rtigiano 
SECONDARIE DR ESRI % [I O, % ILL % 
FRRTRETE 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO INUMERO GIORNATE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y, 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 9, 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa g, 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 Y 


A13 Amministratori non soci 
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MODELLO SM41 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo dei quadri compilati Ll_1__! 


B00 Numero progressivo |__| | 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B3 Telefono (prefisso, numero) 
B4 C.A.P. 
B5 Comune 
B6 Provincia (sigla) 
B7 Mqlocali destinati a deposito/magazzino 
B8 Mqlocali per la vendita e l'esposizione della merce 
B9  Mqlocali destinati ad uffici 
B10 Mq]locali destinati all'assistenza tecnica/laboratorio 
B11 Mqlocali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci 
B12 Mq degli spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci 
B13 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
B15 Mq parcheggio riservato alla clientela 
VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA 
B16 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B17 Comune 
B18 Provincia (sigla) 
B19 Anno di intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 
B20 Mq locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce 
B21 Scaffalature (in metri lineari) 
B22 Esposizione fronte strada (in metri lineari) 
B23 Mq locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio 


B24 Mq parcheggio riservato alla clientela se specificamente per il dettaglio 
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Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D2 fino a 3,5t 
D3 oltre t. 3,5 e fino at. 12 
DA superiore a 12 t 
D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Elementi specifici dell'attività 
TIPOLOGIA DI VENDITA % sui ricavi 
G1. Ingrosso con vendita al banco Y 
G2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori) % 
G3 Ingrosso a libero servizio (self-service) % 
G4 Partecipazione a bandi di enti pubblici e convenzioni/accordì con privati (banche, grandi imprese, ecc.) % 
G5 Vendite su catalogo e per corrispondenza, via fax, internet Y 
G6 Dettaglio Y 
G7 Provvigioni per intermediazione/vendita c. terzi o conto deposito Y 
100 % 
TIPOLOGIA DELL'OFFERTA % sui ricavi 
Prodotti informatici 
G8 Hardware % 
G9 Programmi gestionali e trasmissioni dati % 
G10 Altro software diverso dal rigo precedente Y, 
Prodotti elettronici 
G11 Macchine da scrivere (meccaniche, elettriche, elettroniche ecc.) e macchine contabili Y, 
G12 Calcolatrici, registratori di cassa Y 
G13 Fotocopiatrici, fotoriproduttori, fax Y 
Attrezzature per ufficio 
G14 Attrezzature per segreterie (rilegatrici, plastificatori, distruggi documenti, etichettatrici, materiale shedografico, classificatori ecc.) % 
G15 Apparecchiature audio, video, telematiche, telefoniche Y, 
G16 Strumenti tecnici (di misura, per topografia o geodesia) Y 
Mobili per ufficio 
G17 Arredo (scrivanie, armadietti, cassettiere, etc.) 9 
G18 Scaffalature e schedari Y 
Accessori/Materiale di consumo 
G19 Stampati e prodotti carto tecnici 9 
G20 Supporti magnetici, dischi, memorie di massa Y 
621 Materiale chimico di consumo Y 
622 Accessori per hardware (salvaschermo, cavetteria, copritastiera, ecc.) Y 
623 Materiale tecnico didattico Y 


(segue) 
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Elementi specifici dell'attività (se 
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MODELLO SM41 


H22 
H23 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 

Indipendente 

Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto 
Concessionario/esclusivista di un produttore 

MODALITÀ DI ACQUISTO 

Da imprese produttrici in Italia 

Da imprese produttrici o commercianti all’estero 

Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti 
Da importatori/concessionari di marche estere 


Da altri grossisti 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA NON DIPENDENTI 
Numero 

Banconisti 

Venditori diretti 

Addetti all’assistenza/consulenza 

Magazzinieri 

Addetti all'attività di vendita al dettaglio 

Agenti/rappresentanti 

COSTI E SPESE SPECIFICI 

Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese 

Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diversi dall'acquisto di merci 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Costi per deposito e custodia presso terzi 

Spese per servizi diretti alla propria clientela e affidati a terzi 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività 

Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 

RICAVI PROVENIENTI DA RAPPORTI SPECIALI CON LA CLIENTELA 

Da concessioni esclusive per zone 


Da contratti di affiliazione 


% sugli acquisti 


100 % 
DIPENDENTI 


Numero N° giornate retribuite 


% sui ricavi 


Beni strumentali 


" 


12 
3 
14 
15 


Scaffali (metri lineari) 


Muletti 
Macchine per imballo di vario tipo 
Computer 


Magazzino informatizzato 


Numero 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all’art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE £ COLORE AZZURRO 


QUESTIONARIO SM42 


Codice attività 


52.32.0. Commercio al dettaglio di articoli medicali ed ortopedici 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l’accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 


— 291 — 


detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio de 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 


21-1-2002 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


c 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
funo, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
al caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 


21-1-2002 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


| contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia- 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 
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| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 

smissione dei dati; 

minor numero di errori poiché si evitano 

quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 

dal modello cartaceo; 

possibilità di verificare la correttezza for 

male dei dati utilizzando gli appositi pro- 

grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

attestazione dell’Amministrazione finanzia 

ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento 
al periodo di imposta 2000. Qualora siano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel cor 
so dell'anno e non è disposto diversamente 
nelle istruzioni, si deve far riferimento alla si- 
tuazione esistente alla data del 31 dicem- 
bre 2000. | contribuenti non tenuti alla pre- 
sentazione del questionario, come indicato 
nel paragrafo 2 delle istruzioni generali, 
possono restituire il questionario stesso com- 
pilando solo il quadro “Dati anagrafici e re- 
lativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando l'apposita casella in 
alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
® dati anagrafici relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'attività di vendita; 
® strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita; 

mezzi di trasporto; 

elementi specifici dell'attività; 

modalità organizzativa e di acquisto; 
elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, i dati ana- 
grafici, il domicilio fiscale del contribuente 
al momento della presentazione del que- 
stionario, l'attività esercitata e le eventuali 
attività secondarie. Il campo relativo alla 
natura giuridica va compilato soltanto dai 
soggetti diversi dalle persone fisiche, ripor- 
tandovi lo stesso codice che è stato indi- 
cato nel modello di dichiarazione dei red- 
diti Unico 2001 - Società di persone ed 
equiparate, Unico 2001 — Società di ca- 
pitali, enti commerciali ed equiparati, Uni- 
co 2001 — Enti non commerciali ed equi- 
parati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Commer 
cio al dettaglio di articoli medicali ed ortope- 
dici” codice attività: 52.32.0. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività 
dalla quale è derivato il maggiore ammon- 
fare dei ricavi conseguiti nel 2000. Se l'at 
tività prevalente non è quella di commercio 
al dettaglio di articoli medicali ed ortope- 
dici, sarà cura del contribuente procurarsi il 
diverso questionario predisposto per l’attivi- 
tà effettivamente svolta. Detto questionario 
dovrà essere inviato nel termine previsto dal 
relativo decreto di approvazione, se suc- 
cessivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2000 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2001; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fomito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comu- 
nicazione della variazione dei dati può es- 
sere ottenuta dal contribuente solo compi- 
ando il questionario ed indicandovi l’attivi- 
à effettivamente esercitata in modo preva- 
ente nel corso del 2000. Qualora al con- 
ribuente sia stato recapitato un questiona- 
rio relativo ad una attività diversa da quel- 
a effettivamente esercitata va tenuto pre- 
sente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti 
vità e barrando la casella “Variazione co- 
dice attività”; 
° se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad in- 
dicare nel quadro “Dati anagrafici e rela- 
tivi all'attività” del questionario ricevuto: il 
codice fiscale, il numero di partita IVA, il 
cognome e nome o la denominazione, il 
domicilio fiscale e il codice dell'attività 
svolta in modo prevalente nel 2000; do- 
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vrà, inoltre, essere barrata la casella “Va- 
riazione codice attività”. Le restanti parti 
del questionario non devono essere com- 
pilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, dovrà indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stessa secondo la seguen- 
te codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa, diverse da quella prevalente, 
indicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. È possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita un'altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

© ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 103.291,38; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Commercio 
al dettaglio di articoli medicali ed ortope- 
dici”, codice 52.32.0: L. 170.000.000, 
pari a euro 87.797,67; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio di 
articoli igienico - sanitari”, codice 52.46.3, 
per la quale non è possibile utilizzare il pre- 
sente questionario: L. 30.000.000, pari a 
euro 15.493,71. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 
ria: il codice 52.46.3 e l'incidenza del 15%. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


el quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto all’atti- 
vità. Per individuare il numero dei collabora 
ori coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 
erimento alla data del 31 dicembre 2000. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 
ratto di formazione e lavoro o a termine e i 
lavoranti a domicilio va, invece, indicato il 
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numero dei lavoratori a prescindere dalla du- 
rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 
ta del 31 dicembre 2000, del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero 
delle giornate retribuite. Inoltre, si fa presente 
che, in tale quadro, non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale anche se so- 
ci di società in nome collettivo o di società in 
accomandita semplice. 
Si precisa che, non possono essere conside- 
rati soci di capitale, quelli per i quali risultano 
versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazioni contro gli infortuni nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. Tra il personale addetto all'atti- 
vità va compreso anche quello utilizzato ai 

sensi della legge 24 giugno 1997, n.196 

(lavoro interinale). 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero det 
le settimane indicato al punto 103 del qua 
dro SA del modello 770/2001. In tale ri- 
go devono essere indicati anche i lavorato 
ri dipendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DM 10 relativi al 2000; 

— nel rigo AA, nella prima colonna, il numero 

degli assunti con contratto di formazione e la- 

voro, dei dipendenti con contratto a termine 

e dei lavoranti a domicilio e, nella seconda 

colonna, il numero complessivo delle gior 

nate retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000. Si precisa che in tale rigo 
vanno indicati anche i lavoratori impegnati in 
base ai piani di inserimento professionale; 

nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 

ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 

comma ], lett. c-bis), del TUIR, che al 31 di- 

cembre prestano la loro attività prevalente 

mente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario; 
nel rigo A6, il numero dei collaboratori co- 

ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 

comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigo precedente che al 31 


dicembre prestano la loro attività nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavori 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato- 
ri familiari il primo dei quali svolge l'attivi- 
tà a tempo pieno e il secondo per la metà 
della giornata lavorativa ed a giorni alter- 
ni, nel rigo in esame andrà riportato 125 
risultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
laboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno in- 
dicati soltanto coloro che svolgono attività di 
amministratore che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente a tempo pieno non dovranno es- 
sere inclusi in questo rigo bensì nel rigo Al. 


(o) 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali che, a qualsiasi ti- 
tolo, sono utilizzate per l'esercizio dell'attivi- 
tà di vendita ed è predisposto per indicare i 
dati relativi a due punti vendita. Le informa- 
zioni relative alle eventuali ulteriori unità lo- 
cali vanno indicate utilizzando fotocopie del 
presente quadro. Le unità locali da indicare 
sono quelle esistenti alla data del 31 di 
cembre 2000. La superficie delle unità lo- 
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cali deve essere quella effettiva, indipen- 

dentemente da quanto risulta dalla eventua- 

le licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 

per ciascuna di essa, indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo B1, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l’unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B5, il comune in cui è situata l'uni- 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B8, la quantità di energia elettrica 
acquistata da enti erogatori e consumata 
nel corso del 2000, espressa in Kwh; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 

tamente destinati alla vendita ed alla espo- 

sizione interna della merce; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino di merci e at 
trezzature varie; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adi- 
biti ad uso professionale. Si tratta, ad 
esempio, della sala prova, sala applica 
zione, sala gessi, ecc. Vanno comprese, 
altresì, le sale adibite al collaudo ed al 
l'addestramento; 

— nel rigo B14, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci- 
zio, utilizzando il codice 1, se si tratta di 
esercizio autonomo non inserito in partico 
lari strutture commerciali; il codice 2, se si 
tratta di esercizio inserito in un centro com- 
merciale al dettaglio, 

— nel rigo B16, l'ammontare delle spese so- 

per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in altri centri commerciali, 
addebitate per la gestione dei beni comuni 
e per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B17, barrando la casella apposi- 
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tamente predisposta se l'esercizio è ubica- 
to in prossimità di ospedali, ASL, case di cu- 
ra o ambulatori. 
Si precisa che la “prossimità” va intesa sotto il 
profilo della possibile influenza in termine di po- 
tenzialità economica delle strutture individuate. 


5. STRUTTURE NON ANNESSE ALLE UNITÀ 
LOCALI DESTINATE ALLA VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 

concernenti le strutture non annesse alle unità 

locali destinate alla vendita (punti vendita], 
che vengono utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità. In particolare, indicare: 

— nel rigo J1, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dei locali adibiti a depo- 
sito/magazzino di merci e attrezzature varie; 

— nel rigo J2, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo J3, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

fenuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31. dicembre 

2000. Si fa presente che non devono essere 

indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati per la 

movimentazione delle merci quali, ad esem- 
pio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo D5, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 
— nei righi da G1 a G28, per ciascuna delle 


tipologie elencate, la percentuale dei ricavi 

conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Tipologia della clientela 
— nei righi da G29 a 634, per ciascuna ti- 


pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Recapiti 


— nel rigo G35, il numero di recapiti presso 
strutture proprie; 

— nel rigo G36, il numero di recapiti presso 
strutture di terzi; 


Servizi offerti 


— nei righi da G37 a G44, barrando la rela- 


tiva casella, i servizi offerti alla clientela; 
Altri dati 


— nel rigo G45, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti da convenzioni; 

— nel rigo G46, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti dalla partecipazione a gare 
d'appalto; 

— nel rigo G47, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila- 
zione del questionario, utilizzando il codice 
1, se si tratta di attività assistita, il codice 2, 
se si tratta di attività a libero servizio (self 
service), il codice 3, se si tratta di attività mi- 
sta (self-service assistito). Al riguardo, si pre- 
cisa che per vendita assistita si intende quel 
la che prevede l'assistenza al cliente da 
parte di personale addetto, per vendita mi- 
sta, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self 
service nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte di personale addetto. 


8. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


In tale quadro indicare: 
Modalità di acquisto 


— nei righi da H1 a H5, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elen- 
cata, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui 
al rigo M9 del quadro degli “ Elementi 
contabili”. 

totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 

— nei righi da H6 ad H8, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario, 


barrando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 
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— nel rigo H9, l'ammontare complessivo delle 
spese di pubblicità, propaganda e rappre- 
sentanza di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle sostenu- 
te per la partecipazione a fiere e mostre; 
nel rigo H10, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per lavorazioni affi- 
date a terzi; 
nel rigo H11, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del questionario. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente, per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati, per l'allestimento dell'ar- 
redo del punto vendita, per servizi di con- 
sulenza forniti e per l'addestramento del 
personale addetto alle vendite; 

— nel rigo H12, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2000, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario,a prescindere dalla durata del rap- 
porto di collaborazione e della sussistenza 
dello stesso alla data del 31 dicembre 2000; 

— nel rigo H13, l'ammontare complessivo dei 
casi sostenuti per provvigioni di vendite e 
rimborsi spese; 
nel rigo H14, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l’attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui ab 
l'art. 81, comma 1, lettera |), del TUIR. Si pre- 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri- 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura; 
nel rigo H15, nel primo campo, il numero 
delle giornate retribuite relativamente al per 
sonale utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997, n.196 (lavoratori “tempora 
nei”); nel secondo campo, le spese adde- 
bitate complessivamente per tali lavoratori 
dall'impresa fornitrice del lavoro; nel terzo 
campo, la quota di costo rimborsata a tito- 
lo di retribuzione e contribuzione. 


Addetti all'attività d'impresa 


In questa sezione vengono richieste informa 
zioni relative a particolari figure professionali 
anche se le stesse sono state già comprese nel 
quadro “Personale addetto all'attività”. In par- 
ticolare, nei righi da H16 ad H19, indicare: 
— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente, come, ad esempio 
i collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero, 
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si devono sommare tutti gli addetti all‘atti- 
vità d'impresa indipendentemente dal pe- 
riodo di tempo per il quale hanno presta- 
to attività nel corso dell’anno. Ad esem- 
pio, se un “tecnico sanitario abilitato” ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
per altri cinque mesi, andrà indicato, nel 
rigo H16, il numero 2. Si precisa, inoltre, 
che devono essere conteggiati una sola 
volta i soggetti per i quali sono stati stipu- 
lati più contratti di collaborazione coordi 
nata e continuativa nel periodo d'imposta 
considerato; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti, titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale e, 
nella terza colonna, il numero delle gior 
nate retribuite. (Vedi istruzioni al quadro 
“Personale addetto all'attività). 

— nel rigo H19, il numero dei tirocinanti e 
corsisti impegnati nell'attività dell'impre- 
sa interessata alla compilazione del que- 
stionario. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione Unico 2001 per i redditi del 
2000. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro è stata dispo- 
sta una tabella di raccordo tra i dati richiesti 
nel questionario e quelli già forniti nel quadro 
P del modello Unico 2001. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 


POI 


PO2 


PO3 


PO4 
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U 
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U 
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Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con 


occupazione prevalente nella società o asso- 


ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico 2001 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 


predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realiù economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l’amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza]. Vengono, inok 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Ml MANIFATTURE 
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.62.1 


SD41 
30.01.0 


30.02.0 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate p 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia). 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, {Feste BA 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ad accesori 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


31.62.2 Lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 

32.10.0 Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

32.20.1 Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le telecdmere e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 

32.20.2 Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 

arte delle imprese costruttrici; 

32.20.3 Riigrazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 

32.30.0 Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im 
magine e di prodotti connessi; 

33.10.1 Fabioricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

33.20.1 Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 

33.20.2 Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 

33.20.3 Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

33.20.4 Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

33.20.5 Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

33.30.0 Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

33.50.0 Fabbricazione di orologi. 

SD42 

33.40.3 Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

33.40.4 Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 

33.40.5 Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

33.40.6 Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 

SD43 

33.10.2 Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 


si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 
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33.10.4 Fabbricazione di protesi ottopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

M SERVIZI 

SG 41 

74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 

Mi COMMERCIO 

SMA41 

51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SM45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SM47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


M MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di Bhe biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1  Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.] Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SDO5 
5.11.1 Produzione di carmi, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di padre ed alri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.] Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di polirone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.] Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati ipo cotone; 


SD14 
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5.51.1 


SD16 
8.22.2 


SD17 
25.13.0 
25.21.0 


25.22.0 
25.23.0 
25.24.0 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28.12.2 
SD20 

28.11.0 
28.21.0 
28.22.0 
28.30.0 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 


5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

rattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con ff metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at- 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 
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28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 

Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro Cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione]; 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione]; 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l’imbat 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio 
ne chr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.112 


SK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


SK04 
74.11.1 


SK05 


74.12.A 


74.12. 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.8. Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

SG33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

S$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed aliri articoli in cuoio 
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SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


S$G52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
d9,23;11 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


niermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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72.20.0 Fomitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 

72.40.0 Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 


72.60.1. Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. 

SG67 

93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 

SG68 

60.25.0 Trasporto di merci su strada. 

SG69 


45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

45.21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 

ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 

re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0. Altri lavori speciali di costruzione. 


45.22.0 


SG70 

74.70.) Servizi di pulizia. 

SG71 

45.45.1 Attività non specializzate di lavori edili; 


45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici. 


60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
60.22.0 Trasporti con taxi; 

60.23.0. Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
60.24.0. Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


SG73 

63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

63.12.1 Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2. Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 

SG74 

74.81.1 Studi fotografici; 

74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 

SG75 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lavori di isolamento; 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari; 

45.34.0 Altri lavori di installazione; 


45.42.0. Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 
SG76 
55.30.4. Servizi di ristorazione in selfservice; 


55.51.0 Mense; 
55.52.0 Fornitura di pasti preparati. 


S6G77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG78 
63.30.1. Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru- 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


S$G82 

74.40.1 Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 

$G83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 

$G85 

92.34.1. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


$G87 

ZA4.14.1 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


SG88 
74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


Mm COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 


so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 

mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1. Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 


maglieria, camicie; 
52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
fi e cravatte; 


52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 


2 

sori, giradischi e registratori; 

5.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
5.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 

per maglieria. 


52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 


52.48.4. Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


50.10.0 Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 


50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 
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SM11 
51.443 
51.53. 
51.53.2 
51.53,3 
51.53.4 
51.53.5 
51.54. 
51.54.2 
51.54.4 
52.46 
52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47. 
SM13 
52.47.2 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
91,21, 
51.21.2 
51.37. 
SM18 
51,22.0 
51.23. 
51.23.2 
SM19 
51.41. 
51.412 
51.413 
51.41A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51.33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
51.37,2 
51.38. 
51.38.2 
51.39. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
cornici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te" e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia 
gione, selvaggina e allri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio Eingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi- 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di alire bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
ommercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 
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;M24 
51.47.2 


(7a) 


;M25 
51.47.6 


Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audio-video 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 


Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 
Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.477 


SM26 
51.57.1 
51.57.2 
51.57,3 
SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
52.27.1 


52.272 
52.27.,3 


SM28 
52.41.1 


52.412 
52.41,3 
SM29 


52.44.1 
52.44.4 


SM30 
92119 


SM31 
51.47.5 


Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio al 
e di tappeli; 
Commercio a 
da casa. 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 
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SM32 
52.48.6 Commercio a 


di decorazione 


SM33 
51.24.1 Commercio all 


dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 


‘ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 


lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 


51.24.2 Commercio al 
per pellicceria; 
51.42.2 Commercio all 


SM34 
51.42.4 Commercio all 
51.47.8 Commercio al 


‘ingrosso di pelli gregge e lavorate 


‘ingrosso di pellicce. 


‘ingrosso di calzature e accessori; 
‘ingrosso di pelletterie, marocchinerie 


e articoli da viaggio. 


SM35 
52.33.1 


SM36 
51.47.3 


Erboristerie. 


Commercio a 


SM37 
51.444 


51.45.0 Commercio al 
SM38 

50.50.A 
50.50.B 


ll’ingrosso di libri. 


Commercio dimpcse di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pu 


izia; 
ll’ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 


con annessa stazione di servizio. 


SM39 
52.48.7 Commercio al 


mestico. 


SM40 
52.48.C Commercio al 


| dettaglio di combustibili per uso do- 


dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM42 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA Cognome Nome 

FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Teletono prefisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO IL el 
COMPLETO) C.A.P. Comune Prov. 


ATTIVITÀ ca Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ILL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ odifica Incidenza sui ricavi ‘odifica Incidenza sui ricavi odifica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE al g g 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 % 
A11, Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 % 


A13 Amministratori non soci 
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MODELLO SM42 


Unità locali destinate all'attività di vendita 
BOA Numero complessivo L_| | 


B00 Numero progressivo 


B1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Consumi di energia elettrica (Kwh) 

B9 Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B10 Mq dei locali destinati a deposito/magazzino 

B11 Mqdei locali destinati ad uffici 

B12 Mq dei locali destinati a laboratorio 

B13 Mq dei locali adibiti ad uso professionale (ad es.: sala prove, sala applicazione, sala gessi, ecc.) 
B14 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B15 Localizzazione (1= autonoma ; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 

B16 Costi e spese sostenuti per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 000 


B17 Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, case di cura, ambulatori 


B00 Numero progressivo |__| | 


B1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Consumi di energia elettrica (Kwh) 

B9 Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

BIO Mq dei locali destinati a deposito/magazzino 

B11 Mqdei locali destinati ad uffici 

B12 Mq dei locali destinati a laboratorio 

B13 Mq dei locali adibiti ad uso professionale (ad es.: sala prove, sala applicazione, sala gessi, ecc.) 
B14 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B15 Localizzazione (1= autonoma ; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 

B16 Costi e spese sostenuti per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ‘000 


B17 Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, case di cura, ambulatori 
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MODELLO SM42 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


J1 Mqdeilocali destinati a deposito/magazzino 
J2 Mq dei locali destinati ad uffici 


J3. Mq dei locali destinati a laboratorio 


Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA4 superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ‘000 
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MODELLO SM42 


Elementi specifici dell'attività 


MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ Percentuale sui ricavi 
PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI (ACQUISTATI DA TERZI NON LAVORATI/NON PERSONALIZZATI DALL'IMPRESA) 


G1 Strumenti, attrezzature medicali ed elettromedicali % 
62 Ausili per la mobilità personale (stampelle, carozzelle, articoli antidecubito, ecc.) % 
G3 Protesi, ortesi, corsetteria correttiva e prodotti per la riabilitazione % 
G4 Ausili uditivi (apparecchi acustici e ausili per la comunicazione e la trasmissione del suono) % 
G5. Calzature e plantari % 
G6 Protesi oculari e dispositivi ottici correttivi % 
G7 Protesi vocali % 
G8 Articoli monouso (compresi gli articoli per incontinenti) % 
G9 Prodotti elastocompressivi % 
G10 Arredi sanitari/ambulatoriali % 
G11 Attrezzature ed articoli sportivi % 
G12 Abbigliamento intimo/mare % 
G13 Prodotti di erboristeria % 
G14 Prodotti per l'infanzia % 
G15 Batteria e accessori per ausili uditivi % 


ALTRI PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E/O SERVIZI OFFERTI 


G16 Riparazione e manutenzione di ausili per la mobilità (anche se svolta da terzi) % 
G17 Riparazione e manutenzione di altri strumenti, attrezzature, altri ausili, ecc. (anche se effettuate da terzi) % 
G18 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di calzature e plantari (anche se effettuata da terzi) % 
G19 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di articoli di corsetteria (anche se effettuata da terzi) % 
620 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di prodotti per protesi ed ortesi (anche se effettuata da terzi) % 
621 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di ausili per la mobilità personale 
(stampelle, carozzelle, articoli antidecubito, ecc.) (anche se effettuate da terzi) % 
622 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di ausili uditivi % 
623 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di protesi vocali % 
624 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di protesi oculari e dispositivi ottici correttivi % 
625 Noleggio di apparecchi medicali/elettromedicali % 
626 Noleggio di apparecchi per la riabilitazione % 
G27 Assistenza tecnica (anche se svolta da terzi) % 
628 Altro % 
1 00 % 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
G29 Privati % 
630 Soggetto riconosciuto con spesa a carico del S.S.N. % 
G31 Sanitarie/ortopediche/audioprotesiche/oculistiche % 
G32. Strutture sanitarie pubbliche: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case di riposo, case di cura o altre strutture sanitarie pubbliche % 
G33. Strutture sanitarie private: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case di riposo, case di cura o altre strutture sanitarie private % 
G34. Altro % 
100 % 


(segue) 
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MODELLO SM42 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


RECAPITI 

G35 Numero di recapiti presso strutture proprie 

G36 Numero di recapiti presso strutture di terzi 
SERVIZI OFFERTI 

637 Installazione dei prodotti 

G38 Consegna a domicilio 

639. Convenzioni con ASL e INAIL 

G40 Assistenza domiciliare 

G41 Prove di adattamento 

G42 Dispositivi sostitutivi 

643. Servizio di riparazione entro 24 ore 


G44 Addestramento all'uso 


ALTRI DATI 
G45 Ricavi derivanti da convenzioni 000 
646 Ricavi derivanti dalla partecipazione a gare di appalto 000 


G47 Tipologia di vendita: 1=assistita; 2=libero servizio (self service); 3=mista (self service assistito) 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


HI 
H2 
H3 
H4 
H5 


H6 
H7 
H8 


H9 
Hlo 
H11 
H12 
H13 
H14 
H15 


MODALITÀ DI ACQUISTO 

Da produttori 

Da commercianti all'ingrosso 

Tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative 
Da concessionari esteri 


Altro 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
Indipendente 
In franchising o affiliato 


Associato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria 


COSTI E SPESE SPECIFICI 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Costi sostenuti per lavorazioni affidate a terzi 

Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, consorzi, ecc. per voci diverse dall'acquisto di merce 
Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 

Costi sostenuti per provvigioni e rimborsi spese corrisposti 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 


Lavoro interinale N. giornate Spese 000 ren eroi 
ADDETTI ALL'ATTIVITÀ D'IMPRESA Non dipendenti 
Numero 


Tecnici sanitari abilitati 
Altri addetti alle riparazioni 
Addetti alla vendita 


Tirocinanti e corsisti 


Percentuale sugli acquisti 
% 

% 

% 

% 

% 

1000 % 


000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 


Dipendenti 


N°Giornate retribuite 


— 309 — 


21-1-2002 


Elementi contabili 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


MODELLO SM42 


MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Sppse per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
p pi p pi 


.000 
.000 
000 
.000 
000 
000 
.000 
000 
.000 
.000 
000 
.000 
000 
000 
.000 
000 
.000 
.000 
000 
.000 
000 
000 
.000 
000 
.000 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


MOE Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM42 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


== ==nn—nle'&“’'’’’’’-”’&««# 
FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Telefono prefisso Numero 


FISCALE 
(INDIRIZZO LI | il 
COMPLETO) CAP. Comune pron 


ATTIVITÀ ifica escrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA LIL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ Ifica Incidenza sui ricavi Odifica Incidenza svi ricavi ITica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE n 3 9 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


A1 Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 9g, 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 9, 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 g, 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 Y 


A13 Amministratori non soci 
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MODELLO SM42 


Unità locali destinate all'attività di vendita 
BOA Numero complessivo |__| | 


B00 Numero progressivo |__| __| 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.A.P. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Consumi di energia elettrica (Kwh) 

B9 Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

BIO Mq dei locali destinati a deposito/magazzino 

B11 Mq dei locali destinati ad uffici 

B12 Mq dei locali destinati a laboratorio 

B13 Mq dei locali adibiti ad uso professionale (ad es.: sala prove, sala applicazione, sala gessi, ecc.) 
B14 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B15 Localizzazione (1= autonoma ; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 

B16 Costi e spese sostenuti per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 


B17 Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, case di cura, ambulatori 


Boo Numero progressivo |__| | 


B1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza, numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Consumi di energia elettrica (Kwh) 

B9 Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B10 Mq dei locali destinati a deposito/magazzino 

B11 Mq dei locali destinati ad uffici 

B12 Mq dei locali destinati a laboratorio 

B13 Mq dei locali adibiti ad uso professionale (ad es.: sala prove, sala applicazione, sala gessi, ecc.) 
B14 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B15 Localizzazione (1= autonoma ; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 

B16 Costi e spese sostenuti per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 


B17 Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, case di cura, ambulatori 
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Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


J1 Mq dei locali destinati a deposito/magazzino 
J2 Mqdeilocali destinati ad uffici 


J3. Mq dei locali destinati a laboratorio 


Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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GI 
62 
63 
G4 
G5 
G6 
G7 
68 
G9 
G10 
G11 
G12 
G13 
G14 
G15 


G16 
G17 
G18 
G19 
620 


621 


622 
623 
624 
625 
626 
627 
G28 


629 
G30 
631 
G32 
G33 
G34 


MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI (ACQUISTATI DA TERZI NON LAVORATI/NON PERSONALIZZATI DALL'IMPRESA) 


Percentuale sui ricavi 


Strumenti, attrezzature medicali ed elettromedicali % 
Ausili per la mobilità personale (stampelle, carozzelle, articoli antidecubito, ecc.) % 
Protesi, ortesi, corsetteria correttiva e prodotti per la riabilitazione % 
Ausili uditivi (apparecchi acustici e ausili per la comunicazione e la trasmissione del suono) % 
Calzature e plantari % 
Protesi oculari e dispositivi ottici correttivi % 
Protesi vocali % 
Articoli monouso (compresi gli articoli per incontinenti) % 
Prodotti elastocompressivi % 
Arredi sanitari/ambulatoriali % 
Attrezzature ed articoli sportivi % 
Abbigliamento intimo/mare % 
Prodotti di erboristeria % 
Prodotti per l'infanzia % 
Batteria e accessori per ausili uditivi % 
ALTRI PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E/O SERVIZI OFFERTI 
Riparazione e manutenzione di ausili per la mobilità (anche se svolta da terzi) % 
Riparazione e manutenzione di altri strumenti, attrezzature, altri ausili, ecc. (anche se effettuate da terzi) % 
Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di calzature e plantari (anche se effettuata da terzi) % 
Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di articoli di corsetteria (anche se effettuata da terzi) % 
Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di prodotti per protesi ed ortesi (anche se effettuata da terzi) % 
Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di ausili per la mobilità personale 
(stampelle, carozzelle, articoli antidecubito, ecc.) (anche se effettuate da terzi) % 
Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di ausili uditivi % 
Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di protesi vocali % 
Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di protesi oculari e dispositivi ottici correttivi % 
Noleggio di apparecchi medicali/elettromedicali % 
Noleggio di apparecchi per la riabilitazione % 
Assistenza tecnica (anche se svolta da terzi) % 
Altro % 
100 % 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
Privati % 
Soggetto riconosciuto con spesa a carico del S.S.N. % 
Sanitarie/ortopediche/audioprotesiche/oculistiche % 
Strutture sanitarie pubbliche: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case di riposo, case di cura o altre strutture sanitarie pubbliche % 
Strutture sanitarie private: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case di riposo, case di cura o altre strutture sanitarie private % 
Altro % 
1 00 % 


(segue) 
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RECAPITI 

G35 Numero di recapiti presso strutture proprie 

G36 Numero di recapiti presso strutture di terzi 
SERVIZI OFFERTI 

637 Installazione dei prodotti 

G38 Consegna a domicilio 

639 Convenzioni con ASL e INAIL 

G40 Assistenza domiciliare 

G41 Prove di adattamento 

G42 Dispositivi sostitutivi 

G43 Servizio di riparazione entro 24 ore 


G44 Addestramento all'uso 


ALTRI DATI 
G45 Ricavi derivanti da convenzioni 00 
646 Ricavi derivanti dalla partecipazione a gare di appalto 00 


G47 Tipologia di vendita: 1=assistita; 2=libero servizio (self service); 3=mista (self service assistito) 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


MODALITÀ DI ACQUISTO Percentuale sugli acquisti 
H1 Da produttori % 
H2 Da commercianti all'ingrosso % 
H3 Tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative % 
H4 Da concessionari esteri % 
H5 Altro % 
100 % 

MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


H6 Indipendente 
H7 In franchising o affiliato 


H8 Associato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria 


COSTI E SPESE SPECIFICI 
H9 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
HI0 Costi sostenuti per lavorazioni affidate a terzi 00 
H11 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, consorzi, ecc. per voci diverse dall'acquisto di merce 00 
H12 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 
H13 Costi sostenuti per provvigioni e rimborsi spese corrisposti 00 
H14 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
H15 Lavoro interinale N. giornate Spese ,00 remi iti Ber One ivi ,00 
ADDETTI ALL'ATTIVITÀ D'IMPRESA Non dipendenti Dipendenti 
Numero Numero N°Giornate retribuite 


H16 Tecnici sanitari abilitati 
H17 Altri addetti alle riparazioni 
H18 Addetti alla vendita 


H19 Tirocinanti e corsisti 
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M 


_ 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 $ 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


Esistenze iniziali relative c a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non urata ultrannua 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finoli relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ui rannual le 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Sppie per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


uote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
Quote spettanti prevalente nell’imp 
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OTO 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE * COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SM43 


Codice attività 


52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature 
e prodotti per l'agricoltura e per il giardinaggio. 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
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detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l’attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in sor 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


E 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
funo, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
fal caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...“, il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


I contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 
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| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità di verificare la correttezza for- 
male dei dati utilizzando gli appositi pro- 
grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

® attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 2000. Qualora siano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel 
corso dell'anno e non è disposto diversa 
mente nelle istruzioni, si deve far riferimento 
alla situazione esistente alla data del 31 
dicembre 2000. | contribuenti non tenuti alla 
presentazione del questionario, come indica- 
fo nel paragrafo 2 delle istruzioni generali, 
possono restituire il questionario stesso com- 
pilando solo il quadro ‘Dati anagrafici e rela- 
tivi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando l'apposita casella in 
alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
e dati anagrafici relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'attività di vendita; 
strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita; 

mezzi di trasporto; 

elementi specifici dell'attività; 

modalità organizzativa e di acquisto; 
elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, i dati ana- 
grafici, il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
rio, l’attività esercitata e le eventuali attività 
secondarie. Il campo relativo alla natura giu- 
ridica va compilato soltanto dai soggetti 
diversi dalle persone fisiche, riportandovi lo 
stesso codice che è stato indicato nel model 
lo di dichiarazione dei redditi Unico 2001 - 
Società di persone ed equiparate, Unico 
2001 - Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, Unico 2001 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di 
“Commercio al dettaglio di macchine, attrez- 
zature e prodotti per l'agricoltura e per il giar- 
dinaggio” codice attività: 52.46.6. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare de 
ricavi conseguiti nel 2000. Se l’attività preva- 
lente non è quella di commercio al dettaglio 
di macchine, attrezzature e prodotti per l'a- 
gricoltura e per il giardinaggio, sarà cura del 
contribuente procurarsi il diverso questionario 
predisposto per l'attività effettivamente svolta. 
Detto questionario dovrà essere inviato nel ter- 
mine previsto dal relativo decreto di approva 
zione, se successivo a quello di presentazio- 
ne del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 
2000 non corrisponde a quella comunicata: 
- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
- a seguito di presentazione di una dichia- 
razione di variazione dei dati; 
- can il modello Unico 2001; 
va barrata la casella ‘Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione attivi- 
ta disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comu- 
nicazione della variazione dei dati può 
essere ottenuta dal contribuente solo com- 
pilando il questionario ed indicandovi l'at 
tività effettivamente esercitata in modo pre- 
valente nel corso del 2000. Qualora al 
contribuente sia stato recapitato un questio 
nario relativo ad una attività diversa da 
quella effettivamente esercitata va tenuto 
presente che: 
* se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar- 
rando la casella ‘Variazione codice attività” 
e se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro ‘Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella ‘Variazione codice attivi 
à”. le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
e se il questionario relativo all’attività effet 
ivamente esercitata in modo prevalente 
nel 2000 non è stato ancora predispo- 
sto, il contribuente dovrà compilare il re- 
ativo questionario al momento della sua 
predisposizione. Il contribuente stesso 
non è obbligato ad alcun adempimento 
in ordine al questionario che gli è stato 
rasmesso dall'Amministrazione finanzia 
ria, salvo che non ritenga opportuno se- 
gnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro ‘Dati 
anagrafici e relativi all'attività” del que- 
stionario ricevuto: il codice fiscale, il nu- 
mero di partita IVA, il cognome e nome o 
la denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo preva- 
lente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 


= di 


barrata la casella ‘Variazione codice at- 
tività”. Le restanti parti del questionario 
non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, dovrà indicare, nell'apposito 
campo, la natura della stessa secondo la 
seguente codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


el caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa, diverse da quella preva- 
ente, indicame i codici di attività e, in per 
centuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti 
con riferimento a ciascuna attività seconda 
ria rispetto ai ricavi complessivi derivanti da 
utte le attività d'impresa svolte dal contri- 
buente. È possibile indicare sino a tre attivi- 
à secondarie. In presenza di un maggior 
numero di attività, il contribuente si limiterà 
ad indicare le tre più significative in termini 
di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
e esempio relativo a un contribuente che 
esercita un'altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 103.291,38; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di ‘Commercio 
al dettaglio di macchine, attrezzature e pro- 
dotti per l'agricoltura e per il giardinag- 
gio”, codice 52.46.6: L. 170.000.000, 
pari a euro 87.797,67; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di articoli in legno, sughero, vimini e arti 
coli in plastica”, codice 52.44.4, per la 
quale non è possibile utilizzare il presente 
questionario: L. 30.000.000, pari a euro 
15.493,71. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 
ria: il codice 52.44.4 e l'incidenza del 15%. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor- 
mazioni relative al personale addetto all'at- 
tività. Per individuare il numero dei collabo 
ratori coordinati e continuativi, degli asso- 
ciati in partecipazione e dei soci è neces 
sario far riferimento alla data del 31 dicem- 
bre 2000. Con riferimento al personale 
dipendente, compresi gli apprendisti e gli 
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assunti con contratto di formazione e lavoro 

o a termine e i lavoranti a domicilio va, 

invece, indicato il numero dei lavoratori a 

prescindere dalla durata del contratto e 

dalla sussistenza, alla data del 31 dicem- 

bre 2000, del rapporto di lavoro. Pertanto, 

ad esempio, un dipendente con contratto a 

empo parziale dal 1° gennaio al 30 giu 

gno e con contratto a tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra 

i dipendenti a tempo parziale che tra quelli 

a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giorna- 

e retribuite. Inoltre, si fa presente che, in 

ale quadro, non vanno indicati gli associa 

i in partecipazione ed i soci che apporta 

no esclusivamente capitale anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in 

accomandita semplice. 

Si precisa che, non possono essere conside- 

rati soci di capitale, quelli per i quali risulta- 

no versati contributi previdenziali e/o premi 

per assicurazioni contro gli infortuni nonché i 

soci che svolgono la funzione di amministra 

tori della società. Tra il personale addetto 
all'attività va compreso anche quello utilizza 

to ai sensi della legge 24 giugno 1997, 

n.196 (lavoro interinale). 

In particolare, indicare: 

- nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2000; 

- nel rigo A2, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane indicato al punto 103 del quadro 
SA del modello 770/2001. In tale rigo 
devono essere indicati anche i lavoratori 
dipendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 
nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane desumibili dai 
modelli DM 10 relativi al 2000; 
nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai 
modelli DM10 relativi al 2000. Si precisa 
che in tale rigo vanno indicati anche i lavo- 
ratori impegnati in base ai piani di inseri- 
mento professionale; 

- nel rigo AS, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 


- nel rigo A6, il numero dei collaboratori coor- 

dinati e continuativi di cui all'articolo 47, 

comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi da quel 

li indicati nel rigo precedente che al 31 dicem- 

bre prestano la loro attività nell'impresa inte- 

ressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 

di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 

ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 

non gestita in forma societaria; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 

ro dei familiari che prestano la loro attività 

nell'impresa, diversi da quelli indicati nel 

rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

sono versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che 

apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

- nel rigo A10, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 

ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 

occupazione prevalente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, 
diversi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nei righi da A7 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavori per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un ‘attivi- 
tà nella quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari il primo 

dei quali svolge l'attività a tempo pieno e il 

secondo per la metà della giornata lavorati- 

va ed a giomi alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125 risultante dalla somma 

di 100 e 25, percentuali di apporto di lavo- 

ro dei due collaboratori familiari; 

- nel rigo A13, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
attività di amministratore che non possono 
essere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente a tempo 
pieno non dovranno essere inclusi in que- 
sto rigo bensînel rigo AI. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali che, a qualsiasi 
titolo, sono utilizzate per l'esercizio dell'attivi- 
tà di vendita ed è predisposto per indicare i 
dati relativi a due punti vendita. Le informa- 
zioni relative alle eventuali ulteriori unità loca- 
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li vanno indicate utilizzando fotocopie del 
presente quadro. Le unità locali da indicare 
sono quelle esistenti alla data del 31 dicem- 
bre 2000. La superficie delle unità locali 
deve essere quella effettiva, indipendente 
mente da quanto risulta dalla eventuale licen- 
za amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 

per ciascuna di essa, indicare: 

- nel rigo BOO, il numero progressivo; 

- nel rigo B1, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l’attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

- nel rigo B2, la via o piazza e il numero 
civico in cui è ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo B5, il comune in cui è situata |'u- 
nità locale; 

- nel rigo B6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B8, la quantità di energia elettrica, 
acquistata da enti erogatori e consumata 
nel corso del 2000, espressa in Kwh; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita ed alla espo- 
sizione interna della merce; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinati alla vendita ed alla 
esposizione della merce; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad officina; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino di merci e 
attrezzature varie; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli locali 
destinati ad uffici; 

- nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 
tura effettuati nell'anno 2000; 

- nel rigo B15, l'orario giornaliero di apertu- 
ra secondo le fasce orarie individuate, uti- 
lizzando i codici ivi riportati; 

- nel rigo B16, il numero di aperture dome- 
nicali effettuate nell'anno 2000; 

— nel rigo B17, l'ubicazione dell'unità locale, 
utilizzando i codici ivi riportati. 


5. STRUTTURE NON ANNESSE ALLE UNITÀ 
LOCALI DESTINATE ALLA VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le strutture non annesse alle unità 
locali destinate alla vendita (punti vendita, 
che vengono utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità. In particolare, indicare: 


21-1-2002 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SM43 


Studi di settore 


- nel rigo J1, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
i a deposito /magazzino di merci e attrez- 
zature varie; 
- nel rigo J2, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
all'esposizione delle macchine e delle 
attrezzature; 
- nel rigo J3, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
i ad officina. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni 

relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 

detenuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 3] dicembre 2000. 

Si fa presente che non devono essere indicati 

i dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 

muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veico- 

li per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

- nel rigo DS, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste 
anche quelle sostenute per la spedizione 
attraverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti mercelogici venduti e servizi offerti 


- nei righi da G1 a G17, per ciascuna delle 
tipologie elencate, la percentuale dei rica- 
vi conseguiti in rapporto ai ricavi comples- 
sivi. Il totale delle percentuali indicate deve 
risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


- nei righi da G18 a G23, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da 624 a 626, barrando la rela- 


tiva casella, i servizi offerti alla clientela; 
Altri dati 


- nel rigo G27, il numero delle referenze in 
assortimento; 


- nel rigo G28, l'ammontare complessivo 
dei ricavi derivanti dalla vendita effettuata 
con emissione di fattura; 

- nel rigo 629, la tipologia di vendita pra- 
ticata dall'impresa interessata alla compi- 
lazione del questionario, utilizzando il 
codice 1, se si tratta di attività assistita, il 
codice 2, se si tratta di attività a libero 
servizio (self-service), il codice 3, se si trat 
ta di attività mista (self-service assistito). Al 
riguardo, si precisa che per vendita assi- 
stita si intende quella che prevede l'assi- 
stenza al cliente da parte di personale 
addetto, per vendita mista, invece, si 
intende quella effettuata in esercizi com- 
merciali organizzati come self-service nei 
quali, però, è anche previsto che il cliente 
possa richiedere l'assistenza da parte di 
personale addetto; 

— nel rigo G30, barrando la relativa casella, 
la presenza del magazzino informatizzato. 


8. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


In tale quadro indicare: 
Modalità di acquisto 


- nei righi da HI a H6, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
ta, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
M9 del quadro degli “ Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da H7 a H10, barrando la relati- 
va casella, le modalità organizzative che 
caratterizzano l'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 


Costi e spese specifici 


- nel rigo H11, l'ammontare complessivo 
delle spese di pubblicità, propaganda e 
rappresentanza di cui all'articolo 74, 
comma 2, del TUIR, senza tener conto, per 
le spese di rappresentanza, dei limiti di 
deducibilità previsti da tale disposizione, 
nonchè quelle sostenute per la partecipa 
zione a fiere e mostre; 
nel rigo H12, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l’affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del questionario. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente, per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati, per l'allestimento dell'ar- 
redo del punto vendita, per servizi di con- 
sulenza forniti e per l'addestramento del 
personale addetto alle vendite; 
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- nel rigo H13, l'ammontare del premio 
annuo dovuto per polizze di assicurazione 
relative all'attività d'impresa. Non vanno 
indicati i premi relativi ad assicurazioni 
obbligatorie per legge riguardanti gli infor- 
tuni sul lavoro per il titolare ed il personale 
dipendente; 

- nel rigo H14, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per la manu- 
tenzione e riparazione delle macchine e 
delle attrezzature utilizzate per il noleggio; 

- nel rigo H15, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i colla- 
boratori coordinati e continuativi che, net 
l'anno 2000, hanno prestato la loro attivi 
tà per l'impresa interessata alla compila 
zione del questionario, a prescindere dalla 
durata del rapporto di collaborazione e 
della sussistenza dello stesso alla data del 
31 dicembre 2000; 

- nel rigo H16, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per provvigioni di vendita e rimborsi 
spese; 

- nel rigo H17, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l'attività eser 
citata. Vanno compresi, ad esempio, i 
compensi corrisposti per prestazioni di 
lavoro autonomo non esercitate abitua 
mente di cui all'art. 81, comma 1, lettera 
Il, del TUIR. Si precisa che devono essere 
inclusi i compensi corrisposti a società di 
servizi come corrispettivo di una pluralità di 
prestazioni direttamente correlate all'attività 
svolta dall'impresa non distintamente evi 
denziate in fattura; 
nel rigo H18, nel primo campo, il numero 
delle giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997, n.196 (lavoratori ‘tempora 
nei”); nel secondo campo, le spese adde- 
bitate complessivamente per tali lavoratori 
dall'impresa fornitrice del lavoro; nel terzo 
campo, la quota di costo rimborsata a tito- 
lo di retribuzione e contribuzione. 


Addetti all'attività d'impresa 


In questa sezione vengono richieste informa 
zioni relative a particolari figure professionali 
anche se le stesse sono state già comprese nel 
quadro ‘Personale addetto all'attività”. In par 
ticolare, nei righi da H19 ad H21, indicare: 
- nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente, come, ad esempio i col 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività d'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un ‘addetto alle 
vendite” ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro per altri cinque mesi, andrà in- 
dicato, nel rigo H19, il numero 2. Si preci- 
sa, inoltre, che devono essere conteggiati 
una sola volta i soggetti per i quali sono sta- 
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ti stipulati più contratti di collaborazione co- 
ordinata e continuativa nel periodo d'impo- 


sta considerato; 

- nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti, titolari di rapporio di lavoro dipen 
dente a tempo pieno o a tempo parziale e, 
nella terza colonna, il numero delle relative 
giornate retribuite. (Vedi istruzioni al quadro 
‘Personale addetto all'attività). 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para 
metri in occasione della compilazione della 


dichiarazione Unico 2001 per i redditi del 


2000. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro è stata dispo- 


sta una tabella di raccordo tra i dati richiesti 
nel questionario e quelli già forniti nel quadro 
P del modello Unico 2000. 
L'impresa che esercita più attività tenendo 
una contabilità unica deve indicare i dati 
contabili complessivi, poiché, per esigenze 
di semplificazione, si è scelto di non obbli- 
gare il contribuente, a posteriori, a suddivi- 
dere i componenti positivi e negativi di red- 
dito in riferimento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’'applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 


PO1 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


z|z|z|z|z|=|=|[z]|=|z|=]|=|<=|[=|=|s=|=|<=|z 
| {N[O[{R]A|W|IN|[-|O0|0[0 NOA ]|WwW[N|- 


Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate - Quadro RK 
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fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico 2001 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcem 27 
marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione abbia 
conseguito una perdita, il rigo relativo alla pre- 
detta quota deve essere lasciato in bianco. 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realià economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inok 
tre, rilevate le diverse fasi dell’attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Ml MANIFATTURE 


NO 


NINNI N 
SNNNNN 

QI0RON NI 
O00050005 0° 


SD39 
24.12.0 
24.30.0 


D40 

.10.1 
-10.2 
-20.1 
-20.2 
-30.0 


40.0 
.61.0 


WU WWW W W dv WWW 


.62.1 


SDA1 
30.01.0 


30.02.0 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate p 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia). 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, prete pri 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori). 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le E eccmere e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

FabiGricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
alîri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

“sbbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 
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33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

M SERVIZI 

SG 41 


74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 


Bi COMMERCIO 

SMA41 

51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SM45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di ce biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SDO5 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4 Altre attività collegate all'industria dell‘abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di o ed altri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e tinestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati ipo cotone; 


SD14 


aa 
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SD15 
391,11 


SD16 
8.22.2 


SD17 
25.13.0 
25.21.0 


25.22.0 
25.23.0 
25.24.0 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 


SD19 
28.12.1 


28:12,2 


SD20 
28.11.0 


28.21.0 
28.22.0 
28.30.0 


28.40.1 
28.40. 
28.40. 
28.40. 
28.51. 
28.61 

28.62. 
28.63. 
28.71. 


28.72. 
3 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 


5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri aticoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 


per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 


Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
rattamento e rivestimento dei meloll 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at- 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 
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28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 

Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro Cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 


SG 40 


29.32.2 Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
29.40.0 Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti SKO1 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 74.11.2 Attività degli studi notarili. 
razione); 70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
29.51.0 Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- SK02 70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 74.20.2. Studi di ingegneria. propri; 
ne e riparazione); 70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 
29.52.0 Fabbricazione di macchine da miniera, cava e SK03 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. SG42 
manutenzione e riparazione); 74.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
29.53.0 Fabbricazione di macchine per la lavorazione di SK04 


prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 74.11.1 Attività degli studi legali. SG43 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 50.20.2 Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 
parazione); SK05 

29.54.1 Costruzione e installazione di macchine tessili: di 74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, SG44 


macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 


incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 


55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante; 
55.12.0 Alberghi e motel, senza ristorante. 


SG46 
29.31.2 Riparazione di trattori agricoli. 


chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 74.14.2 Consulenze del lavoro. 

zafure [comprese parti ed accessori, manutenzione SG47 

e riparazione); SK06 50.20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
29.54.3. Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 


forniti da altri soggetti. SG48 


di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
52.72.0 Riparazione di apparecchiature eletriche per la casa 


parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 

parazione); SK08 
29.55.0 Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. SG49 

ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 50.40.3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


stallazione, manutenzione e riparazione); SK10 
29.56.1 Fabbricazione e installazione di macchine e appa 85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- SG50 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e nitario Nazionale; 45.41.0 Intonacatura; 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 85.12.2 Altri studi medici generici; 45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 
zione e riparazione); 85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 45.44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 
29.56.2 Fabbricazione e installazione di macchine automa- 85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. SG51 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 74.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 
e riparazione); SK16 


29.56.3 Fabbricazione e installazione di macchine per la 70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per S$G52 


lavorazione delle materie plastiche e della gomma conto terzi. 74.82.) Confezionamento generi alimentari; 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 74.8.2. Confezionamento generi non alimentari. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- SK17 
razione); 74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. SG53 
29.56.4 Fabbricazione e installazione di macchine per la 74.83.1 Organizzazione di convegni; 
lavorazione del legno e materie similari (comprese SK18 74.83.3 Traduzioni e interpretariato. 
arti ed accessori, manutenzione e riparazione); 74.20.1. Studi di architettura. 
29.56.5 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici SG54 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu SK19 92.34.2. Sale giochi e biliardi 
tenzione e riparazione); 85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 
29.60.0 Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; SG55 
29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 93.03.0 Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
ne chr. 52.7); 85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 
29.72.0 Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico SG56 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). SK20 85.14.1 Laboratori di analisi cliniche. 
85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 
SD33 SG58 
27.41.0 Produzione di metalli preziosi e semilavorati; SK21 55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
36.22.1 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 55.23.1. Villaggi turistici. 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 
36.22.2 Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per SK22 SG60 
gioielleria e uso industriale. 85.20.0 Servizi veterinari. 92.72.1. Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


SD34 SK23 SG61 
33.10.3 Fabbricazione di protesi dentarie. 74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 51.11.0 Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 


SD35 SK24 51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
22.11.0 Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 74.14.8. Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 

pubblicazioni; 51.13.0 Intermediari del commercio di legname e materiale 
22.13.0 Edizione di riviste e periodici; SK25 da costruzione; 
22.15.0 Altre edizioni; 74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 51.14.0 Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
22.22.0 Altre stampe di arti grafiche; dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
22.23.0 Rilegatura e finitura di libri; cole e per ufficio); 
22.24.0 Composizione e fotoincisione; M SERVIZI 51.15.0 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
22.25.0. Altri servizi connessi alla stampa. casa e ferramenta; 

SG31 51.16.0 Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 

SD36 50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
27.21.0 Fabbricazione di tubi di ghisa; articoli in cuoio; 
27.31.0. Stiratura a freddo; SG32 51.17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
27.32.0 laminazione a freddo di nastri; 50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione bevande e tabacco; 
27.33.0 Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; per autoveicoli. 51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot 
27.34.0 Trafilatura; SG33 ti particolari n.c.a.; 
27.35.0 Altre attività di prima trasformazione del ferro e 93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza 


dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 


CECA; SG34 


prevalenza di alcuno. 


27.51.0 Fusione di ghisa; 93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; SG62 
27.52.0 Fusione di acciaio; 93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 55.30.5 Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 
27.53.0 Fusione di metalli leggeri; $G63 
27.54.0 Fusione di altri metalli non ferrosi. SG35 55.40.4 Bar, caffà con intrattenimento e spettacolo. 
55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
SD37 nistrazione. SG64 
35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 55.40.3  Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 
porto e sportive. SG36 
55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con SG65 
SD38 cucina. 55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
36.12.1 Fabbricazione di mobili metallici. canze; 
SG37 55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
SD47 55.40.1 Bar e caffà; residences). 
21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 55.40.2 Gelaterie. 
ballaggi di carta e cartone; SG66 


SG 38 


72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elet 
52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


21.23.0 Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
21 tronici; 


.25.0. Fabbricazione di alri articoli di carta e cartone n.c.a. 


— 331. — 


21-1-2002 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


72.20.0 


72.30.0 
72.40.0 
72.50.0 


72.60.1 
72.60.2 


SG67 
93.01.1 


93.01.2 


SG68 
60.25.0 


SG69 

45.11.0 
45.12.00 
45.21.0 


45.22.0 


S6G77 

61.11.0 
61.12.0 
61.20.0 


63.22.0 
SG78 
63.30.1 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


$G81 
45.50.0 


71.32.0 


Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 

Trasporti costieri; 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di aliri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 


zione o la demolizione con manovratore; 
Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 

Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


SG87 

ZA4.14.1 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen- 

za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 

S$G88 

74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

SG89 

74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 

Mm COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1. Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1. Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SMO7 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 


cambio per motocicli e ciclomotori. 
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SM11 
51.443 
51.53. 
51.53.2 
51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 
51.54. 
51.54,2 
51.54.4 
52.46. 
52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47. 
SM13 
52.472 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
SI, 
51.21.2 
51.397. 
SM18 
51.22.0 
51.23. 
51.23.2 
SM19 
51.41. 
51.412 
51.413 
51.41.A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51.33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
S1,.37:2 
51.38. 
51.38.2 
51.39. 


Commercio a 
cornici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vemici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


ingrosso di carte da parati, stucchi e 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al 
Commercio a 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffà. 


ommercio all'ingrosso di fiori e piante; 
c fi di fi te; 
ommercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia 
Cc fi di pollame, lì, 
gione, selvaggina e allri volatili vivi; 
ommercio all'ingrosso di altri animali vivi. 
le fi di al | 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi- 
gliamento e calzature. 


dettaglio di articoli di cartoleria, di 
forniture per ufficio. 


Commercio al 
cancelleria e 


Commercio al 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 
Commercio al 
Commercio al 
di vova; 
Commercio al 
Commercio a 
Commercio a 


‘ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 


ingrosso di prodotti di salumeria; 
‘ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 


ingrosso di oli e grassi alimentari; 
ingrosso di bevande alcoliche; 
ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 
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43.1 
43.2 
43.3 
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43.5 
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,M23 
46.1 
46.2 
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N 
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;M24 
51.47.2 


v 


,M25 
51.47.6 


ommercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
Cc f di prodotti dell 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 
ommercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
Cc ‘ing d limenti 
prodotti affini; 
ommercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
Ci ‘i di fr , lieviti, 7 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
ommercio all'ingrosso di altri progotti alimentari. 
ci f di alt dotti aliment 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audio-video 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.477 


SM26 
51.57.1 
51.57.2 
SUS7,9: 
SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
52.27.1 


52:27,2 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52.412 
52.41,3 
SM29 


52.44.1 
52.444 


SM30 
22115 


SM31 
51.47.5 


Commercio a 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio al 
e di tappeli; 
Commercio a 
da casa. 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 
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SM32 
52.48.6 Commercio a 
di decorazioni 


SM33 
51.24.1 Commercio all 


dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
e. 


‘ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 


lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 


51.24.2 Commercio al 
per pellicceria; 
51.42.2 Commercio all 


SM34 
51.42.4 Commercio all 
51.47.8 Commercio al 


‘ingrosso di pelli gregge e lavorate 


‘ingrosso di pellicce. 


‘ingrosso di calzature e accessori; 
ingrosso di pelletterie, marocchinerie 


e articoli da viaggio. 


SM35 
52.33.1 


SM36 
51.47.93 


Erboristerie. 


SM37 


51.44.4 Commercio a 


prodotti per la pu 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


51.45.0 


SM38 
50.50.A 
50.50.B 


Commercio all'ingrosso di libri. 


Lee di saponi, detersivi e altri 
izia; 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 


con annessa stazione di servizio. 


SM39 
52.48.7 Commercio al 


mestico. 


SM40 
52.48.C Commercio al 


| dettaglio di combustibili per uso do- 


dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM43 questionario 


Dati anagrafici e relativi all ‘attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


ETT Denominazione 


SOG 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


Via, Piazza, Numero civico Telefono prefisso Numero 
pi 


FISCALE 
(INDIRIZZO IL I A I I I I | 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ odifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA bri 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ odifica Incidenza sui ricavi ‘odifica Incidenza sui ricavi odifica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE 3 , 3 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
AI0. Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? DI 
A11, Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 % 


A13 Amministratori non soci 


= 
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Unità locali destinate all'attività di vendita 


BOA Numero complessivo delle unità locali 
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MODELLO SM43 


BOO 


Numero progressivo |__|] 


BI 
B2 
B3 
B4 
B5 
B6 
B7 
B8 
B9 
B10 
B11 
B12 
B13 
B14 
B15 
B16 
B17 


Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Indirizzo (via o piazza, numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Consumi di energia elettrica (Kwh) 

Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 
Mq degli spazi all'aperto per la vendita e l'esposizione della merce 
Mq dei locali destinati ad officina 

Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq dei locali destinati ad uffici 


Numero dei giorni di apertura nell'anno 
9 p 


Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


Numero di aperture domenicali 


Ubicazione (1= centrale; 2 = periferica o semiperiferica; 3 = extraurbana) 


BOO 


Numero progressivo |_|__] 


BI 
B2 
B3 
B4 
B5 
B6 
B7 
B8 
B9 
B10 
BI1 
B12 
B13 
B14 
B15 
B16 
B17 


Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Indirizzo (via o piazza, numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Consumi di energia elettrica (Kwh) 

Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 
Mq degli spazi all'aperto per la vendita e l'esposizione della merce 
Mq dei locali destinati ad officina 

Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq dei locali destinati ad uffici 


Numero dei giorni di apertura nell'anno 
(| p 


Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


Numero di aperture domenicali 


Ubicazione (1= centrale; 2 = periferica o semiperiferica; 3 = extraurbana) 
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Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


J1. Mqdei locali destinati a deposito/magazzino 
J2 Mq dei locali destinati all'esposizione delle macchine e delle attrezzature (ma non alla vendita) 
J3. Mq dei locali destinati ad officina 
Mezzi di trasporto 
Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA4 superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ‘000 
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Elementi specifici dell'attività 


GI 
62 
G3 
G4 
G5 
G6 
G7 
68 
G9 
G10 
G11 
G12 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 


G18 
G19 
620 
621 
622 
623 


624 
625 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI 


Trattori nuovi 


Macchine e attrezzature agricole nuove 


Macchine e attrezzature per irrigazione nuove 
Macchine e attrezzature per frutticultura e viticultura nuove 


Macchine e attrezzature per il giardinaggio nuove 


Macchine e attrezzature boschive nuove 


Macchine e attrezzature zootecniche nuove 


Articoli di ferramenta, colori e vernici 


Carburanti e lubrificanti per macchine agricole 


Concimi, fertilizzanti, anticrittogamici, antiparassitari, diserbanti, insetticidi, disinfestanti e affini 


Sementi, piante e fiori 


Mangimi 


Arredamento da giardino (compreso vasi e terreno) 


Vendita di macchine e attrezzature usate 
Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 
Vendita di ricambi 


Altro 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Privati 

Aziende agricole 

Aziende zootecniche 

Aziende forestali 

Aziende di esercizio macchine agricole 


Altro 


SERVIZI OFFERTI 
Riparazione e assistenza post vendita 


Noleggio di macchine e attrezzature 


Installazione e messa in opera di impianti 


ALTRI DATI 


Numero di referenze in assortimento 


Ricavi derivanti dalla vendita con emissione di fattura 


Tipologia di vendita: 1 = assistita; 2 = libero servizio (self-service); 3 = mista (self-service assistito) 


Gestione informatizzata del magazzino 


Percentuale sui ricavi 
% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

100 % 
Percentuale sui ricavi 
% 

% 

% 

% 


000 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


HI 
H2 
H3 
H4 
HS 
Hé 


H7 
H8 
H9 
H10 


H11 
H12 
H13 
H14 
H15 
H16 
H17 
H18 


H19 
H20 
H21 


MODALITÀ DI ACQUISTO 

Acquisto diretto da produttori/importatori 

Acquisto da commercianti all'ingrosso 

Acquisto da consorzi agrari 

Acquisto da privati 

Acquisto tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


Altro 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 

Indipendente 

In franchising o affiliato 

Associato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria 


Concessionario di produttori di trattori e altre macchine agricole 


COSTI E SPESE SPECIFICI 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante, per voci diverse dall'acquisto merci 
Spese di assicurazione 

Costi per la manutenzione e riparazione delle macchine e delle attrezzature utilizzate per il noleggio 
Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 

Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 


Lavoro interinale N. giornate Spese 000 reni Rene ivi 
ADDETTI ALL'ATTIVITÀ D'IMPRESA Non dipendenti 
Numero 


Addetti alla vendita 
Addetti all'installazione e messa in opera di impianti e attrezzature 


Addetti all'assistenza tecnica post vendita di trattori e altre macchine agricole 


Percentuali . 
sugli acquisti 


% 
% 
% 
% 
% 
% 


.000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 


Dipendenti 


N° giornate retribuite 
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MI Esistepze iniziali relative e merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 00 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ‘000 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘000 
M5 Rimanenze finali relative Mm merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi na 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ‘000 
M7  Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ‘000 
MI10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
M11 Valore dei beni strumentali ‘000 
M12 Sepe, te dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 000 
M13 Spese per acquisti di servizi 000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro ‘000 
M15 Quote di ammortamento anticipato ‘000 
M16 Quote di ammortamento accelerato 000 
MI7 Guote di ammortamento e spess per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a du 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento ‘000 
M19. dicui per ammortamento di immobili ‘000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ‘000 
M21. dicui per oneri finanziari ‘000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR ‘000 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR ‘000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale ‘000 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa ‘000 
Détd..iiiiin EMail aa 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


Sura Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM43 questionario 


Dati anagrafici e relativi all ‘attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


ETT Denominazione 


SOG 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico felefono prefisso Numero 

FISCALE 

(INDIRIZZO ibi e I e 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ odifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA TI ATI 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 


ATTIVITÀ odifica incidenza sui ricavi odifica Incidenza sui ricavi odifica Incidenza sui ricavi 


SECONDARIE 3 x 7 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa %, 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 % 


A13 Amministratori non soci 
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BOO 


Numero progressivo |_|__| 


BI 
B2 
B3 
B4 
B5 
B6 
B7 
B8 
B9 
B10 
BI1 
B12 
B13 
B14 
B15 
B16 
B17 


Anno di inizio dell’attività nell’unità locale 

Indirizzo (via o piazza, numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Consumi di energia elettrica (Kwh) 

Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 
Mq degli spazi all'aperto per la vendita e l'esposizione della merce 
Mq dei locali destinati ad officina 

Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq dei locali destinati ad uffici 


Numero dei giorni di apertura nell'anno 


Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


Numero di aperture domenicali 


Ubicazione (1= centrale; 2 = periferica o semiperiferica; 3 = extraurbana) 


BOO 


Numero progressivo |__|] 


BI 
B2 
B3 
B4 
BS 
B6 
B7 
B8 
B9 
B10 
B11 
B12 
B13 
B14 
B15 
B16 
B17 


Anno di inizio dell’attività nell'unità locale 

Indirizzo (via o piazza, numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (Kw) 

Consumi di energia elettrica (Kwh) 

Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 
Mq degli spazi all'aperto per la vendita e l'esposizione della merce 
Mq dei locali destinati ad officina 

Mq dei locali destinati a magazzino 

Mq dei locali destinati ad uffici 


Numero dei giorni di apertura nell'anno 


Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


Numero di aperture domenicali 


Ubicazione (1= centrale; 2 = periferica o semiperiferica; 3 = extraurbana) 
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Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


J1 Mqdeilocali destinati a deposito/magazzino 
42 Mqdeilocali destinati all'esposizione delle macchine e delle attrezzature (ma non alla vendita) 
J3. Mq dei locali destinati ad officina 
Mezzi di trasporto 
Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA4 superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


IT 
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Elementi specifici dell'attività 


GI 
62 
G3 
G4 
G5 
G6 
G7 
68 
G9 
G10 
G11 
G12 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 


G18 
G19 
620 
621 
622 
623 


624 
625 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI 


Trattori nuovi 


Macchine e attrezzature agricole nuove 


Macchine e attrezzature per irrigazione nuove 
Macchine e attrezzature per frutticultura e viticultura nuove 


Macchine e attrezzature per il giardinaggio nuove 


Macchine e attrezzature boschive nuove 


Macchine e attrezzature zootecniche nuove 


Articoli di ferramenta, colori e vernici 


Carburanti e lubrificanti per macchine agricole 


Concimi, fertilizzanti, anticrittogamici, antiparassitari, diserbanti, insetticidi, disinfestanti e affini 


Sementi, piante e fiori 


Mangimi 


Arredamento da giardino (compreso vasi e terreno) 


Vendita di macchine e attrezzature usate 
Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 
Vendita di ricambi 


Altro 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

Privati 

Aziende agricole 

Aziende zootecniche 

Aziende forestali 

Aziende di esercizio macchine agricole 


Altro 


SERVIZI OFFERTI 
Riparazione e assistenza post vendita 


Noleggio di macchine e attrezzature 


Installazione e messa in opera di impianti 


ALTRI DATI 


Numero di referenze in assortimento 


Ricavi derivanti dalla vendita con emissione di fattura 


Tipologia di vendita: 1 = assistita; 2 = libero servizio (self-service); 3 = mista (self-service assistito) 


Gestione informatizzata del magazzino 


Percentuale sui ricavi 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
100 % 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 


,00 


= 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


Percentuali 


MODALITÀ DI ACQUISTO sgravi 
H1 Acquisto diretto da produttori/importatori % 
H2 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
H3 Acquisto da consorzi agrari % 
H4 Acquisto da privati % 
H5 Acquisto tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
H6 Altro % 
1 00 % 
MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
H7 Indipendente 
H8 In franchising o affiliato 
H9 Associato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria 
H10 Concessionario di produttori di trattori e altre macchine agricole 
COSTI E SPESE SPECIFICI 
H11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
H12 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante, per voci diverse dall'acquisto merci 00 
H13 Spese di assicurazione 00 
H14 Costi per la manutenzione e riparazione delle macchine e delle attrezzature utilizzate per il noleggio 00 
H15 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 
H16 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 00 
H17 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 00 
H18 Lavoro interinale N. giornate Spese 00 rem Ber one 00 
ADDETTI ALL'ATTIVITÀ D'IMPRESA Non dipendenti Dipendenti 
Numero Numero N° giornate retribuite 


H19 Addetti alla vendita 
H20 Addetti all'installazione e messa in opera di impianti e attrezzature 


H21 Addetti all'assistenza tecnica post vendita di trattori e altre macchine agricole 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


Esistenze iniziol relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


Sppse per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


e. 
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calo 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE € COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SM44 


Codice attività 


52.48.1. Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature per ufficio 


de. 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l’accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl), 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 


= 


detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all'atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


c 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
funo, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
al caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


| contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 
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| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 

smissione dei dati; 

minor numero di errori poiché si evitano 

quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 

dal modello cartaceo; 

possibilità di verificare la correttezza for 

male dei dati utilizzando gli appositi pro- 

grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

attestazione dell’Amministrazione finanzia 

ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento 
al periodo di imposta 2000. Qualora sia- 
no richiesti dati suscettibili di variazione nel 
corso dell'anno e non è disposto diversa 
mente nelle istruzioni, si deve far riferimen- 
o alla situazione esistente alla data del 31 
dicembre 2000. | contribuenti non tenuti al 
a presentazione del questionario, come in- 
dicato nel paragrafo 2 delle istruzioni ge- 
nerali, possono restituire il questionario stes- 
so compilando solo il quadro “Dati anagra- 
ici e relativi all'attività” (con esclusione del- 
e ultime due righe) e barrando l'apposita 
casella in alto a destra. 

| questionario si compone dei seguenti quadri: 
e dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'attività di vendita; 
© strutture non ammesse alle unità locali de- 
stinate alla vendita 
mezzi di trasporto; 
elementi specifici dell'attività; 
modalità organizzativa e di acquisto; 
beni strumentali; 
elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati ana- 
grafici, il domicilio fiscale del contribuente 
al momento della presentazione del questio 
nario, l’attività esercitata e le eventuali atti- 
vità secondarie. Il campo relativo alla natu- 
ra giuridica va compilato soltanto dai sog- 
getti diversi dalle persone fisiche, riportan- 
dovi lo stesso codice che è stato indicato nel 
modello di dichiarazione dei redditi Unico 
2001 - Società di persone ed equiparate, 
Unico 2001 — Società di capitali, enti com- 
merciali ed equiparati, Unico 2001 — Enti 
non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Commer- 
cio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio” codice attività: 52.48.1. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività 
dalla quale è derivato il maggiore ammon- 
fare dei ricavi conseguiti nel 2000. Se l'at 
tività prevalente non è quella di commercio 
al dettaglio di macchine e attrezzature per 
ufficio, sarà cura del contribuente procurar- 
si il diverso questionario predisposto per 
l’attività effettivamente svolta. Detto questio- 
nario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, 
se successivo a quello di presentazione del 
questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2000 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2001; 
va barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Tale indicazione produce i medesimi effet 
ti della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neanche per i perio 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata o errata comunicazione della va- 
riazione del dato fornito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l’attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2000. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar 
rando la casella “Variazione codice attività”; 
° se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente può ottenere la sanatoria indi 
cando nel quadro “Dati anagrafici” del 
questionario ricevuto: il codice fiscale, il 
numero di partita IVA, il cognome e nome 
o la denominazione, il domicilio fiscale e 
il codice dell'attività svolta in modo preva- 
lente nel 2000; dovrà, inoltre, essere bar- 
rata la casella “Variazione codice attività”. 
Le restanti parti del questionario non devo- 
no essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal- 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi 
care nel quadro “Dati anagrafici” e relativi 
all'attività del questionario ricevuto: il codi- 
ce fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 2000; dovrà, ino 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 
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2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, dovrà indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stessa secondo la seguen- 
te codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa, diverse da quella prevalente, 
indicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri 
cavi complessivi derivanti da tutte. le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. È possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi- 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

te esempio relativo a un contribuente che 

esercita un'altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 103.291,38; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Commercio al 
dettaglio di macchine e attrezzature per ut 


ficio”, codice 52.48.1: L. 170.000.000, 
pari a euro 87.797,67; 

© ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di ferramenta (comprese casseforti), articoli 
per il “fai da te" e vetro piano”, codice 
52.46.1, per la quale non è possibile uti 
lizzare il presente questionario: L. 
30.000.000, pari a euro 15.493,71. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda 

rie: il codice 52.46.1 e l'incidenza del 15%. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 

rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Per individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi, degli associati in parte- 
cipazione e dei soci è necessario far riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2000. Con 
riferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratto di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero dei la- 
voratori a prescindere dalla durata del con- 
tratto e dalla sussistenza, alla data del 31 di- 
cembre 2000, del rapporto di lavoro. Pertan- 
to, ad esempio, un dipendente con contratto a 
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tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno 

e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 

20 dicembre, va computato sia tra i dipen 

denti a tempo parziale che tra quelli a tempo 

pieno e va indicato, per entrambi i rapporti di 

lavoro, il numero delle giornate retribuite. Inok 

tre, si fa presente che, in tale quadro, non van- 

no indicati gli associati in partecipazione ed i 

soci che apportano esclusivamente capitale. 

Si precisa che, non possono essere considerati 

soci di capitale, quelli per i quali risultano ver 

sati contributi previdenziali e/o premi per assi 
curazioni contro gli infortuni nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della so- 
cietà. Tra il personale addetto all'attività va com- 
preso anche quello utilizzato ai sensi della leg- 
ge 24 giugno 1997, n.196 (lavoro interinale). 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 103 del quadro SA 
del modello 770/2001. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DM 10 relativi al 2000; 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2000. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che i lavoratori impegnati in base ai piani 
di inserimento professionale; 

— nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |], lett. c-bis, del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario; 

— nel rigo A6, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 47, com- 
ma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi da quelli in- 
dicati nel rigo precedente che al 31 dicembre 
prestano la loro attività nell'impresa interessata 
alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il nume 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 


— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno 
da parte di un dipendente che lavora per 
l’intero anno. Considerata, ad esempio, 
un'attività nella quale il titolare dell'impresa 
è affiancato da due collaboratori familiari il 
primo dei quali svolge l'attività a tempo pie- 
no e il secondo per la metà della giornata 
lavorativa ed a giorni alterni, nel rigo in 
esame andrà riportato 125 risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno in- 
dicati soltanto coloro che svolgono attività di 
amministratore che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente a tempo pieno non dovranno es- 
sere inclusi in questo rigo bensì nel rigo Al. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di ven- 
dita ed è predisposto per indicare i dati relati 
vi ad un solo punto vendita. Le informazioni re- 
lative agli eventuali ulteriori punti vendita vanno 
indicate utilizzando fotocopie del presente 
quadro. Le unità locali da indicare sono quelle 
esistenti alla data del 31 dicembre 2000. la 
superficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l’attività; 

per ciascuna di essa, indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l’attività nella unità locale presa in 
considerazione; 
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— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l’unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B5, il comune in cui è situata l'uni- 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e l'esposizio 
ne interna della merce; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito /magazzino delle merci; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
nel fronte strada (vetrine); 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati degli spazi desti- 
nati al parcheggio della clientela; 

— nel rigo B14, la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizzando il codice 
1, se autonoma e il codice 2, se trattasi 
di esercizio inserito in centro commercia- 

e al dettaglio; 

— nel rigo B15, l'ubicazione dell'esercizio 

commerciale, utilizzando il codice 1, se 

rattasi di esercizio situato in isola pedona- 

e e il codice 2, se trattasi di esercizio si- 

vato in zona a traffico limitato; 

— nel rigo B16, l'ammontare complessivo di 

costi e spese sostenuti per beni e/o servizi 

comuni, nel caso di localizzazione non au- 
onoma dell'esercizio commerciale. 


Q 


5. STRUTTURE NON ANNESSE ALLE UNITÀ 
LOCALI DESTINATE ALLA VENDITA 


Il quadro consente di rilevare le informazioni 
concementi i diversi locali e spazi, non an- 
nessi alle unità locali destinate alla vendita 
(punti vendita), che vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo J1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
fi a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 

— nel rigo J2, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo J3, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio. 
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6. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31. dicembre 

2000. Non devono essere indicati i dati re- 

ativi ai mezzi utilizzati per la movimentazio- 

ne delle merci quali, ad esempio, muletti, 
ranspalletts, ecc. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo D5, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da G1 a 622, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti; 

— nel rigo G23, la percentuale dei ricavi de- 
rivante dai servizi offerti alla clientela nel 
l'esercizio dell'attività, con riferimento ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da G24 a 630, barrando la ca- 
sella relativa a ciascuna delle tipologie 
elencate, i servizi offerti dall'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario; 


Tipologia di clientela 
— nei righi da G31 a G36, la percentuale dei 


ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi, con riferimento a ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo 637, la tipologia di vendita dell'e- 
sercizio commerciale, utilizzando il codice 
1, nel caso di vendita assistita, il codice 2, 
nel caso di vendita a self-service e il codice 
3 nel caso di vendita mista. 


Al riguardo, si precisa che per vendita assi 
stita si intende quella che prevede l'assisten- 
za al cliente da parte di personale addetto; 
per vendita mista si intende quella effettuata 
in esercizi commerciali organizzati come self 
service, nei quali però è anche previsto che 

il cliente possa richiedere l'assistenza da 

parte di personale addetto; 

— nel rigo G38, barrando la casella, se si ef 
fettua vendita all'ingrosso; 

— nel rigo 639, barrando la casella, se la ge- 
stione del magazzino è informatizzata; 

— nel rigo G40, barrando la casella, se se si 
effettuano vendite per via telematica attra- 
verso il proprio sito Internet; 

— nel rigo G41, la percentuale di ricavi deri- 
vanti dalla vendita con emissione di fattura, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 

— nel rigo G42, nel primo campo, il nume- 
ro delle giornate retribuite relativamente 
al personale utilizzato ai sensi della leg- 
ge 24 giugno 1997, n.196 (lavoratori 
“temporanei”); nel secondo campo, le 
spese addebitate complessivamente per 
tali lavoratori dall'impresa fornitrice del 
lavoro; nel terzo campo, la quota di co- 
sto rimborsata a titolo di retribuzione e 
contribuzione. 


8. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


In tale quadro indicare: 
Modalità organizzativa 


— nei righi da H1 a H3, barrando la corri 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al- 
la compilazione del questionario. 


Modalità di acquisto 


— nei righi da H4 a H8, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elen- 
cate, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui 
al rigo M9 del quadro degli “ Elementi 
contabili”. 

totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 
scuna tipologia possono essere effettuati sia 
direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni), che in 
ambito nazionale. 


Addetti all'attività d'impresa 


— nei righi da H9 a H11, nella prima co- 
lonna, il numero dei lavoratori che non 
sono titolari di un rapporto di lavoro di- 
pendente, come, ad esempio i collabora- 
tori coordinati e continuativi e coloro che 
effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono 


= 


sommare tutti gli addetti all'attività d'im- 
presa, indipendentemente dal periodo di 
tempo per il quale hanno prestato attività 
nel corso dell'anno. Ad esempio, se un in- 
formatico ha prestato servizio per due me- 
si ed un altro informatico per altri cinque 
mesi, andrà indicato, nel rigo H11, il nu 
mero 2. Si precisa, inoltre, che devono 
essere conteggiati una sola volta i sog- 
getti per i quali sono stati stipulati più con- 
tratti di collaborazione cordinate e conti- 
nuative nel periodo d'imposta considera 
to; nella seconda colonna il numero dei 
lavoratori dipendenti e, nella terza co- 
lonna, il numero delle giornate retribuite. 
(Al riguardo vedere le istruzioni al quadro 
“Personale addetto all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo H12, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
nel rigo H13, l'ammontare complessivo 
dei costi sostenuti per i servizi diretti alla 
propria clientela, il cui espletamento vie- 
ne affidato a terzi. Vanno compresi, ad 
esempio, i costi sostenuti per il servizio di 
assistenza tecnica alla propria clientela 
ornita da una ditta specializzata, ovvero 
e spese sostenute per la consulenza in- 
ormatica resa da un professionista e di- 
retta alla propria clientela; 

— nel rigo H14, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i col 
aboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 2000, hanno prestato la loro at 
ività per l'impresa interessata alla compi- 
azione del questionario, a prescindere 
dalla durata del rapporto di collaborazio- 
ne e della sussistenza dello stesso alla da- 
a del 31 dicembre 2000; 

- nel rigo H15, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni e servizi direttamente afferenti l'at- 
ività esercitata. Vanno compresi, ad 
esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercita 
e abitualmente di cui all'art. 81, comma 
1, lettera |), del TUIR. Si precisa che de- 
vono essere inclusi i compensi corrisposti 
a società di servizi come corrispettivo di 
una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura; 
nel rigo H16, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto hanno addebitato all'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questiona- 
rio. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente, 
per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per l'allestimento dell'arredo del pun- 
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to vendita, per servizi di consulenza forni- 
ti e per l'addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 


9. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro vanno indicati, per ciascu- 
na tipologia individuata, il numero dei beni 
strumentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 


titolo al 31 dicembre 2000. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di setto- 
re. Si tratta sostanzialmente dei medesimi dati 


fomiti ai fini dell'applicazione dei parametri in 
occasione della compilazione della dichiara 
zione Unico 2001 per i redditi del 2000. Al fi- 
ne di rendere più agevole la compilazione del 
presente quadro sono state predisposte le tabet 
le di raccordo tra i dati richiesti nel questionario 
e quelli già forniti nel modello Unico 2001. 
L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 


POI 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


z|z|z|z|z|z|z|z|[=|=|[=]|=|<=|=|=|z=|=|=|z 
0 | {NO {@R|]D|W|N|-|O|0[0|N[O[G[A]|WwW|N|- 


Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate — Quadro RK 
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che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o as- 
sociazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico 2001 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realiù economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l’amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza]. Vengono, inok 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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M MANIFATTURE 
SD14 

7.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

7.12.1 Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

7.12.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

7.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate pi 

7.13.2 Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

7.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

7.15.0 Torcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

7.16.0 Preparazione di filati cucirini; 

7.17.0 Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

7.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 

7.22.0 Tessitura di filati tipo lana cardata; 

7.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

7.24.0 Tessitura di filati tipo seta; 

7.25.0 Tessitura di altre materie tessili; 

7.60.0 Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia). 

SD39 

24.12.0 Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 

24.30.0 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 

SD40 

31.10.] Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

31.10.2 Lavori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

31.20.1 Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

31.20.2 Installazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

31.30.0 Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

31.40.0 Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 

31.61.0 Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, IgHlsne Bri 

31.62.1 Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori). 

SDA41 

30.01.0 Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

30.02.0 Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa 


recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le ielecimere e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im 
magine e di prodoiti connessi; 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

“sbbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 


— 357 — 


33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

M SERVIZI 

SG 41 

74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 

Mi COMMERCIO 

SMA41 

51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SM45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SM47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


3 MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di Bhe biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1  Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.] Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SDO5 
5.11.1 Produzione di carni, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li 
stellata), pannelli di fibre, di po ed altri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati ipo cotone; 


SD14 
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SD16 
8.22.2 


SD17 
25.13.0 
25.21.0 


25.22.0 
25.23.0 
25.24.0 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28:12,2 
SD20 

28.11.0 
28.21.0 
28.22.0 
28.30.0 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 


5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda- 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

rattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con ff metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at- 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 
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28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 

Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro Cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

‘ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione]; 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine avtoma- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l’imbal 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne chr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti à metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11,2 


SK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


SK04 
74.11.1 


SKO5 


74.12.A 


74.12. 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.] Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

SG33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

SG35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

SG36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed aliri articoli in cuoio 
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SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


S$6G52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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72.20.0 Fomitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 

72.40.0 Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 


72.60.1. Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. 

SG67 

93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 

SG68 

60.25.0 Trasporto di merci su strada. 

SG69 


45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

45.21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 

ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 

re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0. Altri lavori speciali di costruzione. 


45.22.0 


SG70 

74.70.) Servizi di pulizia. 

SG71 

45.45.1 Attività non specializzate di lavori edili; 


45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici. 


60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
60.22.0 Trasporti con taxi; 

60.23.0. Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
60.24.0. Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


SG73 

63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

63.12.1 Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2. Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 

SG74 

74.81.1 Studi fotografici; 

74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 

SG75 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lavori di isolamento; 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari; 

45.34.0 Altri lavori di installazione; 


45.42.0. Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 
SG76 
55.30.4. Servizi di ristorazione in selfservice; 


55.51.0 Mense; 
55.52.0 Fornitura di pasti preparati. 


S6G77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG78 
63.30.1. Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru- 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


S$G82 

74.40.1 Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 

$G83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 

$G85 

92.34.1. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


$G87 

ZA4.14.1 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


SG88 
74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


Mm COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 


so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 

mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1. Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 


maglieria, camicie; 
52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
fi e cravatte; 


52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 


2 

sori, giradischi e registratori; 

5.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
5.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 

per maglieria. 


52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 


52.48.4. Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


50.10.0 Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 


50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 
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SM11 
51.443 
51.53. 
51.53.2 
51.53,3 
51.53.4 
51.53.5 
51.54. 
51.54.2 
51.54.4 
52.46 
52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47. 
SM13 
52.47.2 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
91,21, 
51.21.2 
51.37. 
SM18 
51,22.0 
51.23. 
51.23.2 
SM19 
51.41. 
51.412 
51.413 
51.41A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51.33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
51.37,2 
51.38. 
51.38.2 
51.39. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te" e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia 
gione, selvaggina e allri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi- 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di alire bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
ommercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 
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Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audio-video 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 


Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto- 
pedici. 
Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.477 


SM26 
51.57.1 
51.57.2 
51.57,3 
SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
52.27.1 


52.272 
52.27.,3 


SM28 
52.41.1 


52.412 
52.41,3 
SM29 


52.44.1 
52.44.4 


SM30 
92119 


SM31 
51.47.5 


Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio al 
e di tappeli; 
Commercio a 
da casa. 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 
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SM32 
52.48.6 Commercio a 


di decorazione 


SM33 
51.24.1 Commercio all 


dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 


‘ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 


lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 


51.24.2 Commercio al 
per pellicceria; 
51.42.2 Commercio all 


SM34 
51.42.4 Commercio all 
51.47.8 Commercio al 


‘ingrosso di pelli gregge e lavorate 


‘ingrosso di pellicce. 


‘ingrosso di calzature e accessori; 
‘ingrosso di pelletterie, marocchinerie 


e articoli da viaggio. 


SM35 
52.33.1 


SM36 
51.47.3 


Erboristerie. 


Commercio a 


SM37 
51.444 


51.45.0 Commercio al 
SM38 

50.50.A 
50.50.B 


ll’ingrosso di libri. 


Commercio dimpcse di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pu 


izia; 
ll’ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 


con annessa stazione di servizio. 


SM39 
52.48.7 Commercio al 


mestico. 


SM40 
52.48.C Commercio al 


| dettaglio di combustibili per uso do- 


dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM44 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


—drrr===ocor—e—‘« ‘rene ‘ir 
FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico Telefono prefisso lumero 


FISCALE 
(INDIRIZZO IL i L___l_ 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ cala Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA LIL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ Codifica Incidenza sul ricavi Codifica icidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Artigiano 


SECONDARIE 9 % % 


Personale addetto all'attività 


PERSONALE ne NUMERO GIORNATE 
A1 Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale 
A3 Apprendisti 
A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? DI 
A11, Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 % 


A13 Amministratori non soci 
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MODELLO SM44 


Unità locali destinate all'attività di vendita 


BOA Numero complessivo delle unità locali L_1__ 


B00 Numero progressivo L_| | 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mqlocali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B9  Mqlocali destinati a deposito/magazzino 

BIO Mqlocali destinati ad uffici 

B11 Mqlocali destinati a laboratorio 

B12 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B13 Mq parcheggio riservato alla clientela 

B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 
B15 Ubicazione (1 = isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 


B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 000 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


J1. Mqlocali destinati a magazzini e/o depositi 
J2 Mq deilocali destinati ad uffici 


J3. Mq dei locali adibiti a laboratorio 


Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA superiore a t. 12 
DS Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ‘000 
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Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 

Prodotti informatici % sui ricavi 
G1. Sistemi hardware % 
G2. Sistemi software % 


Articoli di consumo 


G3 Toner, cartucce, nastri inchiostrati % 
G4 Supporti magnetici di archiviazione dati (floppy, cd, cartucce salvataggio dati etc.) % 
G5 Carta per fotocopie, per stampa, da lucidi, per moduli continui, etichette, rotoli % 


Attrezzature ufficio 


G6 Apparecchiature audio, video, proiettori, lavagne % 
G7 Fotocopiatrici, registratori di cassa % 
68 Telefonia fax, e impiantistica % 

6 
69. Calcolatrici, macchine da scrivere % 
G10 Attrezzature, accessori e ricambi per l'ufficio % 


Articoli di cancelleria e cartotecnica 


G11 Carta per scuola e disegno (quaderni, blocchi, agende, post-it, carta da lettere, buste etc.) % 
G12. Articoli per scrittura e pittura % 
G13. Articoli per l'archivio e cancelleria d'ufficio % 
G14 Modulari, stampati fiscali, bollettari, manuali % 
G15 Articoli pelletteria % 
G16 Articoli da regalo (penne, orologi ec.) % 
G17 Articoli stagionali (scuola, natale, carnevale, pasquali) % 
G18 Articoli pubblicitari e gadgets % 
G19 Mobili per ufficio % 
620 Complementi d'arredo (illuminotecnica, appendiabiti etc.) % 
G21 Attrezzatura per magazzino (scaffalatura, utilenseria, scale, carrelli ) % 
622. Altri prodotti % 
G23. Servizi alla clientela % 

100% 

SERVIZI OFFERTI 


624 Assistenza tecnica manutenzione e riparazione 

625 Consulenza informatica (realizzazione software) 

626 Servizi multimediali (promozione, pubblicità, progettazione e realizzazione siti web) 
G27 Consegna a domicilio e/o Installazione dei prodotti 

G28 Noleggio macchine e attrezzature ufficio 

629 Servizio fotocopie 


630. Servizio fax 


(segue) 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


G31 
G32 
G33 
G34 
G35 
636 


G37 
G38 
G39 
G40 
G41 
G42 


TIPOLOGIA CLIENTELA % sui ricavi 
Privati % 
Imprenditori individuali, società commerciali e non % 
Esercenti arti e professioni anche in forma associata % 
Enti pubblici e privati, scuole e comunità % 
Commercianti al dettaglio % 
Altri % 

100084 
ALTRI DATI 


Tipologia di vendita (1=assistita; 2=libero servizio; 3=mista) 


Vendita all'ingrosso 


Gestione informatizzata del magazzino 
Vendite per via telematica (Internet, ecc.) 
Vendite con emissione di fattura .000 
Lavoro interinale N. giornate Spese 000 rene nt 000 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


CICLI ORGANIZZATIVA 


ce 
ii. | |] 


LL. 


n... 


{i i\ 


. —_. 


.{ÎÎÀÙÒÙÀW 
n... .A 


EDDVERZPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPP 
COSTI E SPESE SPECIFICI 
_.... ii j di . .. .. i Ù s -—— 
H12. 


LL. 


osti presa per servizi i diet alla ra ss afidi a terzi. 
-—__ L n L _—. _ 


_—. _... i i li. Lt... _ L. _ {li E. 


conona 
.. 


RARE RITO 
| È 
I Numero 


i i. 


___- 
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MI Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ‘000 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ‘000 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘000 
M5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ‘000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ‘000 
M7  Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ‘000 
MI0 Costo per la produzione di servizi ‘000 
M11 Valore dei beni strumentali ‘000 
M12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ‘000 
M13 Spese per acquisti di servizi 000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro ‘000 
M15 Quote di ammortamento anticipato ‘000 
M16 Quote di ammortamento accelerato ‘000 
MI7 FO i n amento e Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a ‘06 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 000 
M19. dicui per ammortamento di immobili ‘000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ‘000 
M21. dicui per oneri finanziari ‘000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR ‘000 
M23. Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR ‘000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale ‘000 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa ‘000 
Dardi; ciro Firma inni 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


SN Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 aloni 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SM44 questionario 
Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


ETTI Denominazione 


SOG 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


Via, Piazza, Numero civico felefono prefisso Numero 
, , pi 


FISCALE 
(INDIRIZZO ii n Ln n o n Len 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITA odifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ILL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 
ATTIVITA Todi CA incidenza SUI FICOVI Todi Ica incidenza SUI FICOVI Todi 100 incidenza SUI FICOVI Artigiano 


SECONDARIE g | | g 3 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE ino NUMERO GIORNATE 
AI Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale 
A3 Apprendisti 
A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 

PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 

A7. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? % 
AI1. Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 DI 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'attività di vendita 
BOA Numero complessivo delle unità locali L_1__ 


B00 Numero progressivo |__| | 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mqlocali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B9  Mqlocali destinati a deposito/magazzino 

BIO Mqlocali destinati ad uffici 

B11 Mqlocali destinati a laboratorio 

B12 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B13 Mq parcheggio riservato alla clientela 

B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 
B15 Ubicazione (1 = isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 


B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
; 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


J1. Mqlocali destinati a magazzini e/o depositi 
J2 Mq deilocali destinati ad uffici 
J3. Mq dei locali adibiti a laboratorio 


Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA superiore a t. 12 
DS Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 

Prodotti informatici % sui ricavi 
G1 Sistemi hardware Y 
G2. Sistemi software %, 


Articoli di consumo 


G3 Toner, cartucce, nastri inchiostrati % 
G4 Supporti magnetici di archiviazione dati (floppy, cd, cartucce salvataggio dati etc.) % 
G5. Carta per fotocopie, per stampa, da lucidi, per moduli continui, etichette, rotoli % 


Attrezzature ufficio 


G6 Apparecchiature audio, video, proiettori, lavagne % 
67 Fotocopiatrici, registratori di cassa % 
G8 Telefonia fax, e impiantistica % 
G9. Calcolatrici, macchine da scrivere % 
G10 Attrezzature, accessori e ricambi per l'ufficio % 


Articoli di cancelleria e cartotecnica 


G11 Carta per scuola e disegno (quaderni, blocchi, agende, post-it, carta da lettere, buste etc.) % 
G12 Articoli per scrittura e pittura % 
G13. Articoli per l'archivio e cancelleria d'ufficio % 
G14 Modulari, stampati fiscali, bollettari, manuali % 
G15 Articoli pelletteria % 
G16 Articoli da regalo (penne, orologi ec.) % 
G17 Articoli stagionali (scuola, natale, carnevale, pasquali) % 
G18 Articoli pubblicitari e gadgets % 
G19 Mobili per ufficio % 
620 Complementi d'arredo (illuminotecnica, appendiabiti etc.) % 
G21 Attrezzatura per magazzino (scaffalatura, utilenseria, scale, carrelli ) % 
622 Altri prodotti % 
623. Servizi alla clientela % 

1 oo 

SERVIZI OFFERTI 


624 Assistenza tecnica manutenzione e riparazione 

625 Consulenza informatica (realizzazione software) 

626 Servizi multimediali (promozione, pubblicità, progettazione e realizzazione siti web) 
627 Consegna a domicilio e/o Installazione dei prodotti 

G28 Noleggio macchine e attrezzature ufficio 

629 Servizio fotocopie 


630. Servizio fax 


(segue) 
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G31 
G32 
G33 
G34 
G35 
636 


G37 
G38 
G39 
G40 
G41 
G42 


TIPOLOGIA CLIENTELA 

Privati 

Imprenditori individuali, società commerciali e non 
Esercenti arti e professioni anche in forma associata 
Enti pubblici e privati, scuole e comunità 
Commercianti al dettaglio 


Altri 


ALTRI DATI 

Tipologia di vendita (1=assistita; 2=libero servizio; 3=mista) 
Vendita all'ingrosso 

Gestione informatizzata del magazzino 

Vendite per via telematica (Internet, ecc.) 

Vendite con emissione di fattura 

Spese 


Lavoro interinale N. giornate 


,00 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


MODALITA ORGANIZZATIVA 


eni 
. 


Associato a | gruppi d acquisto e/o unione volontaria 
; LL”! 


Da _.... 


—. 


_.. 


_ ji. \\i\.l i ì _.... _ . .” .. 


a _.... 
. N° giornate retribuite 
cons n... 


_ ..... 
| 


-........ {AAA A aaa i 
Informatici e onlisti 
E .ÙDÈ ..A ii b&È\ 
COSTI E SPESE SPECIFICI: 
i. a a a NN”) _ i i i _... i. 


-...Ù _.{_{_.. ii’ .0%iifk 
osti scatena sona servizi zi direi ala clentola ed affidati a terzi . - 
- mm... _.... _ _{\.\.{{.{.{. {.. — ; _..... . .. 
H14 | 0 per collaboratori coordinati e continuativi 
.....{......{..{;{;|;|É|{{.ùb° ..{..;{{{{;{ÉÉW.... 
. HIS Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'at 
-...............{......{......È {O ÙÌ ÌOì!l@Èòè\èì 
spese addebitati so ruppi d'acquisto, consorzi, ecc. per voci pi dall ‘acquisto din merce 
mu . 
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Lt’ i . _\\\\\\.. _....\\ srl x 
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—3722— 


21-1-2002 


Elementi contabili 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


MODELLO SM44 


M 


tari 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE 4° COLORE AZZURRO 


QUESTIONARIO SM45 


Codice attività 
52.50.2. Commercio al dettaglio di mobili usati. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
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detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale], per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio de 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 
i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
tuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in sor 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l’attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


c 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

| contribuenti non tenuti alla presenta- 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
tranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
ti. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
funo, possono segnalare di essere nel- 
le condizioni di esonero con le modali- 
tà indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
vali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
| questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
al caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


I contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 
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| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 

smissione dei dati; 

minor numero di errori poiché si evitano 

quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 

dal modello cartaceo; 

possibilità di verificare la correttezza for 

male dei dati utilizzando gli appositi pro- 

grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

attestazione dell’Amministrazione finanzia- 

ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento 
al periodo di imposta 2000. Qualora sia- 
no richiesti dati suscettibili di variazione 
nel corso dell'anno e non è disposto diver 
samente nelle istruzioni, si deve far riferi- 
mento alla situazione esistente alla data 
del 31 dicembre 2000. | contribuenti non 
tenuti alla presentazione del questionario, 
come indicato nel paragrafo 2 delle istru- 
zioni generali, possono restituire il questio- 
nario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe) e barran- 
do l'apposita casella in alto a destra. 


Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
e dati anagrafici relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
e strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita; 

mezzi di trasporto; 

elementi specifici dell'attività; 

modalità organizzativa e di acquisto; 
elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, i dati ana- 
grafici, il domicilio fiscale del contribuente 
al momento della presentazione del que- 
stionario, l'attività esercitata e le eventuali 
attività secondarie. Il campo relativo alla 
natura giuridica va compilato soltanto dai 
soggetti diversi dalle persone fisiche, ripor- 
fandovi lo stesso codice che è stato indica- 
to nel modello di dichiarazione dei redditi 
UNICO 2001 - Società di persone ed equi- 
parate, UNICO 2001 - Società di capitali, 
enti commerciali ed equiparati, UNICO 
2001 - Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Commer- 
cio al dettaglio di mobili usati” (codice attivi 
tà 52.50.2). 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l’attività 
dalla quale è derivato il maggiore ammon- 
fare dei ricavi conseguiti nel 2000. Se l'at 
tività prevalente non è quella di commercio 
al dettaglio di giornali, riviste e periodici, 
sarà cura del contribuente procurarsi il di- 
verso questionario predisposto per l'attività 
effettivamente svolta. Detto questionario do- 
vrà essere inviato nel termine previsto dal 
relativo decreto di approvazione, se suc- 
cessivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2000 

non corrisponde a quella comunicata: 

- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

- con il modello Unico 2001; 
va barrata la casella ‘Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comu- 
nicazione della variazione dei dati può es- 
sere ottenuta dal contribuente solo compi- 
lando il questionario ed indicandovi l’attivi- 
ta effettivamente esercitata in modo preva- 
lente nel corso del 2000. Qualora al contri- 
buente sia stato recapitato un questionario 
relativo ad una diversa attività va tenuto pre- 
sente che: 

e se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ut 
timo questionario indicando il nuovo codi- 
ce di attività e barrando la casella ‘Varia 
zione codice attività”; 

* se il questionario relativo all'attività effetti 

vamente esercitata in modo prevalente nel 

2000 è compreso tra quelli elencati nella 

tabella 2 contenuta in Appendice, il con- 

tribuente può ottenere la sanatoria indi 
cando nel quadro ‘Dati anagrafici”del 

questionario ricevuto: il codice fiscale, il 

numero di partita IVA, il cognome e nome 

o la denominazione, il domicilio fiscale e 

il codice dell'attività svolta in modo preva- 

lente nel 2000; dovrà, inoltre, essere bar- 

rata la casella ‘Variazione codice attività”. 

Le restanti parti del questionario non devo- 

no essere compilate; 

se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 

2000 non è stato ancora predisposto il 

contribuente dovrà compilare il relativo 

questionario al momento della sua predi- 

sposizione. Il contribuente stesso non è 

obbligato ad alcun adempimento in ordi- 

ne al questionario che gli è stato trasmes- 
so dall’Amministrazione finanziaria, salvo 
che non ritenga opportuno segnalare che 
ha variato attività. A tal fine si limiterà ad 
indicare nel quadro ‘Dati anagrafici” del 

questionario ricevuto: il codice fiscale, il 

numero di partita IVA, il cognome e nome 

o la denominazione, il domicilio fiscale e 

il codice dell'attività svolta in modo pre- 

valente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 

barrata la casella ‘Variazione codice di 
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attività”. Le restanti parti del questionario 
non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 

tività d'impresa, diverse da quella prevalente, 

indicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferimento 

a ciascuna attività secondaria rispetto ai rica- 

vi complessivi derivanti da tutte le attività di im- 

presa svolte dal contribuente. È possibile indi- 

care sino a tre attività secondarie. In presenza 

di un maggior numero di attività, il contri 

buente si limiterà ad indicare le tre più signifi- 

cative in termini di ricavi conseguiti. 

A tal fine si fornisce il seguente esempio rela- 

tivo a un contribuente che esercita due attivi 

tà di impresa oltre quella prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 

conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 

pari a euro 103.291,38; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 

zio dell'attività prevalente di ‘Commercio 

al dettaglio di mobili usati”, codice 

52.50.2: L. 170.000.000, paria euro 

61.974,83; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività di Commercio al detta- 
glio di oggetti d'arte, di culto e di deco- 
razione”, codice 52.48.6, per la quale 
non è possibile utilizzare il presente que- 
stionario: L. 30.000.000, pari a euro 
15.493,71; 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 


rie: il codice 52.48.6 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor- 
mazioni relative al personale addetto all'at- 
tività. Per individuare il numero dei collabo- 
ratori coordinati e continuativi, degli asso- 
ciati in partecipazione e dei soci è neces- 
sario far riferimento alla data del 31 dicem- 
bre 2000. Con riferimento al personale di- 
pendente, compresi gli apprendisti e gli as- 
sunti con contratto di formazione e lavoro o 
a termine e i lavoranti a domicilio va, inve- 
ce, indicato il numero dei lavoratori a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla 
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sussistenza, alla data del 31 dicembre 
2000, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a 
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giu- 
gno e con contratto a tempo pieno dal 1 ° lu- 
glio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
tempo pieno e va indicato, per entrambi i 
rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Inoltre, si fa presente che, in tale 
quadro, non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale. 

Si precisa che, non possono essere conside- 

rati soci di capitale, quelli per i quali risultano 

versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazioni contro gli infortuni nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. Tra il personale addetto all'atti 
vità va compreso anche quello utilizzato ai 

sensi della legge 24 giugno 1997, n.196 

(lavoro interinale). 

In particolare, indicare: 

- nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

- nel rigo A2, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane indicato al punto 103 del qua- 
dro SA del modello 770/2001. In tale ri- 
go devono essere indicati anche i lavorato- 
ri dipendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibili dai modelli 
DM 10 relativi al 2000; 

- nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2000. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati 
anche i lavoratori impegnati in base ai pia- 
ni di inserimento professionale; 

- nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente- 
mente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario; 

- nel rigo A6, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da quelli 
indicati nel rigo precedente che al 31 dicem- 
bre prestano la loro attività nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario; 


- nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 
nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 
- nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna,il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario; 
- nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
- nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'attivi- 
tà nella quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari il primo 
dei quali svolge l'attività a tempo pieno e il 
secondo per la metà della giornata lavorati- 
va ed a giorni alteri, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensînel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di ven 
dita ed è predisposto per indicare i dati relati- 
vi a due punti vendita. Le informazioni relative 
agli eventuali ulteriori punti vendita vanno indi 
cate utilizzando fotocopie del presente qua 
dro. Le unità locali da indicare sono quelle esi 
stenti alla data del 31 dicembre 2000. La su- 
perficie delle unità locali deve essere quella ef- 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
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Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 
per ciascuna di essa, indicare: 

- nel rigo B00, il numero progressivo; 

- nel rigo B1, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

- nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo B5, il comune in cui è situata l'uni- 

tà locale; 

- nel rigo B6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni direttamente destinati alla vendita e al 
l'esposizione della merce; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a deposito /magazzino; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo BI1, , la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per l'effettuazione delle 
modifiche o degli adeguamenti delle merci 
vendute; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati degli spazi desti 
nati a parcheggio per la clientela; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri lineari, di esposizione 
fronte strada (vetrine); 

- nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 
tura dell'esercizio nel corso del 2000; 

- nel rigo B15, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nel corso dell'anno, riportan- 
do nell'apposita casella il codice 1, nei ca- 
si in cui lo stesso è inferiore o pari alle 8 
ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 8 ore 
ma non supera le 12 ore; il codice 3, se è 
superiore alle 12 ore; 
nel rigo B16, il codice 1, 2 o 3 se viene svol 
fa attività stagionale per un periodo non supe 
riore, rispettivamente, a tre, a sei o a nove me- 
si nell'anno. La casella non va compilata, per- 
fanto, nei casi in cui l'attività viene svolta per 
un periodo superiore a nove mesi nell’anno; 

- nel rigo B17, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali; il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

- nel rigo B18, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta ad esempio, delle spe- 
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se relative a quote condominiali, addebita- 
te per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par 
cheggi, cura dei giardini, ecc.); 

- nel rigo B19, l'ubicazione dell'esercizio, 
utilizzando il codice 1, se trattasi di eserci- 
zio ubicato in isola pedonale; il codice 2, 
se trattasi di esercizio ubicato in zona a 
traffico limitato. 


5. STRUTTURE NON ANNESSE ALLE UNITÀ 
LOCALI DESTINATE ALLA VENDITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti i diversi locali e soazi, non an- 
nessi alle unità locali destinate alla vendità 
(punti vendità), che vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare indicare: 
- nel rigo J1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
fi a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 
- nel rigo J2, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 
- nel rigo J3, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 2000. 

Si fa presente che non devono essere indica- 

i i dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 

muletti, transpalletis, ecc. 

n particolare, indicare: 

- nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

- nel rigo DS, indicare le spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 

grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 

Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

Prodotti merceologici venduti 


Tipologia di prodotto per destinazione 


- nei righi da G1 a 68, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti per ciascuna delle tipologie 


elencate, in riferimento ai ricavi complessi 
vamente conseguiti. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


Gl a G8 deve risultare pari a 100; 
Tipologia di prodotto per natura 


- nei righi da G9 a 623, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna delle tipolo- 
gie elencate, in riferimento ai ricavi com- 
plessivi; 


Servizi offerti 


— nei righi da G24 a 632, barrando una o 
più caselle, se si effettuano servizi rientran- 
ti in una o più delle tipologie elencate; 


Tipologia della clientela 


- nei righi da G33 a G39, per ciascuna ti- 
pologia di clientela indicata, in percentua- 
le, i ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


- nei righi da G40 a G44, barrando una o 
piùcaselle, se si praticano alcune delle mo- 
dalità di vendita tra quelle individuate; 

- nel rigo 645, il numero di giorni di parte- 
cipazione a fiere, sagre e mercatini nel cor- 
so del 2000; 

- nel rigo G46, l'ammontare complessivo del 
le vendite realizzate mediante emissione di 
fattura. 


8. MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


In tale quadro indicare: 
Modalità di acquisto 


— nei righi da H1 a H7, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
M9 del quadro degli “ Elementi contabili”. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Modalità organizzativa 
- nei righi da H8 a H10, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 


sata alla compilazione del questionario, 
barrando la rispettiva casella; 
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Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da H11 a H16, con riferimento al 
personale distintamente individuato: 

e nella prima colonna, righi da H11 a 
H16, il numero dei soggetti che non sono 
titolari di un rapporto di lavoro dipenden- 
te com, ad esempio, i collaboratori coor- 
dinati e continuativi e coloro che effettua- 
no prestazioni occasionali. Per l’indivi- 
duazione del numero si devono sommare 
tutti gli addetti all'attività dell'impresa, in- 
dipendentemente dal periodo per il quale 
hanno prestato attività nel corso dell'an- 
no. Ad esempio, se un addetto alle ven- 
dite ha prestato servizio per due mesi ad 
un altro addetto ha prestato servizio per 
altri cinque mesi, andrà indicato, nel rigo 
H11, il numero due; 
nella seconda colonna, righi da H11 a 
H15, il numero degli addetti, titolari di rap 
porto di lavoro dipendente a tempo pieno 
o a tempo parziale, e, nella terza colon- 
na, il numero delle giornate retribuite (vedi 
istruzioni al quadro ‘Personale addetto al 
l'attività‘); 


. 


Costi e spese specifici 


- nel rigo H17, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

- nei righi da H18 a H25, per ciascuna ti- 
pologia individuata, l'ammontare comples- 
sivo delle spese o dei costi sostenuti nel cor- 
so del 2000; 

- nel rigo H26, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato ai sensi della legge 24 giu- 
gno 1997, n. 196 [lavoratori Yempora- 
nei”), nel secondo campo, le spese adde- 
bitate complessivamente per tali lavoratori 
dall'impresa fornitrice del lavoro; nel terzo 
campo, la quota di costo rimborsata a tito- 
lo di retribuzione e contribuzione; 

nel rigo H27, l'ammontare delle spese com- 

plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 

ri coordinati e continuativi che, nell'anno 

2000, hanno prestato la loro attività per l'im- 

presa interessata alla compilazione del que- 

stionario, a prescindere dalla durata del rap- 
porto di collaborazione e dalla sussistenza 

dello stesso alla data del 31 dicembre 2000; 

nel rigo H28, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 

servizi direttamente afferenti l'attività esercita 

ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cuiab 
l'art.81, comma 1, lett. I), del TUIR. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 

di una pluralità di prestazioni direttamente 

correlate all'attività svolta dall'impresa non 

distintamente evidenziate in fattura. 
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9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta, sostanzialmente, dei mede- 
simi dati fomiti ai fini dell'applicazione dei 
parametri in occasione della compilazione 
della dichiarazione UNICO 2001 per i red- 
diti del 2000. Al fine di rendere più agevole 
la compilazione del presente quadro sono 
state predisposte le tabelle di raccordo tra i 
dati richiesti nel questionario e quelli già for- 
niti nel modello UNICO 2001. 


L'impresa che esercita piùattività tenendo una 


contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 


Le quote spettanti ai soci ed agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2001 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci e agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 


Elementi contabili 


POI 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


PO6 


PO7 


PO8 


<|z|z|z|z|z|=|=|3=|=|=|z|z|<|=|z=|=|=|= 
v|oelNiolus|win[|-|o|o[o|Woeu|slwn|+ 


P13 
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Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate - Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realiù economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l’amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inok 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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NO 


000000 00 


NINNI, SY 


SNNNNN 
OUDSWN- 


SD39 
24.12.0 
24.30.0 


D40 

.10.1 
-10.2 
-20.1 
-20.2 
-30.0 


40.0 
.61.0 


WU WWW W W dv WWW 


.62.1 


SDA1 
30.01.0 


30.02.0 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate p 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia). 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, prete pri 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori). 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa- 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le e ccmere e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im 
magine e di prodotti connessi; 

FabiGiicazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

“sbbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 
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33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 


ed ausili. 


SD44 
34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 


Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


35.41.2 
35.42.2 


M SERVIZI 


SG 41 
74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 


i COMMERCIO 
SMA41 
51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 


da calcolo; 


51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SM45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di ce biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SDO5 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di o ed altri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e tinestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati ipo cotone; 


SD14 


di 


NNNS N NN: NI 


SN 
0000 0° N: 


SD15 
391,11 


SD16 
8.22.2 


SD17 
25.13.0 
25.21.0 


25.22.0 
25.23.0 
25.24.0 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 


SD19 
28.12.1 


28:12,2 


SD20 
28.11.0 


28.21.0 
28.22.0 
28.30.0 


28.40.1 
28.40. 
28.40. 
28.40. 
28.51. 
28.61 

28.62. 
28.63. 
28.71. 


28.72. 
3 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 


5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri aticoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 


per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 


Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
rattamento e rivestimento dei meloll 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at- 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 
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28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 

Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro Cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine avtoma- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l’imbat 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio 
ne cfr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.112 


SK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


SK04 
74.11.1 


SKO05 


74.12.A 


74.12. 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

SG33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

S$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

S$G36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed aliri articoli in cuoio 
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SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


S$G52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


niermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento {incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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72.20.0 


72.30.0 
72.40.0 
72.50.0 


72.60.1 
72.60.2 


SG77 

61.11.0 
61.12.0 
61.20.0 


63.22.0 
SG78 
63.30.1 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


$G81 
45.50.0 


71.32.0 


Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 

Trasporti costieri; 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 

Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


SG87 

ZA.14.1 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 

za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 

S$G88 

74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

SG89 

74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 

mM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1. Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1. Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SMO7 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4. Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1. Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 


cambio per motocicli e ciclomotori. 


— 388 — 


SM11 
51.443 
51.53. 
51.53.2 
51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 
51.54. 
51.54,2 
51.54.4 
52.46. 
52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47. 
SM13 
52.472 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
SZ, 
51.21.2 
51.37. 
SM18 
51.22.0 
51.23. 
51.23.2 
SM19 
51.41. 
51.41.2 
51.413 
51.41.A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51.33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36 
51.36.2 
S1:37:2 
51.38. 
51.38.2 
51,39. 


Commercio a 
cornici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te" e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


‘ingrosso di carte da parati, stucchi e 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al 
Commercio a 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia 
gione, selvaggina e allri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio ilirgoso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi- 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di alire bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 
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.39,2 
.39.3 
.39.A 
.39.B 
,M22 
43.1 
43.2 
43.3 
43.4 


43.5 


tin no n NUUUDAO UL Ud (©) 


;M23 
46.1 
46.2 


nun du VU 
CE RI 
N 


v 


;M24 
51.47.2 


(a) 


;M25 
51.47.6 


Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audio-video 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 


Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 
Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.477 


SM26 
51.57.1 
51.57.2 
51.57.3 
SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
52:27.11 


532,27,2 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52412 
52.41.3 
SM29 


52.44.1 
52.44.4 


SM30 
02:15 


SM31 
51.47.5 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio ai 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
‘ingrosso di sottoprodotti della lavo- 


razione industriale; 


Commercio a 


‘ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 

Drogherie, sa 
Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


umerie, pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio al 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio a 


dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


l'ingrosso di orologi e gioielleria. 
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SM32 
52.48.6 Commercio a 
di decorazioni 


SM33 
51.24.1 Commercio all 


dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
e. 


‘ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 


lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 


51.24.2 Commercio al 
er pellicceria; 


51.42.2 Commercio all’ 


SM34 


51.42.4 Commercio all’ 


51.47.8 Commercio al 


‘ingrosso di pelli gregge e lavorate 


ingrosso di pellicce. 


ingrosso di calzature e accessori; 
‘ingrosso di pelletterie, marocchinerie 


e articoli da viaggio. 


SM35 
52.33.1 Erboristerie. 
SM36 
51.47.3 


SM37 


51.44.4 Commercio a 


Commercio all'ingrosso di libri. 


ll'ingrosso di saponi, detersivi e altri 


prodotti per la pulizia; 


51.45.0 


SM38 
50.50.A 
50.50.B 


Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 


con annessa stazione di servizio. 


SM39 
52.48.7 Commercio al 


mestico. 


SM40 
52.48.C Commercio al 


| dettaglio di combustibili per uso do- 


dettaglio di fiori, piante e sementi 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM45 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Tognome Nome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO ]enominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico lelefono prefisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO e | e a | 
COMPLETO) CAP Comune Prov. 


ATTIVITA’ odifica lescrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 
ATTIVITA’ Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi —Codifica Incidenza sui ricavi Artigiano 
SECONDARIE 9 9 9 
% L % 


Personale addetto all'attività. 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
A1 Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale 
A3 Apprendisti 
A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
AI0. Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? Y 
A11, Soci con occupazione prevalente nell'impresa DI 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 % 


A13 Amministratori non soci 
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MODELLO SM45 


BOA Numero complessivo delle unità locali l_1__! 


BOO 


B18 
B19 


Numero progressivo L_|__] 

Anno di inizio dell’attività nell'unità locale 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (KW) 

Mq locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

Mq locali destinati a deposito / magazzino 

Mq locali destinati ad uffici 

Mq locali destinati a laboratorio per modifiche o adeguamento delle merci vendute 
Mq parcheggio riservato alla clientela 

Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

Numero giorni di apertura dell'esercizio nell'anno 

Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3= oltre 12 ore) 


Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2=fino a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) 


Localizzazione (1= autonoma ; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 


Spese sostenute per beni e servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 


Ubicazione (1= in isola pedonale; 2= in zona a traffico limitato) 


000 


— 391. — 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


MODELLO SM45 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


J1. Mqlocali destinati a magazzino e/o depositi 
J2 Mq destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) 


33. Mq destinati a laboratorio 


Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D2 fino a 3,5t 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA4 superiore a 12t 
D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ‘000 


Elementi specifici dell'attività 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 


Tipologia di prodotto per destinazione % sui ricavi 

G1 Mobili per cucina % 
G2 Poltrone e divani % 
63 Altri mobili da soggiorno/sala % 
G4 Mobili per esterno % 
G5 Letti e mobili da camera % 
G6 Mobili da ufficio % 
G7 Complementi d'arredo % 
G8 Altro % 

100M0% 

Tipologia di prodotto per natura % sui ricavi 

G9 Mobili d'antiquariato % 
G10 Mobili usati in legno (esclusi quelli d'antiquariato) % 
G11 Mobili di design (esclusi i righi da G12 a G14e il rigo G18) % 
G12. Mobili usati in bilaminato o laccato (esclusi i righi G11, G13, G14 e G18) % 
G13 Mobili di modernariato (esclusi i righi G11, G12, G14 e G18) % 
G14 Mobili usati in metallo % 
G15 Orologi antichi e da polso % 
G16 Prodotti anticati % 
G17. Argenteria e oro antico % 
G18 Mobili non di antiquariato (esclusi i righi da G10 a G14) % 
G19 Tappeti % 
620 Oggettistica % 
G21 Quadri e dipinti % 
622. Prodotti in marmo e pietra % 
623 Altro % 

10004 

(segue) 
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MODELLO SM45 
Elementi specifici dell'attività (segue) 


SERVIZI OFFERTI 
624 Riutilizzo e/o recupero di mobili e oggetti antichi 
G25 Consulenze tecniche d'ufficio o di parte 
626 Iscrizione all'albo dei Consulenti tecnici d'ufficio 
G27 Perizie e stime 
G28 Rilascio certificati di autenticità/garanzia 
G29 Ritiro e consegna dei mobili a domicilio 
G30 Riparazione mobili 
631 Restauro mobili di proprietà del cliente 


G32 Ritiro mobili in conto deposito / vendita 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA % sui ricavi 
G33 Privati % 
G34 Artigiani del settore % 
G35 Commercianti al dettaglio % 
G36 Altre aziende 9 
G37 Antiquari % 
G38 Enti pubblici % 
639. Altro % 
100 % 
ALTRI DATI 


640 Vendita di mobili di provenienza estera 

G41 Vendita di mobili di provenienza nazionale 

G42 Tipologia di vendita (1=assistita; 2=libero servizio; 3=mista) 
G43 Vendita tramite aste 

G44 Vendita on line 

G45 Numero di giorni di partecipazione a fiere, sagre e mercatini 


G46 Vendite con emissione di fattura 000 


— 393 — 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Modalità organizzativa e di acquisto 
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MODELLO SM45 


HI 
H2 
H3 
H4 
HS 
Hé 
H7 


H8 
H9 
H10 


MODALITÀ DI ACQUISTO 
Da aziende produttrici 

Da importatori 

Da commercianti all'ingrosso 
Da privati 

Da artigiani 

Tramite aste 


Altro 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
In proprio 
In franchising/affiliato 


Associato o partecipante a gruppo d'acquisto e/o consorzi/unione volontaria 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA NON DIPENDENTI 
Numero Numero 
Addetti alla vendita 
Addetti all'amministrazione/contabilità 
Addetti al magazzino/logistica 
Addetti alla consegna/montaggio 
Addetti al laboratorio (falegnami / lucidatori / tappezzieri / restauratori) 


Agenti/rappresentanti 


COSTI E SPESE SPECIFICI 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese 

Costi e spese addebitate da gruppo d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto di merce 
Spese per servizi di trasporto e montaggio affidati a terzi 

Costi per deposito merce presso terzi 

Spese per partecipazione a fiere, sagre e mercatini 

Spese per servizi di riparazione o restauro affidati a terzi 

Spese per materiali di consumo (vernici, stucchi, metriale da lucidatura ...) 

Spese di assicurazione della merce 

Lavoro interinale N. giornate IOLI1 Spese LV I I 000 rei een 
Compensi corrisposti a collaboratori coordinati e continuativi 


Spese sostenute per prestazioni direttamente afferenti l'attività d'impresa 


% sul totale degli acquisti 
% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

100 % 


DIPENDENTI 


N° giornate retribuite 
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MI. Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ‘000 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ‘000 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘000 
M5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ‘000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ‘000 
M7  Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ‘000 
MI10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
M11 Valore dei beni strumentali ‘000 
M12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ‘000 
M13 Spese per acquisti di servizi 000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 000 
M15 Quote di ammortamento anticipato 000 
M16 Quote di ammortamento accelerato 000 
MI7 Io i Apoianete e spess pat l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a ‘000 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 000 
M19. dicui per ammortamento di immobili ‘000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ‘000 
M21. dicui per oneri finanziari ‘000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR ‘000 
M23. Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR ‘000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale ‘000 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa ‘000 
Data. aaa Fimor. ariana ei hai 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


urla Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM45 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


ETT Denominazione 


SOG 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico felefono prefisso Numero 

FISCALE 

(INDIRIZZO ibi e I e 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITA’ ‘odifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA Ludo 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITA’ Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi —Codifica Incidenza sui ricavi Artigiano 


SECONDARIE Y % % 


Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
AI Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale 
A3 Apprendisti 
A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 % 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 Y 


A13 Amministratori non soci 
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MODELLO SM45 


BOA Numero complessivo delle unità locali |__| _! 


BOO 


B18 
B19 


Numero progressivo L_|__] 

Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

C.A.P. 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza impegnata (KW) 

Mq locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

Mq locali destinati a deposito / magazzino 

Mq locali destinati ad uffici 

Mq locali destinati a laboratorio per modifiche o adeguamento delle merci vendute 
Mq parcheggio riservato alla clientela 

Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

Numero giorni di apertura dell'esercizio nell'anno 

Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3= oltre 12 ore) 


Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2=fino a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) 


Localizzazione (1= autonoma ; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 


Spese sostenute per beni e servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 


Ubicazione (1= in isola pedonale; 2= in zona a traffico limitato) 
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MODELLO SM45 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


J1. Mqlocali destinati a magazzino e/o depositi 
J2 Mq destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) 


33. Mq destinati a laboratorio 


Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D2 fino a 3,5t 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA superiore a 12t 
D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


Elementi specifici dell'attività 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 


Tipologia di prodotto per destinazione % sui ricavi 

G1 Mobili per cucina % 
G2 Poltrone e divani 9 
63 Altri mobili da soggiorno/sala % 
G4 Mobili per esterno 9 
G5 Letti e mobili da camera % 
G6 Mobili da ufficio % 
G7 Complementi d'arredo % 
G8 Altro % 

100 % 

Tipologia di prodotto per natura % sui ricavi 

G9 Mobili d'antiquariato % 
G10 Mobili usati in legno (esclusi quelli d'antiquariato) % 
G11 Mobili di design (esclusi i righi da G12 a G14e il rigo G18) % 
G12 Mobili usati in bilaminato o laccato (esclusi i righi G11, G13, G14 e G18) % 
G13 Mobili di modernariato (esclusi i righi G11, G12, G14 e G18) % 
G14 Mobili usati in metallo % 
G15 Orologi antichi e da polso % 
G16 Prodotti anticati % 
G17 Argenteria e oro antico % 
G18 Mobili non di antiquariato (esclusi i righi da G10 a G14) % 
G19 Tappeti % 
620 Oggettistica % 
G21 Quadri e dipinti % 
G22 Prodotti in marmo e pietra % 
G23 Altro % 

100% 

(segue) 


— 398 — 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


MODELLO SM45 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


SERVIZI OFFERTI 
624 Riutilizzo e/o recupero di mobili e oggetti antichi 
625 Consulenze tecniche d'ufficio o di parte 
626 Iscrizione all'albo dei Consulenti tecnici d'ufficio 
G27 Perizie e stime 
G28 Rilascio certificati di autenticità/garanzia 
G29 Ritiro e consegna dei mobili a domicilio 
G30 Riparazione mobili 
G31 Restauro mobili di proprietà del cliente 


G32 Ritiro mobili in conto deposito / vendita 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA % sui ricavi 
G33 Privati Y 
G34 Artigiani del settore % 
G35 Commercianti al dettaglio Y 
636 Altre aziende % 
G37 Antiquari 9 
G38 Enti pubblici % 
639 Altro % 
100 % 
ALTRI DATI 


640 Vendita di mobili di provenienza estera 

641 Vendita di mobili di provenienza nazionale 

G42 Tipologia di vendita (1=assistita; 2=libero servizio; 3=mista) 
G43 Vendita tramite aste 

G44 Vendita on line 

G45 Numero di giorni di partecipazione a fiere, sagre e mercatini 


G46 Vendite con emissione di fattura 00 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


Serie generale - n. 17 


MODELLO SM45 


HI 
H2 
H3 
H4 
HS 
Hé 
H7 


H8 
H9 
H10 


MODALITÀ DI ACQUISTO 
Da aziende produttrici 

Da importatori 

Da commercianti all'ingrosso 
Da privati 

Da artigiani 

Tramite aste 


Altro 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
In proprio 
In franchising/affiliato 


Associato o partecipante a gruppo d'acquisto e/o consorzi/unione volontaria 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA NON DIPENDENTI 
Numero Numero 
Addetti alla vendita 
Addetti all'amministrazione/contabilità 
Addetti al magazzino/logistica 
Addetti alla consegna/montaggio 
Addetti al laboratorio (falegnami / lucidatori / tappezzieri / restauratori) 


Agenti/rappresentanti 


COSTI E SPESE SPECIFICI 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese 

Costi e spese addebitate da gruppo d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto di merce 
Spese per servizi di trasporto e montaggio affidati a terzi 

Costi per deposito merce presso terzi 

Spese per partecipazione a fiere, sagre e mercatini 

Spese per servizi di riparazione o restauro affidati a terzi 

Spese per materiali di consumo (vernici, stucchi, metriale da lucidatura ... ) 

Spese di assicurazione della merce 

Lavoro interinale N. giornate NOTTI Spese lid did 43) 00 rem erronei 
Compensi corrisposti a collaboratori coordinati e continuativi 


Spese sostenute per prestazioni direttamente afferenti l'attività d'impresa 


% sul totale degli acquisti 
% 

% 

% 

% 

% 

% 

% 

100 % 


DIPENDENTI 


N° giornate retribuite 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


— 401 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


dal g 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE £ COLORE AZZURRO 


QUESTIONARIO SM46 


Codice attività 


51.47.4. Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, 
cinematografia, ottica e di strumenti scientifici 


24 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 


du 


detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale], per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio de 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

e i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

® i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza- 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


E 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
tuali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


— 406 — 


Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
al caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


I contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 


Ar 


| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 

smissione dei dati; 

minor numero di errori poiché si evitano 

quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 

dal modello cartaceo; 

possibilità di verificare la correttezza for 

male dei dati utilizzando gli appositi pro- 

grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

attestazione dell’Amministrazione finanzia- 

ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 

Il questionario va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2000. Qualora siano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel cor- 
so dell’anno e non è disposto diversamente 
nelle istruzioni, si deve far riferimento alla si- 
tuazione esistente alla data del 31 dicem- 
bre 2000. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
e dati anagrafici e relativi all’attività; 

e personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'attività di vendita; 
mezzi di trasporto; 
elementi specifici dell'attività; 
modalità organizzativa e di acquisto; 
beni strumentali; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
rio, l’attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri- 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2001 - So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2001 - Società di capitali ed enti commer 
ciali equiparati, UNICO 2001 - Enti non 


commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Commer- 
cio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifi- 
ci”, codice di attività 51.47.4. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività 
dalla quale è derivato il maggiore ammon- 
fare dei ricavi conseguiti nel 2000. Se l'at 
tività prevalente non è quella di “Commer- 
cio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifi- 
ci”, sarà cura del contribuente procurarsi il 
diverso questionario predisposto per l’attivi- 
ta effettivamente svolta. Detto questionario 
dovrà essere inviato nel termine previsto dal 
relativo decreto di approvazione, se suc- 
cessivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 2000 
non corrisponde a quella comunicata: 
- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
- a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
- con il modello UNICO 2001; 
va barrata la casella ‘Variazione codice attivi 
tà”. Tale indicazione produce i medesimi effet 
ti della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neanche per i perio 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata o errata comunicazione della va- 
riazione del dato fornito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l’attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 2000. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
* se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar 
rando la casella ‘Variazione codice attività” 
® se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro ‘Dati anagrafici e relativi all'atti- 
vità” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome e 
nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella ‘Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non de- 
vono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 non è stato ancora predisposto il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal- 
l'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi- 
care nel quadro ‘Dati anagrafici e relativi 
all'attività” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 2000; dovrà, ino 
tre, essere barrata la casella ‘Variazione 
codice attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 


— 408 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, dovrà indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stessa secondo la seguen- 
te codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa diverse da quella prevalente, 
indicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. E’ possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento, si fornisce il se- 
guente esempio relativo a un contribuente che 
esercita un ‘altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: lire 200.000.000 
pari a euro 103.291,38; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di ‘Commercio 
all'ingrosso di articoli per fotografia, cine- 
matografia, ottica e di strumenti scientifici”, 
codice di attività 51.474: lire 
170.000.000 pari a euro 87.797,67; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di forniture di bordo”, codice di attività 
52.48.A, per la quale non è possibile uti- 
lizzare il presente questionario: lire 
30.000.000 pari a euro 15.493,71. 

Il contribuente indicherà, quale attività seconda 
ria, il codice 52.48.A e l'incidenza del 15%. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


el quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto all’atti- 
vità. Per individuare il numero dei collabora 
ori coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 
erimento alla data del 31 dicembre 2000. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 
ratto di formazione e lavoro o a termine e i 
lavoranti a domicilio va, invece, indicato il 
numero dei lavoratori a prescindere dalla du- 
rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 
a del 31 dicembre 2000, del rapporto di la- 


voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
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con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi i rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale anche se so- 
ci di società in nome collettivo o di società in 
accomandita semplice. Si precisa che, non 
possono essere considerati soci di capitale, 
quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso 

anche quello utilizzato ai sensi della legge 

24 giugno 1997, n. 196 [lavoro interinale). 

Il personale distaccato va computato tra gli 

addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 

non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 

- nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 103 del quadro SA 
del modello 770/2001. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 

ro degli apprendisti che svolgono attività 

nell'impresa e, nella seconda colonna, il 

numero complessivo delle giornate retribui- 

te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model 

li DMIO relativi al 2000; 

nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 

ro degli assunti con contratto di formazione 

e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 

mine, dei lavoranti a domicilio e, nella se- 

conda colonna, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2000. Si precisa che in 

tale rigo vanno indicati anche i lavoratori 

impegnati in base ai piani di inserimento 
professionale; 

- nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. c-bis, del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario; 

- nel rigo A6, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma ], lett. cis, del TUIR, diversi da quel 
li indicati nel rigo precedente che al 31 di 
cembre prestano la loro attività nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del questionario; 


- nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impre- 
sa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

- nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del questiona- 
rio; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo 
pieno da parte di un dipendente che lavo- 
ra per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari il primo dei quali svolge l'attivi- 
tà a tempo pieno e il secondo per la metà 
della giornata lavorativa ed a giorni alter- 
ni, nel rigo in esame andrà riportato 125 
risultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col- 
laboratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno, 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensînel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali che, a qualsiasi ti- 
tolo, sono utilizzate per l'esercizio dell'attività 
ed è predisposto per indicare i dati relativi ad 
un punto vendita all'ingrosso e ad un punto 
vendita al dettaglio. Le informazioni relative 
alle eventuali ulteriori unità locali vanno indi 
cate utilizzando fotocopie del presente qua 
dro. Le unità locali da indicare sono quelle 


esistenti alla data del 31 dicembre 2000. La 
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superficie delle unità locali deve essere quel 

la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 

sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo dei quadri compilati; 

- nel rigo B00, il numero progressivo del qua- 
dro che si sta compilando; 

- nel rigo B1, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

- nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo BS, il comune in cui è situata l'uni- 

tà locale; 

- nel rigo B6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

- nel rigo B10, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo, si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati esclusivamente alle opera 
zioni di carico e scarico delle merci; 

- nel rigo B13, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
l'attività viene svolta mediante una struttura 
autonoma; il codice 2, se si tratta di attività 
svolta in centro commerciale all'ingrosso; il 
codice 3, se si tratta di attività svolta in par- 
co commerciale; 

- nel rigo B14, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni in caso 
di localizzazione non autonoma; 

- nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela (esclusivamente per 
la vendita all'ingrosso); 

- nel rigo B16, il numero dei giorni di aper 
tura dell'esercizio commerciale nel corso 
del 2000; 

- nel rigo B17, l'orario giornaliero di apertu- 
ra osservato per la maggior parte dell'an- 
no, indicando il codice 1, nei casi in cui lo 
stesso è inferiore o pari alle 8 ore, il codice 
2, se si prolunga oltre le 8 ore ma non su- 
pera le 12 ore, il codice 3, se è superiore 
alle 12 ore. 


o = 
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Vendita al dettaglio con apposita licenza 


I righi da B18 a B29 devono essere compila 
fi qualora venga effettuata vendita al dettaglio 
con apposita licenza. In particolare, indicare: 

- nel rigo B18, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B19, il comune in cui è situata |'u- 
nità locale; 

- nel rigo B20, la sigla della provincia; 

- nel rigo B21, l'anno di inizio dell'attività di 
vendita al dettaglio nell'unità locale presa 
in considerazione; 

- nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi 
zione interna della merce; 

- nel rigo B23, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature per 
l'esposizione della merce destinata alla ven- 
dita al dettaglio. Al riguardo, si precisa che 
per calcolare il dato in questione è necessa 
rio sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 

- nel rigo B24, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
sul fronte stradale (vetrine); 

- nel rigo B25, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a deposito e/o magazzino specificamente 
utilizzati per l’attività di vendita al dettaglio; 

- nel rigo B26, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

ti a laboratorio (ad esempio, ottico, foto- 
grafico, ecc.); 

- nel rigo B27, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 

riservato alla clientela (esclusivamente per 
la vendita al dettaglio); 

- nel rigo B28, il numero dei giorni di aper 
tura dell'esercizio commerciale nel corso 
del 2000; 

- nel rigo B29, l'orario giornaliero di apertura 
osservato per la maggior parte dell'anno, in- 
dicando il codice 1, nei casi in cui lo stesso 
è inferiore o pari alle 8 ore, il codice 2, se si 
prolunga oltre le 8 ore ma non supera le 12 
ore, il codice 3, se è superiore alle 12 ore. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 

l'attività alla data del 31 dicembre 2000. 

Non devono essere indicati i dati relativi ai 

mezzi utilizzati per la movimentazione delle 

merci, quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc. In particolare, indicare: 

- nel rigo DI, il numero di autovetture; 

- nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

- nel rigo D5, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o ak 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 
colare, con riferimento ai ricavi complessiva 
mente conseguiti, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da G1 a 66, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con ciascuna tipologia di 
vendita individuata. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Prodotti commercializzati 


- nei righi da G7 a 624, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita di ciascuna 
tipologia di prodotti merceologici indivi- 
duata. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


- nei righi G25 e G26, i servizi offerti alla 


clientela, barrando le relative caselle; 
Tipologia della clientela 


- nei righi da 627 a G32, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con le vendite effettuate a 
ciascuna tipologia di clientela individuata. 
Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100; 

- nel rigo G33, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con cessioni effettuate nei confronti 
di clientela estera, anche se appartenente 
all’U.E., in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività; 


Altri dati specifici 


- nel rigo G34, la percentuale di ricavi con- 
seguiti con le vendite a stock o in blocco, in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività; 

- nel rigo G35, la percentuale di ricavi con- 
seguiti con le vendite promozionali, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività; 

- nel rigo G36, la percentuale di ricavi conse 
guiti con le vendite di prodotti commercializ- 
zati con un marchio di proprietà dell'impresa 
interessata alla compilazione del questionario; 

- nel rigo G37, la percentuale di ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al- 
l'ingrosso; 

- nel rigo G38, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite relativamente al perso- 
nale utilizzato ai sensi della legge 24 giu- 
gno 1997, n. 196 [lavoratori ‘tempora 
nei”); nel secondo campo, le spese adde- 
bitate complessivamente per tali lavoratori 
dall'impresa fornitrice del lavoro; nel terzo 
campo, la quota di costo rimborsata a tito- 
lo di retribuzione e contribuzione; 


AU 


Area di mercato 


— nel rigo G39, il codice 1, 2,3 0 4a se- 
conda che l'area nazionale di mercato nel- 
la quale opera l'impresa coincida, rispetti 
vamente, con il comune, la provincia, fino 
a 3 regioni, oltre 3 regioni; 

- nel rigo G40, barrando la relativa casel- 
la, se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in paesi al di fuo- 
ri dell’Unione Europea. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di cessioni, vanno 
barrate ambedue le caselle. 


7.MODALITÀ ORGANIZZATIVA E DI AC- 
QUISTO 


In tale quadro indicare: 
Modalità organizzativa 


- nei righi da H1 a H3, la modalità organiz 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del questionario, barran- 
do la relativa casella; 


Modalità di acquisto 


- nei righi da H4 a H9, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti di cui al rigo M9 del quadro de- 
gli “ Elementi contabili”. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Addetti all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni relative a particolari figure professio- 

nali anche se le stesse sono già state riporta- 
te nel quadro ‘Personale addetto all'attività”. 

In particolare, indicare: 

- nei righi da H10 ad H14, con riferimento 
agli addetti all'attività di vendita, nella prima 
colonna, il numero degli addetti che non so- 
no titolari di un rapporto di lavoro dipenden- 
te come, ad esempio, i collaboratori coordi 
nati e continuativi e coloro che effettuano pre- 
stazioni occasionali. Per individuare tale nu- 
mero si devono sommare tutti gli addetti al- 
l'attività dell'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno presta- 
to attività nel corso dell'anno. Ad esempio, 
se un banconista ha prestato servizio per due 
mesi e un altro banconista per altri cinque 
mesi, nel rigo H1O andrà indicato il numero 
due. Si precisa, inoltre, che devono essere 
conteggiati una sola volta i soggetti per i 
quali sono stati stipulati più contratti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel pe- 
riodo di imposta considerato; nella seconda 
colonna, il numero degli addetti titolari di 
rapporto di lavoro dipendente a tempio pie- 
no 0 a tempo parziale e, nella terza colon- 
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na, il rispettivo numero delle giornate retri 
buite. Al riguardo, si rimanda alle istruzioni 
per la compilazione del quadro ‘Personale 
addetto all'attività 


Costi e spese specifici 


- nel rigo H15, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri 
sposti agli intermediari del commercio; 

- nel rigo H16, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2000, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario, a prescindere dalla durata del rap- 
porto di collaborazione e dalla sussistenza 
dello stesso alla data del 31 dicembre 2000; 
nel rigo H17, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per presta- 
zioni e servizi direttamente afferenti l'attivi- 
a esercitata. Vanno compresi, ad esem- 
pio, i compensi corrisposti per prestazioni 
di lavoro autonomo non esercitate abitual 
mente di cui all'art. 81, comma 1, lettera 
), del Tuir. Si precisa che devono essere 
inclusi i compensi corrisposti a società di 
servizi come corrispettivo di una pluralità 
di prestazioni direttamente correlate all’at 
ività svolta dall'impresa non distintamente 
evidenziate in fattura; 
- nel rigo H18, l'ammontare complessivo del 
e spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 74, comma 2, del 
Tuir, senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza, dei limiti di deducibilità previ 
sti da tale disposizione nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
nel rigo H19, l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi di vigilanza e sicurezza 
affidati a ditte esterne; 
nel rigo H20, l'ammontare dei premi versa 
i per assicurare la merce; 
nel rigo H21, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
ranchisor o l'affiliante hanno addebitato ak 
impresa interessata alla compilazione del 
questionario. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fomire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite. 


8. BENI STRUMENTALI 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 
cembre 2000. Inoltre, nel rigo 13, indicare, 
barrando la relativa casella, se la gestione 
del magazzino è informatizzata. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione UNICO 2001 per i redditi del 
2000. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri 
chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello UNICO 2001. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più at- 


ività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio- 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
ente e, ai fini della compilazione del qua- 
dro degli elementi contabili, devono proce- 
dere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2001 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLA DI RACCORDO CON I MODELLI UNICO 2001 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 


POI 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


PO6 


PO7 


PO8 


<|<|z|<|z|z|<|z|=|z|=|=|=|=|=|3|=|=|z 
0 | N[O[@R|]A|]W|IN|- [O] [o NO [GAS ]|w|N|- 
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Mi 


Quote desumibili dal modello 


UNICO 2001 - Società di Persone 


ed equiparate - Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realià economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


AT 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza]. Vengono, inok 
tre, rilevate le diverse fasi dell’attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del- 
le strutture periferiche dell’Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Ml MANIFATTURE 


NO 


NINNI N 
SNNNNN 

QI0RON NI 
O00050005 0° 


SD39 
24.12.0 
24.30.0 


D40 

.10.1 
-10.2 
-20.1 
-20.2 
-30.0 


40.0 
.61.0 


WU WWW W W dv WWW 


.62.1 


SDA1 
30.01.0 


30.02.0 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate p 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia). 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, prete pri 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori). 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le E eccmere e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

FabiGricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
alîri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

“sbbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 


dda 


33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

M SERVIZI 

SG 41 


74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 


Bi COMMERCIO 

SMA41 

51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SM45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di ce biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SDO5 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4 Altre attività collegate all'industria dell‘abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di o ed altri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e tinestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati ipo cotone; 


SD14 


aa 


NNNS N N: NI 


CISISIS 
0000 0° N: 


SD15 
391,11 


SD16 
8.22.2 


SD17 
25.13.0 
25.21.0 


25.22.0 
25.23.0 
25.24.0 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 


SD19 
28.12.1 


28:12,2 


SD20 
28.11.0 


28.21.0 
28.22.0 
28.30.0 


28.40.1 
28.40. 
28.40. 
28.40. 
28.51. 
28.61 

28.62. 
28.63. 
28.71. 


28.72. 
3 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 


5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri aticoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 


per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 


Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
rattamento e rivestimento dei meloll 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at- 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 
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28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 

Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro Cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine avtoma- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbat 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne chr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11,2 


SK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


SK04 
74.11.1 


SKO05 


74.12.A 


74.12. 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

SG33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

S$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

S$G36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed aliri articoli in cuoio 


As 


$SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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72.20.0 


72.30.0 
72.40.0 
72.50.0 


72.60.1 
72.60.2 


SG77 

61.11.0 
61.12.0 
61.20.0 


63.22.0 
SG78 
63.30.1 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 

Trasporti costieri; 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di aliri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 

Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


SG87 

ZA.14.1 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 

za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 

S$G88 

74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

SG89 

74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 

mM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1. Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1. Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SMO7 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4. Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1. Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 


cambio per motocicli e ciclomotori. 


— 416 


SM11 
51.443 
51.53. 
51.53.2 
51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 
51.54. 
51.54.2 
51.54.4 
52.46. 
52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47. 
SM13 
52.472 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
SZ, 
51.21.2 
51.37. 
SM18 
51.22.0 
51.23. 
51.23.2 
SM19 
51.41. 
51.41.2 
51.413 
51.41A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51.33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
51.37,2 
51.38. 
51.38.2 
51,39. 


Commercio a 
cornici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


‘ingrosso di carte da parati, stucchi e 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al 
Commercio a 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffà. 


ommercio all'ingrosso di fiori e piante; 
G fi di fi te; 
ommercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia 
Cc fi di pollame, lì, 
gione, selvaggina e alîri volatili vivi; 
ommercio all'ingrosso di altri animali vivi. 
c fi di al | 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio ilingoso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi- 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 
Commercio al 
Commercio al 
di vova; 
Commercio al 
Commercio a 
Commercio a 


ingrosso di prodotti di salumeria; 
‘ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 


ingrosso di oli e grassi alimentari; 
ingrosso di bevande alcoliche; 
ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 
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Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


.39,2 
.39.3 
.39.A 
.39.B 
,M22 
43.1 
43.2 
43.3 
43.4 


43.5 


tin no NUUUDAO UL Ud (©) 


,M23 
46.1 
46.2 


nun du VU 
GR. RARI 
N 


v 


;M24 
51.47.2 


v 


;M25 
51.47.6 


ommercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
Cc f di prodotti dell 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 
ommercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
c ing d liment 
prodotti affini; 
ommercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
(e: i di fr , lieviti, ; 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
ommercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 
c f di alt dotti aliment 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audio-video 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.477 


SM26 
51.57.1 
51.57.2 
51.57,3 
SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
52,271 


52,272 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52412 
52.41.3 
SM29 


52.44.1 
52.44.4 


SM30 
2251 LS 


SM31 
51.47.5 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio ai 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
‘ingrosso di sottoprodotti della lavo- 


razione industriale; 


Commercio a 


ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 

Drogherie, sa 
Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


umerie, pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio al 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio a 


dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


l'ingrosso di orologi e gioielleria. 


== 


SM32 
52.48.6 Commercio a 
di decorazioni 


SM33 
51.24.1 Commercio all 


dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
e. 


‘ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 


lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 


51.24.2 Commercio al 
er pellicceria; 
51.42.2 Commercio all 


SM34 
51.42.4 Commercio all 
51.47.8 Commercio al 


‘ingrosso di pelli gregge e lavorate 


ingrosso di pellicce. 


‘ingrosso di calzature e accessori; 
ingrosso di pelletterie, marocchinerie 


e articoli da viaggio. 


SM35 
52.33.1 Erboristerie. 
SM36 
51.47.3 


SM37 


51.44.4 Commercio a 


Commercio all'ingrosso di libri. 


ll'ingrosso di saponi, detersivi e altri 


prodotti per la pulizia; 


51.45.0 


SM38 
50.50.A 
50.50.B 


Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 


con annessa stazione di servizio. 


SM39 
52.48.7 Commercio al 


mestico. 


SM40 
52.48.C Commercio al 


| dettaglio di combustibili per uso do- 


dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM46 questionario 
Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


sr m====ne——‘ ‘(tt —(« ooesssi>=='‘à 
FISICA 


SOGGETTO ]enominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico lelefono prefisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO e | e a | 
COMPLETO) CAP Comune Prov. 


ATTIVITÀ ‘oditica escrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ILL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 
ATTIVITÀ ——— Codifica — Tredenzasuiricai — Codiica TT Redenza sul ricavi — Codifica ——— nedenza sui ricavi Arfigiono 
SECONDARIE N I | % LL % N I % 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 


RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 % 
A11, Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 DI 


A13 Amministratori non soci 


AT 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Unità locali destinate all'attività di vendita 
BOA Numero complessivo dei quadri compilati l_1__! 


Serie generale - n. 17 


MODELLO SM46 


Boo Numero progressivo 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Mqdei locali per la vendita e l'esposizione della merce 

B8 Mq dei locali destinati a deposito/magazzino 

B9  Mqlocali destinati ad uffici 

B10 Scaffalature (in metri lineari) 

B11 Mqlocali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci 

B12 Mq spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci 

B13 Localizzazione (1=autonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale) 

B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 

B15 Mq parcheggio riservati alla clientela 

B16 Numero giorni di apertura nell'anno 

B17 Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=più di 12 ore) 
VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA 

B18 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B19 Comune 

B20 Provincia (sigla) 

B21 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

B22 Mq locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce 

B23 Metri lineari delle scaffalature (lunghezza complessiva) 

B24 Esposizione fronte strada (in metri lineari) 

B25 Mq locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio 

B26 Mq locali adibiti a laboratorio (ad esempio ottico, fotografico, ecc.) 

B27 Mq parcheggio riservato alla clientela, se specificamente per il dettaglio 

B28 Numero giorni di apertura nell'anno 


B29 Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=più di 12 ore) 


000 


—_ 419 
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MODELLO SM46 


Mezzi di trasporto 


Numero 

DI Autovetture 

Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA4 superiore a t. 12 
DS Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 

Elementi specifici dell ‘attività 

TIPOLOGIA DI VENDITA % sui ricavi 
G1. Ingrosso con vendita al banco % 
G2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/agenti) % 
G3 Ingrosso a libero servizio (self-service) % 
G4 Vendita tramite telefono, fax, on line, ecc. % 
G5. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza % 
G6 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito % 

1000 % 

PRODOTTI COMMERCIALIZZATI % sui ricavi 
G7 Montature per occhiali % 
68 Occhiali premontati % 
69. Occhiali da sole % 
GI10 Lenti per occhiali % 
G11 Accessori per occhiali % 
G12 Lenti a contatto % 
G13. Liquidi per lenti a contatto % 
G14 Apparecchi oftalmici % 
G15 Macchine fotografiche e accessori % 
G16 Materiale fotografico di consumo e videocassette % 
G17 Video camera e cineprese % 
G18. Video registratori e lettori video % 
G19 Proiettori di diapositive % 
620 Binocoli e cannocchiali % 
621 Microscopi % 
622 Telescopi % 
G23 Strumenti metereologici (ad es., barometri, termometri, pluviometri, igrometri, stazioni barometriche, ecc.) % 
624. Altri prodotti % 

100 % 


(segue) 


ie 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


SERVIZI OFFERTI 
G25 Consegna al destinatario 


626 Catalogo on line 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA % sui ricavi 
627 Commercianti al dettaglio Y 
G28 Commercianti all'ingrosso % 
G29 Professionisti e associazioni tra professionisti (ad esempio, medici, fotografi, ecc.) 9 
630 Enti pubblici ed enti privati % 
631 Privati 9 
632. Altro Y 
100% 
G33 Export (comprese le cessioni intracomunitarie) % 
ALTRI DATI SPECIFICI % sui ricavi 
634. Vendite a stock/in blocco Y 
635 Vendite promozionali 9 
636 Vendite di prodotti con marchio commerciale proprio 9 
G37 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso 9 
G38 Lavoro interinale N. giornate Spese 000 remi een 000 


Area di mercato 


639 Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


640 Internazionale U.E. Extra U.E. 
TE——<E-T-4=T-TrtTTrT_rTrr______===àÀ%1]|{ *4%*%x«<—<—<<fzf=<=== === + * 5 =*F m_——_2@b@R21rrWYTPTPTVWT ci’WwWwew-Fr-—._PW*-—-o---: 


pe 
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Modalità organizzativa e di acquisto 
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MODELLO SM46 


H10 
H11 
H12 
H13 
H14 


H15 
H16 
H17 
H18 
H19 
H20 
H21 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 

Indipendente 

Associato/affiliato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto 

Concessionario/esclusivista di un produttore 

MODALITÀ DI ACQUISTO 

Da importatori/concessionari di marche estere 

Da imprese produttrici in Italia per prodotti personalizzati o per i quali si ha una licenza esclusiva e/o selettiva 
Da imprese produttrici in Italia per prodotti standard 

Da imprese industriali e/o commerciali all’estero (sia U.E. che extra U.E.) 

Da gruppi d'acquisto e/o unioni volontarie 


Da altri grossisti 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA NON DIPENDENTI 
Numero 

Banconisti 

Magazzinieri /assortitori 

Addetti all'attività di vendita al dettaglio 

Venditori diretti (dipendenti) 

Agenti, rappresentanti ed altri intermediari 

COSTI E SPESE SPECIFICI 

Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 

Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 

Spese per servizi di vigilanza e sicurezza affidati a terzi 

Premi di assicurazione della merce 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


% sugli acquisti 
% 
% 
% 
% 
% 
% 

100 % 

DIPENDENTI 


Numero N° giornate retribuite 


-000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
-000 


Beni strumentali 


" 
12 
3 


Muletti e carrelli elettrici 
Computer collegati in rete 


Gestione informatizzata del magazzino 


Numero 


ec 
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MI Esistepze iniziali relative e merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 00 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ‘000 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘000 
M5 Rimanenze finali relative Mm merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi na 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ‘000 
M7  Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ‘000 
MI10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
M11 Valore dei beni strumentali ‘000 
M12 Sepe, te dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 000 
M13 Spese per acquisti di servizi 000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro ‘000 
M15 Quote di ammortamento anticipato ‘000 
M16 Quote di ammortamento accelerato 000 
M17 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 

lire 1.000.000, pari a euro 516,46 .000 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento ‘000 
M19. dicui per ammortamento di immobili ‘000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ‘000 
M21. dicui per oneri finanziari ‘000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR ‘000 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR ‘000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale ‘000 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa ‘000 
Déco FEimaliriielolileel ca 


#00 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


Sura Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM46 questionario 


Dati anagrafici e relativi all ‘attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico felefono prefisso Numero 

FISCALE 

(INDIRIZZO ibi e I e 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ odifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA TI TI 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 
ATTIVITÀ — Sedie TT Tieidenza suc Codiica TT Tinedienza sutTicavi Codifica TT Trdenza sui ricavi Arigiono — 
PESO Le E E % I % A I Î % 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 

Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 

A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 

PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 

A7. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 

A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 

A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 

AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? % 

A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 % 


A13 Amministratori non soci 


e 
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Unità locali destinate all'attività di vendita 
BOA Numero complessivo dei quadri compilati l_1__! 


Boo Numero progressivo 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Mqdei locali per la vendita e l'esposizione della merce 

B8 Mq dei locali destinati a deposito/magazzino 

B9  Mqlocali destinati ad uffici 

B10 Scaffalature (in metri lineari) 

B11 Mqlocali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci 

B12 Mq spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci 

B13 Localizzazione (1=autonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale) 

B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 

B15 Mq parcheggio riservati alla clientela 

B16 Numero giorni di apertura nell'anno 

B17 Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=più di 12 ore) 
VENDITA AL DETTAGLIO CON APPOSITA LICENZA 

B18 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B19 Comune 

B20 Provincia (sigla) 

B21 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

B22 Mq locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce 

B23 Metri lineari delle scaffalature (lunghezza complessiva) 

B24 Esposizione fronte strada (in metri lineari) 

B25 Mq locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio 

B26 Mq locali adibiti a laboratorio (ad esempio ottico, fotografico, ecc.) 

B27 Mq parcheggio riservato alla clientela, se specificamente per il dettaglio 

B28 Numero giorni di apertura nell'anno 


B29 Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=più di 12 ore) 


— dai 
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Mezzi di trasporto 


Numero 

DI Autovetture 

Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA4 superiore a t. 12 
DS Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 

Elementi specifici dell ‘attività 

TIPOLOGIA DI VENDITA % sui ricavi 
G1. Ingrosso con vendita al banco % 
G2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/agenti) % 
G3 Ingrosso a libero servizio (self-service) % 
G4 Vendita tramite telefono, fax, on line, ecc. % 
65 Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza % 
G6 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito % 

1000 % 

PRODOTTI COMMERCIALIZZATI % sui ricavi 
G7 Montature per occhiali % 
G8 Occhiali premontati % 
69. Occhiali da sole % 
GI0 Lenti per occhiali % 
G11 Accessori per occhiali % 
G12 Lenti a contatto % 
G13 Liquidi per lenti a contatto % 
G14 Apparecchi oftalmici % 
G15 Macchine fotografiche e accessori % 
G16 Materiale fotografico di consumo e videocassette % 
G17 Video camera e cineprese % 
G18. Video registratori e lettori video % 
G19 Proiettori di diapositive % 
620 Binocoli e cannocchiali % 
621 Microscopi DI 
622 Telescopi % 
G23 Strumenti metereologici (ad es., barometri, termometri, pluviometri, igrometri, stazioni barometriche, ecc.) % 
624 Altri prodotti % 

100% 


(segue) 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


SERVIZI OFFERTI 
G25 Consegna al destinatario 


626 Catalogo on line 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA % sui ricavi 
G27 Commercianti al dettaglio Y 
G28 Commercianti all'ingrosso Y, 
G29 Professionisti e associazioni tra professionisti (ad esempio, medici, fotografi, ecc.) 9 
630 Enti pubblici ed enti privati Y 
G31 Privati 9 
632 Altro Y 
100 % 
G33 Export (comprese le cessioni intracomunitarie) 9 
ALTRI DATI SPECIFICI % sui ricavi 
634. Vendite a stock/in blocco g, 
G35 Vendite promozionali 9 
636 Vendite di prodotti con marchio commerciale proprio 9 
637 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso 9 
G38 Lavoro interinale N. giornate Spese ,00 rem Bet O ivi ,00 


Area di mercato 


G39 Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


640 Internazionale U.E. Extra U.E. 
r'dd@@e.’@’@—+——+T+————T—+—<+<—<_E=eAeAamemcmmÀ=1———«—rAAÀAE;,Ee__——————————<——————+————--<==<=<=—=+=—<+—-—<+<=<-+=+++-+--++==++-+-+-+--++-+----+++-e—rr_.—_—__——_—_______.___6  ; 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
H1_ Indipendente 
H2 Associato/affiliato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto 


H3 Concessionario/esclusivista di un produttore 


MODALITÀ DI ACQUISTO % sugli acquisti 
H4 Da importatori/concessionari di marche estere % 
H5 Da imprese produttrici in Italia per prodotti personalizzati o per i quali si ha una licenza esclusiva e/o selettiva % 
H6 Da imprese produttrici in Italia per prodotti standard DI 
H7 Da imprese industriali e/o commerciali all'estero (sia U.E. che extra U.E.) % 
H8_ Da gruppi d'acquisto e/o unioni volontarie % 
H9 Dadaltri grossisti % 
100 % 
ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA NON DIPENDENTI DIPENDENTI 
Numero Numero Ne giornate retribuite 


HI10 Banconisti 

H11 Magazzinieri/assortitori 

H12 Addetti all'attività di vendita al dettaglio 
H13 Venditori diretti (dipendenti) 

H14 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


H15 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
H16 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
H17 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ,00 
H18 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
H19 Spese per servizi di vigilanza e sicurezza affidati a terzi ,00 
H20 Premi di assicurazione della merce ,00 
H21 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 


Beni strumentali 
Numero 
Il Mulettie carrelli elettrici 
12. Computer collegati in rete 


13. Gestione informatizzata del magazzino 
——=e—_——e«—ue—_T_——=——=——=—==aA =—_#Y TT________—_________________—m  _m_d__o____0__mmmmmm _ __ _—_ _—_—__—_ T TWv__—_—.>—" 
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MI Esistenze iniziol relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale ,00 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 00 
; 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 00 
I 
M4 di cui all‘art. 60, comma 5, del TUIR 00 
; 
M5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale ,00 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 00 
A 
M7  Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 00 
; 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 00 
I 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 00 
; 
MI10 Costo per la produzione di servizi 00 
; 
M11 Valore dei beni strumentali 00 
da 
M12 Spe per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
lell'impresa ,00 
M13 Spese per acquisti di servizi 00 
I 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 00 
ra 
M15 Quote di ammortamento anticipato 00 
; 
M16 Quote di ammortamento accelerato 00 
da 
M17 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,46 ,00 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 00 
; 
M19. dicui per ammortamento di immobili 00 
da 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 00 
; 
M21. dicui per oneri finanziari 
,00 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 00 
A 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all‘art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 00 
; 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 00 
I 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 
; 
Darcis agi Email aaa 


— 429— 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE € COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SMA7 


Codici attività 


52.48.8. Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 
52.48.A. Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 


e 


detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale], per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio de 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

e i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

® i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza- 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


E 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
tuali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
al caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


I contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 


= 


| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 

smissione dei dati; 

minor numero di errori poiché si evitano 

quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 

dal modello cartaceo; 

possibilità di verificare la correttezza for 

male dei dati utilizzando gli appositi pro- 

grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

attestazione dell’Amministrazione finanzia- 

ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compila 


o con riferimento al 


periodo di imposta 2000. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nel 


le istruzioni, si deve far ri 
zione esistente alla data 
2000. | contribuenti non 


erimento alla situa- 
del 31 dicembre 


enuti alla presenta 


| contribuenti che esercitano piùattività fra quer 
le sopra elencate devono fornire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 2000 
non corrisponde a quella comunicata: 


— in occasione de 


la dichiarazione di inizio 


zione del questionario, come indicato nel 
paragrafo 2 delle istruzioni generali, possono 


dell'attività; 


restituire il questionario stesso compilando so- 


lo il quadro ‘Dati anagra 


ici e relativi all‘atti- 


vità” [con esclusione delle ultime due righe) e 


barrando l'apposita case 


a in alto a destra. 


— a seguito di pres 


entazione di una dichiara- 


zione di variazione dei dati; 


- con il modello U 
va barrata la case 


ICO 2001; 


la Variazione codice atti- 


Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
e dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita; 
mezzi di trasporto; 
elementi specifici dell'attività; 
modalità organizzativa e di acquisto; 
elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri- 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2001 - So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2001 - Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2001 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 

esclusivamente dai contribuenti che svolgono 

come attività prevalente una tra quelle di se- 

guito elencate: 

e 52.48.8 Commercio al dettaglio di natan- 
ti ed accessori; 

e 52.48.A Commercio al dettaglio di forni 
ture di bordo. 


Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica- 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'attività dalla qua- 
e è derivato il maggiore ammontare dei ricavi 
conseguiti nel 2000. Se l'attività prevalente 
non rientra tra quelle precedentemente elenca- 
e, sarà cura del contribuente procurarsi il di- 
verso questionario predisposto per l'attività ef 
ettivamente svolta. Detto questionario dovrà 
essere inviato nel termine previsto dal relativo 
decreto di approvazione, se successivo a quel 
o di presentazione del questionario in esame. 


vità”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione atti- 
vità disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor 
so del 2000. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad un'at 
tività diversa da quella effettivamente eserci- 
fata va tenuto presente che: 
* se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti- 
vità e barrando la casella ‘Variazione co- 
dice attività”; 
e se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro ‘Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella ‘Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all‘attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è ob- 
bligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dal- 
Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga opportuno segnalare che ha 
variato attività. A tal fine si limiterà ad indi 
care nel quadro ‘Dati anagrafici e relativi 
all'attività” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 


— 436— 


gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 2000; dovrà, ino 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, dovrà indicare, nell'apposito 
campo, la natura della stessa secondo la se- 
guente codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


el caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa (comprese o meno nell'e- 
enco delle attività alle quali si riferisce il pre- 
sente questionario), diverse da quella preva- 
ente, indicare i codici di attività e, in per 
centuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti 
con riferimento a ciascuna attività seconda 
ria rispetto ai ricavi complessivi derivanti da 
utte le attività d'impresa svolte dal contri- 
buente. È possibile indicare sino a tre attività 
secondarie. In presenza di un maggior nu- 
mero di attività, il contribuente si limiterà ad 
indicare le tre più significative in termini di ri- 
cavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il se- 
guente esempio relativo a un contribuente 
che esercita due attività d'impresa oltre quel 
la prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: L. 200.000.000, 
pari a euro 10.3291,38; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di ‘Commercio 
al dettaglio di natanti ed accessori”, codi- 
ce 52.48.8: L. 120.000.000, pari a eu- 
ro 61.974,83; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di forniture di bordo”, codice 52.48.A, 
compresa nell'elenco delle attività per le 
quali è stato predisposto il presente que- 
stionario: L 30.000.000, pari a euro 
15.493,71; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Costruzione e riparazio- 
ne di imbarcazioni da diporto e sportive”, 
codice 35.12.0, non compresa nell'elen- 
co delle attività per le quali è possibile uti- 
lizzare il presente questionario: 
L. 50.000.000, pari a euro 25.822,84. 
Il contribuente indicherà quali attività seconda 
rie: il codice 35.12.0 e l'incidenza del 25%; 
il codice 52.48.A e l'incidenza del 15%. 
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3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


el quadro in oggetto sono richieste infor- 
mazioni relative al personale addetto all'atti- 
vità. Per individuare il numero dei collabora 
ori coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 
erimento alla data del 31 dicembre 2000. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 
ratto di formazione e lavoro o a termine e i 
avoranti a domicilio va, invece, indicato il 
numero dei lavoratori a prescindere dalla du- 
rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 
a del 31 dicembre 2000, del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero 
delle giornate retribuite. Inoltre, si fa presente 
che, in tale quadro, non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale. 
Si precisa che, non possono essere considerati 
soci di capitale, quelli per i quali risultano versa 
ti contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razioni contro gli infortuni nonché i soci che svol 
gono la funzione di amministratori della società. 
Tra il personale addetto all'attività va compreso 
anche quello utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997, n.196 (lavoro interinale). 
In particolare, indicare: 
- nel rigo A1, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon- 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DM10 relati 
vi al 2000; 
- nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
o moltiplicando per sei il numero delle set 
imane indicato al punto 103 del quadro 
SA del modello 770/2001. In tale rigo 
devono essere indicati anche i lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
ratto di formazione e lavoro; 
- nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nel 
‘impresa, e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibili dai modelli DM 
10 relativi al 2000; 
- nel rigo A4, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2000. 
Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che i lavoratori impegnati in base ai piani 
di inserimento professionale; 


- nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente nell'impresa interessata alla compila- 
zione del questionario; 

nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 
31 dicembre prestano la loro attività nel- 
l'impresa interessata alla compilazione 
del questionario; 

nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 


- nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
diversi da quelli indicati nel rigo prece- 
dente; 
nel rigo A11, nella prima colonna,il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del questio 
nario; 
- nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministrato 
ri, diversi da quelli indicati nel rigo pre- 
cedente; 

nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato- 
ri familiari il primo dei quali svolge l’attivi- 
tà a tempo pieno e il secondo per la metà 
della giornata lavorativa ed a giorni alter- 
ni, nel rigo in esame andrà riportato 125 
risultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col- 
laboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgo 
no attività di amministratore che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente a 
fempo pieno non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensànel rigo A1. 


== 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali che, a qualsiasi tito- 
lo, sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita ed è predisposto per indicare i dati re- 
lativi a due punti vendita. Le informazioni rela- 
tive agli eventuali ulteriori punti vendita vanno 
indicate utilizzando fotocopie del presente 
quadro. Le unità locali da indicare sono quelle 
esistenti alla data del 31 dicembre 2000. la 
superficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 

per ciascuna di essa, indicare: 

- nel rigo B00, il numero progressivo; 

- nel rigo B1, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

- nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo B5, il comune in cui è situata l'uni- 
tà locale; 

- nel rigo B6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

- nel rigo B8, la quantità di energia elettrica con- 
sumata nel corso del 2000, espressa in Kwh; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni direttamente destinati alla vendita e al 
l'esposizione della merce; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni direttamente destinati alla vendita e all'e- 
sposizione della merce; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
coperto destinati a magazzino; 

- nel rigo B12, , la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a magazzino; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati degli spazi desti- 
nati a parcheggio per la clientela; 

- nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri lineari, di esposizione 
fronte strada (vetrine); 

- nel rigo B16, il numero dei giorni di aper 
tura dell'esercizio nel corso del 2000; 

- nel rigo B17, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nel corso dell'anno, riportan- 
do nell'apposita casella il codice 1, nei ca- 
si in cui lo stesso è inferiore o pari alle 8 
ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 8 ore 


c 


a 
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ma non supera le 12 ore; il codice 3, se è 
superiore alle 12 ore; 

- nel rigo B18, il numero di aperture dome- 
nicali dell'esercizio nel corso del 2000; 

- nel rigo B19, il codice 1, 2 o 3, se viene svol 
fa attività stagionale per un periodo non supe- 
riore, rispettivamente, a tre, a sei o a nove me- 
si nell'anno. La casella non va compilata, per 
fanto, nei casi in cui l’attività viene svolta per 
un periodo superiore a nove mesi nell'anno; 


Localizzazione dell'attività di vendita 


- nei righi da B20 a B24, la localizzazione 
dell'esercizio commerciale, barrando una o 
più caselle. 


5. STRUTTURE NON ANNESSE ALLE UNITÀ 
LOCALI DESTINATE ALL'ESERCIZIO DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 

concementi i diversi locali e spazi, non an- 

nessi alle unità locali destinate ala vendita 

(punti vendita), che vengono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attivi 

In particolare, indicare: 

- nel rigo J1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti all'esposizione della merce; 

- nel rigo J2, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
fi a magazzino /o deposito della merce e 

di attrezzature varie; 

- nel rigo J3, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici. 
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6. MEZZI DI TRASPORTO 


el quadro sono richieste le informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 2000. 

Si fa presente che non devono essere indica- 

i i dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 

muletti, transpalletis, ecc. 

n particolare, indicare: 

- nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

- nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

- nel rigo DS, indicare le spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 

grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 


che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti e servizi of- 
ferti 


- nei righi da G1 a G69, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna delle tipolo- 
gie di prodotti merceologici venduti e di ser- 
vizi offerti elencate, in riferimento ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 


G1 a G69 deve risultare pari a 100; 
Altri dati 


- nel rigo 670, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalle vendite effettuate a catalogo, 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

- nel rigo G71, l'ammontare complessivo del- 
le vendite realizzate mediante emissione di 
fattura. 


8. MODALITÀ ORGANIZZATIVA E DI ACQUISTO 
In tale quadro indicare: 
Modalità di acquisto 


- nei righi da H1 a H6, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti di cui al rigo M9 
del quadro degli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale. 


Modalità di vendita 


- nei righi da H7 a H14, barrando una o più 
caselle, le modalità di vendita dei prodotti 
merceologici dell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 
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Costi e spese specifici 


- nel rigo H15, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

- nei righi da H16 a H18, per ciascuna ti- 
pologia individuata, l'ammontare comples- 
sivo delle spese o dei costi sostenuti nel cor- 


so del 2000. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta, sostanzialmente, dei mede- 
simi dati fomiti ai fini dell'applicazione dei 
parametri in occasione della compilazione 
della dichiarazione UNICO 2001 per i red- 
diti del 2000. Al fine di rendere più agevole 
la compilazione del presente quadro sono 
state predisposte le tabelle di raccordo tra i 
dati richiesti nel questionario e quelli già for 
niti nel modello UNICO 2001. 

L'impresa che esercita piùattività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

contribuenti che, invece, esercitano più at 
ività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio- 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
ente e, ai fini della compilazione del qua 
dro degli elementi contabili, devono proce- 
dere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 
Le quote spettanti ai soci ed agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2001 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci e agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione 
abbia conseguito una perdita, il rigo relati 
vo alla predetta quota deve essere lasciato 
in bianco. 
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Modello per la comunicazione dei 
Elementi contabili dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 
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Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate - Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realià economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inok 
tre, rilevate le diverse fasi dell’attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Ml MANIFATTURE 
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SD39 
24.12.0 
24.30.0 


D40 

.10.1 
-10.2 
-20.1 
-20.2 
-30.0 


40.0 
.61.0 
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.62.1 


SDA1 
30.01.0 


30.02.0 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate p 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia). 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, prete pri 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori). 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 

Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le E eccmere e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 

Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 

FabiGricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 

Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 

Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
alîri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
parti staccate ed accessori); 

Riparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 

“sbbricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 


_ 441 


33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

M SERVIZI 

SG 41 


74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 


Bi COMMERCIO 

SMA41 

51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SM45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Mi MANIFATTURE 


SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di ce biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
SD03 
5.61.1 Molitura dei cereali; 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
SDO5 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 
SD06 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD07 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4 Altre attività collegate all'industria dell‘abbigliamento. 
SD08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 
SD09 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di o ed altri pannelli; 


20.30.1 Fabbricazione di porte e tinestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati ipo cotone; 


SD14 


aa 


NNNS N N: NI 


CISISIS 
0000 0° N: 


SD15 
391,11 


SD16 
8.22.2 


SD17 
25.13.0 
25.21.0 


25.22.0 
25.23.0 
25.24.0 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 


SD19 
28.12.1 


28:12,2 


SD20 
28.11.0 


28.21.0 
28.22.0 
28.30.0 


28.40.1 
28.40. 
28.40. 
28.40. 
28.51. 
28.61 

28.62. 
28.63. 
28.71. 


28.72. 
3 


Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 


5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
Fabbricazione di altri aticoli in materie plastiche. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
avimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 


per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 


Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
rattamento e rivestimento dei meloll 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at- 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 


a 


28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 

Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro Cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine avtoma- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbat 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne chr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11,2 


SK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


SK04 
74.11.1 


SKO05 


74.12.A 


74.12. 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

SG33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

S$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

S$G36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed aliri articoli in cuoio 


_ 43 — 


$SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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72.20.0 


72.30.0 
72.40.0 
72.50.0 


72.60.1 
72.60.2 


SG77 

61.11.0 
61.12.0 
61.20.0 


63.22.0 
SG78 
63.30.1 


SG79 

71.10.0 
71.21.0 
71.22.0 


SG81 
45.50.0 


71.32.0 


Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Servizi di ristorazione in selfservice; 
Mense; 
Fornitura di pasti preparati. 


Trasporti marittimi; 

Trasporti costieri; 

Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


Noleggio di autovetture; 
Noleggio di aliri mezzi di trasporto terrestri; 
Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine; 

Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


SG87 

ZA.14.1 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 

za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 

S$G88 

74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

SG89 

74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 

mM COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1. Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1. Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 

SMO7 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 

SM08 

52.48.4. Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 

SM09 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

50.40.1. Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 

SM10 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 


cambio per motocicli e ciclomotori. 
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SM11 
51.443 
51.53. 
51.53.2 
51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 
51.54. 
51.54.2 
51.54.4 
52.46. 
52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47. 
SM13 
52.472 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
SZ, 
51.21.2 
51.37. 
SM18 
51.22.0 
51.23. 
51.23.2 
SM19 
51.41. 
51.41.2 
51.413 
51.41A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51.33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
51.37,2 
51.38. 
51.38.2 
51,39. 


Commercio a 
cornici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


‘ingrosso di carte da parati, stucchi e 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al 
Commercio a 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffà. 


ommercio all'ingrosso di fiori e piante; 
G fi di fi te; 
ommercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia 
Cc fi di pollame, lì, 
gione, selvaggina e alîri volatili vivi; 
ommercio all'ingrosso di altri animali vivi. 
c fi di al | 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio ilingoso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi- 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 
Commercio al 
Commercio al 
di vova; 
Commercio al 
Commercio a 
Commercio a 


ingrosso di prodotti di salumeria; 
‘ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 


ingrosso di oli e grassi alimentari; 
ingrosso di bevande alcoliche; 
ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 
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Agenzia delle Entrate 


APPENDICE 


Studi di settore 


.39,2 
.39.3 
.39.A 
.39.B 
,M22 
43.1 
43.2 
43.3 
43.4 


43.5 


tin no NUUUDAO UL Ud (©) 


,M23 
46.1 
46.2 


nun du VU 
GR. RARI 
N 


v 


;M24 
51.47.2 


v 


;M25 
51.47.6 


ommercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
Cc f di prodotti dell 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 
ommercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
c ing d liment 
prodotti affini; 
ommercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
(e: i di fr , lieviti, ; 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
ommercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 
c f di alt dotti aliment 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audio-video 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.477 


SM26 
51.57.1 
51.57.2 
51.57,3 
SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
52,271 


52,272 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52412 
52.41.3 
SM29 


52.44.1 
52.44.4 


SM30 
2251 LS 


SM31 
51.47.5 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio ai 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
‘ingrosso di sottoprodotti della lavo- 


razione industriale; 


Commercio a 


ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 

Drogherie, sa 
Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


umerie, pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio al 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio a 


dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


l'ingrosso di orologi e gioielleria. 
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SM32 
52.48.6 Commercio a 
di decorazioni 


SM33 
51.24.1 Commercio all 


dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
e. 


‘ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 


lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 


51.24.2 Commercio al 
er pellicceria; 
51.42.2 Commercio all 


SM34 
51.42.4 Commercio all 
51.47.8 Commercio al 


‘ingrosso di pelli gregge e lavorate 


ingrosso di pellicce. 


‘ingrosso di calzature e accessori; 
ingrosso di pelletterie, marocchinerie 


e articoli da viaggio. 


SM35 
52.33.1 Erboristerie. 
SM36 
51.47.3 


SM37 


51.44.4 Commercio a 


Commercio all'ingrosso di libri. 


ll'ingrosso di saponi, detersivi e altri 


prodotti per la pulizia; 


51.45.0 


SM38 
50.50.A 
50.50.B 


Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 


con annessa stazione di servizio. 


SM39 
52.48.7 Commercio al 


mestico. 


SM40 
52.48.C Commercio al 


| dettaglio di combustibili per uso do- 


dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM47 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Tognome Nome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO ]enominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico lelefono prefisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO e | e a | 
COMPLETO) CAP Comune Prov. 


ATTIVITÀ ‘odifica escrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 
À odifica Incidenza sui ricavi ‘odifica Incidenza sui ricavi odifica Incidenza sui ricavi igiano 
ATTIVITÀ Codifi id Codifi Inci i ricavi —Codifi Inci i ricavi _ Artigi 
SECONDARIE 9 % % 


Personale addetto all'attività. 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
A1 Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale 
A3 Apprendisti 
A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
AI0. Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? Y 
A11, Soci con occupazione prevalente nell'impresa DI 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 % 


A13 Amministratori non soci 
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MODELLO SM47 


Unità locali destinate all'esercizio dell ‘attività 


BOA Numero complessivo delle unità locali l_1__! 


B00 Numero progressivo L_|__] 

BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.A.P. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (kw) 

B8 Consumi di energia elettrica (Kwh) 

B9 Mq spazi interni per la vendita e l'esposizione della merce 
B10 Mq spazi esterni per la vendita e l'esposizione della merce 
B11 Mq di spazi al coperto destinati a magazzino 

B12 Mq di spazi all'aperto destinati a magazzino 

B13 Mq locali destinati ad uffici 

B14 Mq di parcheggio destinati alla clientela 

B15 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B16 Numero dei giorni di apertura dell'esercizio nell'anno 
B17 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = oltre le 12 ore) 
B18 Numero di aperture domenicali 


B19 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2= fino a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) 


LOCALIZZAZIONE DELL'ATTIVITÀ DI VENDITA 
B20 Località di mare 
B21 Località lacustre/fluviale 
B22 All'interno o in prossimità di porti commerciali o di porti turistici 
B23 All'interno di aree di alaggio per natanti o barche 


B24 All'interno di aree di rimessaggio per natanti e barche 


AMI 
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MODELLO SM47 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


J1.Mqlocali destinati all'esposizione della merce 
J2. Mqlocali destinati a magazzini e/o depositi 


33. Mq locali destinati ad uffici 


Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D2 fino a 3,5t 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA4 superiore a t. 12 
DS Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri .000 


Elementi specifici dell'attività 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI 


Attrezzature di bordo e di coperta % sui ricavi 

G1 Alberie accessori per alberi % 

o 
G2 Vele e velerie % 

o 
63. Avvolgifiocco, avvolgiranda % 
G4 Remi e pagaie % 
G5 Cime e cordami, catene, moschettoni, golfari % 
G6 Bitte, passacavi, musoni di prora, strozzascotte, stopper % 
G7  Plancette poppiere/spoiler % 
G8 Ferramenta navale % 
G9 Scalette, rivestimenti antisdrucciolo % 
G10 Eliche di manovra, propulsioni % 
G11 Fanali, fari, luci di bordo % 
G12 Filtri aria, acqua, desalinatori % 

o 
G13 Dotazioni di soccorso e di sicurezza (inclusi estintori e autogonfiabili) % 
G14 Frigoriferi, forni, apparecchi igienico-sanitari % 
G15 Arredamento navale (poltroncine, tavolini, oblò, ecc) % 


Equipaggiamento elettrico 


G16 Allarmi/antifurto % 
G17 Generatori di corrente, pannelli fotovoltaici, raddrizzatori di corrente, inverter % 
G18. Interruttori elettrici % 
G19 Piastre di massa % 
620 Protezione catodica navale % 
G21 Pompe di sentina/Autoclavi % 
G22 Batterie % 

o 
G23 Strumentazione elettronica multifunzione % 

(segue) 
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MODELLO SM47 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


Attrezzature per approdi e alaggio % sui ricavi 
624 Ancore, ancore galleggianti g, 
625 Verricelli, winch Y, 
626 Parabordi-gavitelli Y 
627 Accessori per ormeggio 9g 
G28 Carrelli stradali, rulli, portabarca % 


Carte nautiche e strumenti 


G29 Antenne VHF/CB/SSB/FM/Loran %, 
630 Bussole da rilevamento, di governo, elettroniche, girobussole %, 
631 Cartografia nautica % 
632 Ecoscandagli per navigazione Y 
633. Plotter cartografici Y, 
G34 Radar, Riflettori radar 9g, 
G35 Radio riceventi per barca-stereo % 
G36 Radiosistemi di navigazione: GPS Y 
G37 Anemometri g 
Vernici 
G38 Prodotti per protezione motori 9 
G39 Prodotti per pulizia e manutenzione scafi Y 
G40 Prodotti per l'umidità, vernici antivegetative % 
G41 Lubrificanti e grassi speciali Y 


Natanti o barche 


G42.Cabinati a vela Y 
G43. Derive veliche (laser, ecc.) Y 
G44 Moultiscafi (catamarani, ecc.) Y 
645. Tavole a vela Y 
646 Motoscafi cabinati Y 
G47 Motoscafi semicabinati Y 
G48 Altri motoscafi % 
G49 Battelli preumatici da diporto (gommoni, ecc.) Y 
G50 Imbarcazioni tradizionali (sandolino, veneta, gondola, gozzo, ecc.) Y 
G51 Moto d'acqua Y 
G52 Canoe, kayak, pattini e altre barche a remi Y 
Motori 
G53 Motori entrobordo, entrofuoribordo Y 
G54 Motori fuoribordo 2 tempi Y 
G55 Motori fuoribordo 4 tempi % 
G56 Motori fuoribordo diesel Y 
(segue) 
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G57 
G58 
G59 


G60 
G61 
G62 
G63 
G64 
G65 
G66 
G67 
G68 


G69 


Altri accessori 
Attrezzatura subacquea 


Attrezzatura da pesca/pesca subacquea 


Abbigliamento e calzature per nautica, abbigliamento sportivo e casual 


SERVIZI OFFERTI 

Canoni da alaggio e da rimessaggio natanti e barche 
Allestimento bozze di poppa 

Manutenzione, riparazione, verniciatura natanti e barche 
Personalizzazione e allestimento di natanti e barche 
Ricariche bombole per immersione 

Vendita bombole gas, ritiro bombole vuote 

Revisione dotazione di soccorso e di sicurezza 

Noleggio di natanti e barche, accessori, attrezzature varie 


Vendita dell'usato di natanti, barche, motori, attrezzature e accessori 


Altro 


ALTRI DATI 
Percentuale dei ricavi derivanti da vendita a catalogo 


Vendite con emissione di fattura 
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HI 
H2 
H3 
H4 
H5 
H6 


H7 
H8 


H9 
H10 


H11 
H12 


H13 
H14 


H15 
H16 
H17 
H18 


MODALITÀ DI ACQUISTO 


Tramite distributori esclusivi nazionali e/o locali 


Tramite commercianti all'ingrosso 


Da produttori 
Da privati 
Tramite concessionari 


Altro 


MODALITÀ DI VENDITA 
Natanti e barche 

a magazzino 

a catalogo 

Motori 

a magazzino 

a catalogo 

Attrezzature e accessori 
a magazzino 


a catalogo 


Strumenti/equipaggiamento elettrico 


a magazzino 


a catalogo 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Costi per acquisti dell'usato di natanti, barche, motori, attrezzature e accessori 


Spese sostenute per servizi di manutenzione, riparazione, verniciatura affidati a terzi 


Spese sostenute per servizi di personalizzazione e di allestimento dei natanti affidati a terzi 


% sul totale degli acquisti 


% 
% 
% 
% 
% 


% 
Ei E 


.000 
.000 
.000 
.000 


atolà 
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MI 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


M18 


M19 


M20 


M21 


M22 


M23 


M24 


M25 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
p pi p p 


.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
-000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 
.000 


E; 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


fa Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 al compilizione dll 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SM47 questionario 
Dati Anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


‘ognome lome 


PERSONA 
FISICA 


ETT Denominazione 


SOG 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO ia, Piazza, Numero civico Telefono prefisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO LR | O E n | 
COMPLETO) CAP. Comune Pesa 


ATTIVITÀ ifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi Codifica Incidenza sui ricavi Artigiano 


SECONDARIE 3 9 


Personale addetto all ‘attività 


NUMERO GIORNAI] 
PERSONALE NUMERO PE TRIBUTE E 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Y 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa Y, 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa Y 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa Y 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 Y 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell ‘attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali | _1__! 


B00 Numero progressivo |__| | 

BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.A.P. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (kw) 

B8 Consumi di energia elettrica (Kwh) 

B9 Mq spazi interni per la vendita e l'esposizione della merce 
B10 Mq spazi esterni per la vendita e l'esposizione della merce 
B11 Mqdi spazi al coperto destinati a magazzino 

B12 Mq di spazi all'aperto destinati a magazzino 

B13 Mqlocali destinati ad uffici 

B14 Mq di parcheggio destinati alla clientela 

B15 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B16 Numero dei giorni di apertura dell’esercizio nell'anno 
B17 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = oltre le 12 ore) 
B18 Numero di aperture domenicali 


B19 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2= fino a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) 


LOCALIZZAZIONE DELL'ATTIVITÀ DI VENDITA 
B20 Località di mare 
B21 Località lacustre/fluviale 
B22 All'interno o in prossimità di porti commerciali o di porti turistici 
B23 All'interno di aree di alaggio per natanti o barche 


B24 All'interno di aree di rimessaggio per natanti e barche 


— 454 — 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


MODELLO SM47 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


JI. Mqlocali destinati all'esposizione della merce 
32. Mqlocali destinati a magazzini e/o depositi 


J3. Mqlocali destinati ad uffici 


Mezzi di trasporto 


Numero 
DI Autovetture 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D2 fino a 3,5t 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA4 superiore a t. 12 
DS Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


Elementi specifici dell ‘attività 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI 


Attrezzature di bordo e di coperta % sui ricavi 
G1 Alberie accessori per alberi % 
G2 Vele e velerie %, 
63 Avvolgifiocco, avvolgiranda 9 
G4 Remi e pagaie % 
G5 Cime e cordami, catene, moschettoni, golfari % 
G6 Bitte, passacavi, musoni di prora, strozzascotte, stopper % 
G7  Plancette poppiere/spoiler % 
G8 Ferramenta navale % 
G9. Scalette, rivestimenti antisdrucciolo % 
G10 Eliche di manovra, propulsioni 9 
G11 Fanali, fari, luci di bordo Y 
G12 Filtri aria, acqua, desalinatori 9, 
G13 Dotazioni di soccorso e di sicurezza (inclusi estintori e autogonfiabili) DI 
G14 Frigoriferi, forni, apparecchi igienico-sanitari % 
G15 Arredamento navale (poltroncine, tavolini, oblò, ecc) % 


Equipaggiamento elettrico 


G16 Allarmi/antifurto %, 
G17 Generatori di corrente, pannelli fotovoltaici, raddrizzatori di corrente, inverter 9% 
G18 Interruttori elettrici % 
G19 Piastre di massa % 
G20 Protezione catodica navale % 
G21 Pompe di sentina/Autoclavi % 
G22 Batterie 9 
G23 Strumentazione elettronica multifunzione 9 
(segue) 


— 455— 


21-1-2002 Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17 


MODELLO SMA47 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


Attrezzature per approdi e alaggio % sui ricavi 
624 Ancore, ancore galleggianti % 
625 Verricelli, winch % 
626 Parabordi-gavitelli % 
627 Accessori per ormeggio % 
G28 Carrelli stradali, rulli, portabarca % 


Carte nautiche e strumenti 


G29 Antenne VHF/CB/SSB/FM/Loran % 
630 Bussole da rilevamento, di governo, elettroniche, girobussole % 
G31 Cartografia nautica % 
632 Ecoscandagli per navigazione % 
G33. Plotter cartografici % 
G34 Radar, Riflettori radar % 
G35 Radio riceventi per barca-stereo % 
G36 Radiosistemi di navigazione: GPS % 
G37 Anemometri % 
Vernici 
G38 Prodotti per protezione motori % 
G39 Prodotti per pulizia e manutenzione scafi % 
G40 Prodotti per l'umidità, vernici antivegetative % 
G41 Lubrificanti e grassi speciali % 


Natanti o barche 


G42 Cabinati a vela % 
G43. Derive veliche (laser, ecc.) % 
G44 Multiscafi (catamarani, ecc.) % 
645 Tavole a vela % 
646 Motoscafi cabinati % 
G47 Motoscafi semicabinati % 
G48. Altri motoscafi % 
G49 Battelli pheumatici da diporto (gommoni, ecc.) % 
650 Imbarcazioni tradizionali (sandolino, veneta, gondola, gozzo, ecc.) % 
G51 Moto d'acqua % 
G52 Canoe, kayak, pattini e altre barche a remi % 
Motori 
G53 Motori entrobordo, entrofuoribordo % 
G54 Motori fuoribordo 2 tempi % 
655 Motori fuoribordo 4 tempi % 
G56 Motori fuoribordo diesel % 
(segue) 
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G57 
G58 
G59 


G60 
G61 
G62 
G63 
G64 
G65 
G66 
G67 
G68 


G69 


Altri accessori 
Attrezzatura subacquea 


Attrezzatura da pesca/pesca subacquea 


Abbigliamento e calzature per nautica, abbigliamento sportivo e casual 


SERVIZI OFFERTI 

Canoni da alaggio e da rimessaggio natanti e barche 
Allestimento bozze di poppa 

Manutenzione, riparazione, verniciatura natanti e barche 
Personalizzazione e allestimento di natanti e barche 
Ricariche bombole per immersione 

Vendita bombole gas, ritiro bombole vuote 

Revisione dotazione di soccorso e di sicurezza 

Noleggio di natanti e barche, accessori, attrezzature varie 


Vendita dell'usato di natanti, barche, motori, attrezzature e accessori 


Altro 


ALTRI DATI 
Percentuale dei ricavi derivanti da vendita a catalogo 


Vendite con emissione di fattura 


= 


% sui ricavi 
% 
% 
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HI 
H2 
H3 
H4 
HS 
H6é 


H7 
H8 


H9 
H10 


H11 
H12 


H13 
H14 


H15 
H16 
H17 
H18 


MODALITÀ DI ACQUISTO 


Tramite distributori esclusivi nazionali e/o locali 


Tramite commercianti all'ingrosso 


Da produttori 
Da privati 
Tramite concessionari 


Altro 


MODALITÀ DI VENDITA 
Natanti e barche 

a magazzino 

a catalogo 

Motori 

a magazzino 

a catalogo 

Attrezzature e accessori 
a magazzino 


a catalogo 


Strumenti/equipaggiamento elettrico 


a magazzino 


a catalogo 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Costi per acquisti dell'usato di natanti, barche, motori, attrezzature e accessori 


Spese sostenute per servizi di manutenzione, riparazione, verniciatura affidati a terzi 


Spese sostenute per servizi di personalizzazione e di allestimento dei natanti affidati a terzi 


% sul totale degli acquisti 
% 

% 

% 

% 

% 

% 

100 % 
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M 


tari 


M2 


M3 


M4 


M5 


M6 


M7 


M8 


M9 


M10 


M11 


M12 


M13 


M14 


M15 


M16 


M17 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 
Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
Costo per la produzione di servizi 
Valore dei beni strumentali 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,46 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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Predisposto in due versioni: 


LIRE COLORE VERDE € COLOREAZZURRO 


QUESTIONARIO SM48 


Codice attività 


52.48.E Commercio di animali vivi da affezione 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie- 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
o, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficienti presuntivi di reddito. 

el corso degli anni ci si è resi conto che so- 
o utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
icaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 
È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria, gli ordini e le associazioni profes- 


sionali. Sono stati già approvati per il perio 
do d'imposta 2000 al termine di questa pro- 
cedura 129 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA PRESENTA- 
ZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questiona- 
rio, indipendentemente dalla natura giuridica 
e dal regime contabile adottato, i contribuen- 
ti che hanno dichiarato nei modelli UNICO 
2001 ricavi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa di cui all'articolo 53, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, 
— cessione di azioni, quote di partecipazione 
in società, obbligazioni, ecc. — ovvero com- 
pensi derivanti dall'esercizio di arti e profes- 
sioni, per un importo non superiore a dieci mi- 
iardi di lire, pari a euro 5.164.569. 

| presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
ata nel periodo d'imposta 2000 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
azione del questionario è fondamentale per 
a costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla pre- 
sentazione dei questionari, sulle date di pub- 
blicazione dei modelli nella Gazzetta Ufficia- 
le e sui termini di restituzione possono essere 
reperite collegandosi al sito internet dell'A- 
genzia delle Entrate all'indirizzo www.agen- 
ziaentrate.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 


= 


detta tabella sono tenuti alla presenta 
zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate 
all'indirizzo www.agenziaentrate.it 


Ai contribuenti che esercitano attività diver- 
se [ma appartenenti alla medesima catego- 
ria reddituale), per ciascuna delle quali è 
stata tenuta contabilità separata, viene in- 
viato il questionario che si riferisce alla so- 
la attività prevalente in base agli ultimi dati 
a disposizione dell'Amministrazione finan- 
ziaria. | contribuenti sono obbligati all'invio 
del solo questionario che si riferisce all’atti- 
vità prevalente e non anche di quello riferi- 
bile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
2000 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire, pa- 
ri a euro 5.164.569. 

Se il quadro degli elementi contabili inserito ne 
questionario predisposto per una determinata 
attività si riferisce ad una categoria reddituale 
diversa da quella nella quale si è classificato i 
contribuente, è opportuno verificare innanzitut 
to se siano stati commessi errori di codificazio- 
ne che potrebbero essere sanati utilizzando i 
questionario predisposto per l'attività che i 
contribuente effettivamente svolge. In tale que- 
stionario (che il contribuente deve autonoma- 
mente procurarsi] va indicato il codice corretto 
e barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà". Se il codice è corretto la mancata corri 
spondenza tra elementi contabili richiesti e 
quadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Tale condizione non opera, ovviamente, per 
quei questionari che presentano un doppio 
quadro contabile destinato ad accogliere al 
ternativamente i dati riguardanti l'esercizio del 
la attività in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA PRE- 
SENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
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e i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 2000, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 
pari a euro 5.164.569; 

e i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 2000. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 2000 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

e i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

® i contribuenti con periodo d'imposta non co- 
incidente con l'anno solare 2000. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu- 
ridiche che nel corso del 2000 hanno effet 
fuato una operazione di trasformazione in so- 
cietà non soggette a tale imposta, o vicever- 
sa. In questo caso, infatti, il periodo di impo 
sta risulta suddiviso in frazioni di esercizio non 
coincidente con l'anno solare. Al contrario, in 
caso di società che si trasformano in altra so- 
cietà della stessa natura (ad esempio, trasfor- 
mazione da società in nome collettivo in so- 
cietà in accomandita semplice) occorre pre- 
sentare il questionario in quanto non si verifica 
alcun cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 2000 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b] i periodi nei quali la società non ha anco- 

ra iniziato l’attività produttiva prevista dal 

l'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utiliz: 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 

protratta oltre il primo periodo di im- 

posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza- 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, semprechè l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a cau- 
sa della ristrutturazione dei locali. In que- 
sta ipotesi è però necessario che la ri- 
strutturazione riguardi tutti i locali in cui 
viene esercitata l’attività; 


E 


d) il periodo in cui l'imprenditore indivi- 
duale o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha so- 
speso l'attività ai fini amministrativi dan- 
done comunicazione alla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 (disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 

contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario ricevuto dalla 
Amministrazione finanziaria non sono 
obbligati ad alcun adempimento e po- 
ranno chiarire i motivi per i quali non 
hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione fi- 
nanziaria dovesse richiedere loro i da- 
i. Tuttavia, qualora lo ritengano oppor- 
uno, possono segnalare di essere nel 
e condizioni di esonero con le modali- 
à indicate nel paragrafo 1 delle istru- 
zioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello). Occorre, pre- 
stare la massima attenzione in quanto even- 
tuali errori potrebbero determinare anomalie 
nella base informativa che si intende costituire 
utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’atti- 
vità o le attività oggetto di analisi. Conse- 
guentemente, alcune delle richieste in esso 
contenute potrebbero non riguardare alcuni 
contribuenti i quali dovranno, quindi, la- 
sciare in bianco i campi del questionario 
che non li riguardano. 
| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 
Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 
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Da quest'anno i questionari sono stati pre- 

disposti in due versioni grafiche: 

- in lire (di colore verde con prestampati tre 
zeri finali); 

— in euro (di colore azzurro con prestampa- 
ti due zeri dopo la virgola). 

Il contribuente è libero di compilare il mo- 

dello che preferisce. 


M Questionari in lire 

Il contribuente può compilare il questionario 
in lire, utilizzando la versione in colore verde. 
In tal caso deve esporre in lire tutti gli importi 
da indicare nel questionario. Non è possibile 
indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in lire 
devono essere arrotondati alle mille lire supe 
riori se le ultime tre cifre superano le cinque- 
cento lire e a quelle inferiori nel caso contrario 
(ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 
diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000). 

Per semplificare la compilazione, sul questio- 
nario in lire sono prestampati i tre zeri finali in 
corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


M Questionari in euro 

| contribuente può compilare il questionario in 
euro, utilizzando la versione in colore azzurro. In 
al caso deve esporre in euro tutti gli importi da 
indicare nel questionario. Non è, infatti, possibi- 
le indicare alcuni importi in lire ed altri in euro. 
Tutti gli importi indicati nel questionario in euro 
devono essere arrotondati per eccesso se la 
razione decimale è uguale o superiore a cin- 
quanta centesimi di euro o per difetto se infe- 
riore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 
56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Per semplificare la compilazione, sul questio 
nario in euro sono prestampati i due zeri fi- 
nali in corrispondenza degli spazi nei quali 
devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica direttamente all'Agenzia delle Entrate, 
avvalendosi del servizio telematico Internet ov- 
vero attraverso un intermediario abilitato. 

Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questio- 
nari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
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entro il 31 marzo 2002 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al- 
la Agenzia delle Entrate - Centro Operati- 
vo di Pescara. Per i contribuenti residenti 
nella provincia di Bolzano il termine per la 
trasmissione del questionario, in forma car- 
tacea, è fissato al 30 aprile 2002. Coloro 
che hanno ricevuto il questionario dall'Am- 
ministrazione finanziaria e che utilizzano le 
buste di risposta inviate unitamente allo stes- 
so, effettuano la spedizione con tassa a ca- 
rico del destinatario, inserendo nella busta 
la lettera di accompagnamento del questio- 
nario in modo che sia visibile l'indirizzo del 
Centro Operativo di Pescara. | contribuenti 
che non sono in possesso dell'apposita bu- 
sta possono utilizzare, affrancandola, una 
normale busta di corrispondenza di dimen- 
sioni idonee a contenere il questionario. La 
busta deve recare in alto a sinistra l'indica- 
zione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il 
nome o la denominazione. Il codice del 
questionario da riportare sulla busta è quel 
lo indicato sulla copertina dello stesso. 


I contribuenti che vogliono acquisire la 
prova dell'avvenuta spedizione del que- 
stionario e, in particolare, quelli che in- 
tendono usufruire della sanatoria per la 
omessa o errata dichiarazione di varia 
zione di attività, indicata nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione, 
possono inviare il questionario, anziché 
per posta ordinaria, utilizzando il servizio 
telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per 
la trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e 
scade il 30 aprile 2002. Per i contribuenti 
residenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 31 maggio 2002. 
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| contribuenti possono effettuare la trasmissione 
telematica dei dati all'Agenzia delle Entrate: 


— avvalendosi del servizio telematico Entratel 
o Internet, se intendono provvedere diretta 
mente, come per le dichiarazioni, a trasmet 
fere il proprio questionario; 

— rivolgendosi agli intermediari abilitati dal 
l'Amministrazione finanziaria alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni (vedi 
art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/98). 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 

smissione dei dati; 

minor numero di errori poiché si evitano 

quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 

dal modello cartaceo; 

possibilità di verificare la correttezza for 

male dei dati utilizzando gli appositi pro- 

grammi di controllo resi disponibili dal 
l'Amministrazione finanziaria; 

attestazione dell’Amministrazione finanzia- 

ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 


21-1-2002 


Supplemento Straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 17 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO $SM48 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 

Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2000. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell’anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 
ne esistente alla data del 31 dicembre 2000. 
| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
e dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'attività di vendita; 
e strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita; 

mezzi di trasporto; 

elementi specifici dell'attività, 

modalità organizzativa e di acquisto; 
elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


n questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafici 
e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, l'at 
ività esercitata e le eventuali attività secondarie. 
| campo relativo alla natura giuridica va com- 
pilato soltanto dai soggetti diversi dalle persone 
isiche, riportandovi lo stesso codice che è sta- 
o indicato nel modello di dichiarazione dei red- 
diti UNICO 2001 - Società di persone ed equi 
parate, UNICO 2001 - Società di capitali ed 
enti commerciali equiparati, UNICO 2001 - 
Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


| presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Commer- 
cio di animali vivi da affezione”, codice di 
attività: 52.48.E. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l’attività dal 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 2000. Se l'attività 
prevalente non è quella di commercio di ani- 
mali vivi da affezione, sarà cura del contri- 
buente procurarsi il diverso questionario pre- 
disposto per l'attività effettivamente svolta. 
Detto questionario dovrà essere inviato nel ter- 
mine previsto dal relativo decreto di appro- 
vazione, se successivo a quello di presenta- 
zione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 2000 
non corrisponde a quella comunicata: 


- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
- a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 
- con il modello UNICO 2001; 
va barrata la casella ‘Variazione codice atti- 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comu- 
nicazione della variazione dei dati può es- 
sere ottenuta dal contribuente solo compi- 
ando il questionario ed indicandovi l’attivi- 
a effettivamente esercitata in modo preva- 
ente nel corso del 2000. Qualora al con- 
ribuente sia stato recapitato un questiona- 
rio relativo ad una attività diversa da quel- 
a effettivamente esercitata, va tenuto pre- 
sente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti 
vità e barrando la casella ‘Variazione co- 
dice attività”; 
e se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
2000 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro ‘Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 2000; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella ‘Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all’attività effet 
tivamente esercitata in modo prevalente 
nel 2000 non è stato ancora predisposto 
il contribuente dovrà compilare il relativo 
questionario al momento della sua predi- 
sposizione. Il contribuente stesso non è 
obbligato ad alcun adempimento in ordi- 
ne al questionario che gli è stato trasmes- 
so dall'Amministrazione finanziaria, sal 
vo che non ritenga opportuno segnalare 
che ha variato attività. A tal fine si limite- 
rà ad indicare nel quadro ‘Dati anagrafi- 
ci e relativi all’attività” del questionario ri- 
cevuto: il codice fiscale, il numero di par- 
tita IVA, il cognome e nome o la denomi- 
nazione, il domicilio fiscale e il codice 
dell'attività svolta in modo prevalente nel 
2000; dovrà, inoltre, essere barrata la 
casella ‘Variazione codice di attività”. Le 
restanti parti del questionario non devono 
essere compilate. 
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2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, dovrà indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stessa secondo la seguen- 
te codifica: 

]: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa diverse da quella prevalente, 
indicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. E’ possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi- 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento, si fornisce il se- 

guente esempio relativo a un contribuente che 

esercita un ‘altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2000: lire 200.000.000 
pari a euro 103.291,38; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell‘eserci- 
zio dell'attività prevalente di ‘Commercio 
di animali vivi da affezione”, codice di at 
tività: 52.48.E: lire 170.000.000 pari a 
euro 87.797,67, 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell‘eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di altri prodotti n.c.a.”, codice 52.48.H, 
per la quale non è possibile utilizzare il pre- 
sente questionario: lire 30.000.000 pari a 
euro 15.493,71. 

Il contribuente indicherà, quale attività seconda 

ria, il codice 52.48.H e l'incidenza del 15%. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 

rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


el quadro in oggetto sono richieste infor- 
mazioni relative al personale addetto all’atti- 
vità. Per individuare il numero dei collabora 
ori coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 
erimento alla data del 31 dicembre 2000. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 
ratto di formazione e lavoro o a termine e i 
lavoranti a domicilio va, invece, indicato il 
numero dei lavoratori a prescindere dalla du- 
rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 
a del 31 dicembre 2000, del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
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naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero 
delle giornate retribuite. Non vanno indicati 
gli associati in partecipazione ed i soci che 
apportano esclusivamente capitale anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che, non 
possono essere considerati soci di capitale, 
quelli per i quali sono versati contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazioni contro 
gli infortuni nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società. Tra il 
personale addetto all'attività va compreso an- 
che quello utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997, n. 196 (lavoro interinale). Il 
personale distaccato va computato tra gli ad- 
detti all'attività dell'impresa distaccataria e 
non tra quelli dell'impresa distaccante. 
In particolare, indicare: 
- nel rigo A1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2000; 
- nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 103 del quadro SA 
del modello 770/2001. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 
nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DMIO relativi al 2000; 
nel rigo A4, nella prima colonna, il nume 
ro degli assunti con contratto di formazione 
e lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoratori a domicilio e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DM10 relativi al 2000. Si precisa che 
in tale rigo vanno indicati anche i lavorato 
ri impegnati in base ai piani d'inserimento 
professionale; 
nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. c-bis, del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario; 
nel rigo A6, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 31 
dicembre prestano la loro attività nell’im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 


- nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impre- 
sa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

- nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno 
da parte di un dipendente che lavora per 
l'intero anno. Considerata, ad esempio, 
un'attività nella quale il titolare dell'impresa 
è affiancato da due collaboratori familiari il 
primo dei quali svolge l’attività a tempo pie- 
no e il secondo per la metà della giornata 
avorativa ed a giorni alterni, nel rigo in 
esame andrà riportato 125 risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
o di lavoro dei due collaboratori familiari; 
- nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
ività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
ratto di lavoro dipendente a tempo pieno, 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensînel rigo Al. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITÀ 
DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali che, a qualsiasi ti- 
tolo, sono utilizzate per l'esercizio dell'attività 
ed è predisposto per indicare i dati relativi a 
due punti vendita. Le informazioni relative al 
le eventuali ulteriori unità locali vanno indica- 
te utilizzando fotocopie del presente quadro. 
le unità locali da indicare sono quelle esi- 
stenti alla data del 31 dicembre 2000. La su- 
perficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 


—da= 


Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 
per ciascuna di essa, indicare: 

- nel rigo B00, il numero progressivo; 

- nel rigo B1, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

- nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo BS, il comune in cui è situata l'uni- 
tà locale; 

- nel rigo B6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla prestazione di servizi accessori, 
quali, ad esempio, la toilette per cani, le vi- 
site veterinarie, l'assistenza tecnica per gli 
acquari, ecc; 

- nel rigo B12, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
sul fronte stradale (vetrine); 

- nel rigo B13, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo, si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 

- nel rigo B14, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 

si tratta di esercizio autonomo non inserito 

in particolari strutture commerciali, il codice 

se si tratta di esercizio inserito in centro 
commerciale al dettaglio; 

- nel rigo B15, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni in caso 
di localizzazione non autonoma. 


5. STRUTTURE NON ANNESSE ALLE UNITÀ 
LOCALI DESTINATE ALLA VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 

concementi i diversi locali e spazi, non an- 

nessi alle unità locali destinate alla vendita 

(punti vendita), che vengono utilizzati per l‘e- 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo J1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
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fi a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 

- nel rigo J2, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 

l'attività alla data del 31 dicembre 2000. 

Non devono essere indicati i dati relativi ai 

mezzi utilizzati per la movimentazione delle 

merci, quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc. In particolare, indicare: 

- nel rigo DI, il numero di autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

- nel rigo DS, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 
colare, con riferimento ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


- nei righi da G1 a 624, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita di ciascuna ti 
pologia di prodotti merceologici individuata; 

- nel rigo G25, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall ‘offerta di servizi (ad esempio, vi- 
site veterinarie, toilette per cani, dogrsitting, 
ecc.) e/o dalla vendita di animali effettua- 
ta per conto terzi; 

- nel rigo G26, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti non com 
presi nei righi precedenti. 

Il totale delle percentuali indicate dai righi 


G1 a 626 deve risultare pari a 100. 
Servizi offerti 


Nei righi da G27 a 630, i servizi offerti alla 


clientela, barrando le relative caselle; 


Altri dati 


- nel rigo G31, se il contribuente è associato 
all Enci (Ente nazionale cinofili italiani), bar- 
rando la relativa casella; 

- nel rigo 632, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del questionario, utilizzando il codice 
1, se si effettua vendita assistita, il codice 2, 
se si effettua vendita a_ libero servizio (self- 
service), il codice 3, se si effettua vendita mi- 
sta. Al riguardo, si precisa che per vendita 
assistita si intende quella che prevede l‘assi- 
stenza al cliente da parte di personale ad- 
detto; per vendita mista, invece, si intende 
quella effettuata in esercizi commerciali or 
ganizzati come selfservice, nei quali però è 
anche previsto che il cliente possa richiedere 
l'assistenza da parte di personale addetto; 

- nel rigo G33, l'ammontare dei ricavi derivanti 
dalle vendite effettuate con emissione di fattura; 

- nel rigo 634, l'ammontare delle provvigioni 
percepite per la vendita di animali conto terzi. 


8. MODALITÀ ORGANIZZATIVA E DI AC- 
QUISTO 


In tale quadro indicare: 


Modalità organizzativa 

— nei righi da H1 a H3, la modalità organiz: 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del questionario, barran- 
do la relativa casella; 


Modalità di acquisto 


- nei righi da H4 a H10, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti di cui al rigo M9 del quadro de- 
gli ‘Elementi contabili”. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


- nel rigo H11, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del questionario. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 
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commercializzati, per allestire l'arredo del 
punto vendita, per fornire servizi di consu- 
enza e per addestrare il personale addetto 
alle vendite; 
- nel rigo H12, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'art. 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
anza, dei limiti di deducibilità previsti da 
ale disposizione; 
- nel rigo H13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la partecipazione a fiere, mo- 
stre e concorsi. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione UNICO 2001 per i redditi del 
2000. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri 
chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello UNICO 2001. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori, a suddividere i compo 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

contribuenti che, invece, esercitano più at- 
ività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio- 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
ente e, ai fini della compilazione del qua- 
dro degli elementi contabili, devono proce- 
dere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2001 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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Elementi contabili 


Modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne dei parametri (Quadro P) 


POI 


PO2 


PO3 


PO4 


POS 


U 


N|N 


U 


U 


0|/0/N|-|[A|N|-|G|jo 


M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
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U 
N 
©) 


U 
N 
wW 


Quote desumibili dal modello 
UNICO 2001 - Società di Persone 
ed equiparate - Quadro RK 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realià economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


40 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inok 
tre, rilevate le diverse fasi dell’attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 
A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Ml MANIFATTURE 


NO 


NIN TINSIN 
SNNNNN 

SONO N 
(elolelolele Mi el») 


SD39 
24.12.0 
24.30.0 


D40 

.10.1 
-10.2 
-20.1 
-20.2 
-30.0 


40.0 
.61.0 


WU WWW WU W dvd WWW 


.62.1 


SDA1 
30.01.0 


30.02.0 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione delle fibre di lana e assimilate, carda- 
tura; 

Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assi 
milate ; 

Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazioni in gomitoli e matasse; 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

orcitura e preparazione della seta (inclusa quella 
di cascami) e torcitura e testurizzazione di filati sin- 
tetici o artificiali; 

Preparazione di filati cucirini; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

essitura di filati tipo cotone; 

essitura di filati tipo lana cardata; 

essitura di filati tipo lana pettinata; 

essitura di filati tipo seta; 

essitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie ( da intendersi fabbrica 
zione di tessuti a maglia). 


Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri 
da stampa e mastici. 


Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori 
elettrici; 

avori di impianto tecnico di motori, generatori e 
trasformatori elettrici; 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribu- 
zione ed il controllo dell'elettricità; 

nstallazione di apparecchiature di protezione, di 
manovra e controllo; 

Fabbricazione di fili e cavi isolati; 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e 
veicoli, n.c.a.; 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 
(comprese parti staccate ed accessori). 


Fabbricazione di macchine per ufficio (esclusa ripa 
razione); 

Fabbricazione di elaboratori, sistemi ed altre appa- 
recchiature per l'informatica (esclusa riparazione); 


31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 
SD42 

33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43 
33.10.2 


TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazio- 
ne di impianti di apparecchiature elettriche ed elet 
troniche effettuato da parte di ditte non costruttrici ( 
escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) ; 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici; 
Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmit 
tenti radiotelevisivi, comprese le tEccmere e appa 
recchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici 
per telecomunicazione, compreso il montaggio da 
parte delle imprese costruttrici; 
Riparazione di apparecchi elettrici ed elettronici, 
impianti radiotelevisivi e di amplificazione sonora; 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radio- 
diffusione e la televisione, di apparecchi per la re- 
gistrazione e la riproduzione del suono o dell'im- 
magine e di prodotti connessi; 
Fabiricazione di apparecchi elettromedicali (com- 
prese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed 
elettronici (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri li- 
quidi, di apparecchi di misura, controllo e regola 
zione (comprese parti staccate ed accessori); 
Costruzione di strumenti per navigazione , idrolo- 
gia, geofisica e meteorologia; 
Costruzione di strumenti per il disegno e calcolo; di 
strumenti di misura dimensionale di precisione; di 
bilance analitiche di precisione; di apparecchi per 
laboratori e di materiale didattico; costruzione di 
altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese 
pori staccate ed accessori); 

iparazione di strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo 
dei processi industriali; 
<sblricazione di orologi. 


Fabbricazione di elementi ottici, compresa la fab- 
bricazione di fibre ottiche non individualmente in- 
guainate; 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 
Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e ci- 
nematografiche; 

Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


Fabbricazione di apparecchi medicali per diagno- 
si; di materiale medicochirurgico e veterinario; di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese 
parti staccate ed accessori) ; 


dal 


33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi 
ed ausili. 

SD44 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli 
e per loro motori; 

35.41.2 Costruzione di accessori e pezzi staccati per moto- 
cicli , ciclomotori e per loro motori; 

35.42.2. Costruzione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 

M SERVIZI 

SG 41 

74.13.0. Studi di mercato e sondaggi di opinione. 

Mi COMMERCIO 

SMA41 

51.64.1 Commercio all'ingrosso di macchine per scrivere e 
da calcolo; 

51.64.2 Commercio all'ingrosso di attrezzature per ufficio 
(esclusi i mobili). 

SM42 

52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed 
ortopedici. 

SM43 

52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e 
prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 

SM44 

52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature 
per ufficio. 

SM45 

52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati. 

SM46 

51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, ci- 
nematografia, ottica e di strumenti scientifici. 

SMA47 

52.48.8 Commercio al dettaglio di natanti ed accessori; 

52.48.A Commercio al dettaglio di forniture di bordo. 

SM48 

52.48.E Commercio di animali vivi da affezione. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


M MANIFATTURE 7.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 
SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; SD11 
5.52.0 Fabbricazione di gelati; 5.41.1 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
5.82.0 Fabbricazione di dio biscottate e di biscotti; fabbri- 5.41.2 Fabbricazione di oli da semi dosi grezzi; 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 5.42.1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 
5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 5.42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di SD12 
prodotti farinacei simili. 5.81.1 Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
SD03 SD13 
5.61.1 Molitura dei cereali; 7.30.0 Finissaggio dei tessili. 


5.61.2. Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


SD14 
SD04 7.12.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 7.12.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; taglio laniero; 
4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 7.13.1. Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 7.13.2 Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
4.13.0 Estrazione di ardesia; preparazione in gomitoli e matasse; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 7.17.0 Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; tessili; 
4.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 7.22.0 Tessitura di filati tipo lana cardata; 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 7.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata; 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 7.25.0 Tessitura di altre materie tessili; 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 7.60.0 Fabbricazione di maglierie. 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; SD15 
26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
SDO5 5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 
5.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; SD16 
5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 8.22.2 Confezione su misura di vestiario. 
congelamento e surgelazione; 
5.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- SD17 
cellazione; 25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 
5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
te congelamento e surgelazione; rie plastiche; 
5.13.0 Produzione di prodotti a base di carne. 25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 
SD06 25.24.0 Fabbricazione di altri aticoli in materie plastiche. 
7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SD18 
SDO7 26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; mestici e ornamentali; 
7.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
simili a maglia; avimenti e rivestimenti; 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; per l'edilizia in terracotta. 
7.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; SD19 
8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 28.12.1 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; e cancelli metallici; 
8.24.1 Confezione di cappelli; 28.12.2 Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. SD20 
28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
SD08 strutture; 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 28.21.0 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature metallo; 
non in gomma; 28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- mento centrale; 
ma e plastica. 28.30.0 Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
SD09 28.40.1 Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 
20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 28.40.2. Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 28.40.3. Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li- ciatura e lavorazione a sbalzo; 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 28.40.4 Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
20.30.] Fabbricazione di porte e ere in legno (escluse 28.51.0 Trattamento e rivestimento dei meloli 
porte blindate); 28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 28.62.1 Fabbricazione di utensileria a mano; 
gno e falegnameria; 28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere; 
20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); analoghi; 
20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
sughero; 28.73.0 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 28.74.1 Produzione di filettatura e bulloneria; 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 28.74.2. Produzione di molle; 
36.11.2 Fabbricazione di polirone e divani; 28.74.3 Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- stampate; 
gozi, ecc.; 28.75.1 Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at- 
36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 28.75.2 Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
materiale simile. e blindate; 
28.75.3 Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
SD10 tallica; 
17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 28.75.4 Fabbricazione di armi bianche; 
17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 28.75.5 Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
17.21.0 Tessitura di filati ipo cotone; tramvie; 


SART 


28.75.6 
SD21 
33.40.1 
33.40.2 
SD22 
31.50.0 


SD23 
20.51.2 


Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 

Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


laboratori di comiciai 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro Cavo; 
lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


ecupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali. 


avori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
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29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti 
ed accessori, installazione, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di 
prodotti alimentari, bevande e tabacco (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal- 
zature [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine avtoma- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbat 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(comprese parti ed accessori, installazione, manu- 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne chr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e 
dell'acciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non 
CECA; 

Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


M PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11,2 


SK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


SK04 
74.11.1 


SKO05 


74.12.A 


74.12. 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 

Attività sanitarie svolte da infermieri; 

Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


SK20 

85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 

SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

SK23 

74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 

SK24 

74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

SK25 

74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 

M SERVIZI 

SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

SG33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.1. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

S$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

S$G36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

SG 38 

52.71.0 Riparazione di calzature ed aliri articoli in cuoio 


Me 


$SG39 
70.31.0 


SG 40 


Agenzie di mediazione immobiliare. 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 


70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG42 
74.40.2 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG48 
52.72.0 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
74.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


SG56 
85.14.1 


SG58 
55.22.0 
55.23.1 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 

Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazione di apparecchiature elettriche per la casa 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 
Servizi di pompe funebri e attività connesse. 
laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
ntermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
ntermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 
ntermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

ntermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
ntermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

ntermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

ntermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 
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72.20.0 Formitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 

72.40.0 Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi- 
cio e di elaboratori elettronici; 

72.60.1. Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. 


SG67 

93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 

93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 

SG68 

60.25.0 Trasporto di merci su strada. 

SG69 

45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 


45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 

ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 

re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0. Altri lavori speciali di costruzione. 


SG70 

74.70.) Servizi di pulizia. 

SG71 

45.45.1 Attività non specializzate di lavori edili; 


45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici. 


60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
60.22.0 Trasporti con taxi; 

60.23.0. Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
60.24.0. Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


SG73 

63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

63.12.1 Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2 Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 

SG74 

74.81.1 Studi fotografici; 

74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 

SG75 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lavori di isolamento; 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari; 

45.34.0 Altri lavori di installazione; 

45.42.0. Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 

SG76 

55.30.4. Servizi di ristorazione in selfservice; 

55.51.0 Mense; 

55.52.0 Fornitura di pasti preparati. 

SG77 


61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG78 
63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


S$G82 

Z4.40.1 Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 

$G83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 

SG85 

92.34.1. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


SG87 

ZA.14.1 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


SG88 
74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


SG89 
74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


Mm COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 


so di articoli di abbigliamento; 
52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.a.; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 
52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 
52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


SM04 

52.31.0 Farmacie. 

SMO5 

52.42.1. Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 


maglieria, camicie; 
52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 


ti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 


2 

sori, giradischi e registratori; 

5.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
5.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 

per maglieria. 


52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 


52.48.4. Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


50.10.0 Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 


50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 
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SM11 
51.443 
51.53. 
51.53.2 
51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 
51.54. 
51.54.2 
51.54.4 
52.46. 
52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 
SM12 
52.47. 
SM13 
52.472 
SM14 
52.24.1 
52.24.2 
SM15 
52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 
SM16 
52.33.2 
SM17 
DS, 
51.212 
51.37. 
SM18 
51.22.0 
51.23. 
51,23,2 
SM19 
51.41. 
51.41.2 
51.413 
51.41.A 
51.41.B 
51.42.1 
51.42.3 
52.42.5 
SM20 
52.47.3 
SM21 
51.31.0 
51.32. 
51.32.2 
51.32.3 
51.33. 
51.33.2 
51.34. 
51.34.2 
51.36. 
51.36.2 
51.37,2 
51.38. 
51.38.2 
51,39. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
cornici; 
Commercio all'ingrosso di legname , semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe- 
riodici. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 
Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e aliri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio alingcso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi- 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di alire bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 
spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 
freschi; 
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;M24 
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;M25 
51.47.6 


ommercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
Cc f di prodotti dell 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 
ommercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
c ing d liment 
prodotti affini; 
ommercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
(e: i di fr , lieviti, ; 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
ommercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 
c f di alt dotti aliment 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audio-video 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di medicinali; 
Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 


51.477 


SM26 
51.57.1 
51.57.2 
51.57,3 
SM27 
52.21.0 
52.23.0 
52.25.0 
52,271 


52,272 
52.27.3 


SM28 
52.41.1 


52412 
52.41.3 
SM29 


52.44.1 
52.44.4 


SM30 
2251 LS 


SM31 
51.47.5 


Commercio a 


se le biciclette). 


Commercio a 
Commercio ai 


‘ingrosso di articoli sportivi (compre- 


‘ingrosso di rottami metallici; 
‘ingrosso di sottoprodotti della lavo- 


razione industriale; 


Commercio a 


ingrosso di altri materiali di recupero 


non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio a 
Commercio a 
luschi; 

Commercio a 


ed altre bevande); 


Commercio a 
caseari; 

Drogherie, sa 
Commercio a 


dettaglio di frutta e verdura; 
dettaglio di pesci, crostacei e mot 


dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 


umerie, pizzicherie e simili; 
dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 


mento; 
Commercio al 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


Commercio a 
Commercio a 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


dettaglio di mobili; 
dettaglio di articoli in legno, sughe- 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio a 


dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio a 


l'ingrosso di orologi e gioielleria. 


—Ag= 


SM32 
52.48.6 Commercio a 
di decorazioni 


SM33 
51.24.1 Commercio all 


dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
e. 


‘ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 


lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 


51.24.2 Commercio al 
er pellicceria; 
51.42.2 Commercio all 


SM34 
51.42.4 Commercio all 
51.47.8 Commercio al 


‘ingrosso di pelli gregge e lavorate 


ingrosso di pellicce. 


‘ingrosso di calzature e accessori; 
ingrosso di pelletterie, marocchinerie 


e articoli da viaggio. 


SM35 
52.33.1 Erboristerie. 
SM36 
51.47.3 


SM37 


51.44.4 Commercio a 


Commercio all'ingrosso di libri. 


ll'ingrosso di saponi, detersivi e altri 


prodotti per la pulizia; 


51.45.0 


SM38 
50.50.A 
50.50.B 


Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 


con annessa stazione di servizio. 


SM39 
52.48.7 Commercio al 


mestico. 


SM40 
52.48.C Commercio al 


| dettaglio di combustibili per uso do- 


dettaglio di fiori, piante e sementi 
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LIRE 


Contribuente non tenuto 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM48 questionario 
Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


Tognome Nome 


PERSONA 
FISICA 


SOGGETTO ]enominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO la, Piazza, Numero civico lelefono prefisso lumero 

FISCALE 

(INDIRIZZO e | e a | 
COMPLETO) CAP Comune Prov. 


ATTIVITÀ ‘oditica escrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA ILL 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ Codifica icidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Codifica incidenza sul ricavi Artigiano 


SECONDARIE Y % % 


Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa % 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 % 
A11, Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 DI 


A13 Amministratori non soci 
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MODELLO SM48 


Unità locali destinate all'attività di vendita 


BOA Numero complessivo delle unità locali L_1_) 


Boo Numero progressivo |__| | 

B1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 CAP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mq locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B9 Mq dei locali destinati a deposito e/o magazzino 

BIO Mq dei locali destinati ad uffici 

B11 Mq superficie adibita a servizi accessori (ad es. toilette per cani, visite veterinarie,assistenza tecnica per gli acquari, ecc.) 
B12 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B13 Metri lineari delle scaffalature (lunghezza complessiva) 

B14 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 


B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 000 


Boo Numero progressivo 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mq locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B9 Mq dei locali destinati a deposito e/o magazzino 

B10 Mq dei locali destinati ad uffici 

B11 Mq superficie adibita a servizi accessori (ad es. toilette per cani, visite veterinarie,assistenza tecnica per gli acquari, ecc.) 
B12 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B13. Metri lineari delle scaffalature (lunghezza complessiva) 

B14 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 


B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 000 
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MODELLO SM48 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


J1. Mqlocali destinati a magazzino e/o depositi 


J2 Mq destinati ad uffici 


Mezzi di trasporto 


Numero 


DI Autovetture 

AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ‘000 
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MODELLO SM48 


Elementi specifici dell ‘attività 


GI 
62 
G3 
G4 
G5 
G6 
G7 
G8 
G9 
G10 


G11 
612 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 


G18 
G19 
620 
621 
622 
623 
624 
625 
626 


627 
628 
629 
G30 


G31 
G32 
G33 
G34 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 

Animali da affezione 

Cani con pedigree 

Cani senza pedigree 

Gatti con pedigree 

Gatti senza pedigree 

Uccelli 

Pesci 

Rettili 

Roditori e/o piccoli mammiferi 

Animali esotici 

Altri animali 

Cibo per animali 

Cibo per cani e/o per gatti 

Cibo per uccelli 

Cibo per pesci 

Cibo per rettili 

Cibo per roditori e/o piccoli mammiferi 

Cibo per animali esotici 

Cibo per altri animali 

Accessori 

Accessori per cani e/o per gatti (cucce, guinzagli, museruole, giocattoli, lettiere, indumenti, scodelle, ecc.) 
Accessori per uccelli (gabbie, voliere, trespoli etc.) 

Accessori per pesci (acquari, accessori per acquari, impianti di ossigenazione, ecc.) 
Accessori per rettili (rettilari, teche, ecc.) 

Accessori per roditori (gabbie, ciotole per cibo, ecc.) 

Accessori per animali esotici (gabbie, giocattoli, ecc.) 
Antiparassitari e/o altri prodotti per l'igiene e la cura degli animali 
Ricavi derivanti dall'offerta di servizi e/o dalla vendita conto terzi 


Altro 


Servizi offerti 

Assistenza tecnica (manutenzione acquari ecc.) 

Dogr-sitting 

Visite veterinarie 

Toilette per cani 

Altri dati 

Associato all'Enci 

Tipologia di vendita: 1 = assistita; 2 = libero servizio (self-service); 3 = mista (self-service assistito) 
Vendite con emissione di fattura 


Ammontare delle provvigioni percepite per la vendita di animali conto terzi 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


-000 
.000 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
H1_ Indipendente 
H2 In franchising/affiliato 


H3. Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria 


MODALITÀ DI ACQUISTO % sugli acquisti 

H4 Da Allevatori % 
H5 Da Importatori % 
H6 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite agenti e rappresentanti) % 
H7 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
H8 Acquisto tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
H9 Da privati % 
H10 Altro % 

1 00 % 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


H11. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ‘000 
H12. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ‘000 
H13. Costi per partecipazione a fiere, mostre, concorsi .000 
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MI Esistepze iniziali relative e merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 00 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ‘000 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘000 
M5 Rimanenze finali relative Mm merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi na 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ‘000 
M7  Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ‘000 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ‘000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ‘000 
MI10 Costo per la produzione di servizi ‘000 
M11 Valore dei beni strumentali ‘000 
M12 Sepe, te dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 000 
M13 Spese per acquisti di servizi 000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro ‘000 
M15 Quote di ammortamento anticipato ‘000 
M16 Quote di ammortamento accelerato 000 
M17 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 

lire 1.000.000, pari a euro 516,46 -000 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento ‘000 
M19. dicui per ammortamento di immobili ‘000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ‘000 
M21. dicui per oneri finanziari ‘000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR ‘000 
M23. Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR ‘000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale ‘000 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa ‘000 
Deidara) Email oa 


ep 
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EURO 
AGENZIA DELLE ENTRATE 


Sura Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 2000 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM48 questionario 


Dati anagrafici e relativi all ‘attività 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridica 


cognome lome 


PERSONA 
FISICA 


ETT Denominazione 


SOG 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 


DOMICILIO Via, Piazza, Numero civico felefono prefisso Numero 

FISCALE 

(INDIRIZZO ibi e I e 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 


ATTIVITÀ odifica Descrizione dell'attività esercitata 


ESERCITATA TI ATI 


Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITÀ odifica Incidenza sui ricavi odifica Incidenza sui ricavi odifica Incidenza sui ricavi rtigiano 


SECONDARIE y y Y 


Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

A4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
A7. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa % 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa %, 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 Y 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa % 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 % 


A13 Amministratori non soci 


ai 
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Unità locali destinate all'attività di vendita 


BOA Numero complessivo delle unità locali |__| 


Boo Numero progressivo |__| | 

B1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mq locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B9 Mq dei locali destinati a deposito e/o magazzino 

BIO Mq dei locali destinati ad uffici 

B11 Mq superficie adibita a servizi accessori (ad es. toilette per cani, visite veterinarie,assistenza tecnica per gli acquari, ecc.) 
B12 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B13 Metri lineari delle scaffalature (lunghezza complessiva) 

B14 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 


B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 
; 


Boo Numero progressivo 


B1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 C.AP. 

B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 

B7 Potenza impegnata (Kw) 

B8 Mq[locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 

B9 Mq dei locali destinati a deposito e/o magazzino 

B10 Mq dei locali destinati ad uffici 

B11 Mq superficie adibita a servizi accessori (ad es. toilette per cani, visite veterinarie,assistenza tecnica per gli acquari, ecc.) 
B12 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 

B13 Metri lineari delle scaffalature (lunghezza complessiva) 

B14 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 


B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
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Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


J1. Mqlocali destinati a magazzino e/o depositi 


J2. Mq destinati ad uffici 


Mezzi di trasporto 


Numero 


DI Autovetture 

AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA superiore a t. 12 


D5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
LU 
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Elementi specifici dell ‘attività 


GI 
62 
G3 
G4 
G5 
G6 
G7 
G8 
G9 
G10 


G11 
612 
G13 
G14 
G15 
G16 
G17 


G18 
G19 
620 
621 
622 
623 
624 
625 
626 


627 
628 
629 
G30 


G31 
G32 
G33 
G34 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 

Animali da affezione 

Cani con pedigree 

Cani senza pedigree 

Gatti con pedigree 

Gatti senza pedigree 

Uccelli 

Pesci 

Rettili 

Roditori e/o piccoli mammiferi 

Animali esotici 

Altri animali 

Cibo per animali 

Cibo per cani e/o per gatti 

Cibo per uccelli 

Cibo per pesci 

Cibo per rettili 

Cibo per roditori e/o piccoli mammiferi 

Cibo per animali esotici 

Cibo per altri animali 

Accessori 

Accessori per cani e/o per gatti (cucce, guinzagli, museruole, giocattoli, lettiere, indumenti, scodelle, ecc.) 
Accessori per uccelli (gabbie, voliere, trespoli etc.) 

Accessori per pesci (acquari, accessori per acquari, impianti di ossigenazione, ecc.) 
Accessori per rettili (rettilari, teche, ecc.) 

Accessori per roditori (gabbie, ciotole per cibo, ecc.) 

Accessori per animali esotici (gabbie, giocattoli, ecc.) 
Antiparassitari e/o altri prodotti per l'igiene e la cura degli animali 
Ricavi derivanti dall'offerta di servizi e/o dalla vendita conto terzi 


Altro 


Servizi offerti 

Assistenza tecnica (manutenzione acquari ecc.) 

Dogr-sitting 

Visite veterinarie 

Toilette per cani 

Altri dati 

Associato all'Enci 

Tipologia di vendita: 1 = assistita; 2 = libero servizio (self-service); 3 = mista (self-service assistito) 
Vendite con emissione di fattura 


Ammontare delle provvigioni percepite per la vendita di animali conto terzi 


Percentuale sui ricavi 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 


,00 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
H1. Indipendente 
H2_ In franchising/affiliato 


H3. Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria 


MODALITÀ DI ACQUISTO % sugli acquisti 

H4 Da Allevatori % 
H5. Da Importatori DI 
H6 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite agenti e rappresentanti) % 
H7 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
H8 Acquisto tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
H9 Da privati DI 
H10 Altro % 

100 % 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


H11. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
H12. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
H13. Costi per partecipazione a fiere, mostre, concorsi ,00 
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MI Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 00 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 0 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 00 
M4 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 0 
M5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 00 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 0 
M7_ Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 00 
M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 00 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 00 
MI0 Costo per la produzione di servizi 00 
M11 Valore dei beni strumentali 00 
M12 i pied i dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 00 
M13 Spese per acquisti di servizi 00 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 00 
M15 Quote di ammortamento anticipato 00 
M16 Quote di ammortamento accelerato ,00 
M17 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000, pari a euro 516,4 ,00 
M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 00 
M19. dicui per ammortamento di immobili 00 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 100 
M21. dicui per oneri finanziari 0 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell‘art. 53 del TUIR 0 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all‘art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 0 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 0 
M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 00 
Datdi..cciiiiia iii FINMOL.rii iii iii 
01A14063 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
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MODALITA PER LA VENDITA 
La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - @® 06 85082147; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 
Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 


Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2002 
(Salvo conguaglio) 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 2002 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 2002 e dal 1° luglio al 31 dicembre 2002 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Gli abbonamenti tipo A, A1, F, F1 comprendono gli indici mensili 
Euro Lire Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie spe- 
3 A dia A perse ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti 
inclusi tutti i supplementi ordinari: 


- annuale 271,00 524.729 Pina 


- annuale 108.431 
154,00 298.186 67.769 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 


Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 
generale, inclusi i supplementi ordinari 
contenenti i provvedimenti legislativi: altre pubbliche amministrazioni: 

- annuale 429.852 - annuale 274.950 
238.161 149.093 

Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari Completo. Abbonamento ai fascicoli della 
contenenti i provvedimenti non legislativi: serie generale, inclusi i supplementi ordinari 
- annuale 118.112 contenenti i provvedimenti legislativi e non 

69.706 legislativi ed ai fascicoli delle quattro serie 

speciali (ex tipo F): 
- annuale 586,00 1.134.654 
316,00 611.861 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 


Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte 


costituzionale: n : AGE 1 
- annuale 57,00 110.367 Tipo F1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 


generale inclusi i supplementi ordinari 
37,00 71.642 contenenti i provvedimenti legislativi ed 
Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale ai fascicoli delle quattro serie speciali 
destinata agli atti delle Comunità europee: (escluso il tipo A2): 
- annuale 145,00 280.759 ! 524,00 
80,00 154.902 277,00 
Integrando con la somma di € 80,00 (L. 155.250) i/ versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l'Indice repertorio annuale cronologico per materie 2002. 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale 0,77 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione 0,80 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami» 1,50 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Abbonamento annuo 
Abbonamento annuo per Regioni, Province e Comuni 
Volume separato 


TARIFFE INSERZIONI 


(densità di scrittura, fino a 77 caratteri/riga, nel conteggio si comprendono punteggiature e spazi) 
Inserzioni Commerciali per ogni riga, o frazione di riga 
Inserzioni Giudiziarie (comprese le comunicazioni o avvisi relativi a procedure di esproprio per pubblica utilità) per ogni riga, o 
frazione di riga 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 
L’importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L’invio dei 


fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati riportati sulla 
relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gestione Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
‘> 8300-864035 - Fax 06-85082520 > 8300-864035 - Fax 06-85082242 > 8300-864035 


L. 48.019 


| € 24,80 


* 
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